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EFFEMERIDI 


D 1 


NAPOLEONE BONA? ARTE 


XT” concordato tra il primo console ed il 
Pontefice Pio VII si segna a Parigi. In mezzo al- 
le moltiplici imprese guerriere e politiche di I3o- 
naparte , un alto pensiero si avvolgeva per la sua 
mente , ed era quello dk unire la religione alla 
politica. In riprova di ciò stabilì sul Sempione e 

sul Montecenisio un ospizio simile a quello del gran : 

san Bernardo fondato nel secolo decimo dal bea- 
to Menthon, ed inviò al santo Padre per dimo- 
strargli il suo attaccamento la statua della imma- * 

gine di Maria vergine di Loreto. In pari tempo 
mercè il vescovo di Vercelli fè pregare il Pontefice « 
ad inviare de’ deputati a Parigi per preparare un ^ 
concordato. 11 Papa temendo che si volessero dai 
consoli ristabilire le antiche leggi della rómana 
repubblica, ed appigliarsi al partito degli scisma- 
tici , accolse rinvilo di Bonaparte, ed in un pro- 
misegli che presto avrebbe reso alla Francia la 
religione che il furore rivoluzionario av«a pro- 
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4-, Effemeridi 

1801 scritta. Di più animato dall’ ardente desiderio di 
cooperare alla pacificazione della chiesa, non dis- 
simulò' esser tuttavia disposto a fare alcune con- 
cessioni, ed alcuni sacrifizi che la legge della ne- 
cessità esigevano. Aprironsi le trattative fra la 
Francia e la santa Sede. I plenipotenziari! di sua 
Santità furono monsignor Spina arcivescovo di 
Corinto , ed il padre Caselli ex-generale de’ padri 
ser.viti , ambedue versati nella canonica giurispru- 
denza; ed in favor della Francia furono Giuseppe 
Bonaparte , Emanuello Cretet , e Giuseppe Ber- 
nier dottore in sacra teologia. A tale oggetto ten- 
ncsi innanzi sua Santità da tutti gli eminentissimi 
porporati una particolare congregazione , dopo la 
quale il Cardinal Consalvi rivestito della intima 
confidenza del Papa, si mosse per Parigi. Ad og- 
getto di metter mano all’ operazione faticosa del 
concordato , Pio VII pubblicò una costituzione 
canonica che fu di molto gradimento alla Fran- 
cia , ed indirizzò agli arcivescovi , e vescovi che 
erano nella comunione e grazia della sede aposto- 
lica un breve, in cui cbiedevasi ai precitati pasto- 
ri la spontanea rinunzia dellesedi vescovili. Que- 
sto importante negozio grave non meno alla chie- 
sa, di quello che fosse alla Francia , dopo infi- 
niti dibattimenti fu finalmente conòbiuso. E di 
tanto valse questo accordo , che riunendo la Fran- 
. eia alla chiesa per ben undici anni divisa, contri- 
' buisse a ristorare la pace nello stato e nelle fa- 
miglie, e desse di fuori una fidanza nella ret- 
titudine del governo francese che lino a quei dì 
nè per le vittorie , nè pei trattati avoa per anco 
conseguita. Dopo che ebbe ratificato il suddetto 
concordato , il primo console indirizzò al clero di 
Francia la seguente lettera : La sperienza di die- 
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i8ji cI Enni mi ha Istruito esser necessaria nna religio- 
ne al ben essere d’ogni governo , e la storia da 
(lieci secoli a questa parte mi ha convinto che la 
religione cattolica è l’unica che più convenga al- 
la Francia , e die possa render felici i francesi. 
Fra trenta milioni di abitanti che contiene il nostro 
suolo , se ne contano ventiquattro che vogliono la 
religione cattolica. Tutte le altre religioni però 
vengono in Francia non solo tollerate , ma anche 
protette. Io invito dunque tutto il clero di Fran- 
cia ad uniformarsi alla volontà di quasi tutta la 
nazione. So che ì fìlosoiì vomitéranno invettive 
contro di me , ma ogni uomo di buon senno mi 
darà la sua approvazione , e la posterità pronun- 
zierà la mia sicurezza (i). {Mon.n. Storia 
dell' anno pag. 65. Valter-Scott tom. II. Pisto- 
iesi-. Vita di Pio VII. 

(i) CONCORDATO 

Faa il sommo PoKnncE Pio VII e la RepcddlicX Faance>e. 

II goTerno tiella repobMica riconosce, ebe la religione cattoliro, n- 
jKtitolicft romana è la religione la quale è profetarla dalla matsima parte 
tic’ cittadini della repubblica francese. 

n sommo Pontefice riconosce egualmente, chela medesima rclìgionr 
Ita rìcatato , ed attende anche al presente un grandissimo vantaggio c 
lustro dallo stabiCmento del culto callolieo in Francia , come dalla par» 
licolar professione ebe ne fsnno i consoli della repulddica. 

Le qaali cose essendo cosi, ed essendo state riconosciute da ambe le 
parti t bene della religione , e per la conservazione della tranquUlKA 
ai è convenuto Ira loro nelle cote che sieguono. 

Art L La religione cattolica, apostolica romana si eserciterà libera- 
mente nella Francia. Il culto sarà pubblico , avuto però ragione ai regola- 
menti di polisia , che il governo stimerà necessari per la pubblica tran* 
quillità. 

Art- IL Dalla sede apostolica d’accordo col governo francese si farà 
nna nuova circoscrizione delle diocesi della Francia. 

Art. III. 11 sommo Ponleiicc significlierà ai vescovi titolari delle cbicic 
francesi , che egli attende dai medesimi con ferma fiducia pel bene della 
pace e della unita, qualunque sacrificio , quello neppure eccettuato delia 
UimÌs.sionc delle loro sedi vfi:coviU. 

Premessa un.v t.Ie esortazione se essi ricuseranno di fare qnestu sa- 
crificio, che il Irene della thìjsa richiede ( il che [leraitro il sommo Pontefice 
giudica non j.o.orc cccudercjsi provvederi col mezzo di nuovi titolari al go- 
verno delle (liicse francesi della nuova circoscrizione nella maniera Kguutte. 
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Effemeridi 
i_8 Una squadriglia composta di sei scialuppe 
cannoniere , n carica di militi , esce dal porto di 
Calais per avvicinarsi a Bologna; ma passando pel 
capò Grinez viene inviluppata da dieci fregate in - 
glesit il suo coraggio, Tabilità delle sue manove - 
re , una felice calma che la protegge , le danno i 
mezzi per isfuggire dalle navi nemiche; essa rientra 
in porto fra 4e acclamazioni di uno stuolo di spet- 
tatori che erano accorsi al suo ritorno. (^Mon. n. 

3o4« Chantreau pag, 4Gi‘ : 

a8 Le medesime scialuppe fanno di nuovo ve- 
la, incutono col contegno c colle loro manovre 
all’ inimico , e si riuniscono alla flottiglia leggie- 
ra di Bologna. ( Ibidem n. 3i3. 


Art. IV. U primo concole dtUa repubblica francete Be’ tre mesi die 
«lecorreranno dopo la promulgatione deltn coiUtutiooe apostolica , nomine- 
rà gli arcivetcovi ed i Tcacovi per le dioceti della nuova circoacriaione. 11 
aomni 0 Pontefice darà ai medesimi rUtituaionc cattolica secondo, le forme 
stabilite relativamente alla Francia avanti la mutasione del governo. 

Art V. Similinenle il primo console nominerà alle sedi episcopali^ 
ibe In arvcnire vacheranno,! nuovi prelati, e ai medesimi, come è stalo 
atabilito nell’articolo precedente, la sede apostolica darà rislitusione canonica. 

Art. VI. I vescovi prima di entrare nell’ eserciaio del loro ministero 
presteranno direttamente nelle roani del primo console il glurarocnlo di 
fedeltà, che era in uao prima della mutasione dei governo, esprcMO nelle 
aegueuli parole „ Io giuro, e prometto aui santi vangeli obl>ediensa e fe- 
deìtà al governo stabilito dalla coatituaione della repubblica rraacese. bimil- 
iDcnte prometto che non terrò alcuna inlelltgenas, non interverrò in alcun 
consiglio , e non prenderò alcuna , unione sospetta o dentro o fupr* 
della Francia, che sia pregiudisievolc alla pubblica traoguillilà , e roanife - 
aterò al governo ciò , cl>’ io aappìa trattarsi o nella mia diocesi , o altrove 
in |iregiudixio dello stato. 

Art. Vii. Oli eccleiiutici del secondo ordine presteranno lo steaso 
giuramento avanti le autorìli civili deputate dal governo francese. 

ArL Vili. In tutte le chiese cattoliche della Francia dopo i dìiìnt 
ofBci ti farà la seguente preghiera. - Domine lalvoi fac consules. 

Art. IX. I vescovi laranno ciascuno nella sua dioceti una nuova cir- 
eoscTÌiionc delle parrocchie, la quale però non avrà il suo elTetlu , se non 
dopo, che il eoverno vi avrà prestato Ìl suo consenso. 

Art. X. GH stessi vescovi noniiueranno alle parrocchie, nè eleggeran- 
no se non persone accette al governo. 

Art. XI. Potranno gli stessi vescovi avere ciascuno un capitolo nella 
chiesa cattedrale; ed un aeminaiio nella propria diocesi , senxachè il go- 
verno ai obblighi a dotan: nè l’uno, nè l’altro. 
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DI NAPOtKONE BohAPARTE fj 

3o II governo spagnuolo dà al museo francese : t 

di storia naturale una copia della Flora del Perii 
e del Chili ^ una delle più belle opere cliCv sieno 
state pubblicate in Ispagna. Quest' opera è destir 
nata a far epoca nella storia della Bottanica, on- 
de essa ha esteso il dominio ^ le persone dell'arte 
sostengono non esservi cosa più ricca e più preziosa i 
questo scientiBco parto. ( lòidem. ' i 

a II plenipotehziario del re di Etraria prende 

possesso della Toscana in nome del suo principet 
ed in presenza del generai Mui at, ebe ha il coman- 
do in capo in quella parte d'Italia. ( Mon.n. 35o. 

4 L’ammiraglio Nelson. con trenta bastimenti 

da guerra presentasi innalzi Bologna con animo 
di bombardare la francese flottiglia; gli vien rispo- 
sto con un cannoneggiamento si ben sostenuto , 
che gli è forza allontanarsi mille tese dalla prima 
divisione della flottiglia ; il bombardamento ese- 

Ari. XII. Tutte le cbleee metrppoliuae , calUJraJi , parrocclitalì , 
altre non alienate , neccMarie pel culto , taranno lasciate a disposizione 
4le* veacoTÙ 

Art XIII. Sua SantllÀ pel bene della pace , e pel felice natablli- 
mento della religione dichiara « che nè, egli , nc i romani Fontèfìci 
auoi ancceasori recheranno alcuna molestia a coloro'cho aTeasero acquista- 
to beni ecclesiastici alienati; ed in ,conseguensa la propricll degli stessi 
beni, le rendite , e t dìrìtlt a quell! annessi saronno immutabili presso 
dei medesimi , e di qnelli che hsnno causa da loro.. ^ ' 

Art. XIII. 11 governo della repubblica francese s’incarica di dare 
ai parroclii , le cut diocesi i e parrocchie aono comprese nella nuoTa 
cìrcoscrisione, il mantenimento che aia contenienle allo alato di ciascuno. 

An. XV. Lo stesso governo prenderà le necessarie misure, perchè sia 
in libertà dei caltoUci della Francia, ae loro piacerà, di provvedere alle 
chiese con nuove fondaiiont. i 

Art XVI. Sua Santità riconosce nel primo console della repubblica * 

francese gli stessi diritti, e privilegi , de* quali godeva Tantico governo 
presso la santa Sede. 

ArU XVII. Si è convenuto fra ambe le parti, che od caso, che al- 
cuno de* successori dell* odierno primo console non professasse la religione 
cattolica , ai farà rispetto al medesimo una nuova conveniione sopra i di- 
ritti , e privilegi mentovati nel precedente articolo , e sopra le nomine agli 
arcivescovadi e vescovadi. 11 cambio delle ratifiche si fila in Parigi nel ter- 
mine .di quaranta gtomi. . . i . 
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i8oi guito da questa lontananza cagiona ai francesi lic> ' 
ve danno , ninno uccidendo della flottiglia ; due 
scialuppe cannoniere soltanto provano alcune ava- 
rie, che vengono riparate nella stessa giornata. Do- 
po questo fatto Nelson ed i suoi vascelli sparisco- 
no dal cospetto dei repubblicani. {Mon.n.Zi^.) 
i5 Nelsou ricomparisce innanzi Bologna con 

molte navi da linea , un gran numero di fregate , 
di brik , di peniche , e di scialuppe cannoniere. 
A mezza notte egli attacca l'antiguardo della flot- 
tiglia ^ le sue peniche abbordano le francesi scia- 
luppe; ma viceversa esse sono da una formidabile 
artiglieria respinte e forzate a ritirarsi. Tutta la 
squadra inglese segue l’impulso delle peniche, ed 
acquista il largo; le scialuppe cannoniere francesi 
l’accompagnano con un cannoneggiamento che non 
cessa , che alle quattro del mattino. Otto de' suoi 
bastimenti colano a .fondo, e le si prendono quat- 
tro peniche; la perdita in Nelson si valutò a cin- 
quecento uomini, mentre la flottiglia francese mer- 
cè la sua posizione perdè pochissima gente. {Mon, 
n. 33o.) 

31 II primo console decreta che la biblioteca 

nazionale sia trasferita e situata nel Louvre. 
a4 Trattato di pace e di amicizia tra il governo 

francese e l’elettore di Baviera , col quale questo 
principe rinunzia ai suoi aviti possessi della riva 
sinistra del Reno. {Storia dell'anno. Chant./^GZ.) 
meJ\mo primo reggimento d’artiglieria di guarni- 

ti gione a Torino, erasi sollevato contro i suoi capi, 
ed avea ucciso sul ponte levatojo della fortezza il 
comandante Jacquemain. Bonapartc preso da sde- 
gno prorompe in questa guisa: Soldati ! La vostra 
condotta nella cittadella di Torino ha echeggiato 
in tutta l’Europa. I nostri nemici si sono ralle- 
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DI Napoleone I^onapahte < f ) 
i8oi grati nel vedervi insubordinati, e Tei. Un profon> 
do dolore ha preceduto nel cuore de' vostri con.* 
cittadini il grido della vendetta, ^oi avete reso 
grandi servigli . . . Voi siete coperti di onorevoli 
ferite ; voi le avete ricevute per la gloria della 
repubblica . . . Essa ha trionfato da suoi nemici , 
e tiene il primo rango fra le potenze ! ! ! Ma che 
le giova tanta grandezza , se i suoi indisciplinati 
figli si lasciano guidare dalle smodate passioni di 
alcuni sciagurati ! ! ! Voi siete entrati senza ordi- 
ne e tumultuosi in una fortezza , violando tutte 
le consegne senza portar alcun rispetto alla ban- 
diera del popolo francese che ivi era alberala. Il 
prode uOiziale che era incaricato di difenderla d 
stato da voi ucciso , è siete passati sul suo cada- 
vere . : . . Voi siete tutti colpevoli. Gli ufficiali die 
non hanno saputo preservarvi da tale trascorso, 
pon sono degni del comando. . .-. La bandiera che 
avete abbandonata e che non ha saputo racco- 
gliervi, sark sospesa al tempio di Marte coperta 
di un funebre velo ... 11 vostro corpo è disciul- 
to. Soldati ! Voi entrerete in nuovi corpi ; date 
prove di severa disciplina. Fate che si dica co- 
storo hanno dovuto servir di esempio , ma sono 
sempre quelli che furono , vale a dire i bravi e 
buoni figli della patria. (Montholon iom. If^.) 
3o Capitolazione di Alessandria, ed evacuazione dall’ 
Egitto da farsi dalle truppe francesi , a condizione 
che le potenze nemiche si obblighino ad effettua- 
re l’imbarco dell’armata repubblicana dicci gior- 
ni dopo la soscrizione di questo trattato. Tale fu 
la fine della memoranda spedizione dell’ Egitto. 
Duemila medaglie furono distribuite nell’ armata 
inglese per eternare la memoria di questa ricon- 
quista. Un ordine di cavalleria creato per lo stes- 
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i8oi so oggetto ed unico nella costituzione dell' impero 
ottomano , forma epoca curiosa ne' suoi annali* 

itfoR. de tan. X. • KecK Chren, i35. - Storia delVanno pag. 200 ’ 
Chantreau pag. 265/ 

Art. I. Incominciando da questo giorno sino 
aidicìsette settembre, vi sarà continuazione di tre~ 
gua, e sospensione d'armi tra 1' armata francese , 
e le armate combinate di sua maestà brittannica 
e della sublime Porta colle stesse condizioni che 
sussistono attualmente, ad eccezione di convenzio^ 
ne amichevole , che si farà tra i due generali ri- 
spettivi d'ambo le armate, per la fissazione di una 
linea di posti avanzati, ad oggetto di scansare qua- 
lunque pretesto di ostilità fra le truppe. 

Risp. Ricusato. 

II. Casochè all’armata francese non giunges- 
sero sufficienti soccorsi prima deU’epoca menzio- 
nata nell’ articolo precedente , 1’ armata francese 
evacuerà i forti , e i campi trincerati di Alessan- 
dria colie seguente condizioni. 

Risp. Ricusato. 

III. L’ armata francese si ritirerà il primo 
complementario dell’ era francese (i8 settembre) 
nella città di Alessandria, e ne’ forti adjaceuti , e 
rimetterà alle potenze alleate il campo trincerato 
avanti la linea degli arabi , ài forte il Turco , c il 
fortCjDuvivier' colla loro artiglieria, e munizione. 

Risp. Quarantore dopo la sottoscrizione del- 
la capitolazione , cioè a dire li due settembre a 
mezzo giorno i campi trincerati , il forte Turco , 
e il forte Duvivier saranno consegnati alle poten- 
ze alleate. Si £arà lo stesso rapporto alle loro mu- 
nizioni, e artiglierie. Le truppe francesi sgombre-: 
ranno la città e i forti e le dipendenze di Alessan- 
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DI Napolkome Bonapartb i.« 
i8oi dria dieci giorni dopo la. saltoscrizionè della car j t i 
pitolazione, che sarà l’epoca del loro imbarco. • 

IV. Tutti gl’ individui che fanno parte del>- 
r armata francese « o appartengono alia medesi- 
ma per rapporti civilit o militari, e le truppe au- 
siliarie di nazione, di qualunque paese, culto, 

0 potenza fossero state suddite prima dell’ arrivo 
deU’armata francese, conserveranno le loro proprie 
tà, di qualsivoglia natura elleno siano, i loro efietr 
ti, e le loro carte, che non potranno essere sotto- 
poste a verun esame. 

Bis. Accordato purché nulla*si porti via di 
quanto spetta al governo della repubblica france- 
se oltre gli effetti, i bagagli, e gli altri articoli ap- 
partenenti ai francesi, o agli ausiliari, che hanno 
servito da sei mesi a questa parte nell’armata dclr 
la repubblicarlo stesso si deve intendere anche di . 
tutti quegl’individui attaccati all’arraata francese, 
nelle funzioni civili , o militari di qualunque na- 
zione, paese , o culto essi potessero essere. 

y. Le forze francesi, le truppe ausiliarie , e 
tutti gl’individui indicati nell’arUcolo precedente 
saranno imbarcati nel porto di Alessandria al più 
tardi tra i cinque e 1 dieci vendemmiali deH’anno 

1 o della repubblica ( cioè tra i 37 settembre . e 
i due di ottobre ) colle loro armi, munizioni, ba** 
gagli, effetti , e proprietà d’ogni sorta , carte ofli- 
ziali, depositi ec. Ciascun battaglione, e squadro- 
ne avrà un pezzo da campagna, e le sue munizio- 
ni, ed il tutto sarà trasportato ad uno de’ porti 
delia repubblica francese sul mediterraneo , che 
verrà destinato dal generale in capo dell’ armata 
francese. 

Risp< Le truppe francesi, le ausiliarie,e tutti 
grindividui nominati BeU’artic, 4 a’iiubaDcheranno 
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1801 nei porti di Alessandria, subito die i legni saran 
no pronti ,( quando peraltro non risultasse più 
^vantaggioso , previa un’amidievolc convenzione , 
rimbarcarne una parte ad Abukir). Le potenze al- 
leate s’impegnano nel tempo stesso di fare effettua- 
re l'imbarco se sarà possibile dieci giorni dopo 
firmata la capitolazione. L’armata francese avrà 
lutti gli onori della guerra, porterà via le sue ar- 
mi, e i suoi bagagli, non sarà prigioniera di guer- 
ra, trarrà seco anche dieci pezzi di cannone del- 
le quattro alle otto libre con dieci cariche di pol- 
vere per ciascHbduno , e sarà trasportata in un 
porto francese del Mediterraneo. 

VI. I vascelli da guerra francesi con tutto il 
Wo equipaggio, tutti i legni mercantili, qualun- 
que siasi la nazione o l’individuo, cui appartengo- 
no, e così pure quelli delle nazioni in guerra col- 
le potenze alleate, e quelli altresì che apparten- 
gono a’ proprietari, o mercadanti sudditi delle po- 
tenze alleate prima delle venuta dei francesi, par- 
tiranno coll’armata francese, di maniera che i va- 
scelli da guerra sieno restituiti al governo Trancc- 
se, e i legni mercantili ai loFo possessori , 0 a chi 
di ragione. 

Risp. Ricusato^ I vascelli -saranno consegnati 
nello stato, in cui si trovano. 

VII. Qualunque vascello francese , il quale 
computando dal giorno presente sino ai dicias- 
sette settembre, approdasse dai porti della repub- 
blica francesse, 0 de’ suoi alleati nei porti o nella 
rada di Alessandria, sarà compreso nella presente 
capitolazione. Tutti i vascelli da guerra o mer- 
cantili appartenenti alla Francia, 0 gli alleati del- 
la repubblica , che giungeranno nella rada o nei 
porli di Alessandria entro i venti giorni, che segui- 
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DI Napoleone Bonapahtk i3 
i8oi ranno immediatamente dopo la evacuazione. della, 
piazza, non saranno considerati exime preda-legit- 
tima, ma saranno rilasciati in libertà col loro equi- 
paggio, e il loro carico, e saranno muniti di pas- 
saporti per le potenze alleate. 

Risp. Ricusato. 

Vili. Le truppe francesi , e ausiliarie , gli 
agenti civili e militari addotti aU'armata , e tutti 
gli altri individui nominati negli articoli prece- 
denti , saranno imbarcati , o abbordo dei vascelli 
francesi, e di altri legni, che si trovano attualmen- 
te nel porto di Alessandria, per quanto questi sa- 
ranno in istato di poter reggere al mare, o a bordo - 
dei vascelli di S. M. Brittannica, e della sublime 
Porta contra il termine prefisso • nell’ articolo 
quarto. 

IX. Si nonaineranno dei commissari d* and)e 
le parti per fissare il numero dei vascelli, che deb- 
bano essere impiegati, il numero degl’ individui , 
che vi si debbono imbarcare , e togliere in gene- 
rale tutte le dilllcoltà , che potessero nascere sul 
proposito della effettuazione della presente capi- 
tolazione. Questi commissari combineranno le po- 
sizioni, che saranno prese dai vascelli che ora tro- 
vansi nel porto di Allessandria, e da quelli che po- 
tranno essere somministrati dalle potenze alleate, 
onde medienti queste misure si possano scansare 
tutti i motivi di dissapore tra gli equipaggi delle 
differenti nazioni. 

Risp. Tutti questi dettagli saranno regolati dall’ 
ammiraglio inglese, e da un ufiiziale della marina 
francese nominato dal generale in capo. 

X. I mercanti, e proprietari di bastimenti di - 
qualunque nazione, o culto essi sieno, gli abitanti 
deir Egitto , o di qualunque altro paese , che si 
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1801 trovano attualmente in Alessandria , siri , colli , < 

greci, arabi, ebrei ec< e che vorranno tener dietro 
all'armata francese, saranno imbarcati con essa, e 
godranno degli stessi vantaggi accordati alla sud- 
detta armata. Essi saranno in libertà di traspor- 
tare le loro proprietà di qualunque natura che 
siano, e di lasciare delle persone autorizzate a di- 
sporre di tutto quello, che non potranno seco por- 
tare. Tutte le convenzioni, vendite, e stipulazioni 
commerciali dì qualunque siasi natura, da essi fat- 
te , saranno rigorosamente effettuate , e saranno 
mantenute dai generali di sua maestà britannica 
o della sublime Porta. Quelli che per un certo 
tempo preferissero di rimanere in Egitto , onde 
assestare i loro particolari interessi, avranno la li- 
bertà di farlo, e godranno di tutta la protezione 
per parte delle potenze alleate, e quelli similmen- 
te che desiderassero stabilirsi in Egitto , saranno 
investiti di tutti > privilegi e diritti^ de’ quali eran 
essi in possesso prima deU’arrivo de’ francesi. 

< Risp. Tutti gli oggetti di commercio e di mer- 
catura sì nella città di Alessandria che a bordo 
dei vascelli , che sono in porto , saranno rimessi 
provvisoriamente alla disposizione delle potenze 
alleate, per essere io seguito definitivamente sotto- 
messi ai regolamenti , che saranno determinati 
dall’uso e dalle leggi stabilite dalle nazioni. I par- 
ticolari commercianti avranno la facoltà di segui- 
re l’armata francese, o di rimanere in Egitto con 
tutta sicurezza. 

> XI. Niun abitante dell’ Egitto , o dì tutt’ altra 
nazione, di qualunque siasi religione, potrà essere 
inquisito per la sua condotta durante il tempo, in 
cui i francesi occuparono il suo paese , e partico- 
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i8oi larmente per aver preso per essi le armi, o essere 
impiegato presso di essi. 

Risp. Accordato. 

• u *’’“PPeT e tutti coloro, che verranno 

imbarcati con esse, saranno alimentati, durante il 
loro tra^tto , e sino al loro arrivo in Francia , a 
spese delle potenze alleate, e in conformità ai reeo- 
lamenti stabiliti pr^o la marina francese. Le po- 
tenze alleate somministreranno quanto è necessa- 
rio alPimbarco. 

■ Risp. Le truppe, e tutti quelli che verranno 
imbarcati con esse, saranno alimentati durante il 
loro tragitto , e sino al loro arrivo in Francia a 
spese delle potenze alleate secondo l’uso stabilito 
•dalla manna inglese, 

. ^ commercio, e tutti gli al- 

tri agenti puRblna delle differenti potenze alleate 
della repubblica francese, continueranno a godere 
tutti 1 privilegi e i diritti che sono accordati dalle 
nazioni incivilite agli agenti diplomatici. Le loro 
proprietà e tulU i loro effetti, e carte saranno ri! 
spettate, e poste sotto la protezione delle potenze 
alleate. Avranno la libertà di ritirarsi, o di rima- 
nere, secondo ch’essi lo giudiclieraniio a proposito. 

?“TiJ ® pubblici delle po- 

i' i' «P“!>blic. «••■.«sa, 
libertà di restare , o di ritirarsi secondo eh’ essi 

gli effetti di ogni sorta, come pure le loro carte, 

ÌpTu! ‘=7«e*-vate , purché si conducano 
con lealtà, e conformemente allo leggi delle na- 
ti A dal consiglio di sani- 

à dell armala si giudicheranno in islato di poter 
essere trasportali, verranno imbarcali all’epoca 
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i8ui stessa, in cui avrà luogo l'imbarco deU’armata , a 
bordo dei vascelli d'ospitale convenientemente for- 
niti di rimedi, di provvisioni, e di ogni altro arti- 
colo necessario alla loro situazione , e saranno se- 
guitati dai ciiirurgì francesi. Quelli che non saran- 
no in grado d'intraprendere il viaggio, si affideran- 
no alle attenzioni , e alla umanità delle potenze 
alleate. Loro si lasceranno per medicarli dei me- 
dici francesi, e tutti i necessari soccorsi a tale ef- 
fetto : saranno mantenuti a spese delle potenze al- 
leate, che li rimanderanno in Francia, subito che 
potrà permetterlo lo stato della loro salute , con 
tutti gli elTetti di loro ragione, e nella stessa guisa, 
che è stato proposto nel restante dell’armata. 

Risp. Accordato. Dei vascelli destinati agli ospi- 
tali saranno preparati per ricevere quelli che po- 
tessero ammalarsi durante il viaggio. I consigli di 
sanità delle due armate converranno tra di essi 
intorno ai mezzi d'adoperarsi relativamente a que- 
gli ammalati, che essendo attaccati da morbo con- 
tagioso , non devono avere veruna comunicazione 
cogli altri. 

XV. Saranno somministrati dei bastimenti da 
trasporto pei cavalli , e tutti gli articoli necessari 
alia loro sussistenza durante il viaggio. 

Risp. Accordato. 

XVI. Gl’ individui componenti 1’ istituto di 
Egitto, e la commissione delle arti trasporteranno 
seco tutte le carte, piani , memorie , collezioni di 
storia naturale , e tutti i monumenti di arti , e di 
antichità, ch’essi hanno raccolto in Egitto. 

Risp. I membri dell’ istituto potranno traspor- 
tar seco tutti gli strumenti di arti, e di scienze, che 
hanno recato dalla Francia : ma i manoscritti ara- 
bi , le statue , e le altre collezioui che sono stale 
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iSoi iàlle per la repubblica francese, saranno conside- 
rate come proprietà pubblica, e rimesse alla dispo- 
sizione dei generali delle armate combinate. 11 ge- 
nerale llope avendo dicliiarato, in conseguenza di 
alcune osservazioni fatte dal comandante in capo 
(leU’ai'mata francese, cli’esso non poteva accordare 
verun cambiamento all’articolo, è stato convenuto 
di rimetterlo al comandante in capo delle armate 
Combinate. 

XVll. I bastimenti, die saranno impiegati nel 
trasporto deH’apmata francese, e de’ suoi ausiliari, 
come pure delle altre persone, ebe debbono accom- 
pagnarla, saranno scortati dai vascelli da guerra 
delle potenze alleate, che s’impegnano formalmen- 
te a non soffrire, che vengano molestati in verun 
modo durante il loro viaggio. La sicurezza dei ba- 
stimenti, che venissero separati dalla violenza del- 
la tempesta, o da qualunque altro accidente , sarà 
garantita dai generali delle forze alleate. 1 bastimen- 
ti die trasporteranno l’armata francese, quando non 
sopraggiunga una necessità assoluta, non potranno 
sotto qualsivoglia pretesto approdare a verun’allra 
costa, fuorché a quella della Francia. 

Risp. Accordato: purché il comandante in capo 
deir armata francese s’ impegni reciprocamente a 
non permettere, che veruno dei vascelli venga mo- 
lestato durante il loro soggiorno in Francia. Pro- 
mettono altresì, che saranno provveduti di tulle le 
cose necessarie conformemente alla pratica costan- 
te delle potenze europee. 

XVllI. All'epoca in. cui saranno consegnati , 
in virtù delle disposizioni dell’ articolo terzo , i 
campi ed i forti, saranno anche restituiti i prigio- 
nieri ili Egitto da una parte e dall’altra. 

Risp. Accordato. 
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XIX. Si nomineranno dei commissari per ri- 
cevere rartiglieria della piazza e dei forti, le mu- 
nizioni , i magazzeni , i piani , e gli altri articoli , 
che i francesi lasciano alle potenze alleate, a mi- 
sura che i forti , e i-magazzeni vorranno consegna- 
ti, si formeranno delle liste, e degli inventari dai 
commissari delle differenti potenze. 

Risp. Accordato: purché tutti i piani della cit- 
tà , c dei forti di Alessandria , e tutti quelli del 
paese sieno consegnati ai commissari inglesi. Le 
batterìe, le cisterne, e gli altri pubblici edifizi sa- 
ranno consegnati nello stato, in cui si trovano at- 
tualmente. 

XXI. Sarà accordato un passaporto ad un le- 
gno da guerra francese per condurre a Tolone, im- 
mediatamente dopo la consegna dei campi c forti 
su menzionati, gli uffiziali incaricati dal comandan- 
te in capo di portare al suo governo la presente 
capitolazione. 

Risp. Accordato : ma se il legno fosse francese, 
non sarà armato. 

XXI. Nel consegnare i campi , e i forti indi- 
cati negli articoli precedenti si daranno degli ostag- 
gi dall'una e dall'altra parte, onde garantire la ese- 
cuzione del presente trattato. Questi si sceglieran- 
no tra gli uilìziali di rango delle rispettive arma- 
te : cioè quattro per l'armata francese , due per la 
britannica, e due per l'ottomana. I quattro ostag- 
gi deU’armata francese saranno imbarcati sul va- 
scello comandante la squadra , e i quattro ostaggi 
dell'armata anglo-turca a bordo di uno dei basti- 
menti, che porterà il comandante in capo, o i luo- 
gotenenti generali. Eglino saranno reciprocamente 
restituiti al loro arrivo in Francia. 

Risp. Saranno rimessi nelle mani del comandan- 
te in capo dell’ armata francese quattro uilìziali di 
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1801 rango come ostaggi; cioè un uilìziale della marina, 

uno dcll'artnata britannica, due dell’ armata otto- •• 

mana. 11 comandante in capo dell’armata francese 
metterà ugualmente nelle mani del comandante in 
capo dcU’armata britannica quattro uiliziali di ran- 
go. Gli ostaggi si restituiranno d’ambe le parti al 
momento dell’imbarco. 

XXU. Se insorgesse qualche dilHcoltà duran- 
te la esecuzione della presente capitolazione , sarà 
accomodata amichevolmente dai commissari dell’ 
armata. 

Bisp. Accordato. 

'j Prima sessione di una nuova dieta elvetica in 

«H<-m6r«Berna. ( Koch. Chron, ) 

1 4 Una squadjra inglese opera una discesa nell’ 
isola dcH’Elba, e vi sbarca circa tremila uomini. 

Non appena hanno eifettuato il loro sbarco , clic 
le truppe francesi li costringono a risalire le navi; 
costò questa impresa ai britanni la perdita di 
mille dugento uomini ( Mon. n. 5. an. X. ) 

2 Q Si sottoscrive a Madrid un trattato di pace 
tra la Francia ed il Portogallo, che cede alla repub- 
blica alcuni territori al nord dell’America, deter- 
mina i limiti della Guiana francese, e si obbliga a 
chiudere i porli aU’Inghilterra sino alla pace ge- 
nerale. ( Afon. n. i5. ^ Koch. pag. l'ÌZ. - Storia 
dell'anno a54» ) 

I Terminano le ostilità tra i francesi e gl’ in- 

vttol re glesi al sottoscriversi d'alcuni preliminari di pace a 
Dovningstreet. Questo evento cagiona sì a Londra 
che a Parigi una indicibile gioja. 1 cannoni della 
torre e del piano annunziarono il cambio delle ra- 
tifiche di questi pacifici elementi. La ratifica del 
governo francese venne recata dall’ajutante di cam- 
po Lauriston a Reddins Hotel fra le acclamazioni ' 

a* 
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i8oi del popolo britanno (ii. ( Mon. n, i3. e i4* " 
*• fValter-Seott tom. JI. - Storia dell' anno). 

8 Pace conclusa a Parigi tra la Francia e la Rus- 
s‘a, mercè la quale vengono ristabilite le politiche 

t 

(l) Art. T. App«nt urtnno segnati e Tattifìcali i suddetti preliminan, 
sarà TÌf>tahìlita per terra e per mare in tutte le partì del mondo l’amtcÌEÌa 
sincera tra la repubbUca frcncese t sua maestà britannica. A fine adunque 
di far cetsai'e tutte te ostilità tra le due potente ed i loro alleati risyietU>ì, 
ai trasmcltrranno colla più grande celerità gli ordiui necessari alle forte di 
‘terra e ili mare, e ciascuna delle parti conlrieali si obbliga di dare tutti i 
passaporti, e tutte le (aciUlationì necessarie per accelerare 1' arrivo di tali 
ordiui, etl assicurarne V esrcuxione. Si contiene ancora che ogni conquista 
. che una delle parti contraenti facesae o sugli altri osai tuoi alleali dopo la 

ratifica- di questi preliminari, sarà considerata come non avvenuta, e com- 
presa nelle rcslitutioni, che dorranno farsi dopo la ratifica del trattato de— 
fiuitÌTO. 

II. Sua maestà britannica restituirà alla repubblica francese ed a* suoi 
alleali, e specialmente a sua maestà cattolica cd alla repubblica baiava tut- 
te le possessioni e colonie occupate, e conquistate dalle forte inglesi nel 
corso delle guerre attuali, ad eccexìone dell'isola della Triuità , e delle posses- 
sioni olandesi nell'isola di levlan, delle quali sua mscstà britannica si ri- 
serJ>a la piena ed intera sovranità. 

III. 11 porto di capo dì Dunasperanza sarà aperto al commercio, ed alla 
navigaxione delle parli contraenti che ri goderanno gli stessi rantaggi. 

IV. L'isola di Malta colle tue dìnendcnac sarà evacuata dalle truppe 
inglesi, e restituita all'ordine di san Gioranni di Gerusalemme, e per asai- 
'curare l' indipendenza di quest'isola dall* una e dall’ altra parte, e la proie- 
zione di noo potenza tersa, che sar» disegnata eoi contratto definitiro. 

V. L'Egitto sarà restituito alla sublime Porta ^ i dì cui territori, e pos- 
sessioni saranno mantenuti Dell’ integrità , in cui erano prima della guerra 
attuale. 

VI. Saranno eguelmente mantenuti nella loro integrità i territori e le 
posaessioni di ina maestà fedelìsaimi. 

VII. La truppe francesi evacueranno il regno di Napoli, e lo alato ro- 
mano: le forze inglesi evacueranno Portoferrajo, e tutti i poni e le isole, 
che occupino ntl Mediterraneo, e neirAdriatico. 

VIU. La repubblica francese riconoscerà la repubblica delle Mite Isole 
ex-venete. 

IX. Le evacuazioni, cessioni, e restituslooi stipolate coi presenti arti- 
eoli preliminari saranno eseguite ^n Europa entro un mese, nei continenti 
e oei mari dì America, e di Àfrica io tre; nei continenti e mari d'Asia io 
aci meci dopo il trattato definitivo. 

X. I prigionirri riijvettivi saranno dopo il cambio delle ratifiche del IraU 
tato definitivo, immediatamente restituiti a vicenda, in massa, e senta alcun 
riscatto, pagandosi da una parte c daU’altra i debiti particolari, che ciascu- 
no avrà contratti. Si liserbano poi le potenze cou.racnli di decidere nel 

, trattato definitivo, seeoudv i priucipj del dritto delle gcuti , c l’uso, lequc- 



Digilized by Google 


DI Napoleone Bonaparte 31 
1801 e commerciali relazioni tra amendue queste poten- 1 
ECtCome avanti la guerra. ( Mon, n. iG. ) 

9 Pace tra la Francia e la sublime Porta, nella 

quale le due potenze contraenti riconoscono 1’. in-. 

<1 

sliont insorte sul pagamento ài ciò che a! « speso pel manlcniroenlo Jri pri* 
pionieri Ji guerm. 

XI. Ad oggetto di prevenire ogni ragione di lagnansa, e di conUovcr; 
sia che potesse nasc<{re per le prese, che potrchhero farsi dopo la scgnatur.i 

degli articoli preliminariv si è sUliilito che saranno vactndeToJtòente reati* 1 • 
toiti lutti i legni cd efTetli che ai potessero predare da una parte e tlall'allra 
nella hfanica, e nei mari del Nord dodici giorni dopo ij camino delle ratiH- 
die dei presenti articoli t dalia Manica, e mari del noi\l fino alle Canario 
aia neirOceano e nel Mediterraneo: questo termine sarà adunineae: dalle 
Canarie fino airei{natorc di due; ed in tutte le altre parti del mondo, sen* 

•a altro dlstinaione di tempi, e di luoghi, aairò dìcduque. 

XII. Tulli i sequestri messi TÌcendcvoloieole sui fondi, rendite, credili 

di ogni natura , sieno delle potense contraenti , ateno de* loro cittadini e 
soggetti, saranno tutti immediatamente dopo la segnatura del traltato defi* 
nitivo. La decisione dì tutti i reclami tra gl'individui delle due nssionì per ^ 

dehiti, *propriet», efrclti, e diritti di qualsivoglia natura, i quali secondo gli 

usi diile nasioni, ed il diritto delle genti, debitono essere ri|)sodolli ali’e[M)« 
ca della pace, sarà rimessa ai IrihurMli competenti ; e ciasruao dei recla- 
manti otterrà nel paese, in cui reclama, pronta ed intera giuflisip. Il pre* 

«ente artìcolo immediatamente dopo la ratifico del trattalo itefiottÌTO , sarà 
dalle potense contraenti esteso agli allvali, ed ai loro ìndiTidui ris|>ctlÌTÌ | 
colle leggi dì una giusta reciprocità. 

XIII. La pesca delle coste di Terra Nuova, delle itole adjaoenti, e 

del golfo di san Lorento è rimessa nello alato più proprio a mantener la 
pace. * 

XIV. In tutti i casi di restrtuxione convenuti col pmente trattalo, lo 
fortificasioni saranno restituite nello stato in cui si trovano all’ epoca della 
presente legnatura e resteranno intatte tutte le opere, che si saranno co* 
atruite dopo roccnpasiotie. Si conviene iapltrc che in ogni caso di ceiiione 
slipolata col trattato di pace sarà conceduto agli ahitanti di qnahiiupie na< 
xione, e condìxìone lìeno il termine di tre ohni, dal glorho della pulddica* 
stoac della pace definitiva par diopuire delle loro propiielà pouedute ed ac- 
quistale tanto durante la guerra attuale, quanto prima; e durante questo 
■termine potranno esercitare liheiamcilte la loro rcligìohe, e goJeie delle loro 
proprietà. La stessa facoltà si accorda nei paesi restituiti a lutti coloro, che 
mentre tali paesi erano posseduti dalla gran Brettagna, vi avessero falli de* 
gli SlalùIlrmriU. Pat tutti gli altri ahitanti dÀ parsi reatiluìti o ceduti, si 
funviens, che nessuno potrà essere perseguitato, inquieUto 0 Illibato nell^ 
persona, 0 nelle proprietà, sotto alcun pretesto, o causa della sua condona, 
delle sue Opinioni politiche, 0 del suo allaccamento ad alcuna delle due po- 
tente, o per qualunque altra ragione fuorché quella dei debiti individuali, 
a di atti posltiiioH ai traltato definitivo. 

XV. 1 prcienii articoli prclimiuari saranno ratificati , e le rstificLn 
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iBoi dipendenza e la costitnzione della repubblica del- 
le sette Isole, e di più la Erancia ne garantisce il 
mantenimento. ( Mon. num. 36. - Walter-Scott 
tom. IL - Storia dell'anno. ) 

10 Giuseppe Bonaparte vien nominato ministro 
plenipotenziario della repubblica pel congresso di 
Amiens , e l’Ingliilterra vi nomina il marchese di 
Coruwalis. ( Mon. n. a6. ) 

11 II primo console decréta che si trasferiscano 
le scuole di pittura, scultura ed architettura al col- 
legio Mazzarino,da designarsi col nome à\ Palazzo 
di belle arti. Si mette a disposizione del gover- 
no la Sorbona per alloggiarvi i letterati , e gli ar- 
tefici che non avessero opportuno luogo nel preci- 
tato palazzo. ( Ibidem ) 

1 4 Delle nuove di Sau Domingo danno alla Eran- 

cia la più soddisfacente sicurezza sopra questa co- 
lonia : gli abitanti di quell' isola cransi data una 
costituzione, che Toussaint-Louverture invia per 
l’approvazione alla metropoli. Questa colonia do- 
po avere scosso il giogo dei bianchi avea continua- 
ta quella rivoluzione americana , che cominciata 
dalle colonie d'Inghilterra dovea finire con quelle 
della Spagna, e rendere il nuovo mondo indipen- 
dente dal vecchio. I neri di San Domingo vollero 
conservare anche colla metropoli l’emancipazione 
che avevano conquistato sui coloni, e saputo di- 
fendere contra gl’inglesi. ( Mon. num. 11. 33. - 
Mignet.part. II. ) 

1 7 Pubblicasi solennemente alla Haye la nuo- 

va costituzione baiava che modifica quella del 1798 

cambiate in Londra tra quindici giorni , e auliito dopo la loro ratilica ai 
nomineranno da una parte e daU'altra i pieni potenaìari, i quali si uniran- 
no ad Amiens per procedere alla itipulaaiooe del trattato de£nitÌTO di con* 
certo cogli alleali delle potcoie conlraenti. 
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iSoi La precitata costituzione fu accettata dal popolo 
baiavo con pluralità di voti, e noi ci facciamo un 
dovere di darla qui per intero. 

Art. I. Il bene di tutti à la prima legge : in 
conseguenza nessun membro , nessuna sezione di 
società può essere favorita con pregiudizio degli 
altri. * 

II. Tutti i membri della società senza distin- 
zione di rango o di nascita sono eguali agli occhi 
della legge. 

III. Ciascun cittadino pnò fare quello che gli 
aggrada; ma egli è risponsabile avanti e secondo 
la legge tanto delle sue azioni, che della propaga- 
zione de' suoi sentimenti. 

IV. La legge stabilisce le disposizioni neces- 
sarie per assicurare a ciascun cittadino un onesto 
sostentamento: tutti i capi di mestiere e le tutte 
filiazioni esclusive sono abolite. 

V. Ogni abitante è mantenuto nel pacifico 
possesso e nel godimento de' suoi beni. 

VI. Nessuno può essere privato di una por- 
zione de' suoi possedimenti, quando .il bene gene- 
rale non lo esigesse imperiosamente: in questo ca- 
so egli riceverà una indennizzazione giusta e con- 
veniente. 

VII. [Ogni abitante è inviolabile .nella sua 
abitazione : ninno può entrarvi senza il suo assen- 
so, o in virtù di un ordine emanato da una autori- 
rità competente. 

Vili. Nessuno può essere arrestato che dietro 
la legge, nessuno può essere giudicato, o condan- 
nato se non dal giudice riconosciuto dalla costitu- 
zione o dalla legge, e dopo essere stato citato con- 
formemente a ciò ch’esse prescrivono, ed avere ot- 
tenuto tutti i mezzi di difesa da esse deteraiinati. 
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iSoi IX. Ogni cittadino dev’ essere interrogato ’■ 
tre giorni dopo essere stato rimesso tra le mani 
dd suo giudice naturale. Non può essergli ricusa- 
to la comunicazione dei motivi del suo arresto; la 
legge determina il gastigo del giudice che oontray- 
yiene a queste disposizioni. Se l’interrogatorio e i 
motivi dell'arresto non sono stati comunica'ti nel 
tempo sopraespresso, il detenuto è libero di dirit- 
to e senza alcun ritardo. 

X. Ogni rigore inutile alla custodia dei pri- 
gionieri, è vietato: tutti i mezzi di violenza per 
obbligarlo a confessare, sono aboliti. 

XI. Ciascun cittadino ha diritto di scrivere 
• delle domande e delle proposizioni alle autorità 

competenti, purché perù esse sicno sottoscritte in- 
rlividualmente; le petizioni collettive non possono 
esser fatte se non dai corpi costituiti dalla legge , 
c non debbono trattare se non degli oggetti che 
hanno rapporto alle funzioni eh 'essi adempiono. 

XII. Ogni società religiosa che renda omaggio 
ad un essere supremo, e tenda a favorire la virtù, 
ed i buoni costumi , é protetta dalla legge. Ogni 
società religiosa professerà pubblicamente le sue 
opinioni , ed accorderà a tutti un libero accesso 
nei luoghi consacrati al suo culto. 

XIII. Ciascun capò di famiglia , e ciascuna 
persona indipendente dell’ uno dell’ altro sesso , 
giunta che sia all’età di quattordici anni, si può far 
iscrivere in una di queste società religiose, e può 
poi lasciarla liberamente quando vuole per entra- 
re in un’altra. Ciascuna di queste società religiose 
esige dai suoi membri una contribuzione annuale 
pel mantenimento de’ suoi ministri , e delle sue 
proprietà; ma questa contribuzione non potrà mai 
eccedere la somma stabilita dalla legge. 
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XIV. Ogni società religiosa rimane inaltera- 
bilmente in possesso di tutto ciò che possedeva al 
princìpio di questo secolo. 

XV. Nessuna di esse può avere verun diritto 
civile esclusivo. I dottori , i ministri , e servitori 
ecclesiastici della religione riformata già dominan* 
te, che si trovano essere salariati o pensionati dalie 
casse pubbliche, e che sono attualmente in eserci- 
zioj continueranno a godere dei loro trattamenti ^ 
e delle loro pensioni sino airintera esecuzione dell* 
articolo la. 

XVI. Saranno soggette a rivisione tutte le 
leggi, e le disposizioni che dal principio dell’an- 
no 1795, hanno derogato al valore delle propretà, 
e dei possessi legittimamente acquistati , e chiun- 
que è stato offeso da queste tali leggi, può indiriz- 
zarsi alla reggenza dello stato , da cui secondo la 
natura e l'urgenza del caso^ sarà proposto al corpo 
legislativo 0 il rapporto della legge, o la sua revi- 
sione, o una giusta e conveniente indennizzazione. 

XVII. La feudalità è abolita , e tutti i feudi 
sono dichiarati allodiali ; la legge provvede aU’in- 
dennizzazione dei possessori signorili. 

XVIII. 11 popolo baiavo vuole che la guardia 
nazionale, stabilita per assicurare la libertà e l’in- 
dipendenza della nazione, sia incoraggiata con tutti 
i mezzi convenienti. Niun cittadino che faccia par- 
te di questa guardia, è obbligato a servire fuori 
del territorio della repubblica, nè salvo il caso di 
un attacco del nemico,è obbligato a prestare verun 
sérviziu fuori del proprio dipartimento, senza un 
'decreto del corpo legislativo. 11 servizio attivo del- 
la guardia nazionale in ciascun dipartimento sarà 
determinato dalla legge, i 
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XIX. In tutta la repubblica si conieranno, ed 
avran corso le stesse specie di moneta al titolo e 
peso che la legge stabilirà. 

XX. Saranno regolati uniformemente In tutta 
la repubblica i pesi, e le misure già note. La legge 
stabilirà il tempo e il modo, nel quale questa uni- 
formità dovrà ricevere la sua esecuzione. 

XXI. La repubblica batava è una ed indivi* 
sibile. 

' XXII. Il suo territorio europeo rimane diviso 
in otto dipartimenti, che avranno gli stessi confini 
delle antiche province , salve le seguenti modifi- 
cazioni. Il paese di Drenthe sarà unito alla pro- 
vincia di Overissel. Il Brabante baiavo formerà 
l'ottavo dipartimento. L'Amelande farà parte della 
Frisia.Wedde, e West Woldingerland saranno uni- 
ti a Groninga; Isselstera all’ Olanda , Wiane ad 
Utrect , Kuilenbourg e Buren alla Gheldria. La 
legge determinerà a qual dipartimento debbano 
aggregarsi i territori, che sono attualmente, o che 
saranno in appresso uniti allo stato della repub- 
blica. 

XXIII. Ciascun dipartimento sarà secondo i 
suoi limiti, diviso in un dato numero di distretti, 
e dopo questa divisione si farà l'elezioue dei mem- 
bri dell’araministrazioni dipartimentali. 

XXIV. Si conserva la divisione attuale in as- 
semblee primarie per l’elezione dei membri del 
corpo legislativo. 

XXV. Sono cittadini attivi coloro, che riu- 
niscono le seguenti qualità, i. di essersi fatti iscri- 
vere sul registro nazionale del luogo del loro do mi- 
cilio; 3. di aver si anni compiti, o far parte della 
guardia nazionale; 3. di aver riseduto senza iuter- 
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ruzione nella repabblica per un anno , se si 'tratta 
di un nativo del paese, e per sei mesi se si tratta 
di uno straniero; 4 * <li saper leggere e scrivere in 
olandese ( ma questa disposizione non sarà appli- 
cabile ai cittadini iscritti prima dei a3 aprile 1799 ) 
5. di aver fatta la dicbiaràzione seguente: io pro^ 
metto fedeltà, e sommissione alla legge. ' '> ' 

XXVI. Sono esclusi dal diritto di vota-* 
re , I . coloro , che sono al servizio , o son pen- 
zionati da qualche potenza straniera; a. i domesti- 
ci salariati al servizio della persona o dell' econo- 
mia; 3. coloro che sono mantenuti dalle case di 
carità come orfani e nelle diaconie; 4 * coloro che 
negli ultimi sei mesi sono stati alimentati dalla 
cassa dei poveri ; 5. coloro che sono sotto un cu- 
ratore per causa di cattiva condotta, di prodigali- 
tà o di demenza; 6 . i falliti e coloro che haimó 
fatto la cessione dei beni fino a die non avranno 
pagati i loro creditori; 7 . coloro che sono in ista- 
to di accusa, o che in giudizio sono stati didiiarati 
infami. 

XXVII. La legge determina il modo, col qua- 
le devesi esercitare il diritto di suffragio, e la pro- 
prietà richiesta per essere elettore. 

^ XXVIII. I ministri di qualunque culto non 
sono eligibili a funzioni dipendenti dal governo. 

XXIX. I militari non possono esercitare i lo- 
ro diritti, se non nel luogo del loro domicilio, pur- 
ché però esso sia distinto da quello, in cui sono di 
guarnigione. 

XXX. Il governo è affidato ad nna reggenza 
di stato composta di dodici membri , scelti tra i 
cittadini attivi, che abbiano 35 anni compiti, nati 
nel territorio della repubblica, che vi abbiano abi- 
tato per dieci anni antecedenti , e che non siano 
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1801 parenti , o affini ali quarto grado di vcrun altro 
membro della reggenza. Essi godono Taunuo trat- 
tamento di IO mila fiorini. > 

- ' , XXXI. Per .questa , volta sette dei suddetti 
membri sono eletti dal direttorio esecutivo at- 
tuale , e questi sette eleggeranno i cinque altri. 
I dodici reggenti 'scelgono tra ibloro numero uno 
che sarà presidente per tre mes. Se nei primi 
sci mesi della reggenza vi saranno delle vacan- 
ze , gli altri membri che rimangono procederan" 
no tra otto giorni alle nuove elezioni. • 

XXXII. La reggenza di stalo regola l'ordino 
delle sue sedutci Essa si divide in tante commis- 
sioni quanti sono i rami deiramministrazione pub- 
blica , e queste commissioni si occupano dell’esa- 
me , e della preparazione di quegli alTari , che 
loro sono commessi dal. consiglio generale. 

■ XXXIII. La reggenza, di stato avrà un se- 
gretario generale , un segretario di stato, che avrà 
l'incarico degli affari esteri, e tre altri segretari di 
stato pei rami di marina, di guerra e deirintcrno. 
A quésti tre ultimi si potranno sostituire, se la 
reggenza il crede opportuno, tre consigli, ciascu- 
no composto di tre membri. Vi sarà finalmente un 
consiglio di finanze composto di tre membri , ed 
un tesoriere generale. 

XXXIV. I segretari di stato , ed i consigli 
che ne faranno le veci , sono incaricati deH’am- 
ministrazionc degli affari del loro ramo, e della 
esecuzione degli ordini della reggenza, secondo le 
istruzioni che ne riceveranno , e sotto la loro 
responsabilità. Sono essi nominati dalla reggenza 
di stato su di una triplice lista, formata dalla ses- 
sione del consìglio di reggenza addetta al diparti - 
mento cui appartengono. 
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XXXV. Si rimpiazzerà in ciascun anno un 
membro della reggenza; questo rimpiazzamento 
avrà luogo per la prima volta nel primo novem- 
bre 1 803 secondo l’ordine, che determinerà la sor- 
te. Per riempire i posti vacanti , i dipartimenti 
procederanno coll’ordine qui appresso descritto al- 
la nomina di quattro persone; i loro nomi s’invie^ 
ranno alla reggenza , e questa ridurrà i quattro a 
due, dei quali il corpo legislativo ne sceglierà uno. 
Ld aflinchè tutta la nazione possa concorrere all’ 
elezione della reggenza, le amministrazioni dipar- 
timentali sono , in caso di vacanza , ammesse alla 
nomina nell’ ordine seguente; i. amministrazione 
di Olanda; a. di Zelanda; 3 . di Francia; 4 * del 
Brabante ; 5 . di Olanda ; G. di Groninga; 'j. di 
Utrect; 8. di Ovvenyssel; 9. di Glicldria; io. di 
Olanda; ii. di Zelanda; la. di Gheldri a. Ben in- 
teso però che nell’ undecima e duodecima volta 
concorreranno alla nomina anche due altri dipar- 
timenti , come I. quelli di Zelanda e Gheldria , 
a. di Frisia e di Ovveryssel, 3 .Brabante ed Utrecht, 
4. di Groninga ed Olanda, e cosi di seguito. Tutti 
i posti che vacheranno neU’intcrvallo di una no- 
mina all’altra, se sono stati una volta provveduti 
nell’ ordine già stabilito , lo saranno di nuovo da 
quegli stessi dipartimenti , die hanno presentati i 
membri, che ne escono , ma se la vacanza ha luo- 
go dopo la prima nomina, e prima che le disposi- 
zioni precedenti abbiano potuto ricevere la loro 
esecuzione, il corpo legislativo procederà al rim- 
piazzo su di una triplice lista presentata dalla reg- 
genza di stato. Ma tanto nell’uno quanto nell’altro 
caso , i nuovi eletti sederanno per quel tempo so- 
lamente, che avrebbero dovuto rimanere in carica 
quelli, a cui essi succedono. 
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XXXVI. La reggenza di stato nomina i mini- 
stri ed agenti presso le potenze straniere t ^ tutti 
gli ulCziaii di terra e di mare. 

XXXVU. La nomina alle funzioni pubbliche 
amministrative si fa, salve le eccezioni che stabi- 
lirà la costituzione, col concorso dei collegi, e del- 
le altre autorità costituite; queste presenteranno 
una lista triplice, da cui la reggenza fa la sua scel- 
ta. Ma la reggenza però ha sempre il diritto di ri- 
gettare questa lista e di domandarne una nuova. 
Gl’impiegati subalterni sono nominati dai collegi , 
e dalle autorità costituite a cui sono subordinati , 
ma lo stabilimento del loro soldo dev’ essere sot- 
toposto air approvazione della reggenza di stato. 

XXXVIll. La reggenza lia l’ iniziativa , e la 
proposizione di tutte le leggi ; quando il corpo le- 
gislativo le ha sanzionate essa le fa pubblicare. 

XXXIX. Non esercita in verun caso il potere 
legislativo, e non può dispensare dalla esecuzione 
di veruna legge. 

XL. Essa concliiude i trattati di pace, di al- 
leanza, c di commercio , sotto la condizione della 
ratifica del corpo legislativo ; stipula però , senza 
aver bisogno di questa ratifica, gli articoli segreti, 
purché non contengano nulla di contrario agli ar- 
ticoli pubblici, ai trattati esistenti, e non tentino 
alla cessione di una parte del territorio della re- 
pubblica. Non può dichiarare la guerra senza un 
decreto del corpo legislativo. 

XLI. La reggenza di stato ha 1’ amministra- 
zione delle finanze nazionali , regola il soldo dei 
funzionari pubblici , e forma il bilancio annuale 
delle spese pubbliche; indi Io presenta al corpo 
legislativo, a cui spetta privatamente il diritto di 
autorizzarlo. Se non bastano le rendite ordinarie 
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1801 per le spese, la reggenza indica al corpo legislati- 
vo le nuove imposizioni, che crededi necessità sta- 
bilire. Per le spese straordinarie la reggenza pro- 
pone lo stabilimento di una imposizione straordi- 
naria , o di un imprestito o volontario o forzato , 
avendo cura in questo caso di proporre i fondi ne- 
cessari per supplire al pagamento degli interessi , 
ed airammortizzazionc e ricompra dei capitali. 

XLIl. La reggenza di stato sottopone all’ ap- 
provazione del corpo legislativo il regolamento per 
le pensioni, ch'essa potrà accordare. 

XLIII. Essa dispone delle flotte e delle arma- 
te: ma il comando in capo non può esserne mai 
aflldato a veruno de’ suoi membri. 

XLIV. La reggenza ha la soprainlendenza del- 
la polizia in tutto lo stato ; ha poi particolarmente 
quella del luogo della sua residenza , e la nomina 
di tutti gl’impiegati che possono dipenderne. 

XLV. Vi sarà un consiglio di marina compo- 
sto di sette persone elette dalla reggenza, a cui sa- 
ranno risponsabili della loro condotta, e questo 
consiglio sarà incaricato dell’ amministrazione di 
tutti gli afiari relativi all’ esazione di quelli che 
diconsi danari sull’acqua, o siano convogli e licen- 
ze; giudicherà di tutti gli aflari dei vascelli arma- 
ti, o in corso, delle prede , e del pilotaggio. Esso 
si uniformerà alle istruzioni, che darà la reggenza 
e che approverà il corpo legislativo. 

XLVl. La reggenza veglia ai progressi delle 
arti, delle scienze, dell’educazione, dell’agricoltu- 
ra,dellefabbriche,e fonda quelle istituzioni, che cre- 
de più espedienti a quest’oggetto. 

XLVII. Vi sarà una camera di conti compo- 
sta di nove membri nominati dal corpo legislati- 
vo. 11 suo incarico è quello di ricevere e liquida- 
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itSoi re in cìasGun anno i conti dei vari dipartimenti . 
dello stato, c di farsi formare da tutti gli ammini- 
stratori del pubblico erario i bilanci delle loro spe- 
se diverse. Si dovrà ancb'essa uniformare alle istru- 
zioni della reggenza approvate dal corpo legislati- 
vo. Ogni anno si rinnovellerà uno de’ suoi mem- 
bri e la sorte deciderà dell’ordine. Nel caso di va- 
canza la camera presenterà una lista di cinque per- 
sone alla reggenza, che la ridurrà a tre, tra le quali 
il corpo legislativo ne sceglierà una. 

XLVIII. Sono stabiliti due consigli di ammini- 
strazione particolare pel commercio e per gli stabili- 
menti della repubblica nelle dueindie: quello del- 
le Indie orientali è composto di nove membri , 
quello delle occidentali di cinque. Ambedue sono 
subordinati alla reggenza di stato. Sono incaricati 
dcU’araministrazione particolare delle rendite par- 
ticolari di ciascun dipartimento. Se queste rendite 
non coprono le spese, si supplisce dalla cassa na- 
zionale, in cui dovrà versarsi tutto l’antecedente, 
se mai ve ne fosse. Invigilano suU’amrainistrazio- 
ne delia polizia, e della giustizia nei suddetti ba- 
stimenti e provvedono a tutto ciò, ch’è necessario 
alla loro difesa, quando non vi sia stato diretta- 
mente provveduto dalla reggenza. Sono responsa- 
bili alla reggenza, e le presentano ogni anno il bi- 
lancio delle loro rendite e spese, giustificato da le- 
gittimi documenti. 

XLIX. L’amministrazione interna , e le leggi 
relative alle colonie sono determinate , dalle lo- 
ro carte ( atti della loro fondazione ) rispetti- 
ve. Esse rimangono unite alla repubblica con uh 
solo governo generale : ogni appalto particolare re- 
sta abolito. 
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L. Il corpo legislativo è composto di mem- 
bri, nominati la prima volta dal governo otto gior- 
ni dopo la sua istallazione. 

LI. Dodici tra essi, scelti a pluralità di voti 
discutono durante il tempo di una sessione ordina- 
ria tutti 1 proptti di legge , che si proporranno. 
Le discussioni sopra tutti i progetti presentati nel- 
a prima settimana di una sessione ordinaria, deb- 
bono trovarsi terminate al più tardi l’ultimo gior- 
no della sessione, cioè ai 3 o di maggio, o ai i 5 di 
dic^ibre. Nelle sessioni straordinarie i progetti 
debbono essere risoluti prima dello scioglimento 
del corpo legislativo, ed al più tardi tra un mese. 
1 membri del corpo legislativo decidono pel sì c 
no su tutti i progetti che si presentano. Questi 
stessi progetti possono esser ritirati durante il tem- 
po della discussione. 

LII. Se un progetto è rigettato , la reggenza 
«li stato «leputa, se lo crede necessario, tre de’ suoi 
membri al corpo legislativo per esporre e sostene- 
re le ragioni del suo progetto 5 ma se il corpo le- 
gislativo persiste nella sua negativa , il progetto 
non può essere più riprodotto. 

In questo caso però la negativa del cor- 
po legislativo dev’ essere motivata , e la reggenza 
conserva il diritto di proporre un altro progetto. 

corpo legislativo può dispensare 
dalla legge, ed accordare delle lettere di rimissio- 
ne e di grazie, dopo avere inteso il parere dell’al- 
ta corte nazionale. 

’ I^y* corpo legislativo tiene le sue sessioni 
ordinarie due volle all’anno, cioè dai i5 aprile fi- 
no al primo giugno, e dai 1 5 ottobre fino ai i5 di- 
cembre. Si unisce straordinariamente quante volte 
esso 1q stimi necessario , e viene convocato dal go- 
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1801 verno. Tiene le sue éedute nello stesso luogo in cu i 
risiede la reggenza. Si rinnova per un terzo al 
primo di giugno in ciascun anno, ed il primo rin- 
novamento sarà nel 1803. Il soldo dei suoi mem- 
bri è di quattro mila fiorini all' anno. Per esser 
membri del corpo legislativo è necessario avere 
l’età di 3 o anni almeno, e riunire le altre qualità 
richieste coU’articolo 39 per poter essere membro 
del governo. 

LVI. La legge determina il modo dell’elezio- 
ne, e del rimpiazzo de’ suoi membri. 

LVII. Tanto i debiti ed obbligazioni contrat- 
te dalla generalità in suo nome, quanto quelli con- 
tratti in nome delle diverse provincie , e dei Ire 
quartieri delia Ghcldria, del paese di Drenthe del 
Srabante batavo c della compagnia dell’lndie orien- 
tali, sono dichiarati debiti nazionali. I contratti di 
rendite, obbligazioni, ricevute ed altri obbligato- 
ri , saranno convertiti al più presto possibile in 
obbligazioni nazionali senza veruna deduzione di 
capitali o d’interessi. 

LVUI. Le imposizioni attualmente esistenti 
sono conservate in ciascuna provincia sul piede in 
cui si trovano; ma le leggi e le ordinanze relative a 
tali oggetti sono sempre soggette a revisione, e pos- 
sono tali imposizioni essere cangiate, c rimpiazza- 
te da altre imposizioni generali. Le imposizioni 
particolari per supplire alle spese dipartimentali 
possono essere diminuite ed accresciute dalle am- 
ministrazioni di ciascun dipartimento, a seconda 
de’ suoi bisogni. 

LIX. La leggo determinerà quali tra le im- 
posizioni attualmente esistenti debbano essere ad- 
dette alle spese generali della repubblica, e quali 
rilasciate per le spese particolari di ciascun diparti. 
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i8oi menlOi Ogni volta che queste ultime non bastano, 
ciascuna amministrazione dipartimentale ha il di-< 
ritto di stabilirne di nuove nel modo , che cre- 
de più conveniente agl’interessi del proprio dipar- 
timento; ma è necessario però, che il corpo legis- 
lativo, sulla proposizione della reggenza , ne san- 
zioni lo stabilimento. Questa sanzione non si può 
ricusare se non nel caso in coi queste nuove im- 
posizioni particolari potessero nuocere all’esazione 
delle imposizioni generali, o fossero contrarie alle 
disposizioni dell’articolo GG. Se le rendite fisse dal- 
la tesoreria nazionale non bastano alle spese an- 
nuali ordinarie , la legge autorizza la ripartizione 
delle nuove imposizioni sopra tutti gli abitanti 
della repubblica in proporzione de’ loro beni. 

LX. La reggenza di stato deve presentare pel 
primo di novembre di ciascun anno al più tardi , 
lo stato delle spese dell’anno seguente, ed i mezzi 
di supplirvi. Questo stato non deve comprendere 
le somme che si accordano per ispese segrete : la 
reggenza ne forma il soggetto di petizioni partico- 
lari. Il corpo legislativo deve decidere su di que- 
sto stato in seduta pubblica al più tardi ai quin- 
dici di decembre, dopo avere deliberato per quat- 
V tro settimane in comitato segreto, ed avere in que- 
sto frattempo ottenuti dalla reggenza tutti gli schia- 
rimenti, che crederà doversi domandare. 

LXI. Le petizioni straordinarie possono di- 
scutersi in segreto per quindici giorni , ma dopo 
tal tempo la discussione dev’essere pubblica, e tra 
otto giorni dev’essere terminata. 

LXII. La reggenza insieme collo stato detto 
di sopra, presenta al corpo legislativo anche il bi- 
lancio di tutti gl’introiti ed esiti della tesoreria 
nazionale dell’ anno precedente , e vi aggiunge la 
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1801 dichiarazione sottoscritta da tutti i suoi membri , 
di avere impiegate pel maggior bene della repub- 
blica tutte le somme cli’essa ha accordate per ispc- 
se segrete. 

LXIII. Ciascuna amministrazione dipartimen- 
tale è composta, secondo la popolazione del dipar- 
timento, di sette persone almeno o di quindici al 
più, domiciliale nel dipartimento, e soggette alle 
stesso condizioni di eligil>ilità , che si ricliiedono 
nei membri del corpo legislativo. La legge deter- 
minerà secondo 1’ articolo i a il modo della loro 
elezione e della loro uscita dalla carica , ma affin- 
chè tal legge non abbia la sua esecuzione, le am- 
ministrazioni saranno conservate nello stato, in cui 
si trovano. 

LXIV. La reggenza di stato nomina in ciascun 
dipartimento una commissione incaricata di fare, 
seguendo le disposizioni dell’articolo precedente, 
un regolamento per le amministrazioni centrali; e 
questi regolamenti saranno rimessi alla reggenza 
tra due mesi , dal giorno della istallazione della 
commissione. La reggenza esaminerà , s’ essi con- 
tengono qualche cosa contraria alla costituzione o 
aU’intercssc del dipartimento. Saranno egualmen- 
te soggetti all’approvazione de’ cittadini attivi del 
dipartimento. 

LXV. La reggenza decide le controversie che 
possono insorgere tra i membri delie amministra- 
zioni di diversi dipartimenti, tra quelli di un di- 
partimento istesso , e tra essi ed i membri delle 
amministrazioni comunali. 

LXVI. Ciascun dipartimento regola le spese 
deU’ammìnistrazione interna, calcola le spese j)er 
■ quei rami di giustizia e polizia che non debbono 
andare a carico delle comuni ; decreta le spese ne- 
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1801 cessarle per gli edifizi pubblici, dighe chiuse. . . 
la caso di accidenti funesti , ed improvvisi ne dà 
avviso alla reggenza di stato , e chiede i soccorsi 
necessari dalla cassa nazionale. 

LXVII. Presenta ogni anno al governo lo sta- 
to dei bisogni ordinari del dipartimento, e lo sta- 
to di quelle imposizioni esistenti, il prodotto del- 
le quali debb’esser versalo nella cassa del diparti- 
mento, ed esser considerato come imposizioni di- 
partimentali. Se quelite tasse non bastano, indica le 
nuove nel modo detto nell’ articolo 58 ben inteso 
però ch’esse non possono essere stabilite sugli og- 
getti importati ed esportati da un dipartimento 
all’altro nt^ si possono esigere sulle produzioni del 
suolo, o dell’industria di qualunque altro diparti- 
mento. 

LXVIII. Per sovvenire alle spese straordina- 
rie ed ai casi urgenti, le amministrazioni diparti- 
mentali possono , coir approvazione del governo e 
sanzione del corpo lcgislativo,c«ntrarre dei debiti, 
assegnando dei fondi pel pagamento degl’interessi, 
e per la estinzione del capitale. 

LXIX. Alle amministrazioni dipartimentali 
spetta la nomina dei tribunali, dei funzionari pub- 
blici , e degli altri impiegati subalterni necessari 
all'aniministrazione del loro dipartimento. Esse sor- 
vegliano alla riparazione delle dighe, canali, chiu- 
se, cammini, il mantenimento dei quali deveperià 
andare a conto delle comuni, dei collegi, o dei par- ^ 
ticolari. 

LXX. Invigilano anche perchè i travagli’da 
esse autorizzati pei canali e Curai, non nuocano gli 
abitanti degli altri dipartimenti, ed a tale oggetto 
seguiranno le istruzioni del governo, a cui dovran- 
no comunicare i piani decretali. 
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LXXI. Le amministrazioni dipartimentali 
procurano con tutti i mezzi , che sono in loro po- 
tere , e sotto la loro responsabilità , la esecuzione 
degli ordini, sieno diretti , sieno indiretti del go- 
Terno. 

LXXII. Hanno la direzione di tutto ciò, clic 
riguarda la polizia interna, l'economia , le finanze 
del loro dipartimento , e possono fare qualunque 
regolamento , purché non sia contrario alle leggi 
generali. Accordano, secondo il bisogno la dispen- 
sa dell’età ai minori. 

LXXIII. Avranno cura perchè sieno conve- 
nientemente e prontamente stabilite le amministra- 
zioni comunali. 

LXXIV. Non si farà alcuna nuova divisione 
dei dipartimenti , o dei circondarii comunali , se 
non a richiesta degli interessati. Ciascuna città , 
distretto, o villaggio avrà la sua particolare ammi- 
nistrazione comunale, stabilita sul piano , eh’ essa 
stessa presenterà all’approvazione dell’amministra- 
zione dipartimentale , purché però sia fondata sui 
principii della elezione popolare, e dell’amovibili- 
tà periodica. 

LXXV. Ciascuna comune provvede da se ai 
suoi interessi domestici, e prende tutte quelle di- 
sposizioni, che crede di suo vantaggio. 

LXXVI. Non può stabilire imposizioni locali 
se non di concerto coi deputati della comune, che 
saranno scelti secondo un regolamento approvato 
dall’amministrazione dipartimentale. Debbono an- 
che queste imposizioni essere approvate dall’ am- 
ministrazione dipartimentale , e non possono im- 
porsi sugli oggetti di transito, d’ importazione, di 
esportazione , ne’ suoi prodotti del suolo, o della 
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I So I industria delle altre cittli , o villaggi di là delle 
tasse, che pagano nel proprio luogo. 

LXXVII. I membri di una municipalità non 
possono sotto verun pretesto essere citali , sospesi 
o deposti dall’ amministrazione dipartimentale; in 
caso di negligenza nell’esercizio delle loro funzio- 
ni sono giudicati dall’alta corte nazionale. 

LXXVIII. Il potere giudiziario viene eserci- 
tato da giudici stabiliti dalla costituzione o secon- 
do i suoi principj. 

LXXIX. I giudici ed accusatori pubblici del- 
lo stesso tribunale non possono essere all’ epoca 
della loro entrata nelle funzioni , nò parenti , nè 
aflìni fino al terzo grado. Niuno può esser giudice 
se non un cittadino attivo, e se non ha compiti i 
venticinque anni.' 

LXXX. Tutti ì giudici sono obbligati , se ne 
sono richiesti, di. prestarsi vicendevolmente assi- 
stenza per l’esecuzione delle loro sentenze rispetti- 
ve, e di dare sfogo agl’inviti noti sotto il nome di 
lettere requisizionali. Se mai su di ciò nascesse 
controversia, o si controvertesse sulla giurisdizio- 
ne*, la decisione spetterà alla corte di giustizia'di- 
partimentale nel caso che tutte e due le parti sic- 
no dcllò stesso dipartimento : in altro caso la que- 
stione si risolverà dall’alta corte nazionale. 

LXXXI. Nei giudizi criminali è nulla la sen- 
tenza proferita contro di un accusato , se non è 
espresso il delitto. Tutte le sentenze si pronunzia- 
no a porte aperte. La confisca dei beni non deve 
aver mai luogo. In tutta la repubblica la giustizia 
si amministra in nome del popolo batavo. 

LXXXH. I tribunali delie antiche’ provincie 
conservano la loro giurisdizione attuale. 1 dipar- 
timenti , nei quali non vi è corte di giustizia , ne 
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iSoi jwssono stabilire una, presentandone un piano al 
governo e facendolo sanzionare dal corpo legisla- 
tivo. 

LXXXIU. Il piano dcirorganìzzazione dei tri- 
bunali inferiori situati nelle varie comuni sarà alle 
medesime comunicato dalle amministrazioni di^ 
partimentali, le quali poi invigileranno per l’esatta 
esecuzione. 

LXXXIV. La maniera di procedere tanto in- 
nanzi aH'alta corte nazionale, che innanzi al tribu- 
nale militare, al consiglio marittimo , alle corti di 
giustizia dipartimentali , ed ai tribunali inferiori ; 
sarà regolata dalla legge. 

LXXXV. II governo dopo aver consultato 
l'alta corte di giustizia , presenterà al più presto 
che sia possibile, alla sanzione dèi corpo legislati- 
vo un codice di leggi civili, e criminali. 

LXXXVI. Se per 1’ introd(;zioue di questo 
nuovo codice fosse necessaria una nuova organizza- 
• zione del potere giudiziario, potrà la reggenza far- 
ne al corpo legislativo un progetto appoggiato alle 
osservazioni delle amministrazioni dipartimentali. 

* LXXXVII. I militari di terra e di mare , td 
i marinari non sono soggetti alla giurisdizione ci- 
vile , se non per gli affari civili , e pe* delitti co- 
muni. 

LXXXVIII. Vi sarà un tribunale militare su- 
premo stabilito per giudicare le truppe di terra e 
di mare sulle accuse di due procuratori Gscali. Sa- 
rà composto di un numero eguale di uffiziali di 
marina e di terra e di giureconsulti. La legge deter- 
minerà le ordinanze , ed i regolamenti , secondo i 
quali debbono essere costituiti , e debbono giudi- 
care. I membri di questo tribunale, ed i procura- 
tori fiscali sono nominati dal governo. 
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jgoi LXXXIX. La legge determinerà il modo di 
procedere nei' casi di frode , e di contravenzione 
alle imposizioni. 

XC. Questa corte sarà composta da nove mem- 
bri , i quali immediatamente dopo 1’ elezione del 
corpo legislativo, saranno nominati alla pluralità di 
un comitato, formato da cinque membri scelti dal- 
lo stesso corpo legislativo, e dal suo presidente , e 
da tre membri della reggenza. 

XCI. I membri della corte di giustizia nazio- 
nale esercitano le loro funzioni per tutta la vita. 
Debbono avere tutte le qualità richieste per poter 
esser membri della reggenza. In caso di vacanza 
formano una lista di due persone, alle quali la reg- 
genza ne unisce due altre , e tra queste quattro il 
corpo legislativo ne sceglie una. 

XCÌI. L’alta corte di giustizia nazionale giu- 
dica sopra tutti i delitti commessi dai membri del 
corpo legislativo, dalla reggenza di stato, e da tutti 
gli altri funzionari pubblici nell’esercizio delle lo- 
ro funzioni anche dopo che sono fuori di eserci- 
zio : giudica insomma di quelle cose che avessero 
potuto renderli rei durante la loro amministrazione. 

XLIII. Giudica tutte le cause, nelle quali la 
repubblica è interessata come parte. 

XCIY. La sorveglianza speciale sopra tutte le 
, corti di giustizia , e tutti i tribunali della repub- 
blica batava. Può sospendere e cassare le loro pro- 
cedure, quando sieno contrarie alle leggi , ed alle 
forme prescritte per 1’ amministrazione della giu- 
stizia , e se trova che vi sia luogo ad accusa , può 
incaricare l’accusatore pubblico perchè faccia va- 
lere i diritti del popolo. Non può però conoscere 
il merito degli alTari. 

XCV. Si può appellare a questa corte in tut- 
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i8oi te le cause giudicate in prima istansa alle corti di 
giustizia dipartimentali, osservando però la proce- 
dura stabilita dalla legge. 

XCVI. Non può essa pronunziare veruna sen- 
tenza, se non vi sono sette almeno de’ suoi mem- 
bri presenti. 

XGVII. Accorda sospensione di pagamenti , 
lettere di sicurezza personale, ed ogni altra specie 
di dispensa, conformemente all’autorizzazione, clic 
ne riceve dal corpo legislativo, escluse però le di- 
spense di età, che per l’articolo ^i, appartengono 
alle amministrazioni dipartimentali. 

XCVIII. Le sentenze si possono rivedere, sal- 
vi i casi di giurisprudenza criminale, nei quali non 
si ammettono le domande dell’accusator pubblico. 
Nel caso di rivisione i rivisori saranno tratti dal- 
le corti di giustizia dipartimentali. La legge deter- 
minerà i casi, nei quali vi sarà revisione, ed il nu- 
mero dei revisori aggiunti, all’ordine da seguirsi. 

XCIX. L’accusator pubblico, o il procurator 
generalo presso la corte di giustizia nazionale 
egualmente che i procuratori generali presso le 
corti di giustizia dipartimentali , sono scelti dalla 
reggenza di stato su di una lista di tre persone for- 
mata dalla corte di giustizia nazionale, e dalle am- 
ministrazioni dipartimentali rispettive. 

C. Oltre all’accusatore pubblico ordinario vi 
saranno nell’alta corte di giustizia tre procuratori 
nazionali, ossieno tre sindici, i quali per la prima 
volta saranno nominati nel modo prescritto nell’, 
articolo 89 relativamente alla scelta dei membri 
dell’alta corte di giustizia : debbono essere dottori 
in legge ed avere di piti tutte le qualità richieste 
dall’articolo 89. Queste tre persone formano il sih- 
dicalo nazionale. In caso di vacanza l'alta corte di 
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1801 giustizia presenta una lista di tre persone tra le 
quali il corpo legislativo sceglie il sindico nuovo. 

Il sindicato nazionale sorveglia tutti ì collegi , e 
magistrature, tutte le autorità costituite nazionali 
c dipartimentali , e tribunali, e tutti i funzionari 
pubblici. Invigila perchè non si commetta nulla 
contro la costituzione e le leggi stabilite, e riceve 
tutti i ricorsi, che a quest’ oggetto se gli dirige- 
ranno , onde informarsi su dei medesimi. Se ri- 
trova materia di accusa fa i suoi ricorsi, e li diri- 
ge all’alta corte nazionale , la quale giudica senza 
appello nel caso che l’accusato sia assoluto, ma se 
è condannato, l’aifare si può a sua istanza rivede- 
re dalla stessa corte di giustizia nazionale con quat« 
tro revisori aggiunti, tratti da quelle corti di giu- 
stizia dipartimentali che indicherà lo stesso con- 
dannato. Gli accusati possono far difendere da quell* 
avvocato che vorranno le loro cause tanto in pri- 
ma istanza , quanto in caso di rivisione. 11 potere 
e l’autorità di un accusato a meno ch’esso non sia 
membro del corpo legislativo o della reggenza , 
sono sospese nello stesso momento, in cui s’inten- 
ta il processo. 

CI. Colili , che obbedisce agli 'ordini di un 
magistrato, collegio, e funzionario pubblico accu- 
sato, ad eccezzione dei due corpi di sopra nomi- 
nati, è colpevole di alto tradimento. 

Cll. Il sindicato non esercita alcun potere , 
non può fare arrestare nessuno senza esserne auto- 
rizzato dalla corte di giustizia nazionale, salvo pe- 
rò il caso , in cui qualche autorità o funzionario 
pubblico, o qualche privato sia preso sul fatto , e 
sul punto di mettere in eseenzione qualche trama 
da essi ordita contro la costituzione, e la sicurezza 
dello stato. Ma anche in questo caso i motivi di 
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Sol arresto debbono essere immediatamente comuni- 
cati alla corte di giustizia nazionale, che confcrtna 
l’arresto o rilascia gli arrestati. Le disposizioni del 
presente articolo non sono applicabili al corpo le- 
gislativo, o alla reggenza. 

CUI. Il sindicato può accusare i suoi propri 
membri. 

CIV. La corte di giustizia nazionale sorveglia 
il sindicato ed i suoi membri; ed in caso di mala 
versazìone, di concussione, e di. ogni altro delitto 
commesso nell'esercizio della loro carica, quali sa- 
rebbero quelli di produrre falsi documenti, sedur- 
re testimonii , alterare o trascurare i ricorsi , ed i 
mezzi di difesa . . . essa forma un tribunale com- 
posto di nove membri scelti da diverse corti di 
giustizia dipartimentale, innanzi alle quali fa espor- 
re i suoi ricorsi per mezzo di procuratori a tale 
oggetto espressamente nominati. 

CV. La corte di giustizia nazionale risiede 
nello stesso luogo della reggenza. 

evi. In caso di oscurità, o di alterazione sul 
vero senso di qualche articolo dell’atto costituzio- 
nale , il collegio che n’ ò interessato , ne da parte 
alla corte di* giustizia nazionale : se questa trova 
realmente oscura la lettera della costituzione ne 
dà parte al corpo legislativo , ed alla reggenza di 
stata, aflinchè ciascuno di essi nomini 9 membri, 
i quali uniti a quelli della corte nazionale formino 
un’assemblea di 27 persone. I membri di quest’as- 
semblea sederanno per ordine di età; sarà presie- 
duta dal presidente della corte nazionale, che pro- 
porrà il soggetto in controversia e raccoglierà i 
suH'ragi. Se 1’ assemblea crede eh’ essa non possa 
sciogliere la diflicollà, la reggenza rimetterà la con- 
troversia all’ esame dell’ assemblee dei cittadini 
iitlivi. 
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iSot GVIL £d ultimo. Subito clic il popolo bata- 
TO avrà accettata la presente costituzione, e la me- 
desima sarà stata proclamata, li direttorio esecuti- 
vo nominerà sette membri della reggenza di stato, 
e tra quindici giorni il convocherà nel luogo della 
sua residenza : questi riuniti sceglieranno i loro 
cinque colleglli , e ne daranno parte al direttorio 
esecutivo, aÙincbè li convochi tutti, ed al più pre- 
sto possibile proceda all'istallazione della reggenza 
di stato, ne darà avviso al direttorio, ed al corpo 
legislativo ; e questi due collegi appena che avran- 
no ricevuto questo avviso, si scioglieranno. 

:»S La dieta elvetica che risiede a Berna viene 

disciolta dal corpo legislativo,che mette in attività 
la costituzione del ventinove maggio precedente 
per ciò che concerne l’organizzazione delle autori- 
tà centrali, ( Chantreau pag. 456. tom. li. ) 

4 Un moto d’ insurrezione suscitasi a San Do- 

nwtmjre mingo; Toussaint-Louverture giunge a dissiparlo , 
e a ristabilire la calma. ( Mon. n. i3G. ) 

Bunaparte dirige agli abitanti di San Domin- 
go le seguenti espressioni : Qualunque sia la vo- 
stra origine ed il vostro colore, voi siete tutti fran- 
cesi, siete tutti liberi, e tutti eguali innanzi a Dio 
ed innanzi la repubblica. La Francia è stata sicco- 
me San Domingo, in preda alle fazioni e lacera sì 
dalla civile, che dalla guerra straniera. Ma tutto è 
cangiato ; tutti i popoli hanno abbracciato i fran- 
cesi, c loro hanno giurato pace ed amicizia. Tutti 
ì francesi ancora si sono abbracciati ed hanno giu- 
rato di essere tutti amici e fratelli. Venite ancor 
voi ad abbracciare i francesi , ed a rallegrarvi fra 
i vostri amici, e fratelli europei. Il governo v’ in- 
via il capitan generalo Ledere , egli mena seco 
grandi forze per proteggervi contro i vostri ncqii- 
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1801 ci, e contro i nemici della repubblica. Se vi si di- 
. rà : Queste forze sono destinate a rapirvi la liber- 
tà ^ rispondete : La repubblica non soiTrirà che ci 
sia involata. Raccoglietevi intorno al capitan gene- 
rale, egli vi porta l'abbondanza e la pace ; racco- 
glietevi tutti a lui d’intorno. Chi oserà separarsi 
dal capitan generale sarà un traditor della patria, 
e la collera della repubblica lo divorerà come il 
fuoco divora le aride canne ,, . Dopo aver dirotto 
questi accenti agli abitanti di San Domingo , Bo- 
uaparte inviò un foglio al loro generale in capo 
Toussaint-Louverture concepito in questi termini; 
Cittadino generale, la pace con l’Inghilterra e con 
tutte le potenze dell’ Europa che ha messo la re- 
pubblica nel primo rango di potenza e di grandez- 
za, pone il governo in istato di occuparsi della co- 
lonia di San Domingo. Noi v’inviamo il cittadino 
Ledere, nostro cognato , in qualità di capitan ge- 
nerale come primo magistrato della colonia. Egli 
è accompagnato da forze convenevoli per far rispet- 
tare la sovranità del popolo francese. In sìmili cir- 
costanze ci compiacciamo a sperare che mostriate 
a noi ed a tutta la Francia la sincerità dei senti- 
menti, che avete costantemente espressi nelle varie 
lettere che ci avete scrìtte. Noi abbiamo concepi- 
ta per voi della stima, e ci compiacciamo di rico- 
noscere e proclamare i grandi servigi! che avete 
resi al popolo francese. Se la sua bandiera ventila 
sopra San Domingo, a voi ed ai bravi neri si de- 
ve. Chiamato dai vostri talenti e dalla forza delle 
circostanze al primo comando, voi distruggeste la 
civil guerra , deste freno alla persecuzione di al- 
cuni uomini feroci , rimiraste la religione , ed il 
^ culto di Dio da cui tutto emana. La costituzione 
che avete fatta , racchiudendo molte buone cose , 
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1801 contiene quelle che sono contrarie alla dignità e 
sovranità del popolo francese di cui San Domingo 
fa parte. Le circostanze in cui vi siete trovato , 
cinto da ogni lato da nemici senza che la metropo- 
li potesse nè soccorrervi , nè alimentarvi , hanno 
reso legittimi gli articoli di questa costituzione che 
non potrebbero più essere. Ma oggi in cui le cir- 
costanze sono sì felicemente cangiate, sarete il pri- 
mo a rendere omaggio alla sovranità della nazione 
che vi annovera, fra suoi più illustri cittadini, mer- 
cè i servigli che le avete reso, ed i talenti e la for- 
za di carattere di cui vi ha dotato la natura. Una 
condotta contraria sarebbe inconciliabile coll’ idea 
che noi abbiamo di voi concepita. Essa vi farebbe 
perdere gl’ innumerabili diritti alla riconoscenza 
ed ai beneficii della repubblica, e scavereb be sot- 
to i vostri piedi un precipizio,cbe ingojandovi po- 
trebbe contribuire alla disgrazia di questi bravi 
neri, di cui noi amiamo il coraggio, e di cui ci ve- 
dressimo con pena obbligati a punire la ribellio- 
ne. Noi abbiamo dato a conoscere ai vostri figli ed 
al loro precettore i sensi che ci animano. Noi ve 
li rimandiamo (i). Assistete coi vostri consigli , 
colla vostra influenza e co’ vostri talenti il capitan 
generale. Che potreste desiderare , la libertà de’ 
neri ? Voi sapete che in tutti i paesi in cui siamo 
stati, l’abbiamo data ai popoli che non l’avevano. 
Forse la considerazione, gli onori, la fortuna? Die- 
tro i servigi! che avete resi , e che potete rendere 
anche in questa circostanza, e coi sentimenti par- 
ticolari che abbiamo per voi , non dovete essere 
incerto nella considerazione, nella fortuna, e negli 

( 1 ) I figli (U TouMaint-Louverturc erano allevati a Parigi a ipeae (IvN 
la repuMtlica. 11 generai Ledere era iucaricato di ricuaJujli al geoeral 
nero col loro precettore. 
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So I onori che vi attendono. Fate conoscere ai popoli 
di San Domingo che la sollecitudine che la Fran- 
cia ha sempre avuta per la loro felicità , è stata 
spesso impotente per le imperiose circostanze del- 
la guerra, che gli uomini venuti dal continente per 
agitarlo ed alimentare le fazioni erano il prodotto 
delle fazioni che laceravano la patria ; che da ora 
innanzi la pace e la forza del governo assicurano 
la loro prosperità e libertà. Dite loro che se la li- 
bertà è per essi il primo bene, non possono goder- 
ne che col titolo di cittadini francesi , e che ogni 
atto contrario agl' interessi della patria, all' obbe- 
dienza che devono al governo ed al capitan gene- 
rale che ne ò il delegato , sarebbe un delitto con- 
tro la nazionale sovranità il quale ecclisserebbe 
i loro servigi!, e renderebbe San Domingo il tea- 
tro di una guerra infelice, in cui il padre sgozze- 
rebbe il figlio, il fìglio il padre. Riguardo a voi, o 
generale , pensate che siete il primo uomo nero 
che sia arrivato ad un sì grande potere, e che siasi 
contraddistinto colla sua bravura e co' suoi mili- 
tari talenti ; voi siete anche innanzi a Dio e noi 
responsabile della loro condotta. Se vi fossero dei 
malevoli che dicessero a tutti coloro che hanno 
fatta la prima figura nelle turbolenze di San Do- 
mingo, che noi veniamo per ricercare ciò che essi 
hanno fatto durante i tempi di anarchia ; assicura- 
teli che noi non c’informeremo che della loro con- 
dotta in questa ultima circostanza, e che ricerchia- 
mo il passato per conoscere i tratti i quali gli avreb- 
bero distinti nella guerra, che hanno sostenuta con- 
tro gli spagnoli e gl’ inglesi che furono nostri ne- 
mici. Valutate senza riserva sulla nostra stima, e 
conducetevi , come deve fare uno dei principali 
cittadini della più grande nazione del mondo. 
( Monlholon tom. IV. ) 
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9 Bonaparte emana il seguente proclama ai po- 

poli di Francia : Francesi ! Voi avete infine intie- 
ra quella pace clic meritaste con sì lunghi c gene- 
rosi sforzi ! 11 mondo non vi offre altro che nazio- 
ni amiche ; e sopra tutti i mari s’aprono ospitali 
porti alle vostre navi . Fedele ai vostri voti ed al- 
le sue promesse , il governo non ha ceduto nè jall’ 
ambizione delle conquiste , nè all* attrattiva del- 
leardite ed estraordinarie intraprese. Il suo dove- 
re era quello di rendere all’ umanità il riposo , e 
di riconciliare con solidi e durevoli vincoli questa 
grande famiglia europea, il cui destino deve parto- 
rire i destini dell’universo. Il suo primo incarico 6 
adempito ; ne incomincia un altro per voi e per 
lui. Alla gloria dei combattimenti facciamo succede- 
re una gloria più dolce pei cittadini, meno terribile 
pei nostri vicini. Perfezioniamo , ma soprattutto 
insegniamo alle nascenti generazioni ad amare le 
nostre instituzioni e le nostre leggi . Crescan que- 
ste per la civile uguaglianza , perla pubblica liber- 
tà, per la prosperità nazionale ! Portiamo nei lavo- 
rato) dell’agricoltura e delle arti quell’ ardore , 
quella costanza , quella pazienza che hanno mara- 
vigliato l’Europa in ogni nostra difficile circostan- 
za. Uniamo agli sforzi del governo gli sforzi dei cit- 
tadini per arricchire e secondare tutte le parti del 
nostro vasto territorio. Siamo il vincolo e l’esem- 
pio de’ popoli che ci attorniano . Lo straniero cui 
un interesse di curiosità trarrà fra noi , vi si fermi 
incantato dai nostri costumi , dallo spettacolo della 
nostra unione ed industria, e daU’attrattiva de’ no- 
stri godimenti ; sen ritorni in patria più amico del 
nome francese, e migliore. Se vi sono ancor degli 
uomini cui tormenti il bisogno di odiare i loro con- 
cittadini, l’inasprisca la rimembranza delle loro per- 
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i8oi dite, immense regioni gli attendono , osino andarvi 
a cercare le riccliezze, e l’oblio dei loro infortuni e 
delle loro pene . I riguardi della patria ve li segui- 
ranno ; essa seconderà il loro coraggio : un dì felici 
de’ loro travagli faran ritorno nel suo seno degnidi 
essere cittadini di uno stato lìbero,e ravveduti dal 
delirio delle persecuzioni . Francesi ! due anni scor- 
si , questo stesso giorno vide terminare le vostre 
dissenzioni civili , ed annientar tutte le fazioni ! 
Allora voi poteste concentrare la vostra energia , 
abbracciare tutto ciò che è grande agli occhi del- 
l’umanità , ed utile agl’interessi della patria : da 
pertulto il governo fu vostra guida e vostro appog- 
gio. La sua condotta sarà costantemente la medesi- 
ma. La vostra grandezza forma la sua , e la vostra 
felicità è la sola ricompensa a cui aspira. ( Oeuvres 
de Nap. pag. n 38 . 

I 3 Bonaparte considerando che per afforzare il suo 

reggimeuto era convenevol cosa proporre un capo 
stesso alla repubblica cisalpina , ed alla Francia, 
convoca una consulta a Lione per fissare le basi 
delle leggi organiche della repubblica . Il primo 
console viene invitato a sospendere gl’ immensi 
travagli della sua magistratura, per dividere coi 
deputati della consulta il peso delle loro delibera* 
zioni ( Mon. n. 90, - Walter Scott, tom. 1 1. 

] ^ Le autorità costituite della Guadalupa si adu- 

nano e fanno il giuro di fedeltà e d’ inviolabile at- 
taccamento alla metropoli , al suo governo ed alle 
sue leggi . Questo giuramento fu fatto dietro certe 
mosse tumultuose che erano per compromettere 1’ 
esistenza della colonia ; esso fu serbato ad onta di 
altre mosse piu violente , e deU’influsso dello stra- 
niero. ( Mon, n, J18. - Storia dell'anno. ) 
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DI Napoleone Bonaparte 5i 
1801 Trattato di pace tra la repubblica francese e 
la reggenza di Algeri ; relazioni commerciali e 
I concessioni tutto vengono ristabilite come innanzi 
la rottura. ( Chantreau png- 4 ^^' ) 
ay II primo console della francese repubblica 

Jicmbrcia un esposto della situazione della Francia al cor- 
po legislativo. Con dolce soddisfazione, egli dice, 
il governo offre alla nazione il quadro della situa- 
zione della Francia nell’anno scorso. Tutto sì nell’ 
interno che neU’esterno ha preso un nuovo aspet- 
to, ed in qualunque luogo si volga lo sguardo, si 
scorge una lunga prospettiva di speranza e di felici- 
tà. Nell’ovest e nel mezzodì , alcuni avanzi di ladri 
infestavano le vie, c desolavano le campagnoli n visi- 
bili alla forza armata che gl’inseguiva, o contro di 
lei protetti dall’istesso terrore che ispiravano alle 
loro vittime anche nel seno dei tribunali, se alcu- 
na volta vi erano tradotti la loro audacia riem- 
piva di spavento gli accusatori ed i testimoni, i 
giurati ed i giudici . Dalle mani della giustizia 
(]uesti mostri scagliavansi impuniti a nuovi misfat- 
ti. Bisognavan contro questo flagello desolature di 
ugni società armi ben diverse dalle lente e gradua- 
te forme, colle quali la pubblica vendetta insegne i 
colpevoli isolati, che si nascondono nel silenzio, e 
nell’ ombra: Sono stati creati de’ tribunali specia- 
li , la cui azione più rapida e più sicura potesse 
arrivarli, e colpirli. Molti colpevoli sono stati pre- 
si ; i testimoni hanno cessato di esser muti ; i giu- 
dici hanno obbedito alla loro coscienza , e la so- 
cietà è stata vendicata. Coloro clic sono fuggiti dal- 
la giustizia , fuggono al presente di tana inktona ; 
e ciascun giorno la repubblica vomita dal suo se- 
no questa ultima schiuma nata dalle onde clic l'Iian- 
uo sì lungamente agitata. Fraltanlo rinnoceiiza nul- 
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1801 la ba avuto a paventare; la sicurezza dei cittadi- 
ni non è stata allarmata dalle misure destinate a 
punire i loro oppressori , ed i sinistri presagi con 
cui crasi voluta spaventar la libertà si sono avve- 
rali contro il delitto. Dal mese di fiorile anno IX si- 
no al primo vendemmiale anno X,di settecento ven- 
tiquattro giudizii che si sono pronunziati dai tribu- 
nali speciali, diciannove solamente sono stati rigetta- 
ti dal tribunale di cassazione a ragione d’incompe- 
tenza. Non si può dunque rimproverar loro nò ec- 
cesso di potere , nè invasione della giustizia ordi- 
naria . Il governo sin dai primi giorni della sua 
istallazione proclamò la libertà delle coscienze . 
Quest’ atto solenne portò la calma nelle anime 
che imprudenti rigori arcano inferocito . Ha quin- 
di annunziata la fine delle religiose dissensioni , 
ed infatti sono state concertate alcune cose col 
sommo pontefice romano , per riunire nei mede- 
simi sentimenti coloro che professano una comune 
credenza . In pari tempo un magistrato incaricato 
di tutto ciò che riguarda i culti si è occupato dei 
diritti di tutti . Ha raccolto nelle conferenze coi 
ministri luterani e calvinisti i lumi necessari per 
preparare i regolamenti che assicureranno a tutti 
la libertà che loro appartiene, e la pubblicità che 
r interesse dell’ ordine sociale autorizza di accor- 
dare . Eguali misure provvederanno al manteni- 
mento di tutti i culti ; nulla sarà lasciato a dispo- 
sizione arbitraria dei loro ministri , ed il tesoro 
pubblico non no sentirà il peso . Se alcuni citta- 
dini fossero stati allarmati da vani rumori , si ras- 
sicurino: il governo nulla ha omesso per riconcilia- 
re gli animi , ma nulla ba fatto che potesse ferire 
i principi! e l’ indipendenza delle opinioni. La 
pace continentale, fugò tutti que’ vani timori che 
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1801 ancor restavano negli spiriti ; felici di tutto il be- 
ne che attendevano, i cittadini si riposarono al se- 
no della costituzione , e vi unirono tutto il loro 
destino. Illuminati e fedeli amministratori hanno 
secondato questa disposizione degli animi, e quasi 
da per tutto l'azione dell'autorità da essi trasmes- 
sa, non ha incontrato che premura , amore e rico- 
noscenza. Da qui è derivata nel governo quella 
sicurezza che ha formata la sua sua fòrza. Mon ha 
più dubitato della pubblica opinione che de' suoi 
propri sentimenti, ed osa provocarla senza temer- 
ne la risposta. Così un principe (i) uscito da un 
sangue che regnò sulla Francia, ha traversato i no- 
stri dipartimenti , ha soggiornato nella capitale , 
ha ricevuto dal governo degli onori che erano do- 
vuti alla sua corona , ha ricevuto dai cittadini 
tutti i riguardi che un popolo deve ad un altro 
popolo nella persona di colui che é chiamato a 
governarlo ; ed alcun sospetto ha alterato la cal- 
ma del comando , alcun rumore ha turbato la 
tranquillità degli animi ; da per tutto si è vedu- 
to il contegno di un popolo lìbero e le affezioni di 
un popolo ospitale : gli stranieri , i nemici della 
patria hanno riconosciuto che la repubblica era 
impressa nel cuore dei francesi , e che avea già 
tutta la maturità dei secoli . Il ritorno de’ nostri 
guerrieri sul territorio della Francia ha prodotto 
una serie di feste e di trionfi . Questi vincitori 
terribili nei conflitti sono stati fra noi amici e fra- 
telli \ sono stati contenti del bene pubblico , esul- 
tanti senza orgoglio della riconoscenza che avea- 
no meritata , e degni mercè la loro severa disci- 
plina delie vittorie che aveano ottenute . Nella 

(1) Il re 
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I So I guerra che ancor restava a sostenere , gli eventi 
sono stati misti di successi e di rovesci . Ridotta 
la nostra marina a lottare con forze ineguali con- 
tro la inglese, si é mostrata con coraggio sul me- 
diterraneo coperta di flotte nemiche ; essa ha ri- 
chiamalo sull' oceano qualche rimembranza del 
suo prisco splendore ; con una gloriosa resistenza 
ha maravigliata l'Inghilterra accorsa sulle sue vive 
per esser testimonia della sua disfatta , e senza il 
ritorno delia pace erale permesso di sperare die 
vendicherebbe i suoi mali passati , ed i falli clic 
gli aveano prodotti. In Egitto i soldati dcU'armu- 
ta di Oriente hanno ceduto; ma hanno ceduto più 
alle circostanze , che alle forze della Turcliia e 
dell' Inghilterra , e certamente avrebbero vinto , 
se avessero pugnato uniti . Finalmente riedono 
nella loro patria, e vi riedono colla gloria che è do- 
vuta a quattro anni di coraggio e di travagli ; la- 
sciano all'Egilto immortali memorie che forse un 
dì ivi ridesteranno la arti e le sociali instituzioni. 
La storia almeno non tacerà quel che hanno ope- 
rato i francesi per portarvi la civilizzazione e le 
cognizioni dell'Europa; essa dirà con quali sforzi 
l'aveano acquistata, con quale saviezza, e con qua- 
le disciplina l'hanno sì lungamente conservata , c 
forse ne deplorerà la perdita come nuova ca- 
lamità del genere umano . Venlotto mila francesi 
entrarono in Egitto per conquistarlo : ne furono 
spediti altri in varie epoche ; ma altri in numero 
ad un di presso eguali ne erano partiti . Ventitré 
mila rientrano in Francia dopo l'evacuazione, non 
compresi gli stranieri die hanno seguito la loro 
fortuna . Così quattro campagne, i numerosi com- 
battimenti e le infermità non hanno tolto un quin- 
to all' armata di Oriente . Dopo la guerra conti- 
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I So 1 Dentale tutto ciò che le circostanze hanno permes- 
so di riformare nella milizia, il governo ha opera- 
to . Assoluti congedi sono accordati senza prefe- 
renza, senza favore , e con’ un ordine irrevocabil- 
mente fisso . Coloro che i primi hanno preso le 
ai'mi per obbedire alle leggi della requisizione , 
gli ottengono i primi . Ad empire il vacuo che 
questi congedi lasceranno nell’armata , sarà neces- 
sario chiamar de’ coscritti dell'anno IX e deU’an- 
no X,ed in questa sessione un progetto di legge 
sarà presentato al corpo legislativo per metterli a 
disposizione del governo ; ma il governo non nc 
chiamerà che il numero che sarà strettamente ne- 
cessario per mantenere l’armata in completo nello 
stato di pace . Noi godremo la pace ; ma la guer- 
ra lasuerà un peso che graviterà lungamente sulle 
nostre finanze ; pagare le spese che non sono state 
previste , nè calcolate, ricompensare i servigli dei 
nostri difensori , rianimare i travagli negli arsena- 
li e nei porti, rendere la marina alla Francia], ri- 
creare tutto ciò che la guerra ha distrutto , e tutto 
ciò che il tempo ha consumato , portare finalmen- 
te tutti i nostri stabilimenti al punto in cui li do- 
manda la grandezza e la sicurezza della repubbli- 
ca ; tutto ciò non può effettuarsi che mercè un ac- 
crescimento di entrate. Queste si accresceranno da 
se stesse culla paco; il governo le maneggerà colla 
più severa economia: ma se raccrescimcnto natu- 
rale delle entrate , se 1’ economia più severa non 
può bastare , la nazione giudicherà i bisogni , ed 
il governo proporrà le risorse che renderanno ne- 
cessarie le circostanze. In tutto il corso dell’ anno 
IX è appena esistita qualche comunicazione tra la 
metropoli e le sue colonie. La Guadalupa ha con- 
servato un avanzo di cultura e di prosperità ; ma 
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I So I la sovranità della repubblica vi ha ricevuto più di 
un oltraggio. NeU’anno Vili un solo agente vi co- 
mandava, il quale è deportato da una fazione. Tre 
agenti gli succedono ; due deportano il terzo e lo 
rimpiazzano con un uomo di loro scelta . Un al- 
tro muore , ed i due che rimangono s’ investono 
del potere che dovca essere esercitato da tre. Sot- 
to questa agenzia militare ed illegale , regna I’ a- 
narcliia il dispotismo ; i coloni, gli alleati 1' accu- 
sano e gl’ imputano errori e delitti . Il governo 
ha tentato di organizzare una nuova amministrazio- 
ne ; un capitan generale, un prefetto , un commis- 
sario di giustizia fra loro subordinati ; masuccer 
dandosi l'uno aU’altro se l’esigono le circostanze , 
offrono un solo potere che ha una specie di censu- 
ra , ma senza rivalità che ne turbi 1’ azione e ne 
paralizzi la forza. Questa amministrazione esiste, 
e bentosto si saprà se ha giustificato le speranze 
che si erano concepite . Al suo arrivo il capitan 
generale ha avuto a combattere Io spirito di fazio- 
ne ed ha creduto dover inviare in Francia tredici 
individui promotori dei torbidi e delle deportazio- 
ni . Il governo ha pensato che simili uomini sareb- 
bero in Francia pericolosi, ed ha ordinato che fos- 
sero rimandati in quella colonia che volessero , 
tranne la Guadalupa . A San Domingo alcuni atti 
irregolari hanno allarmato la sommissione . Sotto 
equivoche apparenze , il governo ha voluto vede- 
red’ignoranza che confonde i nomi colle cose, ed 
usurpa quando essa crede di obbedire . Ma una 
flotta ed una armata che sono per partire dai porti 
deirFuro[>a, benpresto dissiperanno tutte le nubi; 
e san Domingo rientrerà tutta sotto le leggi della 
repubblica . A San Domingo ed alla Guadalupa, 
non vi sono più schiavi : tutto è libero, e tutto 


Digitized by Google 



DI Napolkoxe Bohapì.rte 57 
iSot resterà libero . La saviezza ed il tempo vi ricon- 
durranno l’ordine , e vi ristabiliranno la cultura 
ed i travagli . Alla Martinicca saranno diversi i 
principii. La Martinicca ha conservata la schiavi- 
tù, e vi sarà conservata. E' troppo costato all'uma- 
nità per tentare in questa parte una nuova rivolu- 
zione . La Guiana ha prosperato sotto un ammini- 
stratore attivo e vigoroso , essa prospererà ancor 
di più sotto r impero della pace , ingrandita di 
un nuovo territorio che chiama la cultura , e pro- 
mette le ricchezze. Le isole di Francia e della Riu- 
nione sono rimaste fedeli alla metropoli in mezzo 
alle fazioni e sotto un' amministrazione debole , 
incerta , fatta dal caso, e che non ha ricevuto dal 
governo ne’impulso , nè soccorso. Queste colonie 
sì importanti sono rassicurate ; esse più non te- 
mono che la metropoli dando la libertà ai neri , 
costituisca la schiavitù dei bianchi . L'ordine sta- 
bilito sin dall’ ultimo anno nella percezione delle 
spese , avea lasciato poco miglioramento a farsi 
in questa parte . Una sorveglianza attiva ha por- 
tato la luce sulle passate dilapidazioni , e sopra 
gli abusi presenti ; sono stati denunziati de’colpe- 
voli alla pubblica opinione ed ai tribunali. L'azio- 
ne delle amministrazioni é stata concertata , e quin- 
di è venuta maggiore energia ed assieme nell' am- 
ministrazione , maggior celerità nelle informazioni 
e nei risultamenti. Delle misure ancora sono state 
prese per accellerarc i versamenti nelle casse pub- 
bliche , per assicurare maggior regolarità nel pa- 
gamento delle spese , per rendere la contabilità 
più semplice e più attiva . L’arte de' falsarii ha 
fatto progressi allarmanti per la società . Con fal- 
se scritture si stabilivano delle forniture che non 
erano state giammai fatte) se ne stabilivano anche 
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1801 dietro le scritture comperate a Parigi ^ e con quc' 
sti titoli s’ingannavano i liquidatori , e si divora- 
va la pubblica fortuna . Per prevenire in seguito 
questi abusi e questi delitti , il governo ba volu- 
to chele liquidazioni fatte negli offici! dei mini- 
stri , fossero sottomesse ad una nuova prova , e 
costituissero la repubblica debitrice , dopo es- 
sere state verificate da un consiglio di amministra- 
zione . Il ministro delle finanze è tutto dedito ai 
travagli che esige la percezione delle entrate , ed 
il sistema delle nostre contribuzioni. Un altro ve- 
glia immediatamente sul deposito della fortuna 
pubblica , e la sua responsabilità personale ne gua- 
rantisce l’inviolabilità . La cassa di riscatto ha ri- 
cevuto una organizzazione più completa . Un solo 
nomo ne dirige le mosse ; ma quattro ammini- 
stratori sorvegliano al resto . La proprietà più 
preziosa della repubblica c le nazionali foreste so- 
no state affidate ad una amministrazione che tut- 
ta intenta a questo unico oggetto vi darà occhiate 
più intelligenti , cognizioni più positive , ed una 
sorveglianza più severa . La pubblica istruzione ha 
fatto qualche passo a Parigi ed in un piccolo nu- 
mero di dipartimenti ; in quasi tutti gli altri essa 
è languida e nulla . Se non usciamo dalla via asse- 
gnata , presto non avremo lumi che sopra qual- 
che punto, e poi ignoranza e barbarie. Un sistema 
di pubblica istruzione più concentrato fissò i pen- 
sieri del governo . Delle scuole primarie destina- 
te a una o più comuni , se le circostanze locali il 
permettono , offrirono da per tutto ai figli dei cit- 
tadini quelle elementarìe cognizioni , senza le qua- 
li 1’ uomo altro non è che un cicco e sommesso 
agente di tutto ciò che lo circonda . Gl’istitutori vi 
avranno uno stipendio fìsso somministrato dalle co- 


Digitized by Google 


DI Napoleone Boeaparte 5() 

I So I munì , ed un salario variabile formato dalle re- 
tribuzioni convenute coi parenti che saranno in ista- 
to di sopportarle. Potranno essere assegnate a que- 
sti istitutori alcune utili funzioni , se possono con- 
ciliarsi colla loro prima e necessaria funzione. Nel- 
le scuole secondarie s’ insegneranno gli elementi 
delle lingue antiche , della geografia , della sto- 
ria e del calcolo . Queste scuole si formeranno o 
colle intraprese particolari approvate dalla pubbli- 
ca amministrazione, o col concorso delle comuni. 
Esse saranno incoraggite con concessioni di pub- 
blici edifizii ; con dei posti gratuiti nelle scuole 
superiori accordate agli allievi che si saranno più 
distinti ; e finalmente colle gratificazioni concesse 
ad un numero determinato di professori che avran- 
no somministrato maggiori allievi nelle scuole su- 
periori . Trenta scuole sotto il nome di licei ver- 
ranno formate e mantenute a spese della repubbli- 
ca nelle primarie città, che per la situazione e pei 
costumi degli abitanti sieno più favorevoli allo 
studio delle lettere e delle scienze . Quivi saranno 
insegnate le lingue de’ letterati , la geografia , la 
storia , la logica , la fisica , la geometrìa, le ma- 
tematiche , ed in alcune le Kngue moderne, il cui 
uso verrà indicato dalia loro situazione . Sei mila 
allievi della patria saranno distribuiti in questi 
trenta stabilimenti , mantenuti ed istruiti a spese 
della repubblica . Tre mila saranno figli de'.mili- 
tari o funzionari che avranno ben servito lo stato . 
Altri tre mila saranno scelti nelle scuole seconda- 
rie dietro gli esami ed i concorsi determinati , ed 
in numero proporzionato alla popolazione dei 
dipartimenti che dovranno somministrarli . Gli 
allievi dei dipartimenti uniti saranno chiamati nei 
licci dcirintcrno, ove si conformeranno alle nostre 
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1 8 ui massime t e riporteranno nelle loro famiglie l'amo- 
re delle nostre istituzioni e delle nostre leggi. Altri 
allievi vi saranno ricevuti , mantenuti ed istruiti 
a spese dei genitori . Sei milioni saranno destina- 
ti ogni anno alla formazione ed al mantenimento 
di questi stabilimenti , al mantenimento ed all’ 
istruzione degli allievi della patria , allo stipen- 
dio dei professori , al salario dei direttori e degli 
agenti contabili . Le scuole speciali formeranno 1’ 
ultimo grado di pubblica istruzione ; ve ne sono 
di quelle già costituite e che conserveranno la loro 
organizzazione ; altre saranno stabilite nei luoghi 
che indicherà la convenienza per le professioni al- 
le quali esse saranno necessarie. Tale è hi succinto 
il sistema quale è sembrato al governo che riunis- 
se maggiori vantaggi, maggior fortuna nel succes- 
so , e che in questa sessione proporrà al corpo le- 
gislativo ridotto in progetto di legge. La sua sor- 
veglianza può bastare a trenta stabilimenti, un nu- 
mero maggiore sfuggirebbe alle sue cure ed a suoi 
sguardi ; ma sopratutto un più gran numero non 
rinverrebbe oggi nè quei professori distinti che 
producono la riputazione delie scuole , nè diret- 
tori capaci di mantenervi una severa disciplina, nè 
consigli bastantemente illuminati per dirigerne 
' l'amministrazione . Trenta licei saviamente distri- 
buiti sul territorio della repubblica, ne abbracce- 
ranno tutta l’estenzione cui loro rapporti, sparge- 
ranno su tutte le sue parli lo spendere dei loro 
lumi e de’Ioro successi , colpiranno per anche gli 
sguardi dello straniero , e saranno per essi ciò che 
erano testé per noi alcune scuole di Allemagna e 
d’ Inghilterra , ciò che furono alcune università t 
famose che vedute da lontano tenevano in am- 
mirazione ed in rispetto tutta l’Europa. Il codice 
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Sol civile fu annunziato 1’ anno scorso colle delibera- 
zioni del corpo legislativo, ma sotto la mano dei 
compilatori si accrebbe il travaglio; i tribunali fu- 
rono chiamati a perfezionarlo ; ed arricchito del- 
le loro osservazioni è sottomesso nel consiglio di 
stato ad una severa discussione . Tutte le parti che 
lo compongono saranno successivamente presentate 
alla sanzione dei legislatori , e così questa impor- 
tante opera subirV tutte le prove, e sarà il risul- 
tato di tutti i lumi . I lavorato] si moltiplicano 
nrile case di arresto e di detenzione, e la fatica ne 
sbandisce l’ozio che vieppiù corrompe coloro che 
erano già corrotti . Nel numero dei dipartimenti 
più non evvi mendicità. Gli ospizi escono a poco 
a poco da quello stato di miseria che era 1’ onta 
della nazione ed il dolore del governo ; già la be- 
neficenza particolare gli arricchisce colle sue of- 
ferte , ed attesta quei sentimenti fraterni che im- 
prudenti leggi e lunglii mali sem bravano aver per 
sempre sbanditi . Per le grandi comunicazioni, le 
vie sono state e saranno ben presto riparate . Il 
prodotto della tassa del mantenimento prova da 
per tutto progressivi accrescimenti . £’ scavato a 
spese del pubblico tesoro il più interessante di tut- 
ti i canali , ed altri ne saranno quanto prima crea- 
ti dall’ industria particolare . Le lettere e le arti 
hanno permesso di dar loro incoraggimento e soc- 
corso . Sono stati concepiti de'progetti per [1’ ab- 
bellimento di Parigi , e già alcuni se ne esegui- 
scono . Una compagnia particolare formata dal 
zelo più che dall’ interrasse, costruisce ponti che 
apriranno utili e necessarie comunicazioni. Un al- 
tra associazione darà un canale ed acque salubri 
che ancor mancano a questa capitale . 1 diparti- 
menti non saranno negletti . Da ogni lato si cerca 
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i8o 3 quali travagli sieno necessari per ornarli o fecon- 
darli . Collezioni di quadri sono destinate a for- 
mar musei nelle primarie città ; la lor vista ispi- 
rerà ai giovani cittadini il gusto delle arti , c fer- 
merà la curiosità de’ viandanti . Nel momento in 
cui la pace va a rendere alle arti ed al commer- 
cio tutta la loro attività, il dovere più caro al go- 
verno è di illuminare ad essi la via , incoraggire 
le loro fatiche, ed allontanar ciò che potesse fer- 
mare la loro molla . Chiamerà sopra questi gran- 
di interessi tutti i lumi ; reclamerà tutti ì consi- 
gli dell’esperienza ; per consultarli fisserà presso 
di se degli uomini che con positive cognizioni , 
con una probità severa , con viste disinteressate 
saranno della sua fiducia e della pubblica stima . 
Felice lui se il genio nazionale seconda il suo ardo- 
re ed il suo zelo, e se colle sue cure la prosperità 
della repubblica ugguaglia un giorno i suoi trion- 
fi e la sua gloria. Nelle relazioni esterne il gover- 
no punto non temerà a svelare i suoi principii e le 
sue massime ; fedeltà verso gli alleati , rispetto 
verso la loro indipendenza, franchezza e lealtà coi 
nemici, questa è stata mai sempre la sua politica. 
La Batavia rimproverava alla sua organizzazione 
di non essere stata concepita per essa . Ma eran 
molti anni che questa oeganizzazione reggeva la 
Batavia . É principio del governo nulla esservi 
di più funesto al bene de’ popoli, quanto l’isla- 
bilità delle istituzioni ; e quando il direttorio 
batavo gli ba dato sentore di cangiamento , esso 
1’ ha sempre richiamato a questo principio . Ma 
alla fine il popolo batavo ha voluto cangiare ed ha 
adottata una nuova costituzione. Il governo ha ri- 
conosciuto questa costituzione , ed ha dovuto ri- 
conoscerla perchè era nella volontà di un popolo 
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1801 indipendente. Venticinque mila francesi doveano 
restare in Batavia al termine del trattato della Ha- 
ye sino alla pace generale . I batavi hanno deside- 
rato che queste forze fossero ridotte, ed in Tirtù 
di una recente convenzione sono state ridotte a 
dieci mila uomini. L' Elvezia ha dato nell’ anno 
IX lo spettacolo di un popolo lacerato dai partiti, 
ciascuno de' quali invocava il potere e talvolta le 
armi della Francia. Le nostre truppe hanno rice- 
vuto l’ordine di rientrare nel nostro territorio ; 
quattro mila uomini solamente restano ancora nell’ 
Elvezia dietro il voto di tutte le autorità locali 
che hanno richiesto la loro presenza. Sovente 
l’Elvezia ha sottomesso al primo consolo progetti 
di organizzazione ; sovente gli ha dimandato con- 
siglio, egli sempre la richiamata alla sua indipen- 
denza. Vi sovvenga soltanto, ha detto, del coraggio 
e delle virtù de’ vostri padri ; abbiate un’ orga- 
nizzazione semplice come i loro costumi. Pensate 
a quelle religioni , a quelle varie lingue che han- 
no i loro assegnati limiti, a quelle vallate, a quel- 
le montagne che vi separano, a tante memorie che 
offrono questi limiti della natura ; e di ciò resti 
un impronta nella vostra organizzazione. Per l’e- 
sempio deir Europa serbate soprattutto la libertà 
e l’eguaglianza a quella nazione che ha per la pri- 
ma insegnato ad essere indipendenti e liberi . ,, 
Questi erano consigli , e sono stati freddamente 
ascoltati. L’Elvezia è rimasta senza piloto in mez- 
zo alle procelle . Il ministro della repubblica ha 
mostrato un conciliatore ai divisi partili , ed il 
generale delle nostre truppe ha ricusato alle fazio- 
ni il sostegno delle sue forze . La tlisalpina , la 
Liguria hanno Analmente decretata la loro orga- 
nizzazione . L’ una e l’altra temono nelle prime 
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1801 nomine il ridestamento delle rivalità e degli odi!. 

È sembrato che desiderassero il primo console s’ 
incaricasse di queste nomine . Egli procurerà di 
conciliare il voto delle due repubbliche care alla 
Francia colle funzioni più sacre che gl’ imjionc il 
suo posto . Lucca ha espiato nelle angosce di un 
governo provvisorio gli errori che le meritarono 
l'indignazione del popolo francese. Essa si occupa 
oggi a darsi un’ organizzazione definitiva. Il re di 
Toscana tranquillo sul suo trono è riconosciuto 
dalle grandi potenze , e lo sarà quantoprima da 
tutte . Quattro mila francesi gli custodiscono Li- 
vorno , ed attendono per evacuarlo che abbia or- 
ganizzato un esercito nazionale . 11 Piemonte forma 
la nostra vigesima settima divisione militare , e 
sotto un regime più dolce dimentica le sciagure di 
una lunga anarchia . Il santo Padre , sovrano di 
Roma , possiede i suoi stati nell a loro integrità . 
Le piazze di Pesaro , di Fano . di Castel San- 
Leone che erano state occupate dalle truppe cisal- 
pine, gli sono state restituite . Mille cinquecento 
francesi sono ancora nella cittadella d’ Ancona per 
assicurare le comunicazioni coll’armata del mezzo- 
dì. Dopo la pace di Luneville la Francia poteva 
piombar sul regno di Napoli, punire il sovrano di 
aver rotto il primo i trattati, e farlo pentire degli 
affrontijche aveano ricevuto i fran cesi nel porto 
di Napoli : ma pel governo si è creduto vendicato 
dacché si è veduto padrone, e più non ha sentito 
che il desio, e la necessità della pace; per darla non 
dimanda che i porti di Otranto necessari a suoi 
disegni sull’Oriente dopo che Malta era occupata 
dagl’inglesi. ^aolo I aveva amato la Francia; vo- 
leva la pace dell’Europa voleva soprattutto la li- 
bertà de’ mari. La sua grande anima fu mossa dai 
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1801 pacifici sentimenti che il primo console avea ma- 
nifestati ; fu quindi commossa dai nostri successi 
c dalle nostre vittorie : di qui nacquero i primi 
vincoli che l’unirono alla repubblica. Otto mila 
russi erano stati fatti prigionieri pugnando cogli 
alleati ; ma il ministero che dirigeva allora l’ In- 
ghilterra avea ricusato di cangiarli con altri pri- 
gionieri francesi. Il governo s’indignò del rifiuto ; 
risolse di rendere alla patria i bravi guerrieri ab- 
bandonati dai loro alleati ^ li rese in modo de- 
gno della repubblica degni di essi e del loro sovra- 
no. Di qui ebber principio nodi più tenaci ed una 
più intima riconciliazione. Tutto ad un tratto 
unendosi la Russia , la Danimarca , la Svezia , la 
Prussia, si formò una confederazione per protegge- 
re la libertà dei mari \ l’Hannover è occupato dalle 
truppe prussiane, grandi e vaste operazioni si pre- 
parano, ma Paolo I muore subitamente. La Baviera 
si acccllerò a riformare i vincoli che 1’ univano 
alla Francia. Questo importante alleato ha fatto 
grandi perdite sulla riva sinistra del Reno. L’ in- 
teresse ed il desiderio della Francia vogliono <chc 
la Bavaria ottenga sulla riva destra una giusta in- 
tiera indennità. Grandi discussioni si. sono eleva- 
te a Ratisbona sull’ esecuzione del trattato di Lu- 
nevillc; ma queste discussioni non riguardano im- 
mediatamente la repubblica. La pace di Lunevil- 
le conclusa coll’Europa e ratificata dalla dieta, ha 
fissato irrevocabilmente da quella parte tutti gl’in- 
teressi della Francia. Se la repubblica ancor pren- 
de parte alle discussioni di Ratisbona, lo fa come 
mallevradrice delle stipulazioni contenute nell’ar- 
ticolo 7 del trattato di Luneville, e per mantene- 
re un giusto equilibrio nella Germania. La pace 
culla Russia è stata sottoscritta, c nulla più turberà 
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1801 le relazioni dei due grandi popoli, cbe per aver tan- 
ta ragione di amarsi non ne hanno alcuna di te- 
mersi, c che la natura ha posto alle due estremi- 
tà dcirEurupa, perchè fossero di contrapeso al nord 
ed al mezzodì. La Porta arresa a suoi veri interes- 
si ed alla sua inclinazione per la Francia, Iia ritro- 
vato il suo alleato più antico e più Fido. Cogli stati 
uniti di America si sono appianate tutte le diifi- 
coltà.Finalmente i preliminari di pace coirihgliil- 
terra sono stati ratificali. La pace coll’ Inghilterra 
dovea essere il frutto dello lunghe negoziazioni so- 
stenute da un sistema di gueira,che sebbene lento 
nei preparativi , era infallibile nei risultàmenti.Già 
la maggior parto de’ suoi alleati 1’ aveano abban- 
donata. L'Hannover unica jiossessione del suo so- 
vrano sul continente , era sempre in poter della 
Prussia; la Porta minacciata dalle nostre impor- 
tanti posizioni sull’Adriuticu, aveva intavolalo una 
particolare negoziazione. Lo destava il Portogallo : 
sommesso dia longa pezza att’influsse ed al commer- 
cio esclusi vodegVingìesi,altro non era che una pro- 
vincia della gràn Brettagna. Qui dovea la Spagna' 
trovare un compenso per la restituzione dcH'isola 
della Trinità. La sua armata si ataOza; una divi- 
sione delle truppe della repubblica accampa sulla 
frontiera del Portogallo per sostenere le sue opera- 
zioni ; ma dopo le prime ostilità ed alcune leggie- 
re scaramuccie,il ministro spagnolo ratifica sepa- 
ratamente il trattato di Badajoz. Allora la Spagna 
'Itivette presentire la perdita della Trinità, allora 
in riletto ringhiltcrra la rìguardù come un posses- 
n > :cquistato, ed allontanò dalla negoziazione tutto 
t ; -he poteva far'supporre-possibile la restituzio- 
nv. i’rihi» di ratificare il trattato particolare della 
1 rancia c(d, Pòrtogallo, il governo fè conoscere al 
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i8oi la corté di Madrid questa determinazione dell'ln- 
ghilterra. L’Inghilterra si è ricusata colla stessa in- 
flessibilità alla restituzione dell’ isola di Ceylan 4 
ma la repubblica batara troverà nei numerosi pos- 
sessi che le sono stati restituiti, il ristabilimento del 
suo commercio e della sua potenza. La Francia ba 
sostenuto gl’ interessi de’ suoi allenti collo stesso 
vigore che lia osato pei propri , è giunta peranco 
a sacrificare i più grandi vantaggi che avrebbe po- 
tuto ottenere jicr se ; ma è stata forzata di arre- 
starsi quando ogni negoziazione diveniva impossi- 
bile. I suoi alleati esausti piii non le ofTcrivaiio ri- 
sorse per la continuazione della guerra ; c gli og- 
getti la cui restituzione era ad essi ricusata dall’ 
Inghilterra, non bilanciavano la sorte di una nuo- 
va campagna, e tutte le calamità con cui poteva 
opprimerli. Così in tutte le parti del mondo la 
repubblica ba amici ed alleati , e da pcrtutlo i 1 
suo commercio e la sua industria rientrano nei lo- 
ro consueti sentieri. In tutto il corso della negozia- 
zione il ministero attuale dell’Ingliiltcrra ba mo- 
strato francamente di volere metter termine alle 
sventure della guerra; il popolo inglese ba abbrac- 
ciata la pace con entusiasmo; gli odiì della rivalità 
sono estinti; altro non resterà che rimitazionc del- 
le grandi azioni e le utili imprese. Il governo avea 
ambito di ristabilire la Francia nei suoi rapporti 
naturali con tutte le nazioni ; si glorierà ora di 
mantenere la sua opera c di perpetuare una pare 
che formerà la sua felicità c quella dell’ umanità. 
(Montholon tom. IV). ' 

Una deputazione del corpo legislativo recasi 
dal primo console, per ringraziarlo dcU’esposto da 
lui fatto sulla situazione della repubblica. Buna- 
parte pieno di riconoscenza pronunzia queste pa- 
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role : Il governo apprezza la condotta del corpo 
legislativo, ed è sensìbile a quanto avete recato da 
sua parte. Gli atti del corpo legislativo neirullima 
sessione hanno contribuito ad ajutare il progresso 
deiramministrazione, ed a farci giungere allo sta- 
to in cui siamo. Esso porterà i medesimi senti- 
menti ne’ travagli della sessione che è per inco- 
minciare. Questo è un mezzo sicuro per fare il be- 
nessere e la prosperità del popolo francese nostro 
sovrano. Egli è che giudica i nostri sudori. Colo- 
. ro che lo serviranno con purità e zelo, saranno ac- 
compagnati nel loro focolare dalla considerazione, e 
I dalla stima dc'loro conci ttadinì. {Oeuvres de Nap, 
pag.25’]). 

iG . Bonaparte dirige le seguenti espressioni al se- 
AVrmirf nato conservatorc : Senatori, dopo la pace genera- 
le è questa la prima volta, che per conformarsi al 
voto della costituzione, il primo console ha a pre- 
sentarvi de! candidati ai posti vacanti del senato. 
In questa memorabile circostanza è sembrato con- 
venevole scegliere i cittadini militari, per dare al- 
le armate un segno della soddisfazione e della na- 
zionale riconoscenza. Laonde il primo console con- 
formemente all' articolo i G della costituzione vi 
presenta come candidati al posto vacante per la 
morte del cittadino Crassous , ed ai due altri a 
cui il senato deve nominare in esecuzione dell’i 
articolo i5 della costituzione. 11 cittadino La- 
martilliere generale di divisione di artiglieria , il 
quale sebbene in avanzata età, ha costantemente co- 
mandato in tutta la guerra della libertà l’artiglie- 
ria nelle varie armate ; nè ha voluto darsi alcun 
riposo fìnchè avea nemici a combattere. Il generai 
Jourdan vincitore di Fleurus, e generale ammini- 
stratore del Piemonte. Il generai Berruyer coman- 
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1801 dante in capo degl’inTalidi. II primo console desi- 
dera, che i veterani della patria veggano nella pre- 
sentazione che fa il loro capo, un segno della me- 
moria che per loro ha il governo. {Ibidem p. a 58 ). 

La repubblica di Lucca si da sotto gli auspi- 
cii del governo francese una nuova costituzione. 
{Mon. n. 1 18. - Chantreau pa^ 4 ^ 6 ). 
a Bonaparte manifesta le seguenti espressioni 

f;r„na\o al corpo legislativo. Il governo ha decretato di ri- 
j 802 tirare il progetto di legge del codice civile, c quel- 
lo sopra il ristabilimento della marca pei condan- 
nati. Con pena egli vedesì obbligato di rimettere 
in altra epoca le leggi con tanto interesse attese 
dalla nazione.' Ma si ò convinto che quel tempo 
non è ancor giunto, che porterà in queste grandi 
discussioni la calma e 1’ unità dell’ inténzione che 
esse dimandano. {Oeuvres de Nap.pag. a 58 ). 

0 II primo console invia il foglio che segue al 

cittadino Reding : Sono due anni, o cittadino, che 
i vostri compatriotti mi hanno consultato sopra i 
loro afiarl. Ho loro parlato come avrebbe fatto il 
primo magistrato dei galli nel tempo in cui l’El- 
vezia ne faceva parte.' I consigli che ho ad essi da- 
to potevano condurli al bene , e risparmiar loro 
due mesi di angosce, ma ne hanno poco profittato. 
Voi mi sembrate vivamente animato dal desiderio 
del bene della vostra patria ; siate secondato dai 
vostri compatriotti, e ì’Elveftia si ricollochi final- 
mente fra le potenze dell' Europa. Le circostanze 
della guerra hanno condotto le armate francesi sul 
vostro territorio : il desiderio della libertà ha ar- 
mato i vostri popoli, ed in ispecie quelli delle cam- 
pagne,contro i privilegi. Eventi di varia natura si 
sono succeduti in pochi anni ; voi avete provato 
grandi mali , un gran bene vi rimane quale ò 
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l’ugnaglianza c la libertà dei vostri concittadini. 
Qualunque sia il luogo in cui nasca uno svizzero 
sia sulle sponde del Lemano, come su quelle dell’ 
Axar, egli è libero : questa è l'unica cosa che vedo 
distintamente nel vostro attuale stato politico. La 
base dei diritti pubblici dell’ Europa è oggi di 
mantenere in ogni paese l’ordine esistente. Se tut- 
te le potenze hanno adottato questo principio, è per- 
chè tutte hanno bisogno della pace e del ritorno 
delle diploraaticUe e commerciali relazioni. 11 po- 
polo francese non può dunque riconoscere che un 
governo che sia fondato sopra i principi che oggi 
vi reggono. Voi siete senza organizzazione , senza 
governo, senza nazionale volontà . . . Perchè i vo- 
stri compatriotti non fanno uno sforzo P Chiamino 
le repubblicane virtù dei loro padri ! Sacrifichino 
lo spirito di sistema, lo spirito di fazione all’a mo- 
re della felicità e della pubblica libertà ! Allora 
voi non temerete di avere autorità clie sieno il 
frutto della momentanea usurpazione di una fazio- 
ne ; voi avrete un governo perchè avrà per se 
l’opinione, e pcrcliè sarà il risultato della naziona- 
le volontà. Tutta l’Europa rinnovellerà con voi le 
sue relazioni ; la Francia non sarà trattenuta da 
verun calcolo di privato interesse , essa farà tutti 
i sacrifizii che potranno vieppiù assicurare la vo- 
stra costituzione , 1’ ugguaglianza e la libertà de' 
vostri concittadini ; ^sa continuerà con ciò a mo- 
strare per voi i suoi sensi affettuosi e paterni, che 
dopo tanti secoli formano i legami di queste due 
parti indipendenti di un medesimo popolo. (Mon- 
tkolon tom. ly^. «li... 

Il primo console parte di Parigi per recarsi 
alla Consulta di Lione ; vi arriva il di 11 , ed è 
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1803 accolto con gioja dai lionesi e dai membri della 
Consulta. {Mon, ». 1 09 1 1 5 . - ^ ilter-Scott tom,II. 
Storia dell' anno). 

3j , La •' commissione Speciale della Consulta di 
Lione presenta al primo console il Voto di veder 
da lui onorata la repubblica cisalpina, continuan- 
do a governarla e ad unire a questo elTetto la sua 
magistratura alia direzione degli alTari della Fran- 
cia per quel tempo, che crederà necessario al con- 
solidamento di questa nuova repubblica. Il primo 
console pronunzia in seno airasscmblea il seguen- 
te discorso. La repubblica cisalpin.'i riconosciuta 
dopo il trattato di Campo Formio ha già solTerto 
molte vicissitudini. I primi sforzi che si sono fatti 
per costituirla non sono riusciti felicemente. In*> 
vasa quindi dalle armate nemiche, la sua esisten- 
za non sembrava più probabile, allorchò il popo- 
lo francese cacciò per la seconda volta colla forza 
dell'armi i nemici dal vostro territorio. Dopo que- 
sto tempo nulla si è omesso per ismembrarvi , ma 
vinse la protezione della Francia, e voi siete stati 
riconosciuti a Lunevillc. Accresciuti di un quinto 
voi esistete più potenti, più consolidati , e conce- 
pite maggiori speranze. Composti di sci nazioni 
diverse, andate ad unirvi sotto il regime di una 
costituzione più adattata di ogni altra ai vostri co- 
stumi ed alle vostre circostanze. Io vi ho riunito 
a Lione a me d’intorno come principali cittadini 
della cisalpina. Mi avete dato i necessari lumi per 
adempire all’augusto incarico, che m’imponeva il 
dovere come primo magistrato del popolo france- 
se, e come quell’uorao, che più ha contribuito alla 
vostra creazione. Le scelte che ho fatto per occu- 
pare le vostre prime magistrature, sono indipen- 
denti da qualunque spirito di partito c di località. 
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ifìo3 Per aflìdare quella di presidente non ho trovato 
persona fra voi , che avesse diritti bastevoli sull’ 
opinione pubblica , che fosse abbastanza indipen- 
dente dallo spirito di località , e che avesse reso 
bastanti servi^ al suo paese. Il processo verbale , 
che mi avete fatto consegnare dal vostro comitato 
del trenta in cui sono analizzate con precisione e 
verità le circostanze esterne ed interne, ove trovasi 
la vostra patria, mi ha al vivo commosso. Aderi- 
sco al vostro voto : conserverò in tutto il tempo 
in cui queste circostanze 1’ esigeranno il pensiero 
importante de’ vostri affari. In mezzo alle continue 
meditazioni che esige il posto in cui mi trovo , 
non sarà punto straniero alle più care affezioni 
dell’anima mia tutto ciò che sarà a voi relativo , 
e potrà consolidare la vostra esistenza e la vostra 
prosperità.Voi non avete che leggi particolari ; vi 
abbisognano leggi generali. Il vostro popolo non 
ha che abitudini locali , è necessario che prenda 
quelle di nazione. Voi non avete alcuna armata , 
e le potenze che potessero divenire a voi nemiche 
ne hanno formidabili ; ma voi avete tutto ciò che 
può produrle , una numerosa popolazione , campi 
fertili, e 1’ esempio che ha dato in ogni essenziale 
circostanza il primo popolo deir£uropa.„Bonapar- 
te arrendendosi al voto della consulta accetta la 
presidenza della repubblica cisalpina , che prende 
per acclamazione il nome di repubblica italiana. 
Melzi uno degli italiani più distinti , viene scelto 
per vicepresidente . Si legge la nuova costituzio- 
ne, compiuta la quale, il cittadino Mariani pren- 
dendo la parola ne sviluppò lo spirito ; tutti i van- 
taggi che doveano derivarne allo stato; in una pa- 
rola tutto quello che essa avea di conforme ai voti 
e agl’ interessi di ciascuna territoriale divisione 
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DI Napoleosb Bonaparte 'jZ 
della cisalpina ; e dichiara con quale impegno tutte 
le parti di questa repubblica debbano deporre lo 
spirito di località per formare una sola nazione.. 
Si fe’ inoltre la lettura della prima legge organica 
della costituzione , die è quella die riguarda il 
clero. Terminata questa lettura 1' Arcivescovo di 
Ravenna espresse in un discorso l’assenso di lutto 
il clero cisalpino , ' ed invitò tutti ì ministri del 
culto a fare uso del loro ascendente sul popolo, per 
imprimergli il rispetto alle proprietà , e per affe- 
zionarlo al nuovo proclamato patto sociale, 11 pri- 
mo console confermando il voto dell’ Arcivescovo 


di Ravenna, fa vedere quanto il popolo debba es- 
sere attaccato ai principii della sua religione , e 
quanto il clero debba rispettare i principii adot- 
tati dalla repubblica. Furono lette successivamen- 
te le liste dei membri del collegio dei possidenti, 
di quello dei dotti , di quello dei commercianti , 
r elenco dei membri dei governo , che doveano 
comporre la consulta di stato , ed il consiglio le- 
gislativo, e quello finalmente dei membri del cor- 
po legislativo: queste nomine furono accolte con 
contrassegni di pubblica ed esultante gioja . 
Bonaparte invitò poscia il vice-presidente Melzi a 
venirsi a collocare al suo lato. Egli lo prese per 
mano e l’abbracciò. Questo moto affettuoso e spon- 
taneo eccita nell’assemblea una viva commozione. 


Il cittadino Brina prese la parola , e in pochi ac- 
centi diede a conoscere qnanto si aveva diritto di 
lusingarsi, che una costitnzione fohdata sugl’inte- 
ressi e sulla situazione'della cisalpina la conducesse 
rapidamente a quei felici destini, che le sono pro- 
messi. Se la mano,diss’cgli, che ci ha creati e pro- 
tetti si vorrà incaricare di dirigerci a questo sco- 
po, niuno ostacolo potrà arrestarci, e la nostra con- 
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i8oa fidcnza ugguaglierìt rammirazione che c’ispira il 
personaggio cui siamo debitori della nostra felici- 
,tà. Dopo questo discorso il primo console levò la 
seduta, e si ricondusse al palazzo del governo fra 
le acclamazioni dei cisalpini e dei lionesi (i). 
(Afon. n. i3o e i3i. - Mcntholon tom, IV, - Sto- 
ria dell'anno pag. 55. - Chantreau pag. 406.- 
fV zlter-Scott tom. II). ' 

a 7 Bonaparte visita i meri di Lione, c così 

si là a dir loro : Cittadini Parent-AIunet, Rousset, 


(i) Siccome U cotlitotione della repubMict cùalpina può intereiiarc la 
univcnale curìoiila, et facciamo an dovere di presenUrla per ealcso, phnet- 
piando dalla legge organica aol clero, come quella che più di ogni altra im* 
porta, 

LEGGE ORGANICA 

SUL CLERO 

TITOLO PRIMO 

DEI MINISTRI DEL CULTO CATTOUCO. 

ArU I* 1 Tescorri della repohldica cisalpina sono nominati dal goTemo, e 
initituiti dalla unta Se«le, colla (|uale eadi oomunicano liheramenlo 
per gli afTari spirituali. 

II. I curati sono eletti e istituiti dal vescoro coIl’approTasione del governo. 
Il vescovo pQÒ, secondo resigensc delle diocesi, mandare dei ooadju- 
tori nelle jiarrorchie vacanti. 

UI. 11 vescovo pub ordinare a titolo di benefisiat], di cappellani, di legati il 
numero di' ecclesiastici necessari pei hisogm spirituali dei popoli. 


TITOLO SECONDO 

STABILIMENTI ECCLESIASTICI. 

Art 1. 1 confini della diocesi non sono soggetti a veruna tnnovasione : da 
per tutto ove erano stati cangiati, se ne concerterà il ristabilimento 
colla santa Sede. < 

li. Ciascuna diocesi ha il suo capitolo addetto ad una metropoli, o ad una 
cattedrale, e dotato in comeguensa. i 
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DI Napoleone Bonaparte ^5 
1802 Bernard, Charpieux, meri della città di Lione, io 
sono soddisfatto della unione, e deirattaccamento 
al governo , che animano Lione dacché voi siete 
meri. Io desidero che portiate questa sciarpa di 
distinzione, perchè sia per la città un contrasegno 
del contento che ho provato nel mio soggiorno. ,, 
Questa città la quale è una delle più considerabili 
della Francia , fu edificata dal console Miinacio 
Fianco, abbellita dalTiraperatore Claudio , incen- 
diata da Severo , e saccheggiata dai barbari. Fu 


III. Il poeiedìm^nto dei canonicatj, o di •ftri henefiiii iorendutif che sono 

lUti presi» occupali in tutto 0 in parte ^ è conservato ai vescovi , ai 
capìtoli» e ai curali. Loro si reslituiscnno gli archivi» e le carte che 
concernono i loro hent attuali» e i loro rispettivi impieghi. 

IV. Ciascuna cattedrale, sotto titolo di fabbrica » gode di un fondo per le 

sue spese di ristauro, e per rpielle del culto, che vi si esercita. 

V. Ciascuna diocesi ha il sqo seminario veicorile dotato convenientemente» 

e destinato alla edacasìone dei clero, la <pisle secondo le forme ca • 
uonìche è affidala aìPautorità del vescovo. 

VI. I l>eni e le dolasioni dei vescovi, dei capitoli, dei seminari, e delie fai>* 

liriche saranno fissale nel termine di tre mesi. 

VII. I conservotorii, gli ospedali, gli stalùlìmentì dì cariti» ed altre fonda* 

sioni pie, aono dirette da un collegio amministrativo di pubblica be- 
neficenza, di cui il vescovo è necesaariaiDrnlc presidente» quando dol 
vescovi sono stati istituiti. Ne' luoghi» ne' quali ai trovano somi- 
glianti isUtvsiooi» il vescovo sari sempre membro dell' ammini- 
strazione. 

Vili. L'alienazione, e il sequestro dei beni che saranno assegnati dalla leg- 
ge per dotare i vescovi » i oapitoli, t seminari » c le fabbriche » non 
avri più luogo. I lierti attualmente posaeduti da questi corpi c dai 
curali, non potrauno essere venduti. Si assicurerà con mezzi efficaci 
il pagamento delle pen^oni'a|FindÌTÌdui dei corpi espressi* 

TITOLO TERZO 

I 

STABILIMENTO DI DISCIPLINA. 

t 

Alt. I. Le ctncellerie dei vescovi e i loro archivi rispettivi sono conservali. 
1 ministri necessari per fiirt osservare le regole della loro iitituzione» 
e quelle della loro dÌKÌpUna, che sono state aUbilite per assoggetta- 
re il clero bUc coaeaioait t alle pene ctnoiudie» cMxdienuuio le 1<^ 
TO funzioni. t • * 

IL il vescovi) può ordinare airccclesiaitico delinquente un tiiiro di jienip 
tenso nei seminari o io qualche conrealo. Se il delitto è grave, esso 
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patria dell’ imperatore Marco Aurelio e Claudio. 
(Oeuvres de Nap, pag. 262 . - Vosgien pag. 334). 
I II primo console mosso da Lione giunge a Pa- 

rigi alle sei della sera. Lo sparo del cannone an- 
nunzia il suo ritorno, viene accolto e felicitato da 
una deputazione del corpo legislativo, composta di 
ventiquattro membri a cui Bonaparte dirige i se- 
guenti accenti : Era proprio della gloria e dell'in- 
teresse della Francia assicurare per sempre la sor- 
te di una repubblica da essa creata. Spero che la 

lo interiUce dalle fuoiiom del suo ministero, e sospende per Ini U 
percesione delle rendite del tuo henefisio, onde aasicurtre lo stipen- 
dio di quello, che gU TÌeue sostituito iuterinalmente , c far supplire 
ai pesi addetti al beneficio. Se il colperole ricusa di obbedire, il ve* 
scovo ricorre al braccio secolare* 

111. Se un ecclesiastico inquieta la pubblica tranquillità nell' eserriaio delle 
sue funsioni, il vescovo è richiesto d'ioterdirlo, •« se questi non vi si 
prestarsi ricorre all'autorità civile ordinaria. 
lY. Quando il delitto di un ecclesiastico porta seco pena infamante o afiflit- 
Uva, si da parte della condanna al vescovo, che pub prima della ese- 
cuzione della sentenza, far tutto quello che inaomigUanli casi èpro* 
scritto dalle leggi canoniche. 

V. II clero è dispensalo da ogni sorta di servizio militare. 

VI. Tutto quello che tende a corrompere pubblicamente i buoni costumi e 

ad avvilire il cullo e i suol ministri c proibito. 

VII. Un curato non può essere obbligalo da alcuna autorità ad ammini- 

strare il sagramento di malnroonio a chiunque fowe vìocolato da un 
impedimento cauonico. 

COSTITUZIONE 

DELLA REPUBBLICA ITALUNA 

ADOTTATA PER ACCLAMAZIONE NEI COMIZI NAZIONALI 
DI LIONE 

TITOLO PRIMO 

REPUBBLICA ITALUNA. 

Art. I. La religione cattolica, apostoUca, romana è la religione dello stato. 
11. La s<rvranità risiede neiruuiversità dei cittadini. 

IlL 11 terrìtorio delk repubblica si divide in dipaitimeuti « distretti e co- 
muni. 
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1 80 2 sua costituzione ed i nuovi magistrati le daranno 
il riposo e la felicità. Questa felicità e questo ri- 
poso non saranno stranieri al nostro. La nostra 
prosperità non andrà oramai divisa dalla prosperi- 
tà de’ popoli che ci circondano. Ho raccolto nel 
mio viaggio la più dolce ricompensa degli sforzi 
che ho fatto per la patria ; ho raccolto soprattut- 
to la libera e franca espressione dcU’opinione pub- 
blica nell’abbandono della fiducia particolare, nel 
semplice linguaggio del commerciante, del malii- 


TITOLO SECONDO 

DEL DIRITTO DI CITTADINANZA. 

IV. Ogni figlio ili un cittadino, purchc dimori nel terriiorio dell* lopabldi- 

ca, divenuto maggiore, acquista i diritti della cittadinanaa. 

V. Lo ateaao diritto ai accorda a qualunque forealiere , che poaaedendo nel 

territorio della repubblica una proprietà fondiaria , ovrero uno ata- 
bilimento d’induatria, o di commercio, ri alrbia dimorato per sette 
anni consecutivi, e dichiarato di voler essere cittadino italiano. 

VI. Indipendentemente dal requisito di domicilio, la legge accorda la nato- 

ralissasione a coloro die possono giustificare o una poeaidensa insi- 
gne nel territorio della repubblica , o un'abilità straordiBaria nello 
aciense o arti ancorché mecaniche, o finalmente servigi importanti teas 
alla repubblica. 

vn. Le naturaliasaaioni accordate per lo passato non hanno effetto, prima 
che aleno verificate le suddette condiiioni. 

Vin. La legge determina il limite dell'età minorile, quello della proprietà 
necessaria ad acquisUre per diritto la citudinania, e le cause per le 
quali si sospende, o si perde l’eserciaio dei diritti di cittadino. 

IX. Re^la pure la formasione del regiaUo civico, i soli cittadini dcaccitti in 

questo regisUo aono elegibili alle funaioni coetituiionali. >i 

TITOLO TERZO 

DEI COLLEGI. 

X. Tre collegi elettorali , cioè il collegio dei possidenti, quello dei dotti, e 

quello dei commercienti, sono l’organo primitivo della sovranità na- 
aionale. . 

XI. Sopra l’invito del governo, i collegi si radunano almeno una volta ogni 

biennio, per compleUisi, e per nominare i membri della consulta di 
auto, del corpo legislativo, dei Uihunali di revisione, e di cassasione. 
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1803 fatturìere » del coltivatore. Tatti dimandano che 
il governo sia fedele ai principii che ha sviluppa- 
to ) da qui attendono la loro felicità. Era già pie- 
no di riconoscenza pei segni d’ interesse , con cui 
la nazione Iia onorato i mìei primi sforzi. Rìcdo 
penetrato da’ sentimenti ancor più profondi. 11 sa- 
grifizio di tutta la mia esistenza non saprebbe pa- 
gare lo emozioni che ho sentito. Ne pruovo una 
ben dolce vedendo associare il vostro voto al voto 
della nazione. (Mon. n. 1 3 a. -Montholoii tom.If^), 


e i comroiftiirì della contabUiuV Le loro sesiionì non durano più di 
quindici giorni. 

XII. Kmì deliberano tensa dracuasiono etl a srmtìnio aegrelo. 

XIII. La seduta d’ogni collegio non c Icgitlinia senza rinlerrento di più di 

un terso dei suoi meminri. 

XIV. In ogni seasaon»; ordinaria dei collegi il goTcmo presenta a ciasenno 

d’esst U Itala de* posti vacanti , e le notìzie relative alle nomine^ da 
farsL 1 collegi ^tossono ricevere direttamenle i ricorsi di quelli che 
allegano qualche titolo per esservi ammeasi. 

XV. Àpftrovano o rigeltano W denunzie » che loro vengono fatte y come agli 

arlicoli 109 , 111 , 114 . 

XVI. Prononcitno »oHa riforma di qualumjne articolo costituzionale , che 

loro viene pro]>osto dalla coeaulta di stato. 

XVII. 1 membri di ciascun collegio dchhono avere non meno di trenta an> 
ni, e sono eielli a vita. 

XVIII. Si cessa d*eseer membro de* collegi : i. per fallimento doloso legal- 
iDCiilc provato: 3. per un’assenza prolungata per tre sessioni conse- 
cutive dal proprio collegio senza legittima causa. 5. per servigio ac- 
cettai presso una potenza straniera senza permissione del proprio 
governo : 4 * assenza dalla repulddica continuata sei mesi dopo il 
I legale richiamo : 5. finalmente per tntte le ragioni, per cui ri perde 
il diritto di cittadinanza. 

XIX. Ciascun collegio prima di separarsi trasmette alla prossima censura il 

processo verbale della sua aeduU* 

TITOLO QUARTO 

DEL COLLEGiO DE’ POSSIDENTI. 

XX. Il collegio de’ possidenti è composto di trecento cittadini scelti fra tutti 

i proprietari della repubblica, che hanno ìa I>coi stabili una rendita 
annua non minore di sci mila lire. La sua residenza pei primi dicci 
anni è in Milano. 
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Un’armata navalo salpando da Brest, da llo- 
chcfort, e dairoriontc sotto gh ordini del genera- 
lo in capo le Clerc per le truppe da sbarco, c sot- 
to il comando deiraramiraglio V'illaret per le squa- 
dre riunite , enti‘a nella rada del capo francese a 
san Domingo dopo cimpianta giorni di navigazio- 
ne. Toussaint Louverture, innalzando Io stendardo 
della ribellione ordina a' suoi generali sparsi nel- 
le varie parti dell’ isola , di ricevere ostilmente 
r armata francese. 11 generai Christoplie coman- 
dante quel capo riceve l’ordine d'incendiare quel- 
la piazza , di trucidare i bianchi ^ c di mandare 
a picco i vascelli , che tentassero fare qualche 


XXL Ogni diptrtimento hi dirìtto di arere net collegio de’ proprietui per 
lo meno tanti membri, quanti' in ragione di uno per ogni trenU miU 
aìnlanti cornapontìono al totale della tua popolaaione. 

XXU. Se non ai trovano in un dipartimento tanti clUadiui fomiti della 
rendita preacrìtta dairartìcoto ao, il mimerò ai completa aopra uua 
Hata quadrupla de’ maggiori possidenti dello atcaao dipartimento. 

XXHI. In ogni aeaaione il collegio completa se mcdeaioio auglì aUU di poa* 
lidrnaa fondiaria, che Ha ilifitiu di chiedere a) governo* 

XXIV. Elegge nel auo aeìiu nove membri a formar parte della censura. 

XXV. Forma a maggiorità comparativa de’ voti una itala tripla per F ele- 
zione dei funxioiun pubblici indicali all’art. 3 ., e la presente alle 
censura. 

’■ TITOLO QUINTO 

DEL COLLEGIO DE’ DOTTI. 

XXVI* Il collegio de* dotti è Composto di dugento cittadini scelti in ogni 
genere di scienze, 0 di arti liberali e meccaniche od anche fra più 
distìnti per dottrina nelle materie eccleaìttstiche, o per cognizioni 
morali, legali, politiche, ed amministrative. La residenza |>ei primi 
dieci anni u in Bologna. 

XXVIL In ogni setsione il collegio trtsmeUern alla censura una Hata tripla 
de* cittadini fomiti de* sudetti requisiti) sulla quale la censura rim* 

F iasza i posti in esso vacanti. 

. Elegge nel ino seno sei membri per far parte della censnra. 
X.XJX. Forma con maggiorità comparativa de’ voti una Hata dupla |>cr Telo 
zione de* funzionari pubblici indicati all’ art. 3., e la preacnta alla 
censura. 


Digitized by Google 



8o Fffemeridi 

iSo3 sbarco. Malgrado gli sforzi , ed il fuoco degli uo- 
mini neri 1’ armata francese giunge à sbarcare in 
varii luoghi , e ad impadronirsi dei forti die le 
procurano una buona posizione. La vanguardia si 
presenta al promontorio ^ Christophe appicca il 
fuoco ai quartieri di quella superba città, e 1’ ab- 
bandona. L’ incendio divoratore viene trattenuto 
ed estinto che dal coraggio e dalla celerità che i. 
francesi adopranoper ispcgnerlo.il generale ledere 
entra nella città, e tosto la calma più perfetta sue- 

I t 

TITOLO SESTO ^ 

r ^ 

DEL COLLEGIO DEI COMMERCIANTI. 

XXX. Il collegio de* coromercìanlì è composto di dogento ctUsdint scelti 
tra i negozianti più accredilati, c i falibricatori più distinti per l'im* 
portanza del loro commercio. La sua residenza nei primi dieci anni 
è in Brescia. 

XXXI. In ogni sessione il collegio li completa coll' appoggio dei lumi | ebe 
lia dirìtio di domandare al governo. 

XXXII. Gli articoli a 8 t e 39 gli sono comuni. 

TITOLO SETTIMO 

della_censura‘. 

^ I» • ‘1 

XXXIII. La censura è una commissione di Tenti membri nominala dai 
collegi nella maniera e ^iroporzione indicata negli articoli a 4 ^ 

La aua residensa nei primi dieci anni è in Cremona. 

XXXIV. Si aduna necessariamente non più tardi di cin(|ue giorni dopo le 
seiJoni dei tre collegi. 

XXXV. Ella non isU radunala più di 10 giorni, e le sue sedute non sono 
legittime senza intervento di diciassette de’ suoi membri. • 
XXXVL Sulle liste dei tre collegi, ella nomina agl’ impieghi coslituzionali 
indicati all'art. it, con pluralità assoluta. 

XXXYII. Proclama eletti quelli, che si trovano nominati da lutti e tre i 
collegi pure con pluralità assoluta. 

XXXVIII. Nomina alle piazze varanti collegio dei dotti, comc.all’art.a^. 
XXXIX. Compie nccessarìameole tutte le nomine affidatele dalla costilu* 
sione nello spazio fissato alle sue sessioni. 

XL. Esercita le funzioni aliribuitele dalla costituzione conforme gli arti- 
coli 109, 1 1 1, c 1 14« 

XLI. La censura si rinnova in ogni sessione anche straordinaria dei collegi 
civtlorali. 
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*i8o 3 cede al macello ed all’ incendio. Ciò non ostante ' 
le divisioni francesi si spandono nell’ isola , nel 
porto della Pace, a san Domingo, alle Cailles e ver- 
so Gonaives; ovunque penetrano estinguono il fuo- 
co appiccato dai soldati incendiari! di Toussaìnt ; 
da pertutto il colono è sottratto dagli artigli di quel- 
le tigri. I proclami del primo console , che pro- 
mettono soccorso e protezione, sono divulgati nella 
colonia , e vi riportano la speranza dell' ordine, 
lìgli arca scritto, siccome vedemmo, a Toussaint- 


XLII. Gli atti della censura vengono presentati ti collegi nella loro prosai* 
raa seuione* * 


TITOLO OTTAVO 

DEL GOVERNO. 

XLllI. Il goTcmo è affidato ad no presidente, ad un vicepresidente, ad una 
congrrgastone di alato, ai ministri e ad un conaiglio l^islativo, colle 
loro aUriliusìoni rispettive. 

\LIV. li presidente resta io anni in carica, ed è iodeiinìtivaniente lieie* 
giliile. 

XLV. 11 presidente ha riniaiativa di tutte le leg^ come airsrt. 76. 

XLVI. Ha pure rìnisiativa di tutte le negosiasiont dipionialiche. 

XLVII. È incaricalo esclusivamente del potere esecutivo, ch'esercita per 
messo di mioistrì. 

XLVIII. Nomina ì ministri, gli agenti civili e i diplomatici, i capi dell' ar- 
mala, e i generali. La legge provvede per gli ulBsialt di rango in- 
feriore. 

XLIX. Nomina il vice-preaidente, che in di lui mancansa prende li suo 
luogo nella consulta dì stato, e lo rappresenta in tutte le parli, ch’egli 
vuole afQdargli. Nominato una volta non pub essere rimosso duran- 
te la presidenxa da chi lo ha eletta 

L. In qualunque caso di vecansa della prcaidensa passano in lui tutti gli 
attrihuti del presidente sino airelexione del successore. 

LI. I sigilli dello stato sono presso il presidente. Un segretario di stato da 
lui eletto, che ha il grado di consigliere, è incaricato sotto la sua 
personale responsabilità di presentargli entro il termine di tre giorni 
le leggi sansionate dal corpo legislativo, di apporvi il sigillo dello 
stato, e di promulgarle. 

Lll. Lo stesso segretario di stato contrasegna la firma del presidente, c tie- 
ne il registro pasticolare del di lui alti. 

LUI. 11 trattamento del presidente .è di lire rinquecenlo mila di Milano , 
e quello del vice-pinideote è di lire cento mila. 

G 
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i8o3 Louverture in termini onorifici, cd in riconoscen- 
za dei servigi die avea resi alla colonia, gli riman- 
dava i suoi figli ricolmati di benefizii dal governo, 
il quale nulla avea risparmiato per la loro educa- 
zione. Toussaint fu sordo alla voce della ricono- 
sceuza. (d/o/i. n. 174- Chantreau png. 467 , 468). 

8 - Toussaint si abbocca coi figli, egli è commos- 

so per alcuni istanti. Da lor si divide c riprende 
tutta la sua ferocia. Gli si accorda un armistizio , 
tuttavia egli non cessa d’ incendiare e di svenare. 
( Mon, n. 31 a ). 


TITOLO NONO 

DELLA CONSULTA DI STATO. 

LIV. La consulta di stato è composta di otto ciliadìni (TcIh non minore di 
anni quaranta, eletti a vita dai collegi, e distinti per segnalali servi- 
gi reti alla repubblica. 

LV. Preaìude alla consulta di stalo il presidente della repubblÌca«Uno de’ 
suoi membri a scelta del presidente è ministro degli alTari esteri. 
Questi presiede alla consulta in mancaust del presidente. 

LVl. La consulta di stalo è specialmente incaricata dell' esame de’ trattati 
diplomatici, e di tutto ciò che ha rapporto cogli adari diplomatici 
dello stalo. 

LTII. Le islitusioni relative alle negosiasioui diplomatiche sono discusse 
nella consulta ; e i trattati non *sodo definitivi se non sono approvali 
dalla maggiorità de’ suoi memliri. 

LVIIl. Se il governo per molivi di sicuressa della repubblica ha ordinato 
l’aireato di qualche persona sospetta, deve il presidente entro il ter- 
mine di dieci giorni o rimetterla ai tribunali competenti, o in vista 
delle particolari circostante dello stalo ottenere dalla consulta un 
decreto di proroga a tradurtela. Questo decreto deve essere sottoscrìt- 
to dal presidente, e dalla maggiorità de' membri della consulta. 

LIX. Un somigliante decreto è pure necessario, quando occorra di allonta- 
nare dal centro delia repubblica qualche cilladino, che ne turbi la 
qu iete. 

LX. Tulle le misure particolari non appoggiate dal testo di .veruna legge 
generale, ma però reclamate dalla sicuressa dello stato, formano nc- 
. cessarìamenle l’oggetto dì un decreto speciale della consulta. 

LXl. Allorché la sicuressa dello stato esìgesse di metter fuori della costi- 
tusìone un dipartimenlo, o quando rinaurresione di qualche corpo 
armalo, 0 la condotta di qualche gran fuosionario esigessero alcuna 
misura straordinaria per la salvessa della repubblica, questa deve es- 
sere autorìixala da un prevenUvo decreto della consulta di stalo. 
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I u Bande di neri disingannati depongono le ar- 

mi innanzi il generai le Clero. (Ibid.n. 177). 
li La quinta mezza brigata di Toussaint viene 

in massa a deporre anch’essa le armi. ( Ibid. ) 

13 Le truppe del generai le Clero oooupano san 

Domingo, il porto al prinoipe e quello della Pa- 
ce. Parecchie contrade dell’isola si sottomettono. 
Toussaint e Christophe sono dichiarati con un pro- 
clama nemici del popolo francese , e messi fuori 
della legge. ( d/on. n. i8a ). 


LXn. Ogni Jecreto contulla è tenipn rìitretto al c«io ipeciale » che 
lo ha detcnaiiiato. 

LXIII. Il preaidente ha escluiÌTamente riaisiatira di tatti gU aCTarìi che si 
propoogoDO nella consulta di stato, ed il voto preponderante in ogni 
ddiberaiiooe. 

LXIV. La consulta di stato ne* casi di ceasasione, rinuncia, o morte del 
presidente, elegge a pluraUlà assoluta de’ voli il successore in termi- 
ne di quarantott’ ore , nè può separarsi prima di tTeme compita la 
nomina. A questa aeasione in maacanaa del presidente presiede il 

vicc-prcsidenle. 

LXV* L’coiolumento de’ membri della consalta di stalo è di lire trenta mila. 


TITOLO DECIMO 

DE’ MINISTRI. 

LXVI. I ministri sono eletti dal presidente, c rivocahitì da lui medesimo. 

LXYIX* Il governo può nominare un gran giudice nazionale, e questi è ne- 
cessariamente il ministro dello giustìsis. Viene nominato dal presi- 
dente, ma la carica di gran giudice non si perde, che per rìnuocia, 
o condanna. 

LXVIIL Gli attrihuti particolari del gran giodice sono : i. lo stabilire i re- 
golamenti di ordine pei tribunali : a. la facoltà dt sospendere per un 
semestre qualche giudice negligente, o di una condotta che ofTcnda 
la dignità della sua carica; 5. il diritto di presiedere, quando il go- 
verno lo ricerca, al tribunale di caasazione con voce preponderante. 

LXIX. Allorché il governo crede opportuno di nominare nn segretario di 
stato della giustizia, e confidargli questo dipartimento, il gran giu- 
dice conserva bensì il suo tìtolo, ma cessa da tutte le sne funzioni. 
11 segretario di stato della giustizia esercita le funzioni Sei ministro 
dì ginstizia, ma non gode le prerogative di gran giudùre. 

LXX. Il ministro delle relazioni estere è necessariamente tolto fra i mem- 
hrì della consulta di stato a scelta del presidente, il quale lo nunii- 
Ds, e lo dimette a suo piacere. 

■ G^‘ 
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i3 Bonaparte dirige le seguenti espressioni al 

senato conservatore: Senatori, il governo vi tras- 
mette le liste della elegibilità nazionale dei dipar- 
timenti d’Ile-et-Vilaine et delle Deux Nethes. Egli 
si è fatto render conto dei reclami elevati contro 
le liste, che gli sono giunte sino a questo dì. Esse 
sono poco numerate , e niuna gli è sembrato che 
potesse motivare una denunzia. Se alcuni commen- 
devoli cittadini sono stati dimenticati nella lista 
nazionale , vi potranno esser messi nel prossimo 


LXXI. Un fnlnutro h tpecUlmente incaricato dell' amminUtraiione del le- 
aoro puldilico: egli veglia tulle ritcotsioni, ordina i movimenti de* 
fondi, e t pagamenti autortitali dalla legge; ma non può permettere 
veruo pagamento te non in virtù : i. di una logge fino alla concor- 
rema de^ fondi t)>ecialmcn(e astognati ad un determinato oggetto di 
Spesa: 3. dì un decreto del governo : 5. di un mandato firmato da 
uu minitlro. 

LXXIL Dee Botto la propria leaponaabilità far presentare ogni anno il con- 
to generale del tetoro pubblico ai commiaaarì della conlabiUU entro 
rultimo aemetlre delPaono tuccestlvo. 

LXXIU. I conti dettagliati della apesa di ciaacun miniatro aottoscritti da 
lui medesimo vengono ogui anno pubblicati. 

LXXIV. NeMUD alto del governo può avere effetto se non c firmalo da nn 
miniitro. 


TITOLO UNDECIMO 

DEL CONSIGLIO LEGISLATIVO. 

LXXV. Il comiglio legialatÌTO è composto per lo meno di dieci cittadini 
d*eU non minore di treni’ anni, eletti dal preitdeoie ; e rìvocabili dal 
medesimo dopo tre anni. 

LXXVI. 1 consiglieri danno il loro roto deliberativo sui progetti di l^e 
proposti dsl presidente, che non vengono aj^nrovsti se non a mag- 
gioriti assoluta de* audragi. 

LXXVII. Hanno volo consultivo in tutti gli altri affari, ae’ quali il presi- 
dente lo ricerca. 

LXXVIII. Sono specialmente incaricati della compilaxione de* progetti di 
legge ; dell*espoaiaioDe de* molivi che gli hanno determinali ; delle 
cooferenao cogli oratori del corpo legialativo*, e delle ducuasioni 
relative io contraddittorio de* m^eaiini, decidono auile queaUooi, di 
cui alT articolo too. 
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i8u 3 rimpiazzo. La legge del trenta ventoso anno nono 
nulla avendo statuito sulla maniera di fare il ri- 
tiro delle liste , una nuova legge quale sarà ne- 
cessaria per organizzare questa parte della costitu- 
zione , concilierà quello che esige il pubblico in- 
teresse ed i diritti de’ cittadini. ( Oeuvrei de Nap. 
pag. aG3 ). 

mcizojt Ninno ignora che Bonaparte si compiaceva 
di scrivere nel Monitore. Più di una volta le note 
che faceva inserire in questo arsenale della sua 


LXXIX. r miniflrì poMono interrentre al coruiglio IcgitlatWo in cooic« 
giieoM deil'inTÌto del pretidente. 

LXXX. 11 tratUmento di ogni conaigliere è di lire venlimila. 

TITOLO DUODECIMO 

DEL CORPO LEGISLATIVO. 

LXXXI. Il coqK> legialatÌTO è composto di tetlanUcinque membri , d* etli 
non minore d'anni treola. La legge determina il numero dei membri» 
che debbono sceglierai da ciascun dipartimlnto in ragione di popola* 
sione. Almeno la raeU dev’essere tolta fuori dei co U,gi. 

LXXXII. Si rinnova per terso ogni due anni. La sortita del primo terso e 
del secondo viene determinata dalla aorte. In progresso I’ aosianità 
regola il turno. 

LXXXIII. Il governo convoca il corpo legislativo , e ne proroga le sedute. 
Esse però non possono durare meno di due mesi all’anno. 

LXXXlV. Non può deliberare aensa l’intervento di più della metà de’ suoi 
membri, non compresi gli oratori. 

LXXXV. 1 membri dei collegi, (pietli della consulta di alato, quelli del 
consiglio legislativo, e i ministri hanno diritto di asaiatere alle sedu- 
te del corpo iegislsUvo dalla tribuna 1<^ specialmente destinata. 

LXXXVl. 11 corpo legislativo nomina nel suo seno una camera di oratori» 
in numero non maggiore di quindici. A questa commissione viene 
comunicato ogni progetto dì legge trasmessa dal governo. 

LXXXVII. La commiasìone lo esamina, conferisce in segreto pei consiglie- 
ri del governo, e porta al corpo legislativo il suo voto di approvasio- 
ne o di rifiuto. 

LXXXVIII. 11 progetto ai dùcute alla pretensa del corpo legislativo fra due 
oratori, e due consiglieri del governo. 

LXXXIX. 11 corpo Icgislslivo delibera aenaa discussione, o scrutinio segre- 
to, a maggiorità assoluta dei suffragi. Gli oratori non hanno voto. 

XC. La promulgasione della legge ai fa dal governo tre giorni dopo la deci- 
sioDc del corpo legislativo. 



8G Effemeridi 

iBua politica, divennero cagione o annunzi di guer- 
ra, Gelosi di raccogliere tutto ciò die proviene da 
. questo uomo straordinario, riporteremo quelle che 
ci sembreranno avere un carattere d’ irrevocabile 
autenticità. Una di queste è la seguente : Da dicci 
giorni in qua, dic'egli, tutti i giornali inglesi gri- 
dano come forsennati alla guerra .... Alcuni ora- 
tori del parlamento più non si mascherano. Il lo- 
ro cuore non distilla che Cele. 11 primo console 
non vuole la pace! 1 ministri riparatori ai quali l’Eu- 


XCI. Dorante qoeato interrallo U legge paù altere annuntiala come iocO* 
stituxionale 

XriT. La dcnunxta soipende la prnmulgaxionc, e refTutto della legge. 

xeni. L' emolumento dei membri dei corpo legldlalivo è di tei mila Uro di 
Milano, quello degli oratori c di nove mila. 

TITOLO DECIMOTERZO 

DEI TRIBUNALI. 

XCIV. Le diiTerente fra prirati poaiono terminarsi per messo d'arbitri. Il 
loro giudisio è inappellabile, e aensa ricorso alla cosaaxioae. 

XCV. Non si di appello da due sentense conformL La reviaione ha luogo 
nel aolo caso di due sentense discordanti. 

XCVl. Il tribunale di cassasione: i. annoila i giudicati inappellaliilì , ne* 
quali sono state >rioUte le forme, o contengono una manifesta con* 
traTeosione alla legge: a. pronuncia sulle domande dì remissione da 
un tribunale airaitro per causa di sospetto legittihio, o di sicuresxa 
pubblica : 3. pronunsia pure sulle questioni d’ incoropeleosa nelle 
cause crìroinali, e sugli atti di accusa promossi contro qualche tri- 
bonalc : 4> denunxia ai collegi gli atti del corpo legislatlro, o del go* 
verno, che importano naurpasione del potere giudiciario, o frappon* 
gono impedimento al libero di lui esercisio. 

XCVIII. In materia di delitti vì sono dei tribunali criminali. Pei drliui 
•oggetti a pena afBilliva, o infamante un primo juri ammette 
o rigetta Teccusa. Se questa viene ammessa un secondo jury ve- 
riSca il fallo, e t giudici applicano in seguito la legge. 11 loro giu- 
disio e inappellabile. 

XCVIII. La legge stabilisce l’orgaaiaaaf ione, la competensa, lagiurìsdixiiv 
ne territoriale, le funsioni dei tribunali, e remoluraento dei giudici. 

XGIX. La legge fissa rorganixaatiooe dei Juri, e 1* epoca in cut debbono 
essere in attività , non però più lontana dì dieci anni. 

C. Le questioni di pobblica amiuinìslrasiooe sono di privata competensa 
del consiglio legislativo. 
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1802 ropa e Tumanità devono tanto, come Addington, 
e lord Harvhesbury, sono delusi ! . . Tuttavia so- 
no più di quindici giorni, se si creda a persone de- 
gne di fede, die in Amicns si sta d’accordo sopra 
tutti gli articpli, che anche le discussioni di com- 
pilazione sono terminate, e che se non si sottoscri- 
vono, ò perchè si attende da Londra un ultimo 
corriere. Che signiflca dunque il linguaggio di que- 
sti turbolenti libellisti ! ! I vantaggi che i prelimi- 
nari recano alla gran Brettagna non sono adunque 


CI. Le cimere da commercio pronunciano sommariamente nelle cause 
mercauUIt. 

GII. I (lelilli militari sono giudicati dai consigli di guerra a norma del co> 
dice militare. 

CIIL 1 membri dei tribunali di cassasionet e di reTisìone sono eletti dai 
collegi, quelli dei tribunali di ap|iello, i giudici ordinari e i con- 
ciliatori tono nominati dalla consulta di stato aopra liste die 
vengono loro presentate dai tribunali di cassaaione , di rerUione e 
di appello. La legge regola la formaxione di queste liste. 

CIY. I giudici sono delti a vita. Non vengono destituiti che per roancan- 
se relative al loro officio, e per tulle le caconi per le quali si per» 
de il diritto di citladinansa. 

TITOLO DECIMOQUARTO 

DELLA RESPONSABILITÀ’ DEI FUNZdONARI PUBBLICI 

GV. Le funsioni dei membjri dei collegi , e della censura , del presidente e 
del vice-presidente del governo , dei membri della consulta di sta- 
to , del consiglio legislativo, della camera degli oratori, dei tribu- 
nali di revisione, e di caaaasione, non danno veruna rcsponsabilìU. 

evi. Pei delitti personali e non dcrivand dall* esercisio delle suddette 
funsioni , i prevenuti sono rimessi ai tribunali competenti dai 
corpi , cui appartengono. 

CVIl. 1 ministri sono reipooiabiU i. degli atti del governo da loro sottCK 
scritti ; a. della inesecuxione delle leggi , e dei regolamenti di 
amministraxione pubblica ; 5. degli ordini particolari , che avesse- 
ro dato contrari alla coalituiiooe, e ai regolamenti veglian ti; /p 
della soslansa pubblica. 

GVIU. Il governo, la camera degli pratorì, il tribunale di cassaaione, e 
per gli oggetti di loro rispettiva competensa denunsiano ai tre cul- 
legi gli atti incoetitusionali, e i dilapidatori della pubblica fortuna.' 
Se due collegi dichiarano, che la denunsia merita di esser presa 
in coasidciaiione , viene hmesia alla censura. 
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i3o2 abbastanza grandi ! ! Conveniva ristringere la po- 
tenza continentale della Francia ! ! Perchè dunque 
il re ed il grido unanime della nazione hanno ra- 
tiiicato i preliminari? E se bisognava imporre al- 
la Francia de’ sacriflzii continentali perchè , o 
Grenville, non avete trattato allorché avevate al- 
leati, allorché la loro armata accampava sulle al- 
pi, allorché le armate russe erano incerte sulla lo- 
ro marcia retrograda, allorché finalmente la Vaii- 
dea fumante occupava una parte dell’ esercito 


C^X. La ccnsara tUetro tl Toto dei due collegi eiainina i fondamenti della 
demi naia, sente i testiraonUf cita gli accusali » e quando crede 
fondata l’accusa , rimetle Taccusato al (ribunalc di revisione , che 
lo giudica inappellalùlxnentc , e sensa ricorso alla cassaaione. 
ex. Indij^ndeotemcnte dall’ esito del giudiaio, il decreto, con cui la 
censura ammette Taccusa priva il funaionarìo della sua carica, e 
lo inahilita per quattro anni ad ogni pubblico impiego. 

CXl. Oltre al casi di JeDiinaia degli articoli loB e 109. la censura può 
direttamente far conoscere al governo , che qualche funaionarlo 
ha perduta la conBdenaa della naaione , ovvero che ha dilapidata 
la aostanxa pubblica. Questa partecipazione è segreta. 

CXII. Il governo o destituisce il funzionario denunzialo, ovvero con mes* 
saggio partecipa ai collegi le ragioni per cui non ha potuto con* 
Yenire nell* opinione della censura. 

CXIII. I collegi se aderiscono al parere del governo, passano all’ ordine 
del giorno sulla denunzia ; se a quello della censura , rimettono il 
messaggio del governo all' esame della censura prossima, 

CXrV. La seconda censura dopo il voto del due collegi prende ad esame 
i fondamenti delia denunzia , sente raccutalo , e i testimoni, e 
quando l'accusa è fondata, rimette il prevenuto al tribunale di re- 
visione. Questo rimando produce gli effetti indicati all’ articolo 100. 
CXV. 1 giudici civili e criminali sono pure rimessi al tribunale di revi- 
sione dal tribunale di cassazione pei delitti relativi alle loro fun* 
sioiii. 


TITOLO DECIMOQUINTO 

DISPOSIZIONI GENERALI 

CX 7 I. La coalìtnsìone non ricoonsce altra snperìorita citile , fuori di 
quella, ebe nasce dall’ esercisio delle pubbliche fonsioni. 

CXVIl. È liÌ»ero ad ogni abitante nel territorio della repubblica l’eserci- 
zio privalo del proprio culto. 
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iSo3 francese? E poiché non pensavate allora che 
la Francia fosse ancora bastantemente indeboli- 
ta per giungere al vostro scopo , e vi credeva- 
te dover continuare la guerra , conveniva , o 
Windam, meglio dirigerli, conveniva che quei 
venticinque mila uomini che spaziavano inutil- 
mente e con tante spese sulle coste dell’ oceano 
ed innanzi Cadice, entrassero in Genova lo stesso 
dì, in cui n’entrò Melas; conveniva non dare al 
mondo l’orrido spettacolo e quasi senza esempio 

CXVni. L'arrftto senza mamlato prerenlìto tVuna autorità, die ahhta 
dirillo (U oniinarlo è nullo, a meno die il Jelint^uente non eia slato 
sorpreso in fragrante delitto: ma questo arresto può essere ronvali* 
dato dal decreto posteriore d*un* autorità coaipclente motivato sopra 
sufHcieuti indìiii. 

CXIX. La repubblica non riconosce altri privilegi , nc altri vincoli all^in- 
dustria, e al commercio interno ed esterno , fuor di quelli che la 
legge stabilisce. 

CXX. Vi è in tutta la repubblica uniformità di pesi , di misure, di mo- 
nete, di leggi civili e criminali, di cataslro prediale , c di istema di 
pubblica istruzione dcrocnUre. 

CXXI. Un istituto naziouale è incaricato di raccogliere le scoperte , di 
perfeaionare le scienze ed arti. 

CXXII. Uua contabilità nazionale regola , e verìfica i conti dell' entrale e 
delle apes» della repubblica. Questa magistratura è composta dì cin- 
que membri scelti dai collegi. Sì rinnova mediante Tuscita di uno 
de' suoi membri di due in due anni. Essi però sono indefinitiva- 
mente rieleggibili. 

CXXIII. La truppa assoldata è subordinala ai regolamenti dell' ammini- 
strazione pubblica. La guardia nazionale non lo è che alla legge. 
CXXIV. La forza pubblica è esaenzialmeote obbediente; niun corpo arma- 
to pnò denigrare. 

CXXV. Tulli i debiti e credili delle antiche provtocie in oggi italiane ap- 
partengono alla repubblica. La legge determina le dtspoaizioni rela- 
tive a quelle della comune 

evi. L'acquirente dei beni nazionali di qualunque provenienza, che ne go- 
de dietro una vendita legalmente compita , non può per alcun ti- 
tolo eaaere turbato nel pacifico poaaesao dei beni comprati , salvo al 
terso reclamante, qualora vi sia luogo il diritto d'essere indeonia- 
sato dal pubblico tesoro. 

CXXYIL La legge assegna sut beni nsslonali non venduti una convenien- 
te rendita ai vescovi, ai loro capitoli e femioarì, ai parrochi e 
alla fabbrica delle cattedrali. Questa rendita è intangibile. 

CXXVIU. Quando dopo riutervallo di tre anni la Consulta dì stalo ri- 
conosce necessjrìa la riforma di qualche articolo costituzionale , la 
propone ai collegi che ne giudicano. 
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i8o3 di bombardare i sudditi di un re vostro alleato 
persino nella sua capitale, e senza anche aver man- 
dato via il suo ambasciadore(i). Che sperate oggi? 
Rinnovare una confederazione? 11 cannone di Co- 
penhaghen le ha spente per cinquanta anni. Che 
volete dunque ? Rovesciare il ministero a cui una 
mano saggia ha saputo sanar le piaghe che gli ave- 
te fatte ! Ma finalmente se per saziare la vostra 
ambizione giungeste a precipitare la vostra patria 
in un golfo di mali , la vostra nazione non tarde- 
rebbe a richiamare i preliminari di Londra, come 
essa ha richiamato Tammiraglio di El-Ariscli. 
Messe in chiare le coso del congresso di Amiens , 
la nazione inglese che occupa un posto distinto 
nel mondo mercè il suo senno retto e profondo e 
la liberalità delle sue idee , nutrirebbe verso il 
primo console sensi di stima c di benevolenza, per- 
chè vedrebbe non esser da lui dipeso che la pace 
fosse pronta, onorevole ed eterna. Le vostre bas- 
se ed odiose passioni sarebbero scoperte, e non 
potreste molto a lungo ingannare una. nazione che 
spontaneamente unendo la sua voce a quella di 
tutto il mondo, vi dichiarerebbe nemici degli uo- 
mini. {Mon.n. \%o-Mont1iolontom, IV). 

30 L'armata francese continua a san Domingo 

ad avere successi, essa occupa san Marco, dissipa 
le unioni degli uomini neri, s'impadronisce di 
una gran parte de' loro bagagli e della loro arti- 
glieria; regna la defezione nel campo di Tous- 
saint, e la parte spagnuola viene interamente som- 
messa e sedata. ( Mon. n. io5. ) 

La repubblica italiana abolisce i titoli e le 


(i) Il bonil)arilamealo della capitale della Daoìmarca. 
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i8o3 distinzioni negli atti pubblici e giudiziarii ( 
n. aoi. ) 

n 3 Trattato di pace tra la repubblica francese 

e la Reggenza di Tunisi, in cui vengono rinnova- 
ti e confermati in tutte le loro disposizioni gli 
antichi trattati. ( Storia dell' anno ). 

4 I consoli della repubblica francese decreta- 

m„rzo no che ristituto nazionale formi un quadro gene- 
rale dello stato e dei progressi delle scienze, del- 
le lettere e delle arti, dal 1789 sino al dì ventitré 
settembre i8oa; decretano altresì che questo pro- 
spetto sia presentato al governo da una deputazione 
tratta da ogni classe dell’ istituto, ciascuna delle 
quali in ciò che la concerne proponga al governo 
le sue vedute riguardo alle scoperte onde l’isti- 
tuto credesse utile ai pubblici servigi l’applica- 
zione; i soccorsi e gl’ incoraggimenti di cui le 
scienze, le arti e le lettere avessero bisogno, non 
che il perfezionamento dei metodi adoperati nei 
varii rami del pubblico ammaestramento. ( Mon. 
n. 1G6 ). 

Il 'Le divisioni dell’ armata francese di san Do- 

mingo bloccano il forte detto la Creta a Pierrot e ’ 
lo prendono. Dessalines uno de’ generali di Tous- 
saint Louvertnre, è battuto mentre voleva soc- 
correre quel forte; egli ritirasi nei boschi, ma 
Ledere gli fa tagliare la strada da un distacca-^ 
mento che occupava il Mirebalese. Dessalines for- 
za il. passo, e ne viene rispinto. Si getta sui Ca- 
hous errando di posizione in posizione con poca 
gente, ma favorito altresì dalle localiU. Ledere 
intanto fa riarmare il forte della Creta , stabi- 
lendovi una guarnigione. Allordiè la squadra 
giunse a Porto repubblicano il generai Boudet in- 
viò il cittadino Sabée suo ajutante di campo co- 
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i8o 3 me parlamentario. Egli fu arrestato dai negri che 

10 condussero seco loro di altura in altura, di bo- 
sco in bosco. Venti volte è sul punto di ricever la 
morte. I dettagli del macello di cui fu testimonio 
fanno fremere. Toussaint lo fece venire a se , si 
dolse della cattiva posizione in cui erano le cose, 
e lo rimandò portatore di lettere. La crudeltà di 
Louverture non è lingua che la possa esprime- 
re; più di dieci mila abitanti tanto bianchi che 
neri sono svenati per suo ordine. Toussaint era 
oltremodu accanito contro i francesi. In una let- 
tera da lui diretta al cittadino Domage comandan- 
te i contorni di Jeremie, dispiega tutto il suo li- 
vore, la diflidenza che nutriva dei bianchi. Invio 
presso di voi, mio caro generale, così esprimesi, 

11 mio ajutante di campo Chaney; egli è portatore 
della presente e vi dirà da parte mia ciò di che 
Tho incaricato. I bianchi di Francia e della co- 
lonia si sono uniti per toglierci la libertà. Sono 
arrivati molti vascelli c truppe, che già si sono 
impadronite del capo di Porto-Repubblicano, e 
del forte Libertà. Il capo dopo una vigorosa’ re- 

• sistenza dovette soccombere; ma i nemici non ri- 
trovarono che una città ed una pianura di ceneri; 
i forti saltarono in aria, e tutto è stato incendia- 
to. La città di Porto-Repubblicano è stata loro 
abbandonata dal generale di brigata unitamente 
al forte Bizoton, che si è reso senza tirare un so- 
lo colpo per tradimento del capo di battaglione 
Bardet. Il generale di divisione Dessalines man- 
tiene presentemente un cordone alla Croix-des- 
Bouquets, e tutte le altre nostre piazze sono sulla 
difesa. Siccome la piazza di Jeremie è fortissima 
pei vantaggi della natura, voi vi manterrete colà, 
c la difenderete con quel coraggio che vi caratte- 
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i8oa rizza. DifHdateTi dei bianchi; essi potendolo vi 
tradiranno, perché bramano decisamente di ri- 
metterci in ischiavitù. Vi do in conseguenza carta 
bianca; tutto ciò che voi farete sarà ben fatto; le- 
vate in massa i coltivatori, e imprimete ben bene 
nella loro mente questa verità, che bisogna diffi- 
dare di persone che potrebbero segretamente aver 
ricevuto dei proclami dai bianchi della Francia, 
e farli circolare sordamente per sedurre gli 
amici della libertà. Io do l'ordine al generale 
di brigata la Piume di abbruciare la città di Ga-' 
yes, non che le altre città e tutte le pianure, caso 
che non si potesse resistere alle forze del nemico; • 
ed allora tutte le truppe .delle differenti guarni-' 
gioni e tutti gli agricoltori verranno ad ingrossar- 
vi a Jereraie; voi ve la intenderete perfettamente 
col generai Laplume per far le cose a dovere; e 
impiegherete a provvedere viveri le femmine col- 
tivatrici. Procurate, per quanto sarà in vostro po- 
tere, d’istruirmi delia vostra situazione. Io conto 
interamente sopra di voi, e vi lascio assolutamen- 
te padrone di fare di tutto per sottrarci dal giogo 
più orribile. Salute ed amicizia. ( Storia dell'' 
anno pag. 87. - Mon. n. a6a. - Chantreau 
n. 470 ). 

a 3 Trattato di pace concluso in Amiens tra la 
repubblica francese, l'Inghilterra, la Spagna, la 
repubblica baiava; mercè questa pace la Gran- 
Brettagna restituisce alla Francia ed a' suoi allea- 
ti le possessioni e le colonie conquistate dalle ar- 
mate britanniche nel corso luttuoso della guerra; 
rimane in possesso dell' isola della Trinità, non 
che delle piazze forti e terrirorii appartenenti al- 
la repubblica baiava nell' isola di Ceylan. Il capo 
di Buona-Speranza resta alla repubblica baiava; 
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180 3 ed è dichiarata indipendente l'isola di Malta, re- 
sa all’ ordine di san Giovanni di Gerusalemme. 
Questa pace ricolmò dr gioja la nazione francese, 
e fu oltremodo accetta in Londra; essa venne an- 
nunziata con un proclama che conteneva delle fe- 
licitazioni al popolo sul ritorno della pace, dei 
grandi elogi sulla maniera, con cui avea sostenuto 
i mali inseparabili della guerra. Le luminarie fu- 
rono assai brillanti. Dapcrtutto si vedevano dei 
trasparenti con soggetti allegorici. Innanzi la por- 
ta del teatro della Fantamagoria vedevasi rappre- 
sentata in trasparente la pace trionfante per l’in- 
cantesimi del demone della guerra, che si vedea 
continuamente comparire e scomparire in mezzo 
alle Gamme ed al fumo ( Mon. n. 1 8G - Bull, de 
. loix n. ig 3 . - Storia dell' anno. pag. 3 g. io 3 ). 

Art. 1 . Vi sarà pace, amicizia, e buona intel- 
ligenza fra la repubblica francese e sua maestà il 
re di Spagna, suoi eredi e successori, e la repub- 
hlica batava da una parte, e sua maestà il re del 
regno unito della Gran-Brettagna , e d’ Irlanda , 
suoi eredi e successori dall’ altra. Le parti con- 
traenti impiegheranno la maggiore attenzione nel 
mantenere una perfetta armonia fra di esse, e i lo- 
ro stati, senza permettere che nè da una parte nè 
dall’altra si commetta alcuna sorta di ostilità per 
terra o per mare per qualunque causa o sotto qua- 
lunque siasi pretesto.Lsse conterranno premurosa- 
mente tutto ciò che potesse alterare in avvenire 
l’unione felicemente stabilita, e non daranno al- 
cun soccorso nè protezione sia direttamente che 
indirettamente a quelli, che volessero recare pre- 
giudizio ad alcuna di esse. 

II. Tutti i prigionieri fatti da una parte e 
daU'altra tanto per terra che per mare, e gli ostag- 
gi presi o dati durante la guerra , e sino a questo 
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i8o3 giorno , verranno restituiti senza riscatto fra sei 
settimane al più tardi da contare dal giorno del 
cambio delle ratifiche dei presente trattato, e pa- 
gando i debiti clic avessero contratti durante la 
toro cattività. Ciascuna delle parti contraenti pa- 
gherà rispettivamente le anticipazioni die fossero 
state fatte da taluna delle parti contraenti per la 
sussistenza, e pel mantenimento dei prigionieri nel 
paese in cui sono stati detenuti. A quest’ effetto 
verrà nominata di concerto una commissione spe-, 
cialmente incaricata di provare e liquidare il com- 
penso, che potrà essere dovuto all’una od all’altra 
jiarte contraente. Si fisserà parimente di concerto 
l’epoca e il luogo in cui si aduneranno i commis- 
sari , che verranno incaricati dell’ esecuzione di, 
quest’articolo, e che porteranno in conto non solo 
le spese fatte dai prigionieri delle nazioni rispet- 
tive, ma altresì per le truppe straniere , che pria 
d’ esser prese erano al soldo dell’ una delle parti, 
contraenti. 

[II. Sua maestà britannica restituisce alla re- 
pubblica, e ai suoi alleati, cioè sua maestà catto- 
lica, e la repubblica baiava, tutti i possessi e co- 
. Ionie, che loro appartenevano rispettivamente nel 
corso della guerra attuale, eccetto l’isola della Tri- 
nità, e i possessi olandesi nell’isola di Ceylan. 

IV. Sua maestà cattolica garantisce in piena 
proprietà e sovranità a sua maestà britannica tutti 
i posti e stabilimenti nell’isola di Ceylan, che pri- 
ma della guerra apparteneveno alla repubblica del- 
le Frovincie-Unite, o alla sua compagnia delle In- 
die orientali. 

V. Il porto del Capo Buona speranza rimane 
alla repnbhlica batava in piena sovranità come si 

^ trovava prima della guerra. I bastimenti d’ ogni 
sorta appartenenti alle parti contraenti avranno la 

\ 


Digitized by Google 



q6 Lffemeiudi 

i8oa facoltà di gettarvi l’ancora, e di comperarvi le 
provigioni necessarie come prima , non pagando 
altri diritti che qnelli, alli quali la repubblica ba- 
iava ha assoggettato i bastimenti della sua nazione. 

VI: I territori di cui è in possesso sua mae- 
stà fedelissima, sono mantenuti nella loro integri- 
tà, tali come si trovavano prima della guerra; ciò 
nullameno i confini della Guiana francese e porto- 
ghese sono fissati al fiume di Araivari dalla sua 
imboccatura più lontana del capo Nord fino alla 
sua sorgente, e in seguito tirando una linea dritta 
da questa sorgente fino a Rio-Bianco verso l’ovest 
alla linea. In conseguenza la sponda settentriona- 
le del fiume di Arawari dall’ultima sua imbocca- 
tura fino alla sua sorgente, e le terre che si trova- 
no al nord della linea qui sopra stabilita , appar- 
terranno in piena sovranità alla repubblica fran- 
cese. La sponda meridionale dell’ anzidetto fiume 
partendo dalla medesima imboccatura, e tutti i ter- 
ritori del sud della suddetta linea dei confini, ap- 
parterranno a sua maestà fedelissima. La naviga- 
zione del fiume Arawari in tutto il suo corso sarà 
comune alle due nazioni. Le convenzioni che han- 
no avuto luogo fra le corti di Madrid e di Lisbo- 
na per la ratificazione delle lor frontiere in Euro- 
pa, verranno tuttavia eseguite secondo la slipola- 
zione del trattato di Badajoz. 

VII. I territori, possessi, e diritti della subli- 
me Porta sono mantenuti nella loro integrità, tali 
come si trovavano prima della guerra. 

Vili. La repubblica delle sette isole è rico- 
nosciuta. 

IX. Le isole di Malta, di Gozo, e Cumino ver- 
ranno restituite all’ordine di san Giovanni di Ge- 
rusalemme , onde sieuo da lui possedute alle me- 
desime condizioni , alle quali le possedeva prima 
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180 3 della guerra, e sotto le stipulazioni seguenti; i.I- 
cavalieri deU'ordinc , le cui lingue continuerau- 
no a sussistere dopo il cambio delle ratìfiche del 
presente trattato, sono invitati a ritornare in Mal- 
ta nel momento che avrà avuto luogo il catnbioressi 
vi formeranno un capitolo generale, e procederan- 
no all’elezione d’ un gran maestro scelto fra i na- 
tivi delle nazioni, che conservano delle lìngue, a 
meno che non fosse già stato fatto dopo il cambio 
delle ratìfiche dei preliminari. Resta inteso die faU. 
ta r elezione dopo quest’ epoca, verrà considerata 
come sola valida, ad esclusione di ogni altra, che 
avesse avuto luogo in qualsivoglia tempo' artlorio- 
l’c alla detta epoca : a. I governi della repubbli<^^' 
francese e della Gran-Brettagna, bramando di (Uet- 
ter l’isola di Malta in uno stato d’ intera indipen- 
denza, convengono, che non vi saranno in avvo$>rO 
nò lingue francesi, nè inglesic c che nessun in d<i^VÌ'^ 
duo appartenente, 0 all' altra delle .potenze potrà 
essere ammessa neU’ordine. 3 . Vefrà stabilita una 
lingua maltese, che verrà mèntcnuta colle rcnditj? 
territoriali, e coi diritti commerciali dell’ isola. 
Questa lingua avrà le dignità, che le saranno pro- 
prie dei trattamenti e un alloggio. Le provedi no- 
biltà non saranno necessarie per raminissionc dei 
cavalieri deU’anzidettalingua;essì saranno d'altron- 
de ammissibili a tutte le cariche e godranno dì tutti 
i privilegi come i cavalieri delle altre lingue.Gl’im- 
pieghi municipali, amministra ti vi, ci vi li, giudiziari, 
ed altri dipendenti dal governo dell’isola, verranno 
occupati almeno per metà dagli abitanti delle iso- 
le di Malta , Gazo , e Cumino: 4 « Le forze di sua 
maestà britannica evacueranno l’isola e le sue di- 
pendenze fra tre mesi dopo il cambio delle ratifi- 
che o anche più prima se sia possibile. A qucst’ejiu- 
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i8o3 cq Tcrrii rimessa all* orditìc nello stato in cui si 
trova, purché il gran maestro o dei commissari de- 
bitamente autorizzati , secondo gli statuti dell’ or- 
dine, si trovino nella della isola per prenderne 
possesso , e vi sia giunta la forza che dcv’ essere 
somministrata da sua maestà siciliana, siccome re- 
sta qui appresso stipulalo. 5. La metà della guar- 
nigione sarà sempre composta per lo meno di 
maltesi notivi. Pel restante 1’ ordine avrà la fa- 
coltà di recintare fra i nativi dei soli paesi clic 
conlimiano n [ipsscder delle lingue. Le truppe mal- 
tesi avranno degli nflìziali maltesi. Il comando iti 
capo della guarnigione, non che la nomina degli uf- 
fiziali apparterranno al gra'n- maestro, il quale non 
potrà darlo ad altri anche leroporariamente , che 
in favore di nn cavaliere dietro il parere del con- 
siglio dèlPordine. 6. L’indipendenza delle isole di 
Malta, di Goaò, Ciimino, non Che la presente con- 
venzione, sono poste sotto la protezione e garanzia 
della Francia, della Gran-Brettagna, dell’Austria, 
della Spagna, della Russia, e della Prussia. La 
neutralità dell’ordine e dell’Isola di Malta , resta 
proclamata. 8. I porti di Malta restano aperti al 
commercio e alla navigazione di tutto le nazioni, 
le quali vi pagheranno dei dritti eguali e modera- 
■ ti ; questi diritti verranno applicati pel manteni- 
ménto della lingua maltese, siccome resta specifi- 
calo nel paragrafo 8. Per quello degli stabilimenti 
civili e militari dell’isola non che pel mantenimen- 
to di un lazzaretto generale per tutte le bandiere, 
r). Gli stati barbareschi sono eccettuati dalle di- 
sposizioni dei due paragrafi precedenti, fino a che 
col mezzo di una convenzione , che procureranno 
le parti contraenti, sia cessato il sistema di ostili- 
tà, che sussiste fra i detti stati barbareschi, 1’ or- 
dine di san Giovanni, e lo potenze che possedono 
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i8u 3 delle lingue o che concorrono alla loro composi- 
zione. IO. Riguardo allo spirituale, e temporale, 
l'ordine verrà regolato dai medesimi statati , che 
t erano in vigore allorché uscirono i cavalieri dall’ 
isola , in ciò che non vi è «derogato col presente 
trattato. 1 1 . Le disposizioai contenute ne' para- 
grafi 3 , 5 , 7, 8, e IO verranno «convertite in leg- 
gi o statuti perpetui deH'ordine nella forma asita- 
la, e il gran maestro, o s’egli non si trovasse nell’ 
isola al momento, in cui verrà rimessa all'ordine, 
il suo rappresentante , non che i suoi successori 
saranno obbligati di giurare di osservarle in ogni 
parte. 1 2. Sua maestà siciliana verrà invitata a 
somministrare due mila nomini nativi de’ suoi stati 
per servire di guarnigione nelle diverse fortezze 
delle isole anzidette. Questa forza vi rimarrà un 
anno, a datare dalla loro restituzione ai cavai ieri^ 
e se alla spirazione di questo termine, l'ordine non 
avesse ancora levato la 'forza sullicienbe « giudizio 
delle potenze garanti, per servire di gunniigìoiie 
nelle isole e s»e dìpeodenze, tal qDa«le è specificato 
nel paragrafo 5, i« truppe nap«olitane «vi ti marran- 
iio sino a che siano rimpiazzate da un’ altra forza 
giudicata bastante dalle dette potenze. i 3 . Le di- 
verse potenze designate nel paragrafo fi , cioè la 
Francia , la (ira«-i 5 rettagna, l’Austria, la Spagna , 
la Russia e la Prussia saranno invitate ad accede- 
re alle presenti stipulazioni. 

X. Le truppe francesi evacueranno il regno 

di Napoli, e lo stato romano : le forze inglesi eva- 
cueranno parimente Porto Ferrajo , e in generalo 
tutti i porti od isole, di’esse occupassero nel me- 
diterraneo o ncH’adriatico. * 

XI. Le evacuazioni , cessioni , e restituzioni 
stipulate col presente trattato verranno eseguilo 
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iHoa per 1' Europa nel termine di un mese; pel conti- 
nente e pei mari d' Asia , entro sei mesi dopo le 
ratifiche del presente trattato definitivo, eccettua- 
ti i casi, nei quali vi è specialmeute derogato. 

XII. In tutti i casi di restituzione convenuti 
col presente trattato, le fortificazioni verranno re- 
stituite nello stato in cui sono al momento della 
sottoscrizione dei preliminari , e rimarranno in- 
tatte tutte le opere che saranno state costrutte do- 
po r occupazione. Resta convenuto inoltre che in 
tutti i casi stipulati di cessioni , verrà accordato 
agli abitanti di qualsivoglia condizione, o nazione 
un termine di tre anni, com nciando dalla notifi- 
cazione del presente trattalo, per disporre delle lo- 
ro proprietà acquistate , o possedute prima , e 
durante la guerra attuale, nel qual termine di tre 
anni essi potranno liberamente esercitare la loro 
religione e godere delle loro proprietà. La mede- 
sima facoltà viene accordata nei paesi restituiti 
a tutti gli abitanti od altri , che vi avranno fatti 
degli stabilimenti di qualsivoglia sorte, durante il 
tempo, in cui questi paesi erano posseduti dalla ' 
Gran-Brettagna. Riguardo agli abitanti dei paesi 
restituiti, 0 ceduti, resta convenuto, che nessuno 
d’essi potrà venir ricercalo , inquietato o turbato 
nella sua persona, o nelle sue proprietà sotto ve- 
rno pretesto, a motivo della sua condotta od opi- 
nione politica , o pel suo attaccamento ad alcuna 
delle parti contraenti , o per ogni ajtra ragione , 
eccetto che per debiti contratti verso gl’ indivi- 
dui, o per atti posteriori al presente trattato. 

XIII. Tulli i sequestri posti da una parte e 
dall’altra sopra fondi, rendite, e crediti di qualsivo- 
glia specie appartenenti ad una delle potenze con- 
traenti od ai suoi cittadini o sudditi, verranno le- 
vati immediatamente dopo la sottoscrizione dique- 
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i8o 3 sto trattalo defìnitivo. La decisione di tutti i re- 
clami fra gl’individui delle nazioni rispettive per 
debiti, e proprietà, eflelti o dritti qualunque, che 
di conformità agli usi ricevuti , e al dritto delle 
genti, debbono essere riprodotti all’epoca della pa- 
ce, verrà rimessa avanti i tribunali competenti ; c 
in questi casi sarà resa una pronta e completa giu- 
stizia nei paesi , in cui verranno fatti rispettiva- 
mente i reclami. 

XIV. Le pesche sulle coste di Terranuova e 
delle isole adiacenti, e nel golfo di san Lorenzo , 
vengono rimesse sullo stesso piede in cui erano pri- 
ma della guerra. I pescatori francesi di Terranuo- 
va , e gli abitanti delle isole san Pietro e Mique- 
lone, potranno tagliare le legna, che loro saranno 
necessarie, nelle baje della Fortuna e della Dispe- 
razione, durante il primo anno cominciando dalla 
notificazione del presente trattato. 

XV. Onde prevenire ogni motivo di que- 
rela e di contesa che potessero nascere in occa- 
sione delle prede , che fossero state fatte in ma- 
re, dopo la sottoscrizione degli articoli prelimina- 
ri, resta reciprocamente convenuto, che i^vascelli 
ed elTetti che potrebbero assere stati presi nella 
marina e nei mari del nord dopo lo spazio di do- 
dici giorni, da contarsi dal cambio delle ratifiche 
degli articoli preliminari, verranno da una parte e 
dall’altra restituiti ; che il termine sarà di un me- 
se dalla Manica, e da mari del nord fino alle iso- 
le Canarie inclusivamente, sia nell’oceano, sia nel 
mediterraneo ; di due mesi dalle isole Canarie fi- 
no all’ Equatore; e finalmente di cinque mesi in 
tutte le altre parti del mondo, senz’alcuna eccezio- 
ne, nè altra distinzione più particolare di tempo, 
e di luogo. 
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XVI. Gli ambascioilori, ministri cd altri agen- 
ti delle potente contraenti goderanno rispettiva- 
mente negli stati delle potenze, i medesimi ran- 
ghi, privilegi* prerogative o franchigie, di cui go- 
devano prima della guerra gli agenti della mede- 
sima classe* 

XVII. Il ramo della casa dì Nassau , eh' era 
stabilito per l’ addietro repubblica dello provin- 
cie unite, attualmente avendovi fatto delle perdi- 
te tanto in proprietà particolari, che per il cangia- 
mento di costituzione adottata in quel paese , gli 
sarà procurata una indennizzazione equivalente al- 
le dette perdite. 

XVIU. Il presente trattato definitivo di pace ò 
dichiarato comune alla sublime [Porta ottomana , 
alleate di sua maestà britannica ; e la sublime Por- 
ta verrà invitata a trasmettere il suo alto d’ ac- 
cessione nel più breve termine possìbile. 

XIX. Resta convenuto che le parti contraen- 
ti* snlle rii^ieste fatte rispettivamente da esse , o 
ilaà ministri ed olficiali debitamente autorizzati a 
qufisb’effetto, saranno obbligate di consegnare alla 
giustkva le persone accusate di delitto di assassi- 
nio,, di falnificazioue, e bancarotta fraudolenta com- 
messi ndia giurisdìzikinc della parte requiren- 
te , purché ciò sia fàUo alloirquando l’ eviden- 
za del delitto, saaà così ben pcovata, che le leggi 
del luogo* ove sL scoprirà la. persona per tal modo 
accusata , ne avessero autorizzato la detenzione 
e traduzione davaatà la. gisrstàzia nel caso che vi 
fosse stato, commessa il delitto. Le spese dell’ ar- 
resto e della traduzioDe in giustìzia saranno a ca- 
rico di quello* che ne fiiranno la richiesta, ben in- 
teso che quest’articolo non riguarda in alcun mo- 
do i delitti di assassinio, falsificazione c bancarot- 
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1802 ta fraudolenta, commessi antecedentemente alla 
conclusione di questo trattato definitivo. 

XX. Le parti contraenti promettono di osser- 
vare sinceramente, e di buona fede tutti gli arti- 
coli contenuti nel presente trattato , e non soffri- 
ranno che vi si contravvenga direttamente Q indi- 
rettamente dai loro cittadini 0 sudditi rispettivi; 
e le suddette parti contraenti si garantiscono ge- 
neralmente e reqi pronamente tutte le stipulaùoni 
del presente trattato* 

XXI. Il presente trattato verrà ratificato dal- 
le parti contraenti nello spazio di trenta giorni, o 
più prima, se sia possibile, e le ratifiche in debita 
forma verranno cambiate a Parigi. 

:i8 Albert astronomo stabilito in Brescia scuoprc 

un nuovo pianeta, a cui dà il nome di Palladc. La 
sua rivoluzione è la stessa di quella del Piazzi, nè 
è punto dissimile la sua distanza ; Bourckbardt 
pensa che sia la medesima. ( Annuaìr^ du hureatù 
des longitudes an. 1807 ). 

/^ Il presidente della repubblica italica ordina 

.>/»i7c la convocazione del corpo legislativo pel di ven- 
tiquattro giugno i 8 o 4 * ( Afori.n. 101 ). 

Bonaparte emana il seguente proclama ai popo- 
li di Francia: Francesi, dal seno di una rivoluzio- 
ne ispirata dairamor ddla patria scoppiaron contro 
voi le dissensioni religiose che divennero il flagel- 
,Io delle vostre famiglie, l’alimento delle fazioni c 
la speranza dei vostri nemici. Una insensata poli- 
tica procurò di spegnerle sotto le mine della reli- 
gione medesima. Alla sua voce cessarono le pie so- 
lennità, in cui i cittadini si chiamavano ool dolce 
nome di fratelli , e si riconoscevano tutti eguali 
- sotto la mano di quel Dio che gli avea creati; il mo- 
ribondo abbandonato al suo dolore più non udiva 
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I Sor) quella voce consolante, che invita i cristiani a mi- 
glior vita , e Dio stesso sembrò esiliato dalla na- 
-tura. Ma la pubblica coscienza , ma il sontimcnlu 
deirindipcndenza delle opinioni sollcvossi, e tosto 
traviati dai nemici esterni portarono la strage ne’ 
nostri dipartimenti ; alcuni francesi obbliarono di 
essere francesi , e divennero gl’ istrumenti di un 
odio straniero. Da un’altra parte le passioni smo- 
date, la morale senza appoggio, la sventura senza 
speranza di un felice avvenire riunivansi per por- 
tare il disordine nella società. Per arrestarlo con- 
veniva ricollocare la religione sulla sua base, e ciò 
non polevasi operare die per mezzo di misure 
consacrate dalla stessa religione. Al sommo Pon- 
tefice comandava ricorrere 1’ esempio de’ secoli , 
e la ragione, per conciliare le opinioni ed i cuori. 
11 capo della cliiesa librò nella sua saviezza, nell’ 
interesse della sposa di Cristo quelle proposizioni 
che avea dettato l’interesse delio stato; la sua voce 
si è fatta udire ai posteri: ciò che egli approva, il 
governo acconsente, e i legislatori ne hanno fatto 
una legge della repubblica. Cosi spariscono tutti 
gli clementi della discordia ; così svaniscono tut- 
ti gli scrupoli che poteano allarmare le coscienze, 
e tutti gli ostacoli che la malevolenza poteva op- 
porre al ritorno della pace interna. Ministri di una 
religione di pace, il più profondo obblio sopra le 
vostre dissenzioni , sopra i mali e falli vostri , 
religiosissimamcntc vi leghi tutti coi medesimi 
nodi, nodi indissolubili per l’interesse della pa- 
tria. Dispiegate per essa quanta forza ed ascen- 
dente vi dà il ministero sugli animi ; le vostre le- 
zioni e gli esempi vostri formino i giovani citta- 
dini per l’amurc delle nostre istituzioni,pel rispet- 
to ed attaccamento verso le autorità tutelari che 


Digitized by Googl 



4.'% 


DI Napoleone Bonaparte io5 
i8oa Eono state create per proteggerli ; apprendano da 
voi, che il Dio della pace è anche Dio delle ar- 
mate, e che combatte con coloro, che difendono la 
libertà, e l’indipendenza di Francia. Cittadini che 
professate religioni protestanti , la legge ha del 
pari esteso su di voi la sua sollecitndiuc. Questa 
morale sì santa, sì pura, sì fraterna riunisca tutti 
nel medesimo amore per la patria, nel medesimo 
rispetto per le leggi, nel medesimo alTctto per tutti 
i membri della gran famìglia. Mai non alterino 
i dibattimenti delle dottrine questi sentimenti che 
la religione ispira e comanda. Francesi, siamo tut- 
ti uniti pel bene della patria, e pel bene di lei, e 
della umanità: questa religione che ha incivilita 
l'Europa sia anche il vincolo, che ne avvicini gli 
abitanti, e le virtù eh’ essa esige vadano sempre 
associato cogli uomini che c’illuminano. ,, I catto- 
lici sapranno sempre buon grado a quest’ uomo 
straordinario, che dalle ruìnc in cui giaceva il cri- 
stianesimo seppe rìergere l’opera di Dio, e farla 
apparire vieppiù brillante. (Montholontom. If^)> 
i8 Bonaparte accompagnato da gran seguito re- 

casi con mollo apparato alla chiesa metropolitana, 
dove solennemente si canta il Te Deum per la 
pace di Amiens, e pel ristauramento della fede 
cattolica. Il concordato di Pio settimo viene pro- 
clamato con la più grande solennità in tutta Pa- 
rigi, e nei suoi dipartimenti. Esso contiene le ba- 
si organiche relative al culto cattolico ed a’ suoi 
ministri. Vedi il dì i5 luglio i8oi. (Mon.n. ao8. 
IValter-Scott. tom. II. - Pistoiesi Vita di Pio 
Settimo). 

I membri del liceo repubblicano saputo il 
progetto della legge, in virtù del quale le case so- 
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i8oa stìtuite agli aatichi collegi doveano prcndcreil no- 
me di licei, cangiano il loro in quello di Ateneo 
di Parigi ( Mon^n, aa3 ). 

ati Bonaparte accorda amnistia ad ogni indivi- 
duo prevenuto di emigrazione, il quale non sia 
definitivamente dalla patria cancellato. Ogni am- 
nistiato è tenuto al suo ingresso sul territorio 
francese, di fare il giuramento di esser fedele al 
governo stabilito dalla costituzione, e di non te- 
nere direttamente o indirettamente alcun legame 
o corrispondenza coi nemici dello stato. Ibidem 

I n. 317 ). 

'"“ii'® Il primo console crea per la pubblica istru- 
zione delle scuole primarie stabilite dalle comu- 
ni; delle scuole secondarie stabilite dalle comu- 
ni o tenute dagl’ istitutori privati, dei licei e del- 
le scuole speciali mantenute a spese del pubbli- 
co tesoro. ( Ibidem n. 313 ). 

5 Bonaparte invia un foglio al corpo legislati- 

vo, a cui sono aflìdate le seguenti espressioni: Le- 
gislatori, il governo v'indirizza il trattato, che da 
termine alle ultime dissenzioni dell' Europa, e 
compie la grand’ opera della pace. La repubblica 
avea combattuto per la sua indipendenza; ò ricono- 
sciuta; quest’assenso di tutte le potenze consacra 
tutti i diritti ebe essa avea dalla natura, ed i limiti 
clic dovea alle sue vittorie. Un’ altra repubblica è 
venuta a formarsi per mezzo d’essa, adimbevcrarsi 
de’ suoi priocipii, e a prendere dalia sua sorgente 
lospirito antico dei galli. Legata alla Francia dal- 
la monunrìa di un’^ origine comune, da comuni isti- 
tuzioni ed in specie dal vincolo dei benefizii, la 
repubblica italiana ba preso il suo rango fra le 
potenze, e fra i itostri alleati ; essa vi si mantcn ìi 
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• DI NaPOLBONE BoXlFAnTE 107 
I So 3 col coraggio c si distinguerà colle virtii.' La Bata'- 
via resa all' unita degl’ interessi, libera da quella 
doppia ìnduenza che tormentava i suoi consigli e 
traviava la sua politica, ha riacquistala la sua ior 
dipendenza, e trova nella nazione che l’avca con- 
quislata la garanzia più fedele della sua esistenza 
c de' suoi diritti. La saviezza della sua amraini-r 
strazione conserverà il suo splendore, c l’attiva 
economia de’ suoi cittadini le renderà ogni bene. 
La repubblica elvetica riconosciuta nell’ esterno 
è sempre agitata nell’ interna da fazioni che si 
contendono il potere. Il governo fedele ai princi» 
pii non ha dovuto esercitare sopra una nazione in- 
dipendente altro influsso che quello dei consigli; 
i suoi consigli sino ad ora sono stati impotenti; 
spera però che la voce della saviezza e della mo- 
derazione sìa ascoltata, e che le potenze vicine 
deir Elvezia non saranno forzate ad intervenire 
per estìnguervi i torbidi, la cui contìanazione mi- 
nacccrebhe la loro propria tranquillità. La repub- 
blica dovea per le sue obbligazioni c per la fedeltà 
della Spagna fare ogni sforzo per conservargli 
l'integrità dei territorio. Questo dovere è stato da 
lei adempito in tutto il corso della negoziazione 
con quell’energia, che permettevano le circostanze. 
Il re di Spagna ha riconosciuto la realtà de’ suoi 
alleati, e la sua generosità ha fatto alla pace il sa- 
grifizio che essi eransi sforzati di rispiurmarle. 
Egli acquista con ciò nuovi diritti all’ attacca- 
mento della Francia, ed un titolo sacro alla rico- 
noscenza deli* Europa. Già il ritorno del com- 
mercio consola i suoi stati dalla calamità del- 
la guerra , e quantoprima uno spirito viviflcan- 
tc porterà ne’ suoi vasti possessi nuova attività, 
nuova industria. Roma, Napoli, l’Etruria sono rc- 
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io8 Effemeridi 

i>So3 stituite al riposo ed alle arti della pace. Lucca 
sotto una costituzione che ha riconciliato gli ani- 
mi e spento gli odj, ha rinvenuta la calma è l'in- 
dipendenza. La Liguria ha posto nel silenzio dei 
partiti i principii della sua organizzazione, e Ge- 
nova vede rientrare nel suo porto il commercio 
c le ricchezze. La repubblica delle sette isole è 
al pari dell’ Elvezia in preda all’ anarchia, ma 
di concerto colla Francia l’imperatore di Russia 
vi fa passare le truppe che avea in Napoli, per ri- 
portarvi que’ beni che mancano a queste felici 
contrade, la tranquillità, il regno delle leggi, e 
l’obblio degli odai e delle fazioni. Così da una 
estremità all’ altra l’Europa vede rinascere la cal- 
ma sul continente e sopra i mari, e la sua felici- 
tà si asside sull’ unione delle grandi potenze, e 
sulla fede dei trattati. In America i principii co- 
nosciuti hanno resa la più gran sicurezza alla Mar- 
tinicca, a Tabagu, a santa Lucia. Più non vi si 
teme l’impero di quelle leggi imprudenti che 
avrebbero portato nelle colonie devastazione e 
morte. Esse ad altro non aspirano che a riu- 
nirsi alla metropoli, e le rimcnano colia loro fi- 
ducia ed attaccamento una prosperità uguale al- 
meno a quella che vi avea lasciata. A san Domingo 
sono stati fatti molti mali, molti mali sono a ripa- 
rarsi, ma la rivolta viene di dì in dì repressa. To- 
ussainl, senza tesoro, senza piazza, e senza armata 
altro rton è che un masnadiere errante di orrore in 
orrore con alcuni ladroni come lui, che i nostri in- 
trepidi soldati inseguono, e che saranno quanto- 
prima da essi colli e distrutti. La pace è cono- 
sciuta a l'Ile - de - France, e nell’ India. Le pri- 
me cure del governo vi hanno già ridestato l’a- 
mor della repubblica, la fiducia, nelle sue leggi, 
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DI Napoleonk Iìonaparte 109 
1 80 3 tutte le speranze della prosperità. Molli anni pas- 
seranno per noi .senza vittoria» senza trionfi in 
quelle luminose negoziazioni die formano il desti- 
no degli stali, ma altri successi devono convalidare 
l’esistenza delle nazioni, ed in ispecie l’esistenza 
della repubblica. Dapertutto si desta l’industria, 
dapertutto il commercio e le arti tendono ad unir- 
si, per cancellare le sciagure della guerra. De’tra- 
vagli di ogni specie richiamano il pensiero del go- 
verno. Questo adempierà il nuovo incarico con, 
successo, finché sarà investito dell’ opinione del 
popolo francese. Gli anni che scorreranno, saranno 
è vero meno celebri, ma la felicita della Francia 
si aumenterà pei rovesci che avrà schivati {Mon- 
tholontom. jy)- 

- Il generai Menou riède dall’ Egitto, e si pre- 

senta a Bonaparte; - Console, die’ egli, presentan- 
domi innanzi a voi il dolore di aver veduto per- 
dere la vostra piu bella conquista si rinnova pro- 
fondamente: - La sorte delle battaglie, risponde 
Bonaparte, è incerta, voi avete fallo, dopo la ma- 
laugurata giornata del 3 o, tutto ciò che potevasi 
attendere da un’ uomo di coraggio e di esperienza. 
La vostra lunga resistenza in Alessandria ha con- 
tribuito al buon esito dei preliminari di Londra. 
La vostra buona amministrazione vi ha meritata 
la stima di tutti gli uomini, che ne apprezzano 

l’influenza sulla pubblica prosperità. Io ben cono- 
sco ciò che è accaduto nel vostro esercito. Le vo- 
stre vicende sono state senza dubbio grandij ma 
nulla vi hanno fatto perdere della mia stima, cd 
io procurerò di testificarlo chiaramente aflìncliè 
venin clamore possa offendere la vostra condotta. 
Questa risposta, meraviglierà lutti coloro, che san- 
no che la perdila dell’ Egitto dev’ essere altribui- 
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i8u 3 ta alla cattiva amininislraeione ed alla coldotta 
piasiilanime del generai Menou. La storia dirà 
senza dubbio per qual cagione un nomo sì bene a 
portata per giodicar di eventi, come Bonaparte, 
si mostrò sempre tanto cieco sul merito di questo 
generale , die per ricompensarlo della sua con- 
dotta in Egitto gli' confidò in seguito una brillan- 
te missione in Italia. (OeK'uro5. de Nnp.pag.2'j:i.') 
me-.iaji UoB deputazione del tribunato recasi dal 
primo console, per congratularsi con esso della 
pane di Amiens, ed annunziargli clic il tribunato 
avea emesso il voto di dare al generai Bonaparte 
un pegno luminoso della nazionale riconoscenza. 
Il primo console così si fii a dir loro.- Il governo 
ò vivamente commosso dai sentimenti che manife- 
state in nome del tribunato. Questa giustizia che 
rendete alle sue operazioni, è il piò dolce premio 
delle sue fatidie. In esso riconosce il risultato di 
quelle più intime comunicazioni che vi mettono 
in grado di meglio apprezzare la purità delle sue 
vedute, e de’ suoi pensieri. Per me io ricevo col- 
la piti sensìbile riconoscenza il voto emesso dal 
tribunato. Io non desidero altra gloria che quella 
di avere adempito a tutto l'incarico clic mi ò stato 
imposto. Io non ambisco altra ricompensa che l’af- 
fetto de’ miei concittadini; felice me, se questi so- 
no convinti che tutti i mali che potessero speri- 
mentare fossero sempre per me i mali più sensi- 
bili; che la vita non mi è cara che pei servigi che 
posso rendere alla patria; che la morte stessa pun- 
to non sarà di amarezza per me, se i miei ultimi 
sguardi possono vedere la felicità della repubbli- 
ca assicurata, come ò la sua gloria. ( Oeuvres de 
Nap.pag. 371 ). 

9 II senato rende un decreto portante la rìclc- 
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DI Napolegkk Borapaute uh. 
i3o 3 zione di Bonaparte al consolalo per dieci anni da 
aggiungersi agli altri dieci, che gli erano già de- 
voluti per l’articolo 3() della costituzione. Il pri- 
mo console si fa a parlare nella seguente guisa: 
Senatori, la pruova onorevole della stima manife- 
stata nella vostra deliberazione del i8, sarà sem- 
pre impressa nel mio cuore. Il suffragio del popo- 
lo mi ha rivestito della suprema magistratura. Io 
non mi crederei sicuro della sua fiducia, se l’atto 
che mi vi ritenesse non fosse ancora sanzionato' 
dal suo suffragio. Nei tre anni che sono scorsi la 
fortuna ha sorriso alla repubblica, ma la fortuna 
è incostante, e quanti uomini da essa ricolmati 
de’ suoi favori, hanno vissuto quindi abbietti e 
miseri (i). L’interesse della mia gloria e della 
mia felicità sembrerebbe aver segnato il termine' 
della mia vita pubblica nel momento, in cui è 
proclamata la pace del mondò. Ma la gloria e la 
felicità del cittadino devono tacere, quando l’in- 
teresse dello stato e la pubblica benevolenza lo' 
vuole. Voi giudicale che io debba al popolo un 
nuovo sacrifizio , io il farò se il voto del popolo 
mi comanda ciò che il vostro suffragio antorizza. 
( Montholon, tom. If^)» 

, , Regna il terrore nel campo dei ribelli di san 
Domingo; senza magazzeni, e quasi senza polvere 
sono ridotti a mangiare del bananes. L’arrivo del- 
le squadre di Flessinga, c di Flavrè finisce di dar 
loro l’ultimo colpo. Cristoforo fa dire ni generale 
le Clerc che egli era stalo sempre amico dei bian- 
chi, dei quali apprezzava più di qualsivoglia ahr* 
uomo le qualità sociali, e le istruzioni; che lutti 
gli europei die si trovavano a san Domingo potè- 

(i) L'eroe di cui noi ixitessiamo le presemi Enemeridi, all' isula lU 
sani' Eleua nc è stalo un nuovo e leiribile esempio. 
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iSii'.! Tano attestare i suoi priucipii e la sua condotta ; 
che le circostanze imperiose che sovente impon- 
gono e decidono della condotta dell’ uomo pubbli- 
co, non l'avevano lasciato padrone di dirigersi co- 
me avrebbe voluto; e finalmente che desiderava 
sapere, se vi poteva ancora essere sicurezza per 
lui. Le Clerc gii fa rispondere che vi era sempre 
col popolo francese una strada aperta al pentimen- 
to ; che costante abitudine del primo console 
era pesare le azioni degli uomini, e che una 
sola azione cattiva, qualunque siano le sue conse- 
guenze, non cancellava giammai in lui la memo- 
ria de’ servigi che si fossero prestati; che era ve- 
ro che quanto avea egli saputo prima della sua i 

partenza, gli era pcrsonalmeutc favorevole; e che 
finalmente qualora volesse arrendersi a sua discre- 
zione, avrebbe avuto luogo di esserne soddisfatto. 

Egli esita: molte colonne si pongono ad inseguir- 
lo, ed hanno luogo alcuni piccoli incontri. Final- 
mente si arrende, e la sua sommissione finisce di 
costernare Toussaint. ( Mon. n. aC3. - Storia dell' 
anno pag. 3q ). 

i4 . L’ambizione di Bonaparte non viene sod- 
disfatta dai dieci anni aggiunti alla sua magistra- i 

tura, siccome non ha guari vedemmo. I due altri 
consoli dietro il suo impulso aveano decretato che 
il popolo francese si consultasse sopra questo que- 
sito: se Napoleone Bonaparte Jbsse console a vi- 
ta. Questo decreto fc convertito in legge dal cor- 
po legislativo, ed una deputazione di centodieci 
membri fu incaricata d’istruirne Bonaparte. Giun- 
ti colà il primo console diresse loro questi accen- 
ti: I sentimenti che mi avete espressi, e questa so- 
lenne deputazione sono pel governo un pegno pre- 
zioso della stima del corpo legislativo. Sono stato 
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DI Napoikone Bonaparte ii3 

8u 3 chiamato alla magistratura suprema in circostan- ' 
za tali, che il popolo non seppe pesare con tran- 
quilla riflessione il merito della sua scelta. Allora 
la repubblica era lacerata dalla guerra civile, il ne- 
mico minacciava le frontiere e più non v’ era nò 
sicurezza, nè governo. In tale crisi questa scelta 
non potè sembrare ebe l’ inconsiderato frutto de’ 
suoi timori. Oggi la pace è ristabilita con tutte le 
potenze dell’ Europa: i ctltadini altro non olirono 
che l’immagine di una famiglia riunita, e l’ espe- 
rienza che hanno fatto del loro governo, gli ha il- j 

luminati sul valore della loro scelta primicr* Ma- 
nifestino la loro volontà con franchezza ed in tutta 
la sua indipendenza; essa sarà obbedita, c qualun- 
que sia il mio destino, o console o cittadino io non 
esisterò che per la grandezza, e per la felicità del- 
la Francia (i). (Monthelon,tom. /A'.) 

1 5 Toussnint adopera ogni mezzo per far cono- 

scere a le Clerc la posizione dolorosa in cui si tro- 
va, e con quanta pena vede continuare una guerra 
senza oggetto c senza scopo. Aggiunge infine, che 
alcune circostanze troppo infauste avevano cagio- 
nato molti mali^ ma che qualunque fosse la forza 
dell’ armata francese, egli era sempre abbastanza 
forte e possente per incendiare, distruggere, e ven- 
dere a caro prezzo una vita, che talvolta era pure 
stata utile alla madre patria. Queste comunicazio- 
ni frequentemente replicate lasciano luogo a pro- 
fonde riflessioni.Toussaint si reQa da le Clerc, chic- 

(!Ì II raedesimo dì lì recò dal primo roniole per lo afeaso oggetto 
la depulasione del tribunato, e Donnparlc coli le rispoie: Questo attestalo 
dell' afTello del tribunato c prezioso al governo. L* unione di tutti i corjù 
dello stato è per la naiiooe una garaasia di stabilità c di lieiic. La cundotln 
del govcsno sarà coslantRmentr diretta dall’ interesse del popolo, da cui dcri* 
vano lutti i poteri, e |hI quale solo travagliano tutte le j>crsouc dalibcne. 

Ocityrci de 

8 
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8o 3 (le di rientrare in grazia, c giura di esser fedele alla 
Francia. Il generale francese accetta la sua sora- 
luissione, gli ordina di recarsi in una piantagione 
presso i Gonaives, e di non uscire senza i suoi or- 
dini: colloca altresì Dcssalines in altra piantagio* 
ne verso san Marco. Megazzini, munizioni, arti- 
glieria del sommesso nemico vengono in potere 
del prode le Clerc. (^Mon. n. aG3. - Storia del- 
V anno i 8 oa. 

19 Per ricompensare i servigii civili e militari, 

Bon^arte istituisce una legione di onore. Questa 
è composta c^i quindici coorti di dignitari a vita , 
disposti in ordine gerarchico, avente centro, or- 
ganizzazione e rendite. Il primo console è il capo 
della legione. Ogni coorte è composta di sette gran- 
di ulTiziali, venti comandanti, trenta ufHziali e tre* 
centocinquanta legionari. L’ idea di Bonaparte fu 
di dar principio ad una nuova nobiltà. 11 consi- 
glier di stato Bertier avendo dissapprovata questa 
istituzione, come contraria allo spirito della repub- 
blica disse: ,, che le distinzioni erano i trastulli 
della monarchia ,,. Io sfido, rispose tosto il primo 
console, che mi si mostri una repubblica antichi o 
moderna in cui non vi sieno state distinzioni. Si 
vuol chiamar questa un trastullo? Ebbene gli uo- 
mini si guidano coi trastulli. Io non direi ciò in 
uua tribuna, ma si deve dir tutto in un consiglio 
di savi, e di uomini di stato. Io non credo che il 
popolo francese ami la libertà e 1' uguaglianza. I 
francesi non sono cangiati in dieci anni di rivolu- 
zione: non hanno che un sentimento, l’onore: bi- 
sogna dunque alimentare questo sentimento; han- 
no bisogno di distinzioni. Vedete, come il popolo 
si prosterna avanti le decorazioni dei forestieri ? 
Esso Ile è stato sorpreso, dunque non manche- 
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DI Napoleone BonApàrte ii5 
I rà egli di portarle .... È stato tutto distrutto: si 
tratta di ricreare. Vi è un governo, vi sono auto- 
rità, ma tutto il resto della nazione cos'è.^ Grani 
di arena. Noi abbiamo veduto in mezzo a noi gli 
antichi privilegiati organizzati di principii e d’in- 
teressi, e che sanno bene ciò che vogliono, lo posso 
contare i nostri nemici. Ma noi siamo sparsi senza 
sistema, senza riunione, senza contatto. Fino che 
io vi sarò, corrisponderò della repubblica, ina bi- 
sogna provvedere 1’ avvenire. Credete voi che la 
repubblica sia definitivamente stabilita P Oh v’in- 
gannereste molto. Noi siamo padroni di farla, ma 
non l’ abbiamo, e non 1' avremo se non gettiamo 
sul suolo della Francia qualclie masso di granito. 
La legione di onore ottenne nel consiglio di stato 
quattordici voti contro dieci , nel tribunato tren- 
totto contro cinquantasei, e nel corpo legislativo 
centosettanta contro centodieci. Con questa distin- 
zione Bonaparte volle assicurare il suo potere cre- 
ando il privilegio , ed assodare il privilegio colle 
durata del suo potere. (^Mon. n. ìi^o. 390. - Bullet. 
n. 1 ga, - Mignet part. II, 

ai L'ammiraglio Yillarcst giunge a Brest con 

otto vascelli della sua squadra: egli era partito da 
san Domingo il di dieci aprile in cui avea lasciata 
r armata vittoriosa. {Moti. n. 343.) 

La repubblica ligure dà una nuova costi- 
tuzione, la quale viene proclamata il dì ventinove 
maggio. ( Ibidem n. 1 9 1 . ) 

4 Carlo Emmanuelc IV. re di Sardegna abdica 

giugao dopo sei anni di regno, e succede Vittorio Amedeo. 

( J. Blair n, 34« - Chantroau pag. 47^0 
7 Bonaparte dirigge le seguenti espressioni alla 

censura della repubblica italiana: ,, L’epoca dell’ u- 
nione dei collegi primi organi della sovranità del 
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I 803 popolo italiano sarà celebre un di nella storia del- 
r Italia. Le scelte che avete fatte mi sembrano 
compire la speranza die di voi crasi concepita. 
Sono stato sensibilissimo a tutto ciò, che la vostra 
lettera contiene di amabile per me ... La repub- 
blica italiana gode la libertà , la felicità e ritrova 
tutta la dignità di una nazione indipendente nelle 
sue attuali istituzioni !... Uno de' miei voti più 
cari è compito. La vostra situazione si ù conside- 
rabilmente migliorata da sci mesi, e migliorerà 
ancor di più da qui alla riunione de' collegi. Allora 
potrò passare siccome spero un mese con voi. Colgo 
questa circostanza per testificare al vice-presidente 
Melzi, ed ai grandi funzionari della repubblica la 
mia soddisfazione della loro condotta ,, . Bonapar- 
te diresse poscia a Guicciardi segretario di quella 
repubblica gli accenti die seguono: Cittadino Guic- 
ciardi, consultore di stato della repubblica italia- 
na, io ve«lo con piacere che i tre collegi, e la cen- 
sura vi hanno scélto per rimpiazzare un uomo, dio 
io piango per le sue buone qualità e pel buon uso 
che gli ho sempre veduto fare della sua fortuna e 
della sua influenza. Voi siete nominato consultore 
di stato: siate in queste importanti funzioni uni- 
camente attaccato alla patria. Voi più non appar- 
tenete ad alcun dipartimento. Abbiate sempre in 
vista r interesse e la politica di tutta la repubbli- 
ca. ( Oeuvres de Nap. pag, 374* 

I o Trattato di reciproca amidzia tra la repub- 

blica italiana e quella di san Marina (i). ( Mon. 
n. 101. - Chantreau pag, 472» - f^osgien 3 G 8 . ) 

I I Toussaint cospira di nuovo. Le Clero lo fa ar- 
restare c lo manda in Francia con la sua famiglia, 

lì) Un eremita del quinto acculo diede il nome a questa jùccoliasU 
* ma repuliMicv, e fu il footWiterc della città. 
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DI Napolkohc'Boiia.parte 117 

180 3 c così con soddisfazione di latta la Francia finisce 
la guerra in una colonia di tanta importanza, corno 
san Domingo, (dfon. n. 394. e - Storia del- 
V anno 1802. ) - 

1 5 II primo console stabilisce un premio consi-, 
stente in una medaglia d’oro di tremila franchi, 
per la migliore esperienza che si farà nel corso di 
ciascun anno sul fluido galvanico. Destina altresì 
una somma di sessantamila franchi, da darsi a ti- 
tolo d’ incoraggimento, a chi colle esperienze e sco- 
perte farà fare all’ elettricità, ed al galvanismo un 
passo paragonabile a quelle, che fecero fare a que- 
ste scienze Franklin e Volta. L’istituto constituito 
giudica il precitato premio, ed apre un concorso a 
cui sono ammessi gli scienziati sì stranieri, che na- 
zionali.! Questa istituzione è degna per certo, del 
genio di Bouaparte, ed onorerà mai sempre il suo 
consolato. Le scienze abbisognano d’ ìncoraggi- 
mento per essere coltivate, e le loro scoperte ap- 
portano innumerabili vantaggi all’ umauilà . Da 
esse r uomo politico attinge quei lumi, che neces- 
sitano al felice reggimento de’ popoli \ per esse il 
fisico discopre tutte quelle cause od elletti , che 
menano poscia ad un’ arte più delicata e salutare, 
quale è la medicina; per esse il matematico , il 
geometra, il piloto, il fisiologo, il legislatore, tro- 
vano quelle risorse quanto più utili agli uomini , 
altrettanto nascose all’ idiota; per esse infine il 
metafìsico giunge a conoscere l’esistenza divina, 
non che la natura, la bellezza, e la sublimità dcl- 
r anima umana. Onde è die sempre meriterà gli 
encomii dell’ umanità quel savio reggitore de’ po- 
poli, che si accinge ad incoraggiare le scienze e le 
arti. ( Mon. n. 298.) 

a 5 Trattato dì pace deGuitivo tra la repubblica 


I l8i ErFEMKRIOI 

i<Ho 3 francese e la porta Ottomana , in virtù del quale 
vengono rinnovati e confermati tutti gli anteceden-' 
ti trattati. La libera navigazione del mar Nero vie- 
ne in ispecial modo assicurata ai bastimenti fran- 
cesi. ( Mon. n. 35 1 . - Chantreau pag. 473. ) 
aS • Il ministero dèi culto viene organizzato nella 
repubblica italiana. ( Ibidem n. loi.) 

L' Elvezia volendo por termine alle lunghe 
agitazioni alle quali è in preda, si appiglia alla for- 
ma di governo che le sembra la più adatta, cerea 
un nuovo senato, la cui apertura ha luogo il dì tre 
^ luglio. {Ibidem n. ao 4 » ^98. ) 

1 4 Bonaparte emana il seguente proclama ai fran- 

htgUo casi: 11 dì quattordici luglio diè principio nel 1 789 
ai nuovi destini della Francia . Dopo tredici anni 
di travagli ritorna questo dì per voi più caro , e 
più augusto per la posterità. Voi avete sormontati 
tutti gli ostacoli, ed i vostri destini sono compiti. 
Nell' interno non avvi testa che non si curvi sotto 
1’" impero dell'uguaglianza: nell' esterno più non 
avvi nemico che minacci la vostra sicurezza, e la 
vostra indipendenza, nè colonia francese che non 
sia sottomessa alle leggi senza le quali non posso- 
no esistere colonie. Dal seno de'.porti il commer- 
cio chiama la vostra industria, e vi offre le ric- 
chezze dell' universo; nell' interno il genio della 
repubblica feconda tutti i germi della prosperità. 
Francesi, sia questa epoca per noi e pei nostri ne- 
poti r epoca di una durevole felicità: questa paco 
si abbellisca coll' unione della virtù, dei lumi e 
delle arti: le istituzioni unite al nostro carattere 
cingano le nostre leggi di un impenetrabile ri- 
cinto: una gioventù avida d' istruzione vada nei 
nostri licei ad imparare i suoi doveri ed 1 suoi 
diritti: r istoria delle nostre sventure la difenda 
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DI Nappleone Donaparte iiq 
I 8o3 dagli orrori passali, c conservi nel seno del la pru- 
denza edella concordia questo edifìcio di grandezza, 
innalzato dal coraggio de' cittadini. Tale è il voto 
e la speme del governo francese: secondale i suoi 
sforzi, e la feliciti^ della Francia sarà immortale al 
pari della sua giuria. {Montelon. tom. 
i8 II primo console invia un foglio al Dey d’Al- 

geri concepito ne’ seguenti termini: Vi scrivo que- 
sta lettera direttamente, perchè so esservi fra i vo- 
stri ministri chi v’ inganna, e spinge a condurvi in 
un modo, che potrebbe attirarvi di grandi mali. 
Questo foglio vi sarà consegnato in propria mano 
dall’ ajntante del mio palazzo. Esso ha per iscopo 
di domandarvi un pronto riparo, e quale ho dirit- 
to di attendere dai sensi da voi mai sempre mo- 
strati per me. Un ulFiciale francese è stalo battuto 
nella rada di Tunisi da un vostro rais. L'agente 
della repubblica ha dimandato sodisfazionc , nè 
ha potuto ottenerla. Due brick da guerra sono stati 
presi dai vostri corsari, che gli hanno condotti in 
Algeri, e gli hanno ritardati nel loro viaggio. Un 
bastimento napolitano è stato preso dai vostri cor- 
sari nella rada di Hieres, e con questo hanno vio- 
lato il territorio frencese. Finalmente del vascello 
che arrenò l’ inverno scorso sulle vostre coste man- 
cano più di centocinquanta uomini, che sono fra le 
mani dei barbari. Vi dimando riparo di questi 
danni, e non dubitando che voi non prendiate 
tutte quelle misure che io prenderei in egual cir- 
costanza, spedisco un bastimento per ricondurre 
in Francia i centocinquanta uomini che mi man- 
cano. Vi prego anche di dillidarc di que' mini- 
stri, die sono nemici della Francia: voi non ne po- 
tete avere di più gravi: c se io desidero vivere in 
pace con voi, non vi è meno necessario di con- 
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1 8o I servare quella buona intelligenza che è stata rista- 
bilita, e che sola può mantenervi nel regno e nella 
prosperità in cui siete; poiché Dio ha deciso, che 
tutti coloro che fossero ingiusti meco, fossero pu- 
niti. Se volete vivere in buona amicizia con me, 
non mi dovete trattare da potenza debole, ma bi- 
sogna che rispettiate la bandiera francese , e della 
repubblica italiana che mi ha nominato cupo, e mi 
ripariate tatti gli oltraggi, che mi sono stati fatti. 
Questa lettera non essendo fatta che per questo 
line, vi prego di leggerla attentamente, c di farmi 
conoscere nel ritorno dell’ uflìcialc che v’ invio, 
quel che avrete giudicato convenevole di fare. 

( Montclon toni. ly. ) 

aa 11 corpo legislativo della repubblica italiana 

ordina de’ regolamenti organici relativi alla giuri- 
sdizione dei tribunali. ( Mon. n. loi. ) 

27 Bonaparte indirizza lo seguenti espressioni al 

corpo legislativo della repubblica italiana: Legi- 
slatori, ho veduto con viva soddisfazione la riu- 
nione del corpo legislativo. Voi dovete in questa 
prima sessione gettar le basi dell’amministrazione. 
Il primo stato delle spese e delle esazioni che si è 
fatto in Italia, è per esservi presentato. Le riscos- 
sioni, le spese, il debito pubblico hanno bisogno 
di un sistema stabile, uniforme, carattere essen- 
ziale della legge. Un oggetto che giudicherete non 
meno importante è la legge, che vi si presenterà 
per la coscrizione militare: un’ armata nazionale 
può solamente assicurare alla repubblica la tran- 
quillità interna, e la considerazione all’ esterno. 
Uno stato vicino, che non avea nè la popolazione, 
nè la ricchezza della repubblica, era giunto a for- 
mare un’armata, che si è sovente acquistata gloria, 
e che r ha per lunga pezza messa nel rango delle 
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DI Napoleohe Bonapaiite «ai 
i8oa potenze oonsidcrabilì. Il corpo legislativo non di- < 
menticliiy die la repubblica deve essere la prima 
potenza d’ Italia. 11 corpo legislativo non può me- 
glio mostrarmi la verità dei sentimenti che mi c- 
sprirae, che adoperandosi con ogni sforzo al con- 
solidamento dello stato, ponderando i principii 
che devono assicurare la sua gloria, e la sua gran- 
dezza. ( Oeuvres de Nap. pag. 377. ) 

I Bonapnrtc fa porre all’ Hotel Dieu un marmo 

agoilo dedicato alla memoria de’ cittadini Desault, e Bi- 
chat pei servigi che ha reso il primo alia chirur- 
gia francese di cui è il ristauratore, e che ha pro- 
digali il secondo alla medicina da esso arricchita 
di molte opere utili. ( Ibidem pa^. 378.) 

3 11 senato sulla decisione del tribunato, del 

corpo legislativo, e col consenso del popolo con- 
sultato per mezzo dei pubblici registri, proclama- 
no Napoleone Bonaparte console a vita. A questo 
titolo egli succede ai re, rimpiazza il popolo, ed 
eredita il potere di lutti. Se desso non ò che un 
ambizioso, rimarrà stazionario, c forse diverrà re- 
trogrado: se egli è dissimulatore, apparirà un al- 
tro Cromwello: sincero e trasportato riprodurrà uno^ 
di quei nabab dell’ India, fatti sovrani a condizio- 
ne di essere conquistatori. Ma se continuerà ad es-; 
sere Bonaparte, questo posto per quanto sia elevato, 
non sarà per esso che umile. E siccome ad onta 
dell’ ardore del potere che lo nudrisce e lo consu- 
ma, egli vuole il dehnito ed ama il dilinitivo, cosi 
per ottenere l’ uno e 1 ’ altro travaglia. Donde ven- 
go ? ove sono ? dove vado ? sono i quesiti che si 
accinge ad esaminare, ed a rispondere. Donde 
vengo P da un campo in cui colla regolarità del- 
r obbedienza ho riportato il positivo comando . 
Dio mi guardi di aver trasportata 1 ’ autorità mi- 
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i8o3 litare nel governo civile! Dal generale all’ infimo 
soldato niuno ragiona, e tutti obbediscono; io vo- 
glio die si obbedisca, e si ragioni. Ho dovuto con- 
servare la precisione delle forme , quale assicura 
la convergenza. Lungi dall’ escludere il pensiero, 
ne ammetto la varietà, non ne odio la contraddi- 
zione, e non ne rigetto il vacuo o la divergenza. 
Fercliò tutte le anime non formano un’ anima ! 
Con una tale unanimità sarebbe impossìbile di non 
aver sempre ragione; la maggioranza può errare, 
la minorità non ha sempre torto, e 1’ unanimità è 
infallibile. Ma dove trovare questa unanimità ? 
Se sta nella massa , io resto repubblicano : se sta 
nelle frazioni, vale a dire se essa non esiste, mi con- 
tento di essere unitario. Dopo dodici anni di dispute 
deve essere dimostrato, che l’unanimità non è che 
l’unità. Unità di pensiero, unità di deliberazione, 
unità di aducazione vuol direla stessa cosa. Emanata 
da una sola testa, e facendo curvare tutte le altre per 
averle riunite, io piegherei lietamente la mia, o piut- 
tosto marccremmo insieme direttamente , e sullo 
stesso piano. Io amo le macchine, il cui moto è sem- 
plice; e mi piace il moto rapido e perpetuo sebbene 
continuo. L’ unità aritmetica, 1’ unità meccanica, 
r unità politica , porgono questi vantaggi : io ne 
approfitterei in altro caso; nè goderei meglio facen- 
do goder coloro clic pensando come me , marcia- 
no come me. Ecco dove sono, e troppo sarebbe se 
nel mio cammino vi potessero essere stazioni. Ma 
nelle rivoluzioni dii si ferma torna indietro ; di- 
co nelle rivoluzioni, poiché la politica è , e mai 
sempre sarà in esse l’arte d’impadronirsi di quel- 
la, che regge 1’ Europa. Per afferrarla ho passato 
tre anni ; la tengo alla fine, c trattasi di dirigerla 
u piuttosto di farne il mio utile. Per giungere a 
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DI Napoleone Bonaparte i 33- 
180 a questo è necessaria la forza, la quale è pericolosa ■ 
senza 1' abilità di adoperarla , e senza la costanza 
nel farla riuscire. Per tutto ciò vi vuole il tempo, 
od io. Con queste due potenze sento, che nulla mi 
ò impossibile. Una magistratura transitoria era co- 
sa tenue, ma è quasi tutto quel che può essere un 
consolato a vita. Chi dice a vita dice anche tran- 
sitorio, e non differisce che dal più al meno. Ma 
ù qualche cosa il poter fare progredire i numeri, e 
moltiplicare le unità. Questa situazione non è più 
provvisoria, ma non ò ancor definitiva. Cosa è dun- 
que ? preparatoria ; è un passaggio. Dove termi- 
nerà questo passaggio P in uno stabilimento fisso, 
che ha per oggetto la ricomposizione dell’ ordine 
sociale. Io considero questo ordine sotto due aspet- 
ti. Veggo intorno a me partiti che contendono per 
amor proprio, e fazioni che si lacerano per cupi- 
digia. La cupidigia e l’amor proprio sono permeai 
dopo una rivoluzione, che a tutti promette speran- 
ze. Tutti perù non sono fatti per aver ambizione 
ed orgoglio ; dunque bisogna inebriare l'amor pro- 
prio e saziar la cupidigia. A questo ho pensato si- 
no ad ora, e questo non dimeutichcrù in avvenire. 
Che se il filosofo mi fa osservare esser basse pas- 
sioni, lo confesserò, ma non converrò giammai, che 
abbia torto di saturarle. Sarebbe meglio scatenar- 
le digiune? Moralisti, inveite su di esse : satirici, 
esponetele pure ai morsi dei vostri epigrammi; io 
peraltro le metto in opera. Da quando in qua il 
muratore ricusa i materiali angolosi e sodi? Esclu- 
do però dall’ edificio gli assassini che non hanno 
coraggio, ed i ladri privi di astuzia. Romolo in 
questo fu meno delicato di me. Chi non ha vissu- 
to che in mezzo ai libri , s' immagina che non si 
possa vivere colle passioni ; ma chi le ha vedute . 
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i8oa d’ appresso le trova comode. Che vogliono esse 
mai in fatto? quello che vogliono tutti, cioè vive- 
re con diritto legittimo ! ma conviene che anche 
tutti i mezzi sieno legittimi. Dunque ad offerir 
questi deve tendere la mano, che potrebbe ucci- 
derli. Ucciderli ! m’inganno : si uccidono gli uo- 
mini, le passioni sono immortali. Io non cercherò 
di distruggerle come ho sempre praticato , ma le 
renderò utili. Se le opinioni sono queste stesse pas- 
sioni, che hanno preso il colore del secolo , che 
avvi di più facile quanto di trasmutarle in inte- 
ressi ? Creare interessi ed ammetterveli è dunque 
un neutralizzare ciò che hanno di ostile, è un fis- 
sare quel che hanno di vacuo, ed un aumentare in 
riconciliati nemici gli ausiliari del governo. Nuo- 
vi interessi partoriranno nuovi costumi : non dirò 
migliori ; tutto cangia ed i costumi devono can- 
giare in un col tutto. Per essere migliori basterà’ 
che sieno nuovi, ed allora non contrasteranno col- 
le leggi. Perchè nascono le rivoluzioni ? perchè la 
legislazione si ferma, e i costumi incedono, biso- 
gnerà fare die i costumi tornino indietro-, o che 
le leggi s’innoltrino ? No, l'importante cd il diffi- 
cile consiste nell’accordare gli uni e le altre. L’uni- 
tà del potere ne verrà a capo, ed io l’ho esperimen- 
tato con esito. Fuori della schiuma fendale, e del- 
la feccia giacobina ho trovato nei partigiani della 
rivoluzione, e ne’suoi avversarii ottimi istrumen- 
ti. Gli uni reclamano la libertà, gli altri ridìman- 
dono r ordine ; io ho tradotto queste voci con 
quella di godimento , ed alcuni nemici in appa- 
renza irreconciliabili hanno parlato lo stesso lin- 
guaggio, e si sono assisi sulla stessa panca. Lo di- 
rò un’altra fiata, tutto va d'accordo quando si trat- 
ta di vivere. A costoro ho parlato di onore , ho 
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DI Napoleone Bonaparts ia5 
i8o3 offerta la gloria; a costoro ho presentato la fortu- 
na, ed a un picciol numero ho presentato il pote- 
re. Tutti hanno risposto all’invito. Debbo aggiun- 
gere per ispirito di giustizia, che tutti ancora sono 
stati sensibili al grido della patria e della libertà. 
Tuttavia la maggior parte del popolo non s' illu- 
de : per lui la libertà è la prosperità, cioè l'indu- 
stria ; la patria è la proprietà : Hobbes e Montes- 
quieu non parlerebbero meglio. 11 mio scopo se- 
gnato dai voti dei popolo, cui il contagio ha fatto 
i suoi bisogni , ho dovuto osservare i mezzi per 
soddisfarli , poiché qui giace il termine della ri- 
voluzione che innalza. Notate, che io non dico, nè 
voglio dire che rinnalza : non si tratta di ristau- 
rare gotici diroccati casolari, ma di fabbricare di 
nuovo sopra un netto terreno. Mirando da lungi 
la società, vi ho scorto tre classi: quella che gode, 
quella che soffre, e quella che per cordoglio o spe- 
ranza desidera. Diminuire alternativamente le due 
prime in benefizio della terza, e valersi della me- 
desima, come un punto in cui le due altre cangia- 
no mutuamente via, è stato il mio pensiero, e tale 
sarà forse per lunga pezza.Nel piccolo novero de- 
gli opulenti, nel numero ancor più piccolo de' mi- 
seri, nel numero ognor crescente della classe me- 
dia, ho creduto trovare lo scioglimento del pro- 
blema sociale. Se è vero, che la popolazione istru- 
mento dell’agricoltura, sia la ricchezza degli sta- 
ti, chi raunienterà più di un sistema che guidi i 
ricchi a spogliarsi del superfluo per la sazietà , 
gl’indigenti all’acquisto del necessario pel bisogno, 
le classi medie all’agio per la fatica ? Vi sono tre 
vie per giungere a questo triplice risultato, ed ioi 
le ho tutte battute : la circolazione dei capitali , 
Tatti vilà dell’industria, il maneggio delle proprie- 
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>j8o 3 t&. Intendo con questa parola la loro creazione, il 
loro cambio, la loro congerie, ed il loro curanlo sì 
indispensabile per basare la civile libertà e la in- 
dipendenza nazionale. Per arrivare alla congerie 
delle proprietà si deve esercitar l'industria, e de- 
vono circolare i capitali, ma per effettuarsi il cu- 
mulo ha luogo r agglomerazione. Questa è di sua 
natura provvisoria, l’altro è difinitivo ; l’una è il 
mezzo, r altra è lo scopo. L' industre produce, il 
possessore di molte terre consuma , il capitalista 
opera tra essi la commissione cd il piccolo proprie- 
tario pone in egual bilancia i suoi consumi ed i 
suoi prodotti. Poiché in un dato tempo gli uni 
sono in equilibrio cogli altri , ed i patrimoni! da 
una parte, ed il loro possesso daU’allra, presentano 
insieme la materia al lavoro deH'operajo, la loro 
riunione non deve forse definire la proprietà.'* Con 
questo principio incominciò ogni società, ed a que- 
sto principio colla duplice filiera delle leggi e dei 
costumi risalirà quella, che devo rigenerare. Per- 
chè ammettere , mi si dirà , al diritto di cittadi- 
nanza i soli grandi proprietari! ? Fra la vostra dot- 
trina e la sua applicazione non vi è egli contraddi- 
zione ? É per non essersi intesi, ed in ispecie per 
mancanza di riflessione, che si avanzano simili ob- 
biezioni. Locke eccellente definitore, ha voluto 
che si definissero i termini. Che cosa è il diritto 
di cittadinanza .<* non è,come ridicolosamente ri- 
petesi, l’ammissione ai benefizi! della società, ma 
la facoltà dell’ammissione alle sue cariclie. Io no- 
mino anche ciò che l’ambizione di un francese chia- 
ma poteri. Ora l’esercizio di queste cariche o po- 
teri non è la parte vantaggiosa dei diritti di cit- 
tadinanza, che per rapporto all’orgoglio; in quanto 
a quel che tocca la cupidigia ne è la parte onero- 
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3 sa. Non accordarne l’uso die ai grandi proprietà- 
rii è dunque un accarezzare il loro orgoglio , un 
attaccare la loro cupidigia, ed il ricusarlo ai pic- 
coli è un considerar questa a danno dell’ altro. Si 
crederà forse die essi non me ne sappiano buon 
grado ? l’entrare con un tremilionesimo nella so- 
vranità, può sembrare cosa superba all’ozioso mi- 
lionario della Chausséc d’Antin , e forse men lu- 
crosa aU'arraatore di Bordeaux, ma il chincagliere 
della strada san Dionigi, l’artista di Lione, il dis- 
sodatore dei terreni delle Landes , ragionano di- 
versamente, conoscendo il pregio del tempo, ed il 
valore di uno scudo. Del resto lo stimolo della 
vanità li punge, ad essi è permesso d’insinuarsi di 
rango in rango sino ai più sublimi, dove l’obbli- 
go di contribuire col danaro alle pubbliche spese 
dà il vantaggio di regolarli, e di conoscerne l’uso. 
Chi non vede dunque che questa duplice carica 
non deve essere imposta che a coloro, che hanno 
danaro a dare, c tempo a perdere ? Ogni stato in 
cui i diritti di cittadinanza sono positivi ed at- 
tuali, può essere uno stato tranquillo ed anche 
prospero, ma non sarà mai uno stato glorioso. La 
gloria, non facciamo illusione, altro non è che la 
vanità applicata ai grandi oggetti , e siccome non 
avvi vanità senza emulazione, cosi non vi può es- 
ser gloria senza concorrenza. Io stabilisco questa 
gara nella sorte facoltativa dell’ammissione ai di- 
ritti, il che questo non altera il principio; dell’ 
cgnaglianza , poiché questa sorte è aperta a tutti. 
Spetta a ciascuno a vendersela più o meno favo- 
revolmente, secondo il talcnto.Un governo le cui 
istituzioni tendono a dare a questi talenti tutta 
l’estensione donde sono suscettibili, ha dunque ri- 
ioluto il problema più spinoso dell’ordine socia- 


Digilized by Google 


ia8 Effemeridi ^ 

u3 le, Teguaglianza delle pretenzioni d’ineguaglian- 
za dei mezzi. Questo ho di mira, ed il consolato 
a vita mi da il tempo per prcpararmivi. Le mie 
istituzioni sono pronte, ne ho gettate le basi, nò è 
la cosa più difficile innalzarle, essendo opera del 
tempo. Vi sono leggi durevoli, nò ,sono conformi 
ai costumi, come senza riflessione si dice, perchè 
i costumi sempre variando altcrerebhcro le leggi, 
ma sono di quelle il cui spirito è analogo al ca- 
rattere della nazione per la quale sono fatte. Ec- 
co le leggi che mi piacciono , perchè gettano la 
radice su di un punto Asso e mobile ad un tempo. 
La mia legislazione si rattemprerà in questo spi- 
rito , e qualunque cosa accada, ella sopravviverà. 
Nella discussione delle leggi, io tutti ascolto: nel- 
la loro redazione consulto gli allievi di Condillac, 
c non i suoi successori, che prendono troppo so- 
vente il vacuo per la profondità, ma ueircsecuzione 
mi riporto a me. In fatto di legislazione ciò clic è 
scritto può dare belle teorie, ed aumentare il nu- 
mero dei buoni libri ; ma che cosa sono le leggi 
senza l’esecuzione del ferro? Per essa special men- 
le io stimo Carlomagno : sento in me la sua forza; 
perchè non avrò il suo genio ! Al par di lui io 
occupo il potere ; ma in modo diverso mi è con- 
venuto acquistarlo. Per altro, che mi sarebbe ser- 
vito l’acquisto senza l’occupazione, e che mi ser- 
virebbe l’occupazione senza l’organizzazione? Fin- 
ché fu provvisoria l’occupazione, io fui ridotto ad 
andar tentone : or che è definitiva sarò più ardi- 
to ; ma questo defluitivo che in me si ferma, può 
esser dimani rimesso in questione. Una rivoluzio- 
ne non si termina condizionalmente, ed il cemen- 
to delle nuove fondazioni è la perpetuità dei fon- 
datori. Pei governi non avvi solido che il decisi- 
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I ^1*3 vo : pei popoli non v’iia sicurezza che nel perpe- 
tuo. l'2 prohabile che un cìUadino dica il contra- 
rio, egli vede dal basso in alto, e l'azione politi- 
ca marcia sulla sua tosta ; ma diflldo che colui die 
la guida pensi diversamente. Le repubbliche sono 
nobili Unzioni immaginale per dare il cambio alle 
virlii indipendenti ed ai vizi faziosi; ma la verità 
si è, die dal momento in cui si è mostrato il carat- 
tere l’illusione cessa, e sparisce la repubblica. In 
suo luogo vcdesi sorgere dal naufragio stesso una 
democrazia morale, donde da se stessi si sbandi- 
scono i vizi, die ridotti al loro valore sono gli cle- 
menti deirauarchia. L’uomo «lai genio eretto capo 
non può agire che secondato dalle virtù. Intendo 
con questa parola ogni sacrifizio privato fatto all’ 
interesse comune. In simil guisa ho potuto inco- 
minciare la mia ristaurazione. Circondato da uo- 
mini energici ho tenuto le fazioni nello stupore , 
da cui sono uscite una o due volte per la strava- 
ganza. Non annientate, ma scoraggile taceranno in 
avvenire; ma le genti del nord gridano intorno 
alla mia culla: chi li domerà? la guerra stessa, che 
essi meditano contro di me, o per meglio dire che 
non hanno giammai fatta cessare. La pace di Lu- 
neville altro non fu che una tregua, e quella che si 
combina in Amicns conterrà mortiferi germi, ma 
questi faranno csplosiouc contro coloro, che gli 
avranno seminati, c la guerra sarà fatale ai suoi 
juovocalori ; essi meneranno alla soggezione, io 
alla supremazia. Si dirà che questo nodo era nella 
mia ambizione , ma io soggiungo che era nella 
necessità. Io altro non sono che un istrumcnlo 
miglioro di un altro. Nel punto in cui sono le 
cose, il mare è tropjio stretto per conlencrc l'in- 
gbiltorra c noi : esso non vuol divisione, nò noi 

i) 
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i8oa la dobbiamo ambire. Chi deciderà la contesa? 
finché egli sia diviso sMmpcgncrà la lite sul conti- 
nente, e la questione principale discenderà al se- 
condo posto, perchè se T impero del mare è de- 
ciso dalla sorte dciringhilterra, lo risolve quel- 
la di Europa , la quale in meno di due anni 
passerà nelle mie mani. Con essa quella dell’ 
incivilimento ; poiché la rivoluzione della Fran- 
cia da me maneggiata, non è che un ordegno dei- 
medesimo. Allora solamente cadrà quell’ anti- 
co sistema feudale , che fé la sua bella figu- 
ra, ma che sembra orribile dopoché é stato esa- 
minato. Il trattato di Westfalia avea ringiova- 
nito questo vecchio edifizio coracntandolo ; ma 
il tempo, che sempre incede ha emancipato i po- 
poli : si sono presi la libertà di staccare il ce- 
mento , e redìfizio crolla ; si chiede una mano 
che lo sostenga , ma sarebbe meglio che accelle- 
rasse la sua ruina. Netto il terreno, si edifichereb- 
be sopra nuovi piani. L’austriaco non si muova , 
poiché non segnerò più la pace trenta leghe lun- 
gi da Vienna. In quanto alla Prussia tremi, che 
Valmy non abbia un altro di. La Russia sola mi 
spaventa : io la veggo frangere la fragil barriera 
della Polonia , ed invadere sino al Reno. Dio de- 
gli eserciti, concedemi tempo, e fa che rispinga in 
Asia questo uomo che sì fida dei sudditi, perché 
mena schiere di cosacchi. Nondimeno io stimava 
Paolo, e quando l’avrà vendicato il suo figlio, po- 
tremo andare d’accordo. Allora la preponderanza 
della Francia sarà assicurata , ma per conseguire 
questo vi bisognano uomini e bajonettc (i). {Mon, 


(i) Il decreto che oomiDava Bonaparle console a è del te- 
gnente tonoie : 
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1 8o3 71. 3iG. - Chantreau pag. 473. - Oeuvres de Nap. 
pag- 378. - De la Monarchie de Napole'on t. /.) 

3 II senato si congratula con Bonaparte del con- 

solato a vita, ed egli prorompe in questi accenti: 
Senatori, la vita di un cittadino è consacrata alla 
patria. 11 popolo francese vuole che la mia le sia 
tutta consacrata. Obbedisco al suo volere ... Dan- 
domi un pegno novello, un pegno permanente del- 
la sua fiducia, egli m’impone il dovere di sorreg- 
gere il sistema delle sue leggi con provide istitu- 
zioni. Co’ miei sforzi, col vostro concorso , citta- 
dini senatori , col concorso di tutte le autorità, 
colla fiducia , e colla volontà di questo immenso 
popolo , la libertà , 1’ eguaglianza , la prosperità 
della Francia saranno al coperto dei capricci del- 
la sorte, e dell’incertezza del futuro ... Il migliore 
de’ popoli sarà il più felice, come il più merite- 
vole, e la sua felicità contribuirà a quella di tut- 
ta l'Europa. Contento allora di essere stato cliia- 
mato per ordine di quel popolo da cui tutto ema- 
na, a ristabilire nella terra ìa giustizia, l’ordine c 
r uguaglianza, udrò sonare l’ultima ora di buon 
animo e senza inquietezza sulla opinione delle ge- 
nerazioni future. Senatori , ricevete le mìe grazie 
per un’ azione sì solenne. 11 senato ba desiderato 
ciò che il popolo francese ha voluto , e con ciò si 
ò più strettamente unito a quello che rimane a 
farsi pel bene della patria. Mi è ben dolce tro- 


Art. I. Il popolo francese nomina ed il Knato proclama Napoleone 
Bonaporte primo conaole a tìIs. 

li. Una statua della pace aTtnte in mano Talloro della riUoiU, e dall* 
aUra il decreto del senato , allealcrà ai posteri la riconosccnaa della na« 
sione. 

HI, 11 senato sarà Porgano presso il primo console della confidensa, 
deir amore e deU'anumraùoae del portolo francese. 

0*' 
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i8oa varne la certezza nel discorso di un presidente si 
distinto (i). {Montholontom. 

4 Senatus-consulto organico della costituzione 

in cui l’articolo 4 porta che i consoli siano a vi- 
ta , siano membri del senato, c lo presiedano. 
Questa costituzione mette il popolo fuori dello 
stato. Le funzioni pubbliche e amministrative si 
immobilitano, come quelle del governo, gli elet- 
tori sono a vita; il primo console può aumentare 
il loro numero; il senato ha il diritto di cangiare 
le istituzioni, di sospendere le funzioni del giurì, 
di mettere i dipartimenti fuori della costituzio- 
ne, di annullare le sentenze dei tribunali, di scio- 
gliere il corpo legislativo e il tribunato; il con- 
siglio di stalo è rinforzato; il tribunato decimato 
già colle eliminazioni sembra ancora da temersi 
assai, onde essere ridotto a cinquanta membri. 
( ikfon. n. 317 . C'3i8, dove trovasi il testo del 
senatus-consulto - Mignet pari. II). 

i5 Le deputazioni del corpo legislativo, del tri- 
bunato e del tribunale di cassazione si recano da 
Bnnaparte per congratularsi del suo consolalo a 
vita. Il primo console accoglie la prima colle se- 
guenti voci: L’unione del popolo francese in que- 
ste circostanze lo rende degno di tutta la gran- 
dezza, c di tutta la prosperità alla quale è chia- 
mato. Il voto formato parecchie volte dal corpo 
legislativo c dal tribunato, è stato compito dal 
senatus-consulto, e i destini del popolo francese 
sono oramai al coperto dell’ influsso dello stranie- 
ro, che geloso della nostra gloria, e non potendo 
vincerci avrebbe colta ogni occasione per divider- 
ci. 11 corpo legislativo è chiamato nella sua prima 

(t) BaxtUclcm)'. 
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i8o 3 sessione alle discussioni più care all’ interesse 
pubblico, ed il governo attende per convocarlo il 
il momento in cui tutti i travagli dei codici, che 
il consiglio di stato ed il tribunato discutono, sia- 
no inoltrati. In questo intervallo il popolo orga- 
nizzerà i diversi collegi, ed i membri del corpo 
legislativo che si trovano nel loro dipartimento, 
concorreranno coi loro consigli ad illuminare sul- 
la loro scelta le assemblee di cui fanno parte. Il 
governo accoglie con soddisfazione i sensi che gli 
avete espressi. - Ciò detto Bonaparte dirige il di- 
scorso al tribunato: La stabilità, dic’egli, delle no- 
stre istituzioni assicura i destini della repubblica. 
La considerazione dei corpi dipende sempre dai 
servigi, che rendono alia patria. 11 tribunato chia- 
mato a discutere i progetti di legge proposti dal 
consiglio di stato, costituisce con lui una delle 
parli più essenziali all’ organizzazione legislativa. 
Lgualc in numero, diviso al par di lui in sezioni, 
continuerà ad adoperare nelle discussioni quello 
spirito di saviezza, quello zelo, c quei talenti di 
cui ha dato, c dà anche oggidì un sì bello esem- 
pio nell’ esame del codice civile. Il governo è vi- 
vamente commosso dai sentimenti che gli avete 
espressi, e mai sempre risponderà colla sua divo- 
zione alla patria. - Rimanendo il tribunale di 
cassazione ancor privo dei detti di Bonaparte, egli 
.non tarda di favellargli nella guisa che siegue: Il 
governo ha nella condotta del tribunale di cassa- 
zione il pegno più sicuro dei sensi, che gli avete 
espressi. Questo tribunale è una delle più avven- 
turate istituzioni che assicurano la stabilità della 
repubblica. Messi mercè i vostri lumi, e le nostre 
funzioni alla testa dei tribunali, a voi appartiene 
di mantenere i principii che vi dirigono, e le vir- 
tù di cui voi date esempio ( Mon. tom. IV ). 


i34 Effemeridi 

aG Bonaparte riunisce l’isola dell* Elba al ter- 
ritorio della repubblica francese. ( Mon. n. 345 ). 
3o II Valese prende una nuova costituzione, e 
forma una repubblica particolare. Il Fritcktlial è 
ceduto alla repubblica Elvetica, e quindi incorpo- 
rato al cantone di Àrgovia. Le truppe francesi eva- 
cuano l’Elvezia, e quasi tosto il governo di questa 
contrada si disorganizza. {Koch. Chron.p. i34 ). 
3 II senato elvetico reclama la mediazione del 

fet/fffl&re primo console. (Ibid. - 'Chantreau png. 474)* 

7 Una deputazione della città di Marsiglia pre- 

senta a Bonaparte una medaglia, che quella città 
avea fatta coniare in suo onore. 11 primo console 
l’accoglie col seguente discorso: Sono sensibile al- 
la testimonianza dei sentimenti della città di Mar- 
siglia, e vedo con piacere la sua deputazione. Il 
governo tien sempre gli occhi fissi sopra questa 
grande città, e prende un vivo interesse pel suo 
splendore. Mercè il trattato di pace che è stato 
concluso col gran Signore, la repubblica ha otte- 
nuto la libera navigazione del mar Nero. Le rela- 
zioni commerciali del mediterraneo si accrescono, 
e vanno ad essere più che mai vantaggiose. Io de- 
sidero, che il commercio di Marsiglia non trascu- 
ri un’altra sorgente di prosperità. Le bocche del 
Po le sono aperte, i bastimenti possono navigare 
insino a Ferrara, penetrare nel seno della vigesi- 
ma settima divisione militare, e di là fornire sa- 
poni ed altri prodotti dell’ industria di Marsiglia 
alla Svizzera , e ad una parte dell’ Alemagna. 
( Oeuvres de Nap.pag. aSi ). 

1 1 Bonaparte riunisce il Piemonte al territorio 
della repubblica francese , e ne forma i diparti- 
menti del Po, della Dora, della Sessia, della Stu- 
ra, del Tanaro e di Marengo. ( Mon. ». 358. - 
Bull. ». ai4 )• 


Digitized by Googl 



DI NAPOtEONK Bonapartk i35 

14 Le truppe francesi riprendono possesso della 
Martinicca, e dopo questa epoca prospera tutta la 
colonia. ( Mori n. G4» (in. XI). 

15 II primo console nomina cinque cittadini al 
senato conservatore. Senatori , die’ egli, in virtù 
dell’ articolo 63 del senatus-consulto del di iG 
termidoro il primo console nomina al senato i cit- 
tadini Abrial ministro della giustizia^ Dubelloy 
arcivescovo di Parigi; Aboville generale di divi- 
sione e primo ispettore di artiglieria; Fouebè mi" 
nistro della polizia generale; e Roedeftr presiden- 
te della sessione dell’ interno del consiglio di sta- 
to. 11 cittadino Abrial lungo tempo incaricato del 
ministero pubblico nel tribunale di cassazione, vi 
ha fatto mostra dei talenti e di una probità, che 
lo portarono al ministero delia giustizia. Egli ha 
reso in questa importante carica de’scrvigi, che il 
primo console crede dover ricompensare facendo- 
lo assidero fra voi. 11 cittadino Dubelloy è stato 
per cinquanta anni il modello della chiesa galli- 
cana. Alla testa della prima diocesi della Francia, 
porge l’esempio di tutte le apostoliche e civiche 
virtù. Il generale Aboville noto in tutta l’Europa 
pe’ talenti, chea dati a conoscere nella guerra dell’ 
indipendenza dell’ America settentrionale, è alla 
testa di quell’ armata, che ha tanta influenza nel 
destino degli stati. Il cittadino Fouchò ministro 
della polizia in dilTicìli circostanze, ha corrispo- 
sto coi talenti, coll’ attività, col suo attaccamen- 
to al governo, a tutto ciò che le circostanze da 
lui esigevano. Posto nel seno del senato, se altre 
circostanze ridimandassero ancora un ministro di 
polizia, il governo non ne troverebbe un altro, 
che fosse più degno di sua fiducia. Il cittadino 
Roederer di già designato al senato sin dalla sua 
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iSoi fiumazione, si ò costantcmcnto disliiilo nel consi- 
glio (li sl.ito. I suoi talenti ed il suo attaccamen- 
to alla patria saranno ancora eminentemente utili 
nel primo corpo della repubblica. II senato vedrà 
in queste nomine il desiderio, elio ba il primo con- 
sole di accrescer sempre il suo lustro, e la sua 
cousiderazione, ( Mon. toni. 

3o Bonaparte invia il seguente ploclama ai di- 
ciolto cantoni della repubblica elvetica: Abitanti 
deir Elvezia, voi offrite da due anni uno spetta- 
colo affliggente, opposte fazioni si sono successi- 
vamente impadronite del potere, ed hanno segna- 
lalo il loro momentaneo impero con un sistema 
di parzialità, clic accusava la loro debolezza, e la 
loro inabilità. Nel corso dell’anno decimo, il vo- 
stro governo ba desiderato che si ritirasse il pic- 
ciol numero delle truppe francesi clic erano nella 
l:ilvezia. Il governo francese ha colto di buona 
voglia questa occasione per onorare la vostra indi- 
pendenza: ma poco dopo si sono agitati con nuovo 
furore i vostri diversi partiti; il sangue degli sviz- 
zeri ('; stato versato dalla mano degli svizzeri. Ave- 
te disputato tre anni senza intendervi: se vi si 
abbandona più lungamente a voi stessi, vi ucci- 
derete senza punto più intendervi. La vostra sto- 
ria dimostra d’altronde, che le vostre guerre inte- 
stine non sono terminate che coll’ intervento effi- 
cace della Francia. È vero che io avea preso il 
partito di non immischiarmi in nulla nei vostri 
affari: avea sempre veduto i vostri varii governi 
dimandarmi consigli c non seguirli, c qualche vol- 
ta abusare del mio nome secondo i loro interessi, 
c le loro passioni, àia in non posso, nè debbo re- 
stare insensibile al male a cui voi siete in preda: 
io ritorno dalla mia risoluzione: io sarà il raedia- 
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1803 tore delle vostre contese; ma 'la mia mediasione r 
sarìi elficace, come conviene al gran popolo in no- 
me di cui io parlo. Cinque giorni dopo la notifi- 
cazione del presente proclama il senato si adune- 
rà a Berna. Ogni magistratura die si fosse forma- 
ta colà dopo la capitolazione sarà disciolta, re 
cesserà di riunirsi, e di esercitare alcuna autorità^ 

I prefetti si recheranno ai loro posti. Tutte le au- 
torità che si fossero formate -cesseranno di riunir- 
si. Le unioni armato si dissiperanno. La prima e 
la seconda mezza brigata elvetica formeranno la 
guarnigione di Berna. Le truppe che erano in pie- 
di da più di sei mesi potranno soltanto restare in 
corpi di truppa. Finalmente tutti gl'indivìdui li- 
cenziati dalle armate belligeranti, e che sono og- 
gidì armati, deporranno le armi lillà municipalità 
della comune in cui sono nati. Il senato’ spedirà 
tre deputali a Parigi, ciascun cantone potrà egual- ' 
mento mandarne. Tutti i cittadini, che dopo tre 
anni sono stali landamani, senatori, ed hanno suc- 
cessivamente occupato de’ posti nell’ autorità cen- 
trale, potranno recarsi a Parigi, a fin di dai-e a co- 
noscere i mezzi per rimenare l’unione e la tran- 
quillità, 0 per riconciliare lutti i partiti. Dal mio 
canto io ho il diritto di attendere, che alcuna cit- 
tà, alcuna comune, alcun corpo non vorrà far nul- 
la co;ilrario alle disposizioni che vi dò a conosce- 
re. Abitanti dell’ Elvezia, ravvivatela speranza! 

La vostra patria stà sull’orlo del precipizio, ma nc 
sarà immediatamente tratta: tutti gli uomini dab- 
bene seconderanno questo generoso progetto; ma 
se fosse fra voi un gran numero d’individui, il 
che non posso pensare, che avessero tanta poca 
virtù per non sacrificare le loro passioni e i loro 
pregiudizi all’ amor della patria, popolo dell’ El- 
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i8o3 vezia, vi vedrei ben degenerato dai vostri padri ! 
Non v’Iia uomo sensato, che non vegga essere per 
l'Elvezia la mediazione di cui m'incarico, un 
benefizio di quella provvidenza, che in mezzo 
a tanti sconvolgimenti ed urti ha sempre veglia- 
to per l'esistenza e per l’indipendenza della vo- 
stra nazione, e che non vegga altresì essere que- 
sta mediazione il solo mezzo che vi resta per sal- 
vare l’una e l'altra. Egli è tempo finalmente che 
voi pensiate che se il pattriottismo e l’unione de* 
vostri antenati fondarono la vostra repubblica, il 
cattivo spirito delle vostre fazioni, se continua, la 
rovinerà infallibilmente; e sarebbe penoso il pen- 
sare, che in un' epoca in cui non poche repubbli- 
che si sono erette, il destino avesse segnata la fine 
di una delle più antiche. ( Oeuvres de Nap. 
pag. a83 ). 

^ Un decreto dei consoli ordina la formazione 

euàbre di una guardia municipale pel servigio della città 
di Parigi. Questa si compone di ai 54 uomini 
d’infanteria, e di i8o a cavallo, quali formano 
uno squadrone; la truppa terrestre è divisa in due 
reggimenti, e ciascun reggimento in due battaglio- 
ni. ( Mon. n. a3 ). 

Le due scuole di artiglieria c del genio, la 
prima delle quali era stabilita a Chalons, e la se- 
conda a Metz, vengono riunite, e formano in que- 
sta ultima città una nuova scuola sotto il nome 
di scuola di artiglieria e del genio ( Ibidem 
n, aS ). 

Si forma in Parigi una associazione sotto il 
nome di società galvanica, quale è composta di 
medici, di fisici e di chimici per talenti distinti ; 
le ricerche e le esperienze di questa nuova socie- 
tà hanno per iscopo i progressi del galvanismo. 

. ( Mon. n. i4 )• 
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DI Napoleone Bonaparte i3q' < 
i 3 II primo console dirige gli accenti che seguo- 
no ad una deputazione dei clero di Lione : lo ho 
-veduto con pena la divisione dei sacerdoti della 
diocesi di Lione: non sanno essi die la religione 
cattolica -ha questo di particolare sopra tutte le 
religioni, che essa predica la dimenticanza delle 
oficse ? Quale opinione devono dunque avere i se- 
colari dc’sacerdoti, che hanno avuto reciprocamen- 
te soggetti di discordia, e che non vogliono ob- 
bliarli e perdonarsi ? Se l’orgoglio vuole che si 
nmilii il nemico, la carità, caratteristica virtù del- 
la religione di Gesù Cristo , vuole che si riconci- 
lii. Adunque io sentendo dire ancora, che i sa- 
cerdoti si sovvengono di essere o di non essere 
stati costituzionali, ne concludo che questi mini- 
stri predicano una morale che non praticano, che 
sono mossi non da’ sensi religiosi, ma da monda- 
ne considerazioni. Verun prete di senno, se è ve- 
ramente cattolico, non può ignorare i principi! 
della credenza che sono la fiducia nei vescovi no- 
minati dal governo, ed istituiti dalla santa Sede. 
Desidero dunque anziosamente di udire, che il cle- 
ro della diocesi di Lione imiterà quella di Parigi 
che ha dato esempio, e fra la quale più non avvi 
alcuna discordia. ( Oeuvres da Nap.pag. 285). 

iG La cupola dello Halle di Parigi diviene pre- 
da delle fiamme. Questo vago edificio era unico sì 
per la forma, che per la costruzione della mole. 
( Mon. n. 26 ). 

Incominciano ad organizzarsi i licei a Lione, 
a Magonza, a Brusselles, a Dorai, ed a Moulins. 
( Ibidem n, 3 o ). 

18 II senato emana un decreto portante, che per 
lo spazio di cinque anni da contare dal dì della 
pubblicazione di questa legge, gli stranieri che 
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i8oa avessero reso o renderebbero importanti servigli 
alla repubblica, che facessero mostra di talenti; 
d’invenzioni, e di una utile industria, o che for- 
massero grandi stabilimenti, possono dopo un an- 
no di domicilio essere ammessi a godere il dirit- 
to di cittadino francese. ( Ibidem n. 3G )• 
s8 • Bonaparte scrive una nota nel Monitore qua- 
le è del seguente tenore. Una parte de’ giornalisti 
inglesi è in preda della discordia. Ogni linea che 
imprimono è una linea di sangue. Essi chiamano 
a grandi schiamazzi la guerra civile nel seno 
della nazione occidentale si felicemente pacificata. 
Tutti i loro raziocini!, tutte le loro ipotesi si ag- 
girano sopra questi due punti, i. Immaginare dan- 
ni contro la Francia, a. Crearsi liberamente al- 
leati, e dare cosi alle loro passioni degli ausiliari 
fra le grandi potenze del continente. 1 loro danni 
principali sono oggi gli affari della Svizzera, il cui 
felice eSito eccita il loro geloso furore. Pare che 
sarebbe assai meglio convenuto alle loro passioni, 
che la civil guerra lacerasse questa sventurata na- 
zione, e che le potenze vicine lasciandosi vincere 
dall’ impero delle circostanze, l’armonia del con- 
tinente fosse di nuovo turbata. 11 proclama del di 
dieci vendemmiale recide il nodo di tutti questi 
intrighi. Essi invocano il trattato di Liineville, che 
assicura l’esistenza della repubblica elvetica; ma 
appunto per assicurarla è necessario rinterveuto 
della Francia. D’altronde di tutte le potenze dell’ 
Europa la sola, che lion abbia il diritto d’invoca- 
re a questo riguarda il trattato di Luneville, è 
l’Inghilterra, poiché ella sola ha ricusato di rico- 
noscere la repubblica elvetica. Essa non ha del 
pari conosciuta la repubblica italiana, la repub- 
blica ligure, ed il re di Toscana. Noi sappiamo 
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DI Napoleone Bonaparte i4r 
i8o 3 che dopo un anno ad onta delle vive istanze del 
governo francese, essa ha persistito nello stesso 
rifiuto relativamente a quegli stati, ed a quegli ac- 
commodamenti contenziosi stipolati dal trattato 
di Luncville. L’Inghilterra non ha agente diplo- 
matico nè a Berna, nò a Milano, uè a Genova, nè 
a Firenze. Il governo inglese non si duole, nè può 
in effetto dolersi di quello che accade nei paesi 
di cui non riconosce la politica esistenza, o coi 
quali non ha pubbliche relazioni. Gli affari dell’ 
Alemagna eccitano ancor più vivamente la gelosia 
di quello stuolo di scrittori periodici , e la con- 
dotta forte e generosa che ha meritato alla Russia 
ed alla Francia i ringraziamenti di tutti i princi- 
pi dell’ Alcmagna , è un soggetto di male per 
questi istigatori della turbolenza. Il re d’Ingliil- 
terra ha riconosciuto tutti gli accommodumcnti 
dell’ Alemagna. Vi ha aderito. Basta su tal pro- 
posito leggere il voto del suo ministro alla dieta 
di Ratisbuna. Così il gabinetto britannico soddis- 
fatto di aver veduto prendere in considerazione, e 
procurare tutti i suoi interessi, non fa a questo 
riguardo alcuna specie di doglianza. I libellisti 
inglesi scrivono, che la volontà espressa dal re 
d’Inghilterra, come elettore dell’ Annover, non è 
quella della inglese nazione. Ma quale altro 
titolo avrebbe una potenza isolana per immiscliiar- 
si negli affari dell’ Alemagna ! E a quale abbie- 
zione bisognerebbe che si trovasse ridotta la Rus- 
sia, l’Austria, la Prussia, la Svezia, la Danimar- 
ca, la Baviera, le case di Wurtemberga, di Baden, 
di Ilesse-Cassel, e la repubblica francese, se non 
potessero negoziare , concludere , accommodare 
gl’interessi loro limitrofi, senza l’assenso di una 
polensa straniera a questi intercisi qd al 'nostro 
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180 a diplumatico diritto , ella che sol* non conosce i 
diritti delle nazioni indipendenti sopra i mari. 
Le relazioni della Francia coll' Inghilterra sono 
il trattato di Amiens. Gli alleati, che gli scrittori 
di partito i quali stampano in Londra si creano 
nel continente , esistono felicemente, siccome i 
loro danni, nella immaginazione alterata, e nelle 
odiose e gelose passioni die li tormentano. Chia- 
mano con tutti i loro voti le truppe austriache: 
adunano e formano armate nel Tirolo: ma Thugut 
più non esiste, e sua maestà l’iraperatore non igno- 
ra che se due volte la potenza austriaca è stata con- 
dotta sull’ orlo del precipizio, è avvenuto perchè 
due volte erasi abbandonata a queste perfide insi- 
nuazioni. Lungi dal sacrificare il sangue de’ suoi 
sudditi, la corte di Vienna indebitata dai rimborsi 
che la sua estrema buona fede induce a fare all’ 
Inghilterra pei sussidii, che ne ha ricevuti nelle 
prime campagne, non si occupa che di diminui- 
re le sue spese. Essa potrebbe in buona giusti- 
zia, anziché rendere il danaro che essa ha spe- 
so per la causa del governo inglese, dimandare 
^ a questa potenza cinque milioni come giusta in- 
dennità delle spese della guerra. ICaunitz diceva 
nella metà del secolo passato ad un ministro del 
re di Prussia: ,, Il re vostro signore imparerà un 
giorno quanto l’alleanza dell’ Inghilterra è pesan- 
te E se la Prussia vide invase le sue frontie- 
re e saccheggiata la sua capitale e non soccom- 
bette, ne. fu debitrice a quel principe di glorio- 
sa memoria, ed a quell’ armata che sarà sempre 
citata come modello. Non udite ancora quei gior- 
nalisti sfrenati chiamare ad alta voce le armate 
russe P Ma queste armate hanno forse dimentica- 
to, che compromesse ed abbandonate nei paduli 
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i8o 3 dell’ Olanda, sono state disapprovate dall’ Inghil- 
terra, e che a dispregio del diritto delle nazioni 
non si è voluto comprenderle nel campo dei pri- 
gionieri ? Ma i russi, gli svedesi e i danesi non 
conservano una lunga rimembranza di quelle inau- 
dite pretenzioni che ha partorito le stragi di Co- 
penaghen ? Per verità, ed il continente ne è pro- 
fondamente convinto, il prime bene, l’interesse più 
caro è la pace. Troppo bene conosce, che una 
guerra continentale non avrebbe altri effetti che 
di concentrare tutte le ricchezze del commercio, 
e tutte le colonie del mondo nella mano di una 
sola nazione. La Russia e la Francia riunite da 
uha reciproca stima, da comuni interessi, dalla 
volontà di mantenere la pace del continente fre- 
nerebbero loro malgrado quegli spirili inquieti, 
la cui turbolenta politica ispira le gazzette inglesi, 
se mai l’infliisso de’ loro libelli giungesse a far 
scambiare il governo savio, che regge la Gran 
Brettagna. Si citi da cento anni in qua una po- 
tenza continentale, che essendosi allontanata dai 
principi! di una savia politica, non abbia giusti- 
ficato l’allegazione di Kaunitz ? Se il re delle due 
Sicilie ha veduto due volte superarsi le sue fron- 
tiere, e la sua capitale ire in poter de’ francesi: se 
l’elettore di Baviera ha veduto due volte la stes- 
sa scena rinnovcllarsi nei suoi stati: se il re di 
Sardegna ha cessato di regnare in Savoja, e nel 
Piemonte: se la casa di Grange ha perduto lo Sta- 
toldcrato: se l’oligarchia di Berna e dì Genova ha 
veduto dileguare il suo influsso^ ed il Portogallo 
i limiti delle sue provincie coperte di truppe pron- 
te a conquistarlo, non l'hanno dovuto all' allean- 
za dell’ Inghilterra ? La pace dell’ Europa è soli- 
damente stabilita , c vcrun gabinetto per certo 
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i 8 o 3 vuole turbarla, tua se potesse avvenire, die indi- 
vidui nemici degli uomini e della tranqiiillilu del 
moqdo^ giungessero ad ottenere qualdic credito 
nel gabinetto britannico, non riuscirebbero ad 
impedire tutto il bene, die le due nazioni barino 
diritto di attendere dal loro stato di pace, e dalle 
loro nuove relazioni. Del resto il popolo francese 
non ignora, che egli ecciti una gran massa di gelo- 
sia, e che lungamente contro di lui si fomenteran- 
no intestine o straniere dissensioni, così rimarrà 
sempre in quell’ atteggiamento, che gli alcnicsi 
diedero a minerva; coll' elmo in testa e la lan- 
cia ferma. Nulla si otterrà da lui con un minac- 
cevole procedere: il timore non ha possa sul cuo- 
re de’ bravi. ( Mon. n. 38. - Oeuvres de Nap. 
pag, a 86 ). 

3 , ■ 11 generale Ledere capitano generale della 

noi'cmirc colonia di San Domingo muore di una acuta in- 
fermità, che desolava tutta l’isola. Questo ristau- 
ratore della colonia viene generalmente compian- 
to. Sono tributati onori funebri alle sue spoglie 
mortali, che trasportate in Francia vennero sep- 
pellite nella sua terra di Montgobert presso a Sois- 
sons. (i) Mon. n. 107.- Beauchamp pag, 336). 

( 1 ) Carlo Emoooclo LecWrc ville U luce a Pontoi»e da una femU 
gUa di liaasa condixìpne; cnlrù sin da ;novane nell’ arringo delle armi, c fe> 
«est osserTare per intemlunento, intrcpiJeaaaf costanza in fallo di ptincipii 
rìtoKisiunarì. Innalzato al grado di ajulanle generale uell' esercito, clic 
rassedio di Tolone, strinse con Bonapacte una relazion*; che iu seguito 
aprì il varco alla rapida atta fortuna. Uopo la prcta di questa piazza il gio- 
vane Ledere preseotoiii nella società dei giacobini di Parigi, io cui ft- Fc- 
logio de’ vincitori dì Tolone, attribuendo l’onore della TÌItoria all’ influen- 
ti del feroce Rol*e8|)icms. Passò in qualità di generale di brigata nrgU eaer- 
cUi del Nord e del Reno, segui Bonaprte in Italia, e diresse l’oppugna- 
zionc del Mont^Cenia che riuscì faustaracnle; segnalassi ancora io più teo- 
ioni, e tra le altre sul Miario, a Salo, cd a Roveredo. Dopo Ìl trattato di 
CaiU[>o Formio fu «letto capo delio alato maggiore dcircacicilo d Italia, che 
riiiunziò per accompagnare Domipartc in Egitto. Ma ritornalo che fu il ge- 
Acralissiuio iu Fiaocia, avendo egli cognizione de’ suoi progetti / contribuì 
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Bonaparte scrive la nota che segue nel Moni-' 
tore. Quale è l'interesse che la fazione nemica 
dell’ Europa prende per gl'insorgenti svizzeri ?• 
E facile vedere che essa vorrebbe farne un nuovu< 
Jersey per tramarvi cospirazioni, assoldare tradi- 
tori, spargere libelli, accogliere ogni reo, e fare 
nell’ est quello che sempre col mezzo della posi-' 
zioiie di Jersey le nell’ ovest. Ella avrebbe con 
ciò quel vantaggio tutto particolare d’inquietare 
quella bella manifattura di Lione che rinasce dal- 

mediante )• tua antlacia al huon tucceiéo deità rìroKixìone di Saint Ctoud, 
io cui fu Teduto alla guida di un drappello di granatieri «cacciare t depu* 
tati deir opposizione. In tale momento fu colmato di faTori, e Bouapartr se 
Io afTezìonò sempre più, legandolo in matrimonio colla aua sorella Paolina. 
Gli conferì in seguilo il comando in capo delP esercito che nel 1801 altra- 
Ycrso la Spagna per solloniellere il Portogallo. Duraoto un marciar lungo 
aTendo alami soldati alzate grida dì rìbelliooe. Ledere con la sua fermezza’ 
feccli tutti tornare alla disciplina. L^esercilo suo fa tjucllo che coalrinsr il 
principe del nrasilc a sottoscrivere a Badajoz un trattato umiliaiile dettato 
da Luciano Bonaparte, in virtù del quale il Portogallo pagò venti milioni 
alla Francia. Tale stipulazione che che rimase segreta arricchì Luciano, e 
Ledere. Divenuta generale la pace in Europa mediante i trattali di Lune- 
ville e di Amìcns, Ledere sollecitò presso il suo cognato Ìl comando in ca- 
po della spedizione destinata a sollomcttere San Domingo. Trattavasf di 
strappare la più lidia colonia francese dalla mano dei negri rihellati, in 
preda per lungo tempo atl' anarchia, ma che «otto Xoussaint*Louverture 
jicnevano le fondamenta di un potere formidahile L'armamento fa immen- 
so.' era composto di oltantrc haslitnenii da guerra, in cut erano quaranta- 
tre vascelli di alto bordo, e di un esercito da sbacco di trenlacinquc mila 
uomini acelli. Il temporeggiare di Ledere, le false disposizioni marittime, 
la rimozione della flotta favorirono la resistenza de’ negri. SÌ accese una 
guerra atroce io quasi tutte U parti dell' iaoU che terminò, siccome ve- 
dcnimo, colla presa di Tousiaint-Louverture. Dna crudele epidemia che 
colpi resercito francese parve ai negri una circostanza talmente favorevo- 
le, che Aon eaitarono a riarmarsi. 1 primari loro duci abbandonando l'e- 
aercilo, si unirono ai ribelli: la defezione fu generale c la guerra prete un 
carattere più atroce. Forzato nelle principali sue posizioni quasi sgucriiile 
di truppe, e vedendo i tuoi rinforzi preda pur etaì ddi' epidemia, Ledere 
ritiroasi logoro dall* altlizione ncU* isola della Tortne, in cui trasferì il suo 
quartier generale. Lo sccmameulo dell' esercito francetcì i progressi de' sol- 
levati, e l'impasienia di non vedere cosa alcuna da se slesso, affrettarono 
gli ultimi suoi momenti. La sua moglie di cui non ebbe figli mise presto 
un termine alla sue vedovanza, unendosi in nuovo mariUiggiu col jicinci* 
cijie Camillo Borghese. 
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]e sue ruine,<e portare una mano di acciajo sulla 
bilancia del commercio, a fin di farla pendere in* 
favor dell’ industria inglese. Quale è l'interesse 
della Francia ? E dì avere buoni vicini ed amici 
sicuri, nel mezzodì il re di Spagna alleato della 
Francia per inclinazione e per interesse, e la re- 
pubblicba'italiana e ligure che entrano nel suo si- 
stema federativo; al nord e all’ est la Svizzera, la 
Baviera, il buon principe di Baden, il re di Prus- 
sia, c l’Olanda. La fazione nemica deU'Europa clic 
vuole agitare il continente non troverà nei suoi 
stati nè complici, nè tolleranza. Frattanto questi 
agitatori non dormono, e si sono provati ad un 
tempo a Genova, in Isvizzcra, nell’ Olanda. Loi 
loro trame prendevano consistenza nella Svizzera, 
quando il proclama del dì otto brumale ha tutto 
calmato. Tutto è rientrato nel suo stato naturale 
in quello stato che da ogni canto presenterà il bel 
territorio della Francia circondato di popoli ami- 
ci. Questo stato è il risultato di dieci anni di tri- 
onfi, di rischi, di faticlie, d'immensi sacrifizi. La 
pace di Luneville, i preliminari *di Londra, e la 
pace di Amiens, anziché cangiarlo l’hanno conso- 
lidato. Oggi perché tentare quello che non si è pcv- 
tuto far riuscire sino a questo 'di.** Ci stimano for- 
se vili ? Ci credono forse men forti di quello che 
sempre siamo stati ? E più facile alle onde dell’ 
Oceano di svellere lo scoglio che rattienc il suo 
furore da quaranta secoli, che alla fazione nemica 
dell’ Europa e degli uomini di accendere la guer- 
ra, e tutti i suoi furori in mezzo all’occidente, ed 
in ispecie di fare impallidire per un istante l'astro 
del popolo francese. ( Mon. n, 1 09. - Oeuvres do 
Nap. pag, 2QO ). 
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I f II primo console ritorna .nella bella Parigi 

dopo aver fatto viaggio nell’ antica Normandia , 
dove avere visitato nelle primarie città gli stabili- 
menti nazionali e privati^ coll’ intenzione; di co- 
glierne tutte le parti, ed i risultati utili. 
n. 43. ) 

, Delle voci invalse dalla malevolenza aveano 

dicvinitrc fatto temere sulla sorte di San Domingo, ma l’ar- 
rivo del generai di divisione Boudet per succedere, 
all’ estinto Ledere, tosto le dissipa; il capo è quasi 
interamente ristabilito, c le città incendiate, dai 
negri, si ristauranp colla più grande attività. {Mon, 
n, 70, e 109.) 

I o I consoli emanano un decreto , il quale de-, 
terminando gl’ insegnamenti da darsi nei licci , 
porta, che vi sia essenzialmente insegnato il latino 
idioma, e le matematiche. ( Ibidem n. 83. ) 

Bonaparte invia un fodio ai deputati del di- 

nlclniino , ‘•ili iii- i • i- 

di Ciotto cantoni della repubblica elvetica, di cui ec- 
cone il tenore : Cittadini deputati dei diciotto can- 
toni della repubblica elvetica, la situazione della, 
vostra patria è critica. La moderazione , la pru- 
denza ed il sacrifizio delle vostre passioni sono 
necessario per salvarla. Io ho preso in faccia al- 
1’ Europa 1’ obbligo di rendere eilicace la mia me- 
diazione. Adempirò tutti i doveri che m’ impone 
questa funzione; ma quel che ò dilTicile senza il 
vostro soccorso, diviene semplice colla vostra as- 
sistenza, e col vostro influsso. La Svizzera non ras- 
somiglia ad alcuno stato, sia per gli avvenimenti 
che vi sono successi da piolti secoli, sia per la sua 
situazione geografica e topografica, sia per le di- 
verse lingue, per le diverse religioni c per quella, 
estrema differenza di cojStumi, che esistono fra le 
suo diverse parti. La natura ha fatto il vostro, stato 
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iSo3 federatiro; volerlo vincere non può esser cosa da 
uomo savio. Le circostanze, Io spirito de’ secoli 
passati aveano stabilito presso voi i popoli sovra- 
ni, ed i popoli sudditi. Nuove circostanze , e lo 
spirito di un nuovo secolo in un colla giustizia, e 
colla ragione hanno stabilito 1’ uguaglianza dei di- 
ritti fra tutte le porzioni del vostro territorio. Pa- 
recchi de’ vostri stati hanno seguito per alcuni se- 
coli quelle leggi della democrazia più assoluta ; 
altri hanno veduto novantanove famiglie impadro- 
nirsi del potere, e voi avete avuto in questi e sud- 
diti e sovrani. L’ influenza e lo spirito generale 
dell’ Italia, della Savoja, della Francia, dell’ Al- 
sazia che vi circondano, aveano essenzialmente 
contribuito a stabilire negli ultimi tempi questo 
stato di cose. Lo spirito di questi diversi paesi è 
cangiato. La rinunzia di tutti i privilegi furma ad 
un tempo la volontà, e l’ interesse del vostro po- 
polo. Quel che è in pari tempo il desiderio, e l’in- 
teresse della Vostra nazione, e dei vasti stati che vi 
cingono, è dunque: i . L’ uguaglianza dei diritti fra 
i vostri diciotto cantoni; a. Una rinunzia sincera 
e volontaria ai privilegi per parte delle famiglie 
patrizie; 3. Una Organizzazione federativa , dove 
ciascun cantone si trova organizzato secondo la sua 
lingua, la sua religione, i suoi costumi, il suo in- 
teresse, la sua opinione. La cosa più importante ù 
quella di fissare 1’ organizzazione di ciascuno dei 
diciotto cantoni sottomettendoli a prìncipii gene- 
rali. Fermata una volta 1’ organizzazione dei di- 
ciotto cantoni, resteranno a determinarsi le rela- 
zioni che devono avere fra essi, ed allora la vostra 
organizzazione centrale sarà molto meno impor- 
tante in realtà dalla vostra organizzazione canto- 
nale. Finanze, armata, amministrazione nulla può 
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iSo3 essere uniforme in voi. Voi non avete giammai 
mantenuto truppe prezzolate^ voi non potete ave- 
re grandi finanze; voi non avete avuto sempre a- 
genti diplomatici presso le diverse potenze. Situati 
in cima alle montagne die separano la Francia , 
r Alemagna , l' Italia , partecipate ad un tempo 
dello spìrito di queste varie nazioni. La neutralità 
del vostro paese, la prosperità del vostro com- 
mercio ed una amministrazione di famiglia , sono 
le sole cose, che possono aggradire al vostro popo- 
lo, e mantenervi. Questo linguaggio ho sempre te- 
nuto ai vostri deputali, quando mi hanno consul- 
tato sopra i loro affari. Mi sembrava talmente fon- 
dato in ragione, che io speravo, che senza straor- 
dinario concorso la natura delle cose vi conducesse 
a riconoscere questo sistema. Ma gli uomini che 
sembravano meglio conoscerlo, erano anche coloro, 
clic per interesse più attenevansi al sistema di pri- 
vilegio c di famiglia, e che avendo accompagnato 
coi loro voti, coi loro soccorsi, e colle loro armi 
i nemici della Francia, avevano una tendenza a 
cercare fuori della Francia 1’ appoggio della loro 
patria. Ogni organizzazione che si fosse stabilita 
presso voi, e fosse contraria all’ interesse della 
Francia, non poteva essere nel vostro vero inte- 
resse. Dopo avervi tenuto il linguaggio che con- 
verrebbe ad un cittadino svizzero, sono a parlarvi 
come magistrato dei due grandi paesi, e a non ce- 
larvi, che giammai la Francia c la repubblica ita- 
lica non potranno soffrire, die fra voi si stabilisca 
un sistema, che per natura favorisca i loro nemici. 
Il riposo e la tranquillità di quaranta milioni di 
abitanti vostri vicini senza i quali voi non potreste 
nè vivere come individui, nè esistere in qualità 
di stato, spno molto nella bilancia della giustizia 



i5o Effemeridi 

i8oa generale. Nulla a riguardo loro sia ostile presso' 
voi; tutto sia in armonia con essi, e come nei se- 
coli passati il vostro primo interesse, la vostra pri- 
ma politica, il vostro primo dovere sieno di nulla 
permettere, di nulla- lasciar fare nel vostro terri- 
torio, che direttamente, o indirettamente noccia 
agl’ interessi del popola francese. £ se il vostro 
interesse, la necessità di far finire le vostre con- 
tese, non fossero stati sufficienti per determinarmi 
ad intervenire nei vostsi affari, l’ interesse della 
Francia e dell' Italia solo me ne avercbbe fatto un 
dovere; in (atti i vostri insorgenti sono stati gui- 
dati dagli uomini che avevano fatto la guerra con- 
tro noi, ed il primo atto di tutti i loro comitati è 

* stato un appello ai privilegi, una distruzione del- 
r uguaglianza, ed un insulto manifesto al popolo 
francese. Bisogna, che verun partito trionfi presso 
voi, e bisogna soprattutto che non vinca quello, che 

< sia stato battuto. Una controrivoluzione non può 
aver luogo. Mi piace l’ intertenermi con voi , c 
spesso vi ripeterò le stesse cose, perché nel mo- 

• mento in cui i vostri cittadini ne saranno convin- 

> ti, le vostre opinioni potranno alla fine conciliarsi, 

ed il vostro popolo vivere libero. La politica della 
Svizzera è stata sempre considerata come che fa- 
cesse parte della politica della Francia, della Sa- 
voja e del Milanese, perchè la maniera di esistere 
della Svizzera è interamente legata colla sicurezza 
di quegli stati. Il primo dovere, il dovere più es- 
senziale del governo francese sarà quello di veglia- 
re, affinchè un sistema ostile non prevalga fra voi, 
e gli uomini consacrati ai suoi nemici, non per- 
vengano a mettersi alla testa dei vostri affari. Non 
solo conviene che non esista alcun motivo d’ in- 
quietezza per quella parte della nostra frontiera 
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i3oj che è aperta, e che voi coprite, ma ci assicuri al- 
tresì, che se fosse forzata la vostra neutralità j il 
buono spirilo del vostro governo, e> 1< interesse 
della vostra nazione vi mettano piuttosto 'dalla par- 
te degl’ interessi della Francia, che contro. Io me- 
diterò tutti i progetti, tutte le osservazioni che 
collettivamente o individualmente, o per deputa- 
zione di cantone vi compiacerete farmi avere. I 
senatori Barthelemy, Fouché, Roederer,eDesmen- 
nicr che ho incaricati di raccogliere le vostre o- 
pinioni, di studiare i vostri interessi, e di acco- 
gliere le vostre vedute, mi renderanno conto di 
tutto ciò che desidererete che mi dicano e mi Ira- 
smettìno da vostra parte. ( Monthelon tom. IV. ) 
i5 I consoli emanano un decreto il quale ordina 

la formazione delle camere di commercio nelle 
primarie città della repubblica, e lo stabilimento 
di un consiglio generale di commercio in Parigi; 
vuole il medesimo che ninno possa esser membro 
di queste camere, se non abbia esercitato il com- 
mercio personalmente almeno per dicci anni . 
( Mon. n. 98. ) 

Bonaparte crea un senato per ciascun circon- 
gennnjo dai'io dcl tribuiialc di appello, che viene dotato 
1 8 o 3 di un' entrata annuale di venti a venticinque mila 
franchi di nazionale possessione. Questo senato ò 
a vita. {Ibidem n. 108.) 

^3 II primo console dando una nuova organizza- 

zione all' istituto nazionale, ne forma quattro clas- 
si. La prima contiene le scienze fisiche e matema- 
tiche; la seconda la lingua e la letteratura fran- 
cese; alla terza spetta la storia c la letteratura 
antica; ed alla quarta le belle arti. Bonaparte è 
membro della prima classe. {Moti. n. \if\. - 
Bu,llet. n, 243. ) 
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38 II primo console armìgero come egli è, orga- 

nizza la scuola speciale militare, creata siccome 
vedemmo, dalla legge del primo maggio i 3 oa. Il 
governo la stabilisce a Fontainebleau . Gli allievi 
che sono ammessi nella medesima sono soldati, ed 
il loro servigio data dal di della loro ammissione 
alla scuola di battaglione. Essi sono pensionati o 
allievi mantenuti dal governo, e sono ricevuti in 
età di sedici anni; loro s’ insegnano tutte le scienze 
relative alla perigliosa militare carriera . (Mon. 
n. i 3 o. - Bull. n. a 44 ‘ ) 

■)'> Bonaparte scrive una nota in margine di una 

deliberazione fatta dal consìglio municipale di Or- 
leans, che volea erigere un monumento in onore 
di Giovanna d’ Arco, detta la Pulcella d’ Orleans : 
Scrivere, die’ egli, al cittadino Crignon Desormeaux 
prefetto di Orleans, che questa deliberazione mi è 
grandevolissima. L’illustre Giovanna d’Arenhadato 
a conoscere, che non v’è prodigio che il genio fran- 
cese non possa produrre in circostanze, in cui l’in- 
dipendenza nazionale è minacciata. La nazione 
francese non è stata giammai vinta unita; ma i no- 
stri vicini più calcolatori e più astuti abusando 
della franchezza e della lealtà del nostro carattere, 
seminarono sempre fra noi quelle dissensioni da 
cui nacquero le calamità di quell’ epoca, e tutti 
i disastri che rammenta la nostra storia. Questa 
è quella stessa di cui Voltaire ha formato un poe- 
ma. Essa nacque nel villaggio di Domrenci sulla 
Mosa, e fu serva in una osterìa. Dotata di una forza 
di corpo e di una audacia superiore al suo sesso, 
fu incaricata dal conte di Dunois per ristabilire 
gli affari di Carlo VII. La forte donzella fu presa 
in una sortita a Compiegne nel 1480, fu condotta 
a Rouen, e giudicata come maga da un tribunale 
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i3o3 competente, ed abbruciata vira dagl’inglesi, che '■ 
avrebbero dovuto onorare il suo coraggio. ( Oeu- 
vres de Nap.pag. agS. - Monstrelet di lei autore 
contemporaneo. ) 

a II governo francese confida l’ amministrazione 

jebUuja isole di Francia e della Riunione ad un ca- 
pitano generale, avente sotto i suoi ordini un pre- 
fetto coloniale, ed nn commissario di giustizia. 
,( Mon. n. i38.) 

19 Bonaparte mercè un atto di mediazione ter- 

mina le contese insorte fra i cantoni svizzeri, sta- 
tuendo coi loro delegati una nuova costituzione, 
die divide la Svizzera in diecinnove cantoni , ed 
altra costituzione particolare per ogni cantone. In 
sìmile circostanza Bonaparte diresse agli svizzeri 
le voci che seguono: L’ Elvezia in preda alle dis- 
sensioni era minacciata della sua ruina sociale, nè 
poteva trovare in se stessa i mezzi di ricostituirsi. 
L’antico affetto della nazione francese per questo 
popolo commendevole, che ha recentemente difeso 
colle armi , e fatto riconoscere come potenza dai 
suoi trattati; l’ interesse della Francia, e della re- 
pubblica italiana, di cui la Svizzera copre le fron- 
tiere; la dimanda del senato, e dei cantoni demo- 
cratici; il voto infine di tutto il popolo elvetico, ci 
hanno fatto un dovere di interporre la nostra me- 
diazione fra i partiti die lo dividono. I senatori 
Bartheicmy, Roederer, Fonchè e Desmeunier sono 
stati da noi incaricati di conferire con cinquantasei 
deputati del senato elvetico, riuniti a Parigi. De- 
terminare se la Svizzera federale per natura po- 
tesse esser ritenuta sotto un governo centrale; ri- 
conoscere il genere di costituzione il più conforme 
al voto di ogni cantone; distinguere ciò che me- 
glio corrisponde all’ idee che i cantoni novelli si 
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i 8 o 3 sono fatte della libertà, e della felicità) conciliare 
nei cantoni antichi le costituzioni consacrate dal 
tempo coi diritti restituiti, alla massa dei cittadi- 
ni, tali erano gli oggetti, che bisognava sottomet- 
tere all’ esame ed alla discussione. La loro impor- 
tanza, e la loro dilfìcoltà ci hanno deciso a sentire 
dieci deputati nominati dai due partiti , cioè : i 
cittadini d’ Assry, Glutz, laudi, Monnot, Rheinart, 
Sprecher, Stepfer, Ustery, Watteville, e Vonflue, 
ed abbiamo conferito il risultato delle loro dis- 
scussioni tanto coi vari progetti presentati dalle 
deputazioni cantonali, quanto coi risultati delle 
discussioni, che hanno avuto luogo fra queste de- 
putazioni ed i senatori commissarii. ( Mon, n. 
1 5 1 . - Oeuvres de Nap. pag. 296. ) 

21 11 primo console fa un quadro della situazio- 

ne della repubblica al corpo legislativo, cosi di- 
cendo: Gli eventi punto non hanno deluso i voti 
e r espettazione del governo. Il corpo legislativo 
nel momento in cui riprende i suoi travagli, rin- 
viene la repubblica più forte nell’ unione de’ cit- 
tadini, più attiva nella sua industria, più conGden- 
Xe nella sua prosperità. L’ esecuzione del concor- 
dato sulla quale i nemici dell’ ordine pubblico 
avevano fondato ree speraze, ha dato quasi da per 
tutto i più felici risultati. I principi! di una reli- 
gione illuminata, la voce del sommo Pontefice, la 
costanza del governo hanno trionfato di tutti gli 
ostacoli. Mutui sacrifizii hanno riunito i ministri 
del tutto. La chiesa gallicana rinasce ai lumi ed 
alla concordia, e già un felice cangiamento si fa 
sentire nei pubblici costumi. La opinione ed i cuo- 
ri si avvicinano. II figlio ridiviene più docile alla 
voce de’suoi genitori, c la gioventù è più sommessa 
alla voce de’ magistrati, la coscrizione si eseguisce 
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i8o3 nei luoghi stessi, in cui il solo nume solleraVu glt C • ’!i 
animiì e servir la pairia è una parte dellaTeligiO'^ 
ne. Nei dipartimenti che hia visitato il primo con- 
sole, ha raccolto dapertutto la' certezza di querri- 
torno ai principii, che forma la forza, ed il bene 
della società. Nell* Eiuro, nella Senna inferiore j 
nell’ Oisa i popoli sono superbi della gloria nazio- 
nale, sentono in tutta la loro estensione i vantaggi 
dell’ uguaglianza, benedicono il ritorno della pacè, 
benedicono il ristabilimento del culto pubÙico. 
Mercè tutti quasti vìncoli sono stati i cuori riu- 
niti allo stato, ed àlla'costituzione. Il dovére 
governo è di nutrire, ed illuminare ' queste i felici 
disposizioni. Gli altri culti si organizzano', cd<i 
concistori si compongono di cittadini illunainati’, 
noti difensori deli’ ordine pubblico, della 'libertà 
civile e religiosa. La' pùbblica istruzìone^ìnedcfSisa- 
rìo sostegno delle società^ è dapertutto 'istante- 
mente richiesta. Già si aprono divèrsi licei; già, 
come lo aveva previsto il governo, una mciltìtu- 
dine di scuole private s’ innalzano al' rango < delle 
scuole secondarie. Ogni cittadino conosce, che non 
v’ è felicità senza i lumi , e che senza' i talenti , e 
le cognizioni non v* è altra uguaglianza, che quella 
della miseria e della servitù. Una scuola militare 
accoglierà i giovani, difensori' della patria; questi 
impareranno a sopportar la vite dei campi , e le 
fatiche della guerra. Con una lunga obbedienza si 
formeranno per comandare, e rédieranno nelle ar- 
mate la forza e la disciplina unite alle cognizioni 
ed ai telenti. Nei licei, nonché nella scuola mili- 
tare, la gioventù dei dipartimenti nuovamente in- 
corporata alla repubblica, vivrà confusa colla gio- 
vinezza dell’ antica Francia. Dalla riforma degli 
animi e dei costumi, dalla comunicazione delle à- 
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i8o3 bitudini e dei caratteri, dalla unione degli inte- 
ressi, delle ambizioni e dalle speranze, nascerà 
quella fraternità, che di molti popoli ne farà uno 
solo destinato per la sua posizione, pel suo corag- 
gio, per le sue virtù ad essere il vincolo é l’esem- 
pio dell'Europa. L’istituto nazionale colla sua pos- 
sanza sulla pubblica istruzione ha ricevuto una di- 
rezione più utile; ed oramai dispiegherà sul carat- 
tere della nazione, sulla lingua, sulle scienze, sulle 
.arti, sulle lettere un influsso più attivo. Per assi- 
curare la stabilità delle nostre istituzioni nascenti, 
per allontanare dagli sguardi de* cittadini quello 
spettro della discordia, che ancora ad essi appari- 
va nel periodico ritorno delle elezioni per la su- 
prema magistratura, gli amici della pàtria chiama- 
rono il consolato a vita sul capo del primo magi- 
strato. Il popolo consultato ha risposto alla loro 
voce, ed il senato' ha proclamato la volontà del 
popolo. Il sistema della eligibilità non ha potuto 
resistere alla prova della es|>erienza, ed alla forza 
della pubblica opinione. L’organizzàzione del se- 
nato era incompleta. La giustizia nazionale era 
spàrsa nei tribunali senza armonia, e senza mutua 
dipendenza: non v’ era autorità, che li proteggesse 
o li potesse riformare; non v’orano vincoli , che li 
assoggettassero ad una disciplina. Mancava alla 
Francia un potere che riolaraava la giustizia, quel- 
lo cioè di far grazia. Quante .volte da dodici anni 
in poi era stato invocato! Quanti infelici erano 
caduti vittime di nna inflessibilità che i saggi rim- 
proveravano alle nostrei leggi! Quanti colpevoli 
cui una funesta indulgenza avea favorito, perchè le 
péne erano troppo severe! Un senato-consulto ha 
reso al popolo l’ esercizio dèi diritti, che l’assem- 
blea a>stituentc avea riconosciuti , ma glie li ha 
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i8o3 resi circondati di precauzioni che lo difendono 
dall’errore o dalia precipitazione della sua scelta,' 
che' assicurano il rispetto delle proprietà e l’ascen- 
dente dei lumi. Se le prime magistratura vache- 
ranno, i doveri e la condotta del senato sono di 
già tracciati ; delle forme certe proteggono la sa- 
viezza e la libertà della sua scelta, e la sovranità 
di questa scelta non lascia nè all’ambizione il mez- 
zo per cospirare, nè aU’anarcliia il mezzo per di- 
struggere. 11 cemento del tempo consoliderà in 
ciascun giorno questa tutelare istituzione. Essa sa- 
rà il termine di tutte le inquietudini e lo scopo di 
tutte le speranze, essendo la più beila delle ricom- 
pense promesse ai servigi ed alle pubbliche virtù. 
La giustizia abbraccia con una catena comune tutti 
ì tribunali ; essi hanno la loro subordinazione e 
censura ; sempre liberi nell’ esercizio delie loro 
funzioni, sempre indipendenti dal potere e giam- 
mai indipendenti dalle leggi. Il diritto di far gra- 
zia quando l’ interesse della repubblica 1’ esige o 
quando le circostanze comandano l’indulgenza, sta 
nelle mani del primo magistrato, ma non gli è da- 
to che sotto la custodia della stessa giustizia, e non 
l’esercita che sotto gli occhi di un consiglio, e do- 
po aver consultalo gli organi più severi della leg- 
ge. Se le istituzioni devono essere giudicate dai 
loro effetti, giammai una istituzione non ebbe un 
risultato più importante di questo organico senato 
consulto. Sin da questo momento il popolo france- 
se si è affidato al suo destino , le proprietà hanno 
riacquistato il loro valore primiero , si sono mol- 
tiplicate le lunghe speculazioni ; fino al presente 
tutto sembrava fluttuare. Si amava il presente, sir 
dubitava dei futuro, ed i nemici della patria nu- 
trivano sempre speranze. Dopo quest’ epoca loro 
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i8o3 non! resti cb£ l’ìnipotenza e l'odio. L’isola delI'El- 
^ era stata ceduta alla Francia ; essa le dava un 
popolo mite ed industre , due superbi porli , una 
mina feconda e preziosa ; ma separata dalla Fran- 
cia non poteva essere intimamente attaccata ad al- 
cuno:. de' suoi dipartimenti nè sottomessa alle re- 
gole di una amministrazione comune. Si sono fatti 
piegare i principii sotto la necessità delle circo- 
stanze ; si sono stabilite per l’isola dell’Elba del- 
le eccezioni die comandava la sua posizione ed il 
pubblicò interesse. L’abdicazione del sovrano , il 
nòto del popolo,' la necessità delle cose , aveano 
messo il Piemonte ih potere delia Francia. In mez- 
zo alle nàzioni che lo circondano , cogli elementi 
ebe componevano la sua popolazione, il Piemonte 
non poteva sopportare nè il peso della sua propria 
indipendenza, nè le spese di una monarebia. Riu- 
nito alla Francia godrà la sua sicurezza, c la sua 
grandezza ; i cittadini laboriosi ed illuminati svi- 
lupperanno l’industria, ed i talenti nel seno delle 
arti e della pace. Nell’interno della Francia regna 
la calma e la sicurezza. La vigilanza dei magistra- 
ti, una severa giustizia, una gendarmeria fotemen- 
te costituita e diretta da un capo ebe ha invecchia- 
to nella carriera dell’onore, hanno da per tutto im- 
presso il terrore ai masnadieri. L’interesse priva» 
to accompagna l’interesse pubblico. I cittadini han- 
no osato attaccare quelli che altre volte temevano,, 
quando anche erano incatenati ai piedi dei tribu- 
nali. Intere comuni si sono armate, e gli hanno di- 
strutti. Lo straniero invidia la sicurezza delle no- 
stre strade e quella forza pubblica che sovente in- 
visibile , ma sempre presente veglia sopra il suo 
paese, e lo protegge senza che la reclami. Nel cor- 
so di un anno dilEcile, in mezzo ad una penuria 
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i8o3 generale il povero non ha diflìdato delle cure del 
govei'no. Egli ha sopportato con coraggio le pri- 
vazioni necessarie ; ed i soccorsi che avea luogo 
di attendere , sono stati da lui ricevuti con rico- 
noscenza. Il delitto dei falsari piu non è incorag- 
giato dalla speranza della impunità. Lo zelo dei. 
tribunali incaricato di abbatterlo, e la giusta se- 
verità delle leggi hanno finalmente arrestato i pro- 
gressi di questo flagello, che minacciava la fortuna 
pubblica, e le fortune private. La nostra cultura 
si perfeziona; e sfida le culture più vantate dell’ 
Europa. Nei dipartimenti vi sono illuminati col- 
tivatori che porgono lezioni, ed esempi. L'educa- 
zione dei cavalli ò stata incoraggita dai premii, co- 
me lo ò il miglioramento delle lane, per l’ intro- 
duzione delle greggio di razza straniera. Da per 
tutto gli amministratori zelanti ricercano, e fanno> 
risorgere la ricchezza del nostro suolo , >c propa- 
gano i metodi utili, ed i felici risultati dell’espe- 
rienza. Le nostre fabbriche si moltiplicano, si ani- 
mano e s’ illuminano ; emoli fra loro diverranno 
quanto prima le rivali delle fabbriche le più ri-' 
nomate dello straniero. Non mancano oramai alla 
loro prosperità, che ì capitali a minor prezzo com- 
perati. Ma già i capitali abbandonano le specula- 
zioni azzardare del traffico , e fanno ritorno alla 
terra ed alle utili intraprese. Più di venti i mila 
operai francesi che erano dispersi nell’Europa, so- 
no chiamati dai nostri fabbricanti , e vanno a re-' 
carsi alle nostre manifatture. Fra le nostre fabbri-’ 
che ve n’è nna più particolare alla Francia, clie> 
Colbcrt animò col suo genio ; essa era stata sepol-i 
ta sotto le mine di Lione , ed il governo ha ado- 
perato ogni cura per trarnela. Lione rinasce allo 
splendore, cd alla opulenza ; e già dal seno degli 
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1 8o3 òpiiìcii i suoi fabbricatori impongono tributi ai 
primarii deU’Europa. Ma il principio de' loro suc- 
cessi risiede nel lucro stesso delia Francia : nella 
mobiliUi pe’ nostri gusti, e nella incostanza delle 
nostre mode, il lusso straniero deve trovare ìIsuok 
alimento ^ qui sta quello che deve far movere e 
vivere una immensa popolazióne, che senza di que- 
sto andrebbe a perdersi nella corruzione e nella 
miseria. Si a Compiegue , che sui confini della 
Vandea si stabiliranno quanto prima dei pritanei 
in cui la gioventù si formerà per l’ industria , e 
per le arti meccaniche. Qui i nostri cantieri e le 
nostre manifatture caveranno un di i capi dei loro 
opifici! e dei loro travagli. Quattordici milioni 
prodotti dalla tassa delle barriere e dieci milioni 
di straordinario, sono stati impiegati nell’anno de- 
cimo per le vie pubbliche.Alle antiche comunica- 
zioni sono state aperte delle nuove. Il Sempione, 
il Mencenisio, il Monte Ginevra ci daranno ormai 
un triplice e facile accesso in Italia. Un gran cam- 
mino condurrà da Genova a Marsiglia. Una via è 
tracciata dal Santo Spirito a Gap; un’altra da Rcn- 
nes n Brest per Pontiry. A Pontiry si fanno gran- 
diosi stabilimenti che avranno un grande influsso 
sullo spirito pubblico dei dipartimenti di cui com- 
ponevasi l’antica Brettagna ; un rànale vi porterà 
il commercio, ed una nuova prosperità. Sulle spon- 
de del Reno , di Bingen, a Goblentz si è tagliata^ 
una via nscessaria tra inaccessibili scogli. Le vi- 
cine communi associano i loro travagli agli sforzi 
del tesoro pubblico, ed i popoli deU’altra riva che 
ridevansi della follia dell’imprrsa, restano con- 
fusi della rapidità dell’esecuzione. Numerosi opi- 
fici sono distribuiti sul canale di Saint-Quentin. 
11 canale dell'Ourcosi è apertole quanto prima Pa- 
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DI NAPOtEONE Bonaparte iBl 
i3o3 rigi godrà delle sue acque, della salubrità c degli 
abbellimenti die le promette. Il canale destinato 
ad unir la navigazione della Saona del Diiobs e del 
Reno è quasi del tuttoi eseguito sino a Dole; e già 
il pubblico tesoro riceve nell’aumento del prezzo 
della legna, a cui questo canale serve di commer- 
cio, una somma eguale a quella, che ha sommini- 
strata per continuarne i lavori. I canali di Aigucs- 
Mortes e del Rodano , l’asciugamento dei paduK 
della Charente-Inferiorc sono incominciati , e da- 
ranno nuove vie al commercio e nuove terre alla 
coltura. Si travaglia per ristabilire le dighe dell’ 
isole di Cadsan, di Ostenda e delle coste del Nord, 
e per ristabilire la navigazione dei nostri fiumi. 
Questa navigazione più non è abbandonata alle so- 
le cure del governo: i proprietari dei battelli che 
li frequentano hanno finalmente conosciuto essere il 
loro patrimonio, e chiamano sopra loro stessi le 
tasse , che devono assicurarne il mantenimento. 
Sull’oceano si edificano i furti per coprire la rada 
dcU'isola d'Aix, e difendere i vascelli della repub- 
blica. Da per tutto sono destinati fondi per la ri- 
staurazione e per la nettezza dei nostri porti ; un 
nuovo bacino, ed una cateratta da Caccia termine- 
ranno il porto dello Havre, e ne faranno il più bel 
< porto del commercio della Manica. Una compagnia 
di piloti si forma per assicurare la navigazione della 
Schelda, e per liberarla dalla scienza c dal perico- 
lo dei piloti stranieri. In Anversa si dà cumiiicia- 
mento ai lavori che devono rendprc al suo com- 
mercio r antica celebrità , e fra le mire del go- 
verno sono i canali che devono legare la naviga- 
zione della Schelda, delia Musa e del Reno, e rende- 
re ai nostri cantieri , ai nostri bisogni il legnanic 
che cresce nel nostro suolo, ed alle nostre fubbri- 
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i8o3 ConsutrtOjChe le rnanifattnré straniere loro 

contendono sul proprio territorio. Le isole della 
Martinicca, di Tabago, di Santa-Lucia ci sono sta- 
te restituite con tutti g|i elementi della prosperi- 
tà. La Guadalupa riconquistata c pacificata rina- 
sce alla cultura. La Guiana esce dalla sua lunga 
infanzia , e fa nonbili aumenti . San Domingo 
era sottomesso , e 1' artefice delle sue turbolenze 
era in poter della Francia. Tutto annunziava il ri- 
torno delia sua prosperità ; ma una malattia 1* ha 
esposta a nuovi mali. Finalmente il flagello die 
desolava la nostra armata ha cessato le sue stragi, 
le forze che ci restano nella colonia, e clic vi arri- 
vano da tutti i nostri porti , ci garantiscono che 
sarà quanto prima restituita alla pace cd al com- 
mercio. Dei vascelli salpano per le isole di Fran- 
cia e della Riunione, e per l'ìndia. Il nostro com- 
mercio marittimo ricerca le tracco de’ suoi antichi 
legami , ne fotma de’ nuovi , e si avvalora colle 
prove. Già una felice esperienza, e gli incoraggi- 
mcnli hanno rianimato gli armamenti per la pe- 
sca, che fu lungamente il patrimonio de’ francesi; 
Commerciali spedizioni più importanti sono fatte 
o meditate per le colonie occidentali , per l’ isola 
di Francia, per le Indie. Marsiglia riacquista sui 
mediterraneo il suo antico ascendente. Delle ca- 
mere di commercio sono state restituite alle città 
che le avevano altra volta; ne sono state stabili- 
te in quelle che per l’eslenzione delle operazioni, 
‘‘per Timportanza delle manifatture è sembrato che 
le meritassero. In qneste associazioni formate con 
'onorevoli scelte rinascerà lo spirito e la scienza 
del commercio. Là si svilupperanno gl’interessi 
sempre inseparabili 'dagl’ interessi dello stato. Il 
negoziante v'imparcrà a mettere innanai alle ric- 
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i8o3 chczEe la consiUcrazipac cbc le onora, ctl ini^anzi 
i godimenti di un vano lusso quella savia C9pnp- 
nùa,cfae flssa la stima dei cittadini e la fiducia titil- 
lo straniero. Dei deputati scelti ia queste varie 
camere discuteranno sotto gli occhi del governo 
gl’interessi del commercio , delle manifatture, le 
leggi ed i regolamenti che esigeranno le pirpostau- 
ze. Nelle armate di terra e di mapc si propaga 
ristruzione,e l’amor della disdpljna. I.a contabi- 
lità si affina nei corpi militaci un'amministrazio- 
ne domestica succede al regime dilapidatole d^Un 
intraprese e delle forniture. 11 soldato ben qutrj- 
to e ben vestito conosce reponomia { ed i rispar- 
mi che versa nella cassa comune 1’ attaccano aljc 
suo bandiere ed alla sua famiglia. Tutte le sorgenti 
delle nostre flnanze divengono più feconde.La per- 
cezione delle contribuzioni indirette è fnnno rigo- 
rosa per chi contribuisce. Si contavano nell' anpp 
sesto cinquanta milioni di Epandati , e Ip psuBÌoni 
erano addietrate di tre o quattro anni, Oggi non 
se nc contano cbc tre milioni, e le contribuzioni 
sono in corrente. Tutte le amministrazioni danno 
prodotti sem|>re crespenti, D'amministrazione del 
registro è di una fecondità, che attesta il rapido 
movimento dei capiteli , c la moltiplicità delle 
transazioni. In mezzo a tanfi segni di prosperità si 
accusa ancora l’eccesso delle contribuzioni dirette. 
11 governo con tutti gli uomini illuminati ha ri- 
conosciuto neU'amminislrazione,cbc il sopraccari- 
co era specialmente nell’ineguaglianza della ripar- 
tizione. Sono state prese delle misure, e già si ese- 
guiscono per avverare le iqegualità reali, cjie esi- 
stono fra i diversi dipartìmepti, Non più tardi dell* 
anno duodecimo regolari e simultanee operazioni 
ci avranno insegnato, qual’è il rapporto delie qoB' 
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i8o3 tribuzioni fra un diparlimnnfo e l’altro, c quale ò 
in ciascun di essi la tassa media della contribuzio- 
ne fondiaria. Assicurato una volta il governo di un 
risultaniento certo, proporr;! le rettificazioni die re- 
clama la giustizia, ma in questa sessione, e senza 
attendere i risultati proporr;'! una diminuzione im- 
portante sulla contribuzione fondiaria. Anche nel 
sistema delle nostre finanze sono stalo proposte 
delle innovazioni ; ma ogni cangiamento è un ma- 
le, se non si dimostra con evidenza, che devono 
risultarne vantaggi certi. Il governo attenderà dal 
tempo e dalle più profonde discussioni la maturità 
di questi progetti sovente azzardati dall’ inespe- 
rienza , e die si appoggiano sull’ esempio di un 
passato , lo cui tracce si sono già cancellale nella 
maggior parte degli animi , e sulla dottrina delle 
finanze di una nazione che con esagerati sforzi ha 
rotto tutte le misure delle conti buzioni e delle spe- 
se. Con un accrescimento incalcolato di redditi 
straordinarie circostanze hanno portato dei biso- 
gni cui non era stato concesso di prevedere. È con- 
venuto conquistare due delle nostre colonie, e ri- 
stabilire in tulle il potere, ed il governo della me- 
tropoli convenuto con mezzi rapidi c troppo 
estesi per esser diretti con tutta la precisione di 
una severa economia assicurare la sussistenza alla 
capitale e ad un gran numero di dipartimenti; ma 
almeno il successo ha corrisposto agli sforzi del 
governo ; e di queste vaste operazioni gli restano 
le risorse per garantire oramai la capitale dal ri- 
torno della medesima penuria , e por farsi beffe 
delle combinazioni del monopolio. Nel conto ra- 
gionato del ministro delle finanze si trova l’insie- 
me delle contribuzioni annuali e dei diversi rami 
della pubblica entrata, e ciò che esse hanuu duvu- 


Digilized by Google 



DI Napoleone Bosaparte iG5 
to produrre nelTanno scorso : ciò che si deve at- 
tendere di miglioramento, sia dalle misure dell'am- 
minislrazione , sia dal progresso della pubblica 
prosperità : quali sono stati nei diversi diparti- 
menti del ministero gli elementi della spesa per 
l’anno decimo : quali restano ancora a pagarsi so- 
pra quest’anno e sopra gli anni, anteceden ti: quali 
risorse rimangono per coprirli, sia ncH’csazione da 
l'arsi pel passato , sia nei Tondi straordinarii , che 
erano stati assegnati per la sposa di quest’ anno c 
. che non sono stati ancora consumati ; quale ò lo 
stato attuale del debito pubblico , quali ne sono 
stati gli aumenti; quali ne sono state le estinzioni 
naturali, e quali (ìualmentc sono state quelle clic 
ha operato la cassa di riscatto. Nel conto del mi- 
nistro del tesoro pubblico si vedranno nella loro 
realtà le ricevute ed i pagamenti eseguiti nell’an- 
no decimo, ciò che appartiene ai diversi rami di 
entrate; ciò che deve essere impuLito a ciascun 
anno e a ciascuna parte dell’amministrazione. Dai 
conti recati da questi due ministri uscirà il piò 
. completo specebio sulla situazione delle nostre (I- 
’nanze. Il governo lo presenta con eguale fidu- 
cia a’ suoi amici, a’ suoi detrattori, ai cittadini ed 
agli stranieri. Dopo avere autorizzato le liste dell' 
,anno duodecimo, ed appi opriate l'cntratc necessa- 
rie a queste spese, oggetti del più grande interesse 
occuperanno la sessione del corpo legislativo. Di- 
, sogna stabilir l'ordine del nostro sistema munetn- 
riù ; bisogna dare al sistema delle dogane una nuo- 
va forza ed una nuova energia per comprimere il 
contrabando. Bisogna dare alla Francia quel niio- 
j vo codice civile la gran tempo promesso c da gran 
, tempo atteso. Sopra tutte queste materie si sono 
formati de’ progetti di legge sotto gli occhi del go- 
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1 8o3 verno, e si rfonb Snaturati nelle conferente in cui 
le cott/toTsSioni del consiglio di stato e del tribu- 
nato non hanno portato che ramor della verità, ed 
il sentimenlò 'del pubblico interesse. Lo stesso sen- 
timento è gli Aessi principi! dirigeranno le deli- 
bcrationi-dei legislàtori, e garantiscono alla repiib- 
blicft là saviezza e Timparzialità delle leggi ^ che 
avranno adottate. Sul coiilineute tutto ri offre i pe- 
gni della pace e della tranquillità. La repubblica 
italica dopò i 'comizi! di Lione si fortifica coll’ 
unione sempre più intima dei popoli che la com- 
pongono. La 'fdice unione di coloro che la gover- 
nano, la sua interna amministrazione, la sua forza 
nrilrtare già le danno il carattere e l'attitudine di 
uno stato 'formato da lunga pezza, e se la saviezza 
li conserva, essi le garantiscono una prosperità 
sempre crescente. La Liguria posta sotto una co- 
stituzione 'nfista vede alla sua testa e nel seno del- 
la sua autorità i più coramendevoli cittadini pei 
loro voti, pei loro lumi e perla loro fortuna. Wo- 
velli colpi hanno scosso la repubblica elvetica. 11 
governo dovea il suo 'soccorso ai vicini, il cui ri- 
poso interessa al suo, e tutto farà per assicurare il 
successo della mediazione, e la felicità di un po- 
polo la cui posizione, le cui abitndini ed interes- 
si ne fàUno 1’ alleato necessario alla Francia. La 
Bàtavia rientra Successivamente nelle colonie che 
la pace le ha conservate. Essa si sovverrà sempre 
che la Francia non può essere per lei che la più 
utile amica, o la più funesta nemica. In Alemagna 
si consumano le ultitne atipultntioni del trattato di 
Luncville. La Prussia, la Baviera, tntti i principi 
secolari che aveano ^possessi sulla riva sinistra del 
Reno, 'ottengono stllla’riva dritta giuste indennità. 
La casa d-AuSlria rinviene nei vtscovati diSalis- 
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DI NA.POLKOSE BONAPAIITE 167 
1 8o3 burgo, J’Aiscbtelt, <li Trento, di Brissenone c nel- 
la maggior parte di Passavia , più di quello che 
ha perduto nella Toscana. Cosi col felice coocor- 
so della Francia c della Russia tutti gl’ interessi 
permanenti sono conciliati, e dal seno di quella 
tempesta che sembrava anuientarlo, l’impero gerr 
manico, impero si necessario all’ equilibrio ed al 
riposo dell’Europa, risorge più forte cpmposto di 
più omogenei clementi, più combinati, più adatti 
alle circostanze presenti, cd all’idee del nostro se- 
colo. Un ambasciatore francese ò incaricato a Co- 
stantinopoli di fortificare e stringere i vincoli che 
ci legano ad una potenza che sembra vacillare, ma 
che è nostro interesse, di sostenere e fermare sulle 
sue fondamenta. Delle truppe britanniche sono 
sempre in Alessandria, ^ed in Malta. Il governo 
avea il diritto di dolersene, ma ode die i vascelli 
i quali devono ricondurle in Europa, sono nel me- 
diterraneo. Il governo protegge alla nazione la pa- 
ce del continente , e gli è lecito sperare la conti- 
nuazione della pace marittima. Questa pace è il 
bisogno e la volontà di tutti i popoli, per conser- 
varla il governo farà tutto ciù che è compatibile 
coll'onore nazionale essenzialmente legato alla 
stretta esecuzion de’ trattati. Ma in Inghilterra due 
partiti si contendono il potere. L’uno ha concluso 
la pacete sembra, deciso a mantenerla ; l’altro fia 
giurato alla Francia un odio implacabile. Qui ba 
avuto origine quel fluttuar delle opinioni n,ei 
consigli, e quell’attitudine ad un tempo pacifica e 
minacciante. Ei®chè durarù ila lotta dei partiti, si 
aduprcrannp quelle misure cho-Ia prudenza comati- 
da al governo della repubblica. Cinquecento mila 
pomini devono essere e saranno pronti a proteg- 
gerla e vendicarla. Strana necessità che le misere 
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1 8o3 passioni impongono a due nazioni, cui un interes- 
se ed una eguale volontà attaccano alla pace! Qua- 
lunque sia a Londra il soggetto dell' intrigo, esso 
non porterà altri popoli a nuove leghe , ed il go- 
verno lo dice con un giusto orgoglio : la sola In- 
ghilterra non potrebbe oggi lottare contro la Fran- 
cia , ma abbiamo migliori speranze , e crediamo 
piuttosto che si ascoltino nel gabinetto britannico 
i consigli della saviezza, e la voce dell’ umanità. 
SI, certamente la pace si consoliderà di giorno in 
giorno ^ le relazioni dei due governi assumeranno 
quel carattere di benevolenza, che conviene ai lo- 
ro mutui interessi. Un felice riposo farà obbliare 
le lunghe calamità di una disastrosa guerra ; e la 
Francia e l'Inghilterra formando la loro reciproca 
felicità meriteranno la riconoscenza dell’universo. 
( Montholon tom. IV. ) 

a3 ‘ Una deputazione del corpo legislativo si reca 
alFapcrtiira della sessione da Bonaparte, c questi 
cosi con lei esprimesi AU’unione che ha regnato 
tra il governo e il corpo legislativo è dovuto il 
successo della misura più importante e più popo- 
lare che abbia distinta la vostra ultima sessione. 
Travagli non meno utili sono riserbati alla sessio- 
ne attuale, il governo attende la medesima armonia 
ed i medesimi risnltamenti. Ricévo colla più gran- 
de soddisfazione l’attcstato dei sentimenti che mi 
esprìmete : io li giustificherò con la più costante 
divozione agli interessi della patria. \ Oeuvres de 
Nap. pag. 3i I.) 

Si organizza a Compiegne una scuola specia- 
le d’ arti e di mestieri. Il primo console nul- 
la omette per dar lustro e possanza alla Francia, 
e più ancora per far briilare il suo consolato, (dfoB. 
n. 100 . - Bull. o5o. ) 
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I • Il governò francese 'Rtanco delle voci aliar- 1 
manti che il gabinetto di Londra sparge contro 
la Francia nei pubblici fogli, si risolve a farne le 
dovute lagnanze ; e data ogni plenipotenza al cit- 
tadino Otto, dirìge a Londra una nota clic noi ci 
facciamo un dovere di) produrre -in calce (i). 

( Storia dell'anno 1 8o3. ) 

T| < 

(l) Se il goTeniu hnUnntco tnilcra U censura degli alti della tua 
amminUlrasionc e pertonalìtà il»c oHendonn gii uoraioi più rispellabili, aon 
permeile il più leggiero atlcnUlo cunlru la pubblica tranquillità, e le leggi 
foniUmenlaii deU'iiupero, nuu che contro l’aulorilà suprema che ne deriva. 
U'altrondti ciascuna noaione è iil>era di sacrificare U minor vantaggio a 
quello che crede maggiore: ma un governo il quale non ralTrena gli ecceui 
. della stampa, quando essi possono odcaderu le polense straniere nc’ loro in- 
. tcrcsai, « nel loro onore, darcbl>c luogo a libellisti di cimonlare il n[XMo 
pubf>Uco, o sbneoo lo opinione che ne forma la base : e nel caso in cui così 
gravi olTese |»rendessero un corso regolare e sisleinaticot farebbe nascere de* 
dtiUii su W proj>rie diaposisioni. Le leggi c la costitusione particolare dello 
^ Gran UrelUgna sono sommesse a’ prìncipìi generali dal gius delle genti, 
iunsiui a cui tacciono le leggi dello stato. Se in Inghilterra vi ha il dirìtki 
dì concedere alla stampa la libertà la più «stesa, appartiene al diritto pub- 
hiicu delie nasioni incivilite, e ad un rigoroso dovere del governo di pre- 
venire, frenare, e punire tutti gli attentati, che potrebbero esaer diretti per 
queatu messo contro il diritto, gl interessi e ronore de’ potrntsli stranieri. 

. Qucsla massima generale del gius delle genti non è stata mai sconosciuta 
senso prcfiorare i più grandi scismi, ed ha somministrato ancora in Inghil* 
terra un pretesto plausiJtile a qiKri che Uan consigliata e sosteouU T ultima 
guerra contro la Francia. Vorrebbero oggigiorno i medesimi uomini pre- 
seularix si governo consolare un'arma, di cui essi si servono con tanta de* 
stressa? iù potrebiwro eglino lusingarsr, die l’autorità la quale ha stspulain 
la pace non abbia la forsa di mantenerla ? Per T articolo I. del trattalo 
d’Ainiena le due potcnsc aon convenute di non concedere alcuna prolesiune 
sia direUa, sia ìndircUa a coloro i quali volessero recare alcvn danno ad 
. alcuna di esse. Ora il maggiore di tutti i danni è certamente quello che 
tenda ad ervUire un governo straniero, o a produrre sul suo territorio com* 
moiioni civilt o religiose; e la più luminosa di tutte le proleaioni è quel* 
la che pone sotto io scudo delle leggi gli uomini, che procurino non solo di 
turbare la tranquillità politica dcll’Europs, ma ancora di sciogliere t legami 
delle soi'ietà. 11 ministro toUoscrìUo deve osservare ancora, che qui non si 
traila di alcuni paragrafi, che la incuria di un gassetticre abbia inseriti m 
un pubblico foglio; ma si tratta di un sistema profondo e costante di dif> 
fainsxionc non solo contro il capo della repubblica francese, ma contro tut- 
te le sutorilà coatiluite della repubblica , ma contro la nasione intera 
dipìnta da liljellisti nei termini più odiosi, c più degradanti ; e ai è os- 
servato ancora in molli giornali aedicenti minislcriali un appello al popolo 
francese Contro il sno governo. Se uH osscrvaxioni possono adsUarsi agli 
1 scrìUorà inglesi, i quali da ormai tre mesi inondano il publdico colle più 
iDsolenU e perfide dcclainaxiunit queste pouono con mollo di più ngioac 
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a3 II prìmo <x>nsole stabilisce delle camere di 
agriceltura nelle primarie colonie francesi^ queste 
devono presentare alla metropoli d«dle vedute so- 
pra i meaai per perfesionare la loro cultara, e da- 
re a conoscere le cause che ne tratten^no i pro- 
gressi. ( ifoR. n. i83. - Chantreau pag. 478. ) 

■pplicam ona eluse di caluooUtorì esteri, ì tniali sembra che noa per 
«Itro o|;getto godano deH*mi1o che loro accorda Pi agli il terra;, se non per me- 
glio appagare ìà loro odio contro k Francia, c sordamente shbattere le fon- 
danenla della pace. Ni solo con iscniti ofTensirì e seditioai pubblicati colF 
«ridente scopo di farli dispensare io Francia, ma beaanebe con liI>elH in- 
«endiarii sparsi ne' dipntimeiitt marittimi ad oggetto di eccitare gli abitanti 
deboli o maleiolensionatì ad opporsi aUa Mecusione «oaceirArto, conti- 
Duano questi implacabili nemici del governo francese a praticar ostiKU, e 
proTocar cori la giusta indegnaaioiM del goremo, non ebe del popolo fra nce- 
ae. Non horsi dubbio, ebe questi acrltti non siano stati composti , e man- 
dali da Giorgio, e dai già ssseorì di Franria. Questi nom ini non possono 
essere rìgoardeii, ebe corno ribelli airaatorità cori politica che Teligiost ; e 
dopo gTiteraii loro afoni per tmrhare la buona armonia tra i due gorerni , 
il loro aoggiomo io Inghilterra si oppone apertamente allo spirito ed alle 
^ parole del trattato dì pace. Le ednoause tenute neU'isobi di Jersey, «le odio- 

se trame, riie ivi si maecbinsoo ad onta delle rimostranse premurosamente 
fatte sa tal puticolsre dal sottoscritto ministro, riebtcggoao eriandip, che 
un governo micino, ed amico della Francia prenda un immeditto rspedien- 
ie. Altri individui che per antichi rammariebi, e per sneeneellabili ricor- 
•dsnse sono intcressaU ad no ordine di cose, che non mai in Ftnneia rìlor* 
nevà, fanno la loro reaidmaf* nella Gnn Brettagna a solo oggetto di dar ivi 
un punto di riunione ei più sfrenati pertnriniiori* S seatimenlo della pro- 
pria ripntaaioae avrebbe dovuto allontanarli da un «entro d'ìnfrigbi e di 
«omplolti disonorante per essi. La pace awentnsosamente ristabilita , il co- 
mon desiderio che nntrono i due governi di lar che le sia -ferma e durevo- 
le, e l’interease genrrak deirnmanìtà eCfisoceroenle richieggono, che si allon- 
tanine rimiii cagioni di malcontento, e che con un leale ed neigleo e*pe- 
■diente il ministro di sua maestà monifcsli la sua disapprovasione a tatti i 
-tentativi fatti per produrre nuovi dianatri. In consegoensa di che il sotto 
•critto ha ricevuto ordine spesiale di domandare. 

1. Che il govenio di sua maestà hritannioa impieghi Ì più efficaci mes- 
si onde impedire il corso a qsKlk indecenli e aedisiose pubhKcMtoni ,deHe 
qxiaK abbondano à gcnmali, ed altri scritti in ÌnghiÌCefrn pubhKretL 

li. Che vengono allonUimlì dalT isolai Jersey tutti gl’iodividai 
nentovati nella kunra del sottoscritto miniilro in data dei ventmotle dello 
•scorao l^lto. 

ni. Che ne rietu> parimente allontonati i già lesemi di Arras, di sa«- 
Pohdi-Leon, e tutti coloro che al pori ili-ossi cercano Srtto pretesto di roli- 
gione di far nascere turbohmae nelTinterao della Franeìa. 

IV. Che il nominato Giorgio, e vuol adcrmli sìmio depsi^ti al Co- 
nadà, in quel modo, in cui il soltoacrilto è slato inculcale di liMmetler 
riatoBsiooe del suo governo sulla dnpandi«di milnnl-fim^binlmry. 
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DI NapoMOWK BohAPARTE jyif 
La dieta generale deil’itnpero austriaco adot- 
ta con un 'een€lusam la ripartizione , e le inden>* 
nità dèteitnroate dalia deputatione imperiale il di 
^itadiòi febbrafo precedente in faror dei prindpi 
e degli stati, che aveano avuto possessi sulla riva 
sinistra del fieno. ( dfon. nuga. aaS. dove si tro- 
va il testo del conolusum ), 

BoftapM^e dirige ai membri del consiglio del 
cantone di Ury le espressioni che seguono; Citta- 
dini e membri del consiglio del cantone d’Ury, tut- 
to ciò che mi dite nella vostra lettera del veatot- 


V . Che i! feceit premura li priocipi lìeila cera Ji Boi<))tine , ehe In- 
Temi alUiaImcnte nella Creo BrctUjoa, di lecarai ia Varaavia pnaao il ca- 
|>0 'lli 1uit> fahiìglm. 

VI. Che i]ua(;U emigrati fraocetii i quali ^i iàcmaero Irrito di portare 
ancora ordini, c distintivi all'antico governo di Francia, aicno obbligati di 
shhAti(foir^i« tl l^r^iforìo lifitennìco. 

SifTalte domande aOno evidentemente fondate obi tntldlo di Amtem, 
c aulir vcriuli aaaicuraiioni, che il aoltoscrilto minialro rhhc la aoddiafaiio- 
nr di raeroglirre nel eorao delle trattàtrve eoncerncnii Un rTeiproen areordo 
pel rtiouirninirnlo tirila tranquillità e del buon ordino nei due.poeai.Se uaa 
aola di queatc domande non drrivasae coai direttamente ilei trattato con- 
'eIliua^ ilarébbe agevole caia il gioaliScarh cOo esempi inemurabili ,-e 'Inr 
vedere quanto in tempo di turbolente è Italo il governo baritoni») aecoa- 
dato da una potenaa eatrra allonlonanilo tlal suo territorio tulli coluro, i 
quali pdtenno compromOtleie h poblilioa tranquillili. Qualuntpie esser ti 
poasa la proleaione che le leggi ioglesi accordano agli scrillori iodigrati, e 
agli altri auildili di sua maestà briUnuica, il governo fiancrse peri non 
ignora che i fonitieri non gntlono quivi della prolctione meilesiffia. e ebe 
la legge nota col nome di alim mclt actorda al ministro di sua macatà un 
autorità che spesso ha kaerciUta contro i forailieri, quante volte il loro sog- 
giorno olTendevb gr internai della Cran Brattagna. L’ artienlo I. di quttin 
atto dica eapreisamente che ogni oniine del consiglio che ingiunga ad un 
forestiere di lasciare il regno, deve essere eseguito aolto pena di carcere e 
deportaaiona. Ifniiniatero paaaiede eiiandi'o Un potare legale e anfficswit 
per tenere a freno i forasticri senta aver meatieri de’ tribunali ; il governo 
franccie il quale offre su questo assunto una perfetta rcciprocansa , è pie- 
namente autoriatato domandar la eapulaione de’ colpevoli, e f allontana- 
mento de’ loro aderenti j menUe a se stesso, ed alla intera nasione, che 
gli ha alTidata il deposito della sua poaaaou e del tuo onore, è debitore 
di non mootrarai in meaao ad -utu psofénda pace insentiliile ad inanità e 
cora^olti tali , che nemmeno una accanita guerra potrebbe giualificarli - 
ed ci conosce molto bene le dUposiiioni del ministero britannico per non 
esser asodro da’ auoi afcrai in dileguare ima fatione Mesa Ica dilla Fran- 
cia egualmente che dcirlngliilterra. „ jQuaU aoU reati ionia un’ officiale 
risposta, e la coaa ^àaoi'ln liliutio. 



■i^a E? rEMEiUD I • ' 

i8u3 to tnarzo, mi ha vivamente commosao.'Ho voluto 
con l'atto (li mediazione evitarvi grandi imali , c 
procurarvi grandi beni. Io non ho avuto di mira 
che gl'interessi vostri , obbliate ogni vòstra divi- 
sione, e non formate che un popolo. Io riguarde- 
rò come una delle mie più importanti occupazio- 
ni il mantenere in tutta la sua integrità 1’ antica 
'amicizia, che da tanti secoli vi unisce alla nazione 
francese. Dite al popolo del vostro cantone che io 
■sarò sempre pronto ad ajutarlo in tutti i mali, a cui 
potesse andar soggetto, e che. per ricompenza de- 
sidero la continuazione dei sentimenti che mi espri- 
mete. ( Oeuvres de Nap, pag. 3 1 2. ) 

La Francia cede la Luigiana agli stali uniti 
^dì' °di America. Questa contrada fu scoperta da Fer- 
nando de Solo spagnuolo, il quale non potè stabi- 
•lirvisi. Il padre Marchetti gesuita, e Solier di Que- 
bu la visitarono dicci anni dopo la scoperta di 
Solo. Nel tyiS e 1720 la Francia vi edificò la 
Nuova-Orlcans che ne è la capitale , e nel iy03 
diede tutto il pa'ese alla Spagna. Esso fu quindi 
restituito alla Francia, c siccome vediamo, questa 
ora la cede agli stati uniti. ( Koch. Chron. pag. 
1 55. - osgien 35 o. ) 

3 ’ Bonaparte invia lo seguenti parole ai mem- 
bri del consiglio del cantone i’ Underwald : Cit- 
tadini e membri del consiglio del cantone d’ Un- 
derwald, vi son grato dei sentimenti che mi espri- 
mete in nome del vostro cantone. 11 titolo di ri- 
stauratore della libertà di Teli mi è più prezioso 
che la più bella vittoria. Io non ho avuto in vista 
nell’ atto di mculiazione che i vostri interessi , e 
quando io ho disputato coi vostri deputati sono 
stato col pensiero uno dei vostri concittadini. As- 
sicurate il popolo del vostro cantone che in, ogni 
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DI Napoleone Bonaparte i^3 
1 8o3 circostanza pnò esser certo di trovarmi sempre co- 
gli stessi sentimenti. Obbliatc tutte le vostre an- 
tiche contese, e calcolate sul desiderio, che ho di 
darvi prove deU’interesse che ho per voi. ( Oeu- 
vres de Nap.pag. 3 1 a. ) 

G 11 primo console dirige le seguenti espres- 

sioni ai membri del consiglio del cantone di Sch- 
witz; Cittadini e membri del consiglio del canto- 
ne di Schwitz, ho provato una viva soddisfazione 
iicirudirc, che voi siete fèlici per l’atto della me- 
diazione. La dimenticanza delle passate liti, e l’u- 
nione fra voi formano il primo de’ vostri bisogni. 
Io sarò sempre vostro amico, e lo spirito che m'ha 
dettato l’atto di mediazione non cesserà giammai 
di animarmi. Qualunque siano le sollecitudini e 
le occupazioni eh’ io posSa avere, riguarderò sem- 
pre come un dovere, e come una dolce gioja il far 
tutto ciò, che potrà consolidare la vostra libertà, 
ed il vostro bene (Ibid, pag. 3i5 ). 

8 L'Inghilterra non lascia l’Egitto, avvegnachò 

sia da più mesi scaduto il termine stabilito per 
l'cvacuazioue, e le disposizioni che prende in Mal- 
ta fanno credere ai francesi, che abbia intenzione, 
di rimanervi. Così in Parigi, come in Londra i 
ministri di questi due paesi' ebbero insieme delle 
conferenze. L'Inghilterra dichiarò sulle prime-che 
aspettava la garanzia delle potenze indicate nel 
trattato di Amiens, e che attendeva la nomina del 
gran maestro. Furon date le garanzie, e venne no- 
minato il gran maestro; parea spianato ogni osta- 
colo, la Francia avea la lusinga die alcuni legni 
da trasporto, i quali aveano passato lo stretto an- 
dassero a ritirare le truppe inglesi, c Mult^ fosse 
' consegnata alla guarnigione napolitana, quando il 
re d’iiighilterra diresse al parlamento up.raessag- 



174 i^rFCHKltlDl 

i8u3 gio espresso io questi termini: Su« maestà crede 
necessario d’informar la camera doi comuni, cbe 
facendosi considerevoli apparecclii militari nei 
porti di Francia e di Olanda, ha stimalo conve- 
nevole adottar nuove misure di precauzione in ia- 
vore della sicurezza de’suoi stati. £ quantunque si 
faccia mostra che gli accennati apparecchi abbia- 
no per iscopo le spedizioni coloniali, pur tutta- 
volta esistendo attualmente tra sua maestà e il 
governo francese alcune discussioni di somma im- 
portanza, l'esito delle quali non è ancora sicuro, 
sua maestà si è quindi determinata a dar questa 
partecipazione alle sne fedeli comuni, ben persua- 
sa, che abbenchè queste prendano parte nelle sue 
premurose ed instancabili sollecitudini per la con- 
tinuazione della pace, può nondimeno con piena 
fiducia sul loro spirito pubblico, o sulla loro libe- 
ralità, oosiediò crede che la porranno in istato 
d’impiegar tutti gli espedienti, che le circostanze 
potranno richiedere per l’onore della sua corona , 
non che per gli essenziali interessi del suo popo- 
lo. - Andraossi ambasciatore della repubblica frun- 
oose in Londra credendo che il governo britanni- 
co si valesse di false assertive per ispargere il gri- 
do di guerra, allegando trattative che in niun mo- 
do esistevano, parvegli di comprendere da ciò, che 
una simile condotta da altro non dipendesse, che 
dal disegno di violare il trattato d’Amiens, ed ob- 
bligar la Francia a poco onorevoli stipulazioni. 
Credè dunque necessario di spiegarsi intorno a 
ciò, e presentò una nota, che noi produciamo qui 
appresso. Storia dpW anno i8o3). 

Il sottoscritto ambasciatore e ministro ple- 
nipotenziario della repubblica frani^se presso sua 
maestà britannica, aveva ricevuto dal primo con- 
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DI NapOIIOKE BonArARTE 175- 
1 8o3 sole l'ordine formale di domandare al governo Bri- 
tannico qualche dilucidasione sulla prolungata oc- 
cupazione dell’ isola di Malta dalle truppe inglesi. 
Egli erasi lusingato, die le verbali comunicazioni 
precedentemente seguite, fossero bastevoli a pro- 
durre una spiegazione soddisfacente preparando 
così la reciproca riunione degli spiriti, e degl’ in- 
teressi; la qual condotta gli era stata dettata dal 
fervido suo zelo per la conservazione della buona 
armonia fra i due paesi e della pace in Europa, 
oggetti delle sollecitudini del governo francese. 
Ma il sottoscritto non crede di dover ora più lun- 
go tempo tardare ad uniformarsi alle ricevute 
istruzioni, ed ha in conseguenza l’onore di dirige- 
re a sua eccellenza lord Nawkesbury le seguenti 
osservazioni, le quali ricordano lo spirito, e le 
principali disposizioni di quanto per lo innanzi 
gli avea verbalmente comunicato. Secondo le pa- 
role del quarto paragrafo dell’ articolo io. del 
trattato di Amìens , le truppe inglesi dovevano 
sgombrar da Malta, e sue dipendenze tre mesi do- 
po il cambio delle ratifiche. Son già trascorsi die- 
ci mesi dacché le ratifiche furon cambiate, c le 
truppe inglesi sono ancora in Malta. Le truppe 
francesi all’ opposto, le quali dovevano sgombra- 
re dagli stati di Napoli e di Roma, non hanno 
aspettato che fosse spirato il termine accordato de' 
' tre mesi, e si son ritirate da Taranto ove aveva-r 
no ristabilite le fortificazioni, e radunati cento 
pezzi di cannone. Che può mai addursi onde giu- 
stificare il ritardo dell’ evacuazione di Malta ? li 
decimo articolo non ha forse preveduto qualunque 
cosa ? Ed essendo arrivate le truppe napulitane 
sotto qual pretesto vi sono restate ancora quelle 
dell’ Inghilterra ? Forse perché tutte le potente 
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1 8o3 flinotate nel paragrafo 6. non hanno ancora accet- 
tata la garanzia, che ad esse fu dcFoluta ? Ma que- 
sta condizione non risgnarda l'evacuazione, ed in- 
oltre l’Austria aveva già spedito il suo alto di ga- 
ranzia, e la stessa Russia non vi ha incontrata, che 
una sola diflicoltà, la quale versa sull’ adesione 
del primo console alle proposte modificazioni , 
quante volte però ringhilterra non vi ponesse 
personalmente ostacolo, negando di aderire alle 
proposizioni della Russia ; locchè alla fine non 
impedirebbe die secondo i formali termini del 
trattato non siasi sna maestà britannica obbliga- 
ta ad evacuar l’isola di Malta, fra 'il termine di 
tre mesi ponendola sotto la custodia de’ napoli- 
tani, i quali debbono formarne la guarnigione fi- 
no alla conclusione de’ difinitivi stabilimenti dell’i 
ordine. Parrebbe adunque impossibile, nò se ne 
trova esempio nella storia delle nazioni, che sua 
maestà britannica negasse di eseguire un articolo, 
che quando si formarono, i preliminari fu risguar- 
dalo come il primo, e come quello che dovesse 
esser fissato prima di qualunque altra questione; 
quindi il primo console, il quale si 'compiace di 
affidarsi alle intenzioni di sua' maestà britannica, 
c non vuol supporle meno franche e leali di quel- 
le che animano lui, non ha voluto attribuir fino- 
ra il ritardo dell’ evacuazìon di Malti^, che a sole 
circostanze di mare. Il sottoscritto è dunque in- * 
caricato di domandar qualche spiegazione su que- 
sto assunto, ed è persuaso essere il governo bri- 
tenhico molto più premuroso di dare una spiega- 
zione soddisfacente, allorché sentirà quanto que- 
sta sia necessaria a conservar la buona armonia , 
e qnanto importi all’ onore di ambedue le nazio- 
ni. Saette giorni dopo il messaggio lord Nawkc- 
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DI NAPoT.eo:»K Bonaparte i77' 

3 sbury consegni» }n risposta «]el gabinetto espressa 
in questi termini: Il sottoscritto primo segretario 
di stato di sua maestà pel ramo degli atFari esteri 
ha sottomesso agli occhi del re la nota di sua ec- 
cellenza rarabasciatorc di Francia, in data del io 
corrente. Il sottosei'itto nel dare a norma degli 
ordini ricevuti, una ofiìciale risposta a questa no- 
ta, e nel replicare le spiegazioni, che già furono 
in più di una occasione verbalmente date tanto 
da lui stesso ai generale Andreossi, quanto da lo- 
ro Vithworth al signor Talleyrand sul pro- 
posito di questa nota, e sovra qne’ punti che al- 
la stessa si riferiscono; compremle esser necessa- 
rio di aggiungervi qualche altra cosa. Può senza 
difltcoUà assicurare l'ambasciatore di Francia, che 
sua maestà non ha nrai cessato di costantemente 
e sinceramente desiderare, che il trattato di A- 
miens possa essere in pieno e perfetto modo ese- 
guito, ma che non gli è possibile di considerar 
questo trattato, come fondato sopra principii di- 
versi da quelli, che sono stati invariabilmente a- 
dattati a tutte le precedenti convenzioni o tratta- 
ti, vai quanto dire> che sono stati discussi dopo 
aver preso in considerazione lo stato attuale dì 
possessione delle parti contraenti, e i trattati o 
impegni pubblici, per mezzo dei quali entrambe 
trovansi unite nell’ epoca della loro conclusione, 
e di modo che se questo stato di possessione, e 
questi impegni sieno molto materialmente altera- 
ti mercè le operazioni di una delle due parti, in 
guisa che ledano la natura del patto medesimo, 
in tal caso l’altra parte ha fondamento d’interve- 
nire a reclamare a norma del diritto «Ielle genti 
una soddisfazione o un compenso per qualunque 
cangiamento essenziale, che tali operazioni avesse- 



1^8 Effemkridi 

i8u3 ro mai susseguenteraente cagionato nella rispetti- 
va loro situazionet e se mai fuvvi circostanza in 
cui così fatti principii potessero applicarsi in un 
modo più particolare, tale ò stata quella dell' ul- 
timo trattato di pace^ imperocché le trattative so* 
no state regolate a norma di un principio fissato 
prima da sua maestà; ma che fu specialmente sta- 
bilito dal governo francese in una nota olTicialc, 
cioè: che sua maestà ritirerebbe sopra le sue pro- 
prie conquiste un compenso per gl’importanti ac- 
quisti territoriali fatti dalla Francia sul continen- 
te. E questa una sulTiciente prova, che si è avuta 
idea di conchiudere un trattato dopo aver preso 
in considerazione lo stato delle cose quali in quel 
tempo esistevano, dappoiché il compenso ottenuto 
da sua maestà ha dovuto esser calcolato in rela- 
zione degli acquisti della Francia in quell’epoca, 
e se dopo tal tempo l’intervento del governo fran- 
cese negli adori generali dell’ Europa, se gli acqui- 
sti della Francia fatti in diversi luoghi o raasime 
in Italia hanno esteso il suo territorio, ed aumen- 
tata la sua possanza; sua maestà avrebbe fonda- 
mento di reclamare, a norma dello spirito del trat- 
tato di pace, un ecjuivalente per quegli acquisti 
che sevir potessero di contrapeso all’ aumento del 
potere della Francia. Sua maestà non pertanto sol- 
lecita in prevenire ogni occasione di mala intelli- 
genza, e bramosa di consolidar la pace dell’ Euro- 
pa per quanto sarà in suo potere, era risoluta di 
non far valere le pretensioni di questa fatta, che 
può aver diritto di porre in campo; c nello stesso 
modo col quale gli altri articoli del trattato defi- 
nitivo sono stati gradatamente dal suo canto adem- 
piuti, sarcl)bc eziandio disposta ad elfcttuare un 
accomodamento analogo al vero senso del decimo 
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DI Napoieo>e Bonaparte 179 
1 8u3 articolo del trattato, poiché l'esecuzione di mi ta- 
le accommodamento, giusta le parole del trattato, 
era riuscita ineseguibile per colpa delle circostan- 
ze, le quali non fu in potere di sua maestà di prc- 
Tenire. Mentre sua maestà era da questi pacifici 
sentimenti animata a regolare a norma di essi la 
propria condotta, la sua attenzione in partieolar 
modo si fissò alla straordinarissima pubblicazio- 
ne della relazione officiale fatta dal colonnello Se- 
bastiani al primo console. In quale contiene le in- 
sinuazioni, e le accuse più inescusabili contro 
il governo di sua maestà, contro Tullizialc coman- 
dante le sue forze in Egitto, e contro l'armata bri- 
tannica in quel paese;, accuse ed insinuazioni af- 
fatto prive di fondamento, e tali da obbligar sua 
maestà a chieder quella soddisfazione, die l'una 
deve aspettarsi dall' altra in occasioni di questa 
fatta, trattandosi di potenze indipendenti, c in uno 
stato di amicizia. Oltre a ciò appariscono da que- 
sta relazione le mire al più alto grado ingiuriose 
per gl’ interessi de’ possedimenti di sua maestà, e 
patentemente opposte allo .spirito ed alle parole 
del trattato conehiuso fra sua maestà e il governo 
francese. L’ambasciatore di sua maestà a Parigi 
ha in conseguenza di ciò ricevuto ordine di fare 
al governo francese rimostranze tali, quali per par- 
te di sua maestà si richiedevano dalla natura del- 
le imputazioni sovra espresse, le quali mostravano 
contener progetti incompatibili colla buona fede, 
e sommamente oltraggianti gl’interessi del suo po- 
polo. E siccome il governo francese avea recente- 
mente fatto un reclamo sul proposito dell’avacua- 
zione di Malta, cosi lord Vithworth ha ricevuto 
l’incarico di unire a queste rimostranze una di- 
chiarazione di sua maestà esprimente, che prima 

la* 
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i8o3 di entrare in una ulteriore discussione relativa a 
quest’ isola, si aspetterebbe una soddisfacente spie- 
gazione su i diversi punti, che avevano suscitate 
le querele di sua maestà. Sembrava perù che que- 
sta rimostranza , questo reclamo fondato sovra 
principii incontrastabilmente giusti, ed espressi 
ne* termini più moderati fosse stato dal governo 
francese affatto negletto. Non si diede intanto ve- 
runa soddisfazione, nè seguì la menoma spiegazio- 
ne, ma per l’opposto i sospetti di sua maestà ri- 
guardo alle mire del governo francese intorno all* 
impero turco, sono state avvalorate, e confermate 
da’ susseguenti avvenimenti. In tali circostanze 
sua maestà comprende che più non le resta altra 
alternativa, e che il giusto riguardo che deve al 
suo proprio onore, non men che agli interessi del 
suo popolo, la mette in necessità di dichiarare di 
non potere acconsentire, che le sue truppe evacui- 
no Malta, fino a che non sia provveduto all’essen- 
zial sicurezza di alcuni oggetti, i quali nelle pre- 
senti circostanze possono essere essenzialmente in 
pericolo, attesa la loro alienazione. Riguardo a 
molte proposizioni mentovate nella nota e fonda- 
te sul principio che l’articolo io debba letteral- 
mente eseguirsi, queste traggonsi dietro alcune os- 
servazioni. Giusta l’articolo i o del trattato di A- 
miens deve l’isola di Malta essere restituita da sua 
maestà all’ ordine di san Giovanni sotto alcune 
condizioni: una di queste si è l’evacuazione dell’ 
isola in un* epoca precisa, e se fossero stati secon- 
do la debita gradazione eseguiti gli altri stipulati, 
sua maestà sarebbe stata nell’ obbligo, secondo i 
termini del trattato, di ordinare alle sue truppe di 
evacuar l’isola. Ma tutte queste condizioni debbo- 
no essere considerate tutte come di un’ cgual ne- 
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i8o3 cessità; e se qualche parte materiale fosse stata 
trovata incapace di esecuzione, o se da qualche 
circostanza ne fosse stata ritardata l’esecuzione, 
sua maestà avrebbe allora fondamento di dilFerire 
la evacuazione dell’ isola, fino a che non fossero 
conchiusi nuovi accommodamenti, che le parli 
contraenti avrebbero giudicato essere più soddis- 
facenti. Il rifiuto della Russia di accedere alle di- 
sposizioni preso, purché non fosse stata abolita la 
lingua maltese, ed il silenzio della corte di Berlino 
dietro l’invito fattole in conseguenza del trattato, 
di esser cioè una delle potenze garanti, l’abolizio- 
ne de’ priorati spagnoli pronunziata in diffidenza 
dello stesso trattato dal re di Spagna, non ostante 
che fosse anch’ egli nel numero delle parti con- 
traenti, la dichiarazione del governo portoghese, 
che manifesta la sua intenzione di sequestrare i 
beni del priorato portoghese, come quello che for- 
ma parte della lingua di Spagna, ogni qualvolta 
noli fossero restituiti i priorati spagnoli ; queste 
circostanze tutte sarebbero state bastevoli, quando 
ogni altro particolar motivo mancasse, per auto- 
rizzare sua maestà a sospendere l’evacuazione dell* 
isola. L'evacuazione poi di Taranto e di Brindisi 
non ha veruna sorta di relazione con quella di 
Malta essendosi il governo francese obbligato ad 
evacuare il regno di Napoli in un’ epoca anterio- 
re a quella in cui questa stipulazione fu effettua- 
ta. Il governo francese era parimente obbligato in 
forza de’ suoi impegni coll’ imperator delle Rus- 
sie a rispettar l’indipendenza del regno di Napo- 
li, ma ancorché voglia ammettersi che la parten- 
za delle truppe francesi da Taranto dipendesse 
semplicemente dall’ articolo del trattalo medesi- 
mo, dovea effettuarsi nel tempo stesso delle altre 
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38o3 evaciiazk)BÌ in Europa, cioè un mese dopo la ra- 
lifìca del trattato definilÌFO, epoca in cui Porto- 
Ferrojo e Minorica sono state evacuate dalle trup- 
pe di sua maesUt. Ma queste non erano in alcun 
modo obbligate ad evacuar l’isola di Malta prima 
che fossero scorsi i tre mesi dopo la ratifica del 
trattato definitivo ; ed anche a quest* epoca una 
tale evacuazione dovea riguardarsi come un’ effet- 
to dell’ attuale e graduale esecuzione delle altre 
parti dell’ accomodamento. Rispetto poi all’ as- 
serzione inserita nella nota riguardo alle truppe 
napolitane die formar doveano la guarnigione di 
Malta sino all’ epoca in cui potessero essere effet- 
tuati gli stabilimenti relativi aU’ordine, risulta 
dalla lettura di questo articolo, che in forza del 
paragrafo preliminare l’isola dovea esser restituita 
all’ ordine sotto la condizione delle stipulazioni 
seguenti; e che secondo i termini del paragrafo 
13, le truppe napolitane dovrebbero fare una par- 
te della guarnigione soltanto all’ epoca, in cui 
fosse effettivamente seguita la restituzione dell’ i- 
sola all’ ordine. 11 sottoscritto con tutta la fran- 
chezza die gli parve l’importanza del sogget- 
to richiegga, lia dunque stabilito i sentimenti di 
sua maestà sulla nota rimessagli da sua eccellenza 
il generale Andreossi, e sui punti che sono in di- 
scussione fra i due paesi. Sua maestà nutre spe- 
ranza che la condotta in questa occasione del go- 
verno francese sarà diretta dai medesimi princi- 
pii, che hanno invariabilmente regolata la sua; 
che tutte le cagioni di diffidenza, e qualunque o- 
stacolo alla buona intelligenza fra i due paesi sa- 
ranno pienamente ed efficacemente rimessi, e die 
la pace sarà consolidata sopra una base certa e 
durevole. Il sottoscritto prega il generale Andre- 
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i8o3 ossi di aggradire l’assicuranza della sua alta con- 
siderazione. ,, 11 firmato in questa nota fu Hawkes- 
bury. Il console della repubblica francese si die- 
de tutta la cura di rispondere al gabinetto britan- 
nico. La risposta fu consegnata dal generale An- 
dreossi, ed era in questi termini concepita: Il sot- 
toscritto ila sottoposto alla considerazione del suo 
governo la nota scritta da sua eccellenza milord 
Hawkesbury, ed ha ricevuto ordine di dare sulle 
osservazioni che in quella contengonsi la seguen- 
te risposta. Sembra che lo scopo di questa nota 
sia quello di spiegare il messaggio di sua maestà 
britannica, e dare quelle dilucidazioni, che furo- 
no richieste relativamente al trattato d’Amiens. Il 
primo console non vuole addurre alcuna querela 
sulle straordinarie ed inaspettate allegazioni di 
quest’ atto emanato da sua maestà britannica. Non 
havvene alcuna che sia ben fondata. Sua maestà 
britannica crede che il suo regno sia minacciato 
da’ preparativi fatti ne’ porti d’Olanda e di Fran- 
cia. Il primo console non ha fatto alcun prepara- 
tivo. Nel momento del messaggio non vi erano 
che due sole fregate nelle rade di Olanda , e tre 
corvette in quella di Dunkerque. Come mai i mi- 
nistri di sua maestà britannica hanno potuto es- 
sere ingannati intorno a’ fatti cosi evidenti ? Gli 
ambasciatori di sua maestà britannica a Parigi ed 
all’ Aja hanno molto gravi rimproveri da fare a 
se stessi, se hanno accreditato informazioni cosi 
false, trascurando di prevedere che in tal guisa 
esponevano il loro governo ad errare di condotta 
nella deliberazione la più rilevante. Non era for- 
se più analogo all’antico stile usilato fra le nazio- 
ni di domandare una spiegazione, e mettersi cosi 
nello stato di accertarsi della falsità delle notizie. 
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iSu3 clic ai mioistri fossero state riportate ? I più lie- 
vi elfetti della dimeitlicanza di questa regola non 
sarebbero stati quelli di tirarsi dietro la ruina 
delle famiglie, e sparger la confusione, l’incertez- 
ze, il disordine fra tutte le relazioni commerciali 
di ciascuna delle due nazioni 1 11 primo console 
ben sa, e pei suoi propri sentimenti, e pel giudi- 
zio che forma degli altri popoli confrontandoli coi 
francesi, che una grande nazione non può mai at- 
terrirsi. Ei crede che la buona politica, il senti- 
mento della vera dignità consigliano sempre di 
stimare, ma non mai minacciare una nazione ri- 
vale. Si puù trucidare un gran popolo, ma non 
intimorirlo. La seconda parte del messaggio ili sua 
maestà britannica accenna un’ allegazione, la qua- 
le non ha miglior fondamento deU’altra. Sua mae- 
stà britannica parla in questa di discussioni, il 
cui soggetto è dubbio. Quali sono queste di- 
scussioni ? Quali le note ofllciali, quale il proto - 
collo, che comprova l'apertura, il progresso, le 
vicissitudini di una discussione? Uno stato di 
diflicoltà, che mena all’ alternativa di pace u 
di guerra, può forse nascere inopinatamente, sen- 
za principio, senza progresso, ed andar senza le 
solite gradazioni a Unire in una minaccia di guer- 
ra, senza aver prima esaurite tutte le strade onde 
conciliarsi ? Qui la voce di guerra è insorta prima 
che si potesse sapere, se vi era luogo a qualche 
malintelligenza ; si è segnalato il termine delle 
discussioni prima che fossero incominciate; si à 
dichiarato l'esito di una dilTicile discussione pri- 
ma che questa si fosse intavolata. Che penserebbe 
l'Europa; che penserebbero le stesse due nazioni, 
quando sapessero che queste discussioni annuncia- 
te da sua maestà britannica come tanto malago- 
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1 8o3 .voli a terminare eranoy ignote al governo france- 
S6t e cke il primo conaole leggendo il messaggio 
non potè comprendere il senso nè dell’ una, nè 
dell’ altra dichiarazione che contiene ? Si è quin- 
di astenuto da qualunque passo ostensibile, e 
qualunque sia stata la pubblicità, Taltività, e la 
provocazione di guerra avvenuta in Inghilterra 
dopo un tal messaggio, egli non ha dato alcun or- 
dine, nè fatta veruna disposizione o preparativo. 
In aliare di tal natura ei ripone tutta la sua glo-f 
ria in non esser colto all’ improvviso. Continuerà 
'' in questo suo sistema di leale franchezza fino a 
che sua maestà britannica non abbia matura- 
mente determinato qual partito vorrà prendere. 
Nella sua nota lord Hawkesbury esterna l’opinio- 
ne, che la possanza della repubblica francese sia- 
si accresciuta dopo la pace di Amiens. È que- 
sto un errore di fatto. La Francia dopo quest’ 
epoca ha evacuato molti paesi. La forza france- 
se non ha ricevuto alcun aumento. Se sua mae- 
stà britannica è decisa a far la guerra, può por- 
re in campo quanti pretesti le piacerà, ma po- 
clii ne troverà che sieno meno fondati di que- 
sto. Riguardo poi alle sue lagnanze circa le pub- 
blicazioni, che possono mai essere state fatte in 
F rancia, queste sono di una classe multo seconda- 
ria per potere influire su di una tale decisione. 
Sarebbe forse tornato il secolo delle giostre ? Un 
motivo di questa fatta potea forse quattrocento 
anni fa , autorizzare un combattimento di trenta 
persone, ma non potrebbe a’ nostri giorni essere 
una ragione di guerra tra due paesi. Basterebbe su 
quest’ assunto rispondere a sua eccellenza, che su 
tale oggetto non è stato mai diretto al governo 
della repubblica alcun reclamo da sua parte, c 
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i8o3 che quando fosse stato giusto di dare una soddi- 
sfazione, il primo console avrebbe avuto il diritto 
di aspettar quella die per ragioni di più grave e 
più giusta natura, era stala richiesta dal cittadino 
Otto nella nota de’ ventotto termidoro scorso. E 
come il ministro inglese ignorar potrebbe clic do- 
po la conchiusione del trattato di Amiens, le stam- 
pe inglesi non han cessato di spargere in Europa 
la passion della guerra, una non credenza alla pa- 
ce, cd impudenti ed innumerevoli oltraggi contro 
tutto ciò che forma l’oggetto dell’ amore e della 
venerazione del popolo francese ? Pochi giorni do- 
po la ratifica della pace uno de’ ministri di sua 
maestà britannica dichiarò, che lo stato di pace 
dovca essere in gran considerazione; e la diffiden- 
za die destò una tale dichiarazione, diede un com- 
mento in pieno parlamento con amari ed inconve- 
nienti sarcasmi a tutte le esagerazioni, ed ai timo- 
ri sparsi in lutti quegli affissi meschini, e ne’ gior- 
nali dispregevoli al pari di quei libelli. Si è poi 
veduto che questi scrittori erano costantemente 
autorizzati all’ insolenza delle loro osservazioni 
mercò parecchie frasi cavate dal testo de’ discorsi 
di qualche ragguardevole membro del parlamen- 
to. Questi discorsi, ai quali i giornalisti non po- 
tevano troppo aggiungere , hanno servito per lo 
spazio di diciotto mesi a promovcre gl’ insulti 
contro i governi a segno tale, che non havvi uo- 
mo in Europa die non debba offendersene, nò in- 
glese ragionevole che non debba vergognarsi di 
una così inudita licenza. Che se a questo erroneo 
procedere altre cose si aggiunrono di un peso mol- 
to più offensivo, come l’indulgenza usata con que* 
colpevoli francesi, che giornalmente scrivono ol- 
traggi in. idioma francese, e la piu inescusabile tol- 


Digitized by Google 



DI NlPOttOIte BotTAPAHTE '187 
1 8o3 leranza a favore di Unti briganti coperti di delit- 
ti, che meditavano tuttodì nuovi assassinii, come 
Giorgio che continua ancora a dimorare in Lon- 
dra, ed à protetto, e gode di una considerevole 
fortuna, e finalmente la poca ragione che a tutte 
le nostre rimostranze fu fatta, come poter mai 
considerare tutto il rombo, che sua maestà bri- 
tannica ha creduto dover fare riguardo ad al- 
cuni torli vaghi, e tali che per lo innanzi non cre- 
dè necessario di passare a notizia de! primo conso- 
le. 11 primo console ha avuto campo di accertarsi 
che le sue rimostranze su tutti questi oggetti era- 
no inutili, c che sua maestà britannica era risolu- 
ta, senza alcun riguardo per le potenze vicine, a 
farsi lecita qualunque cosa nel suo paese, ma non 
perciò ha dubitato della continuazione della pace, 
nò ha spaventata l’Europa con l’annunzio di una 
guerra, essendosi limitato soltanto ad adottare per 
principio di sua condotta l’autorizzare e reprime- 
re in Francia, riguardo all’ Inghilterra, tutte quel- 
le cose che in Inghilterra erano autorizzate e re- 
presse riguardo alla Francia. Nondimeno agli ha 
palesato, e palesa tnttora il suo desiderio di una 
buona intelligenza, purché da oggi in poi nello 
discussioni uUiciali, e negli scritti polemici in In- 
ghilterra non si tratti alcuna cosa di quelle si fan- 
no in Francia, siccome nelle discussioni officiali, 
c negli scritti polemici in Francia non si tratterà 
in niun modo di ciò che in Inghilterra succede. 
Lord Hawhesbury parla dell’ articolo di un gior- 
nale, in cui è stato inserito un rapporto di un co- 
lonnello francese. In mezzo a gravi discussioni po- 
tremmo esser dispensati su di un simile oggetto; 
ma finalmente non costa molta pena il farlo. Un 
colonnello delle truppe inglesi Ita dato alle stam- 
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i8o3 p8 in Inghilterra un’opera carica delle più atro- 
ci, e più disgutevoli calunnie éontro l'armata fran- 
cese, e il suo generale. Le menzogne di quest* o- 
pera sono state smentite dall* accoglimento che ha 
incontrato il colonnello Sebastiani; perciocché la 
pubblicità del suo rapporto era una confutazione, 
ed al tempo stesso un risarcimento, che l’armata 
francese area diritto di aspettarsi. Questo uffiziale 
appena giunto in Egitto ha con sua somma sor- 
presa trovato l’armata inglese, che avrebbe dovu- 
to già evacuar quel paese, ed ha veduto fortemen- 
te allarmati i turchi per questa permanenza dell* 
armata inglese, non men che per le relazioni die 
avea con quei ribelli, i quali erano in perfetta ri- 
volta contro la sublime Porta. Egli ha dovuto 
comprendere, che i tratti, che ci stringono alla 
Turchia, in forza dei quali noi le abbiam garanti- 
to l’integrità de suoi possedimenti, ci obbligavano 
ad unirci ad essa, imperocché era facilissimo, che 
Tinghilterra volea dichiarar la guerra, dacché non 
volea porre in esecuzione gli articoli del trattato. 
Poiché alla fine la Francia non é ridotta a tale stato 
di abbassamento, che possano le altre potenze ese- 
guire 0 non i trattati con essa concbiusi. Quindi 
nacquero le indagini che questo ufiiziale ha preso ri- 
guardo alle forze armate die trovansi in Egitto, ed 
alla posizione che l’armata inglese occupava. Ma 
l’Egitto rientrò dappoi sotto il dominio del legitti- 
mo di lui sovrano, e in riguardo all’ obbligazione 
contratta colla Porta, si é svanita l’idea d’una rot- 
tura fra le due nazioui. Non esiste dunque che un 
solo oggetto, il quale sia degno di fissare l’atten- 
zione delle due nazioni, l’esecuzione cioè del trat- 
tato di Àmiens in ciò die riguarda Malta. Sua mae- 
stà si é obbligata a restituirla all’ ordine, ed affi- 
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i8o3 darla all’ armata napolitana fino a che l’ordine sia 
in istato di custodirla. Sua maestà non ascolterà 
alcun sofismo, qualunque distinzione, qualunque 
restrizione mentale che potesse presentarlesì , 
onde mettere in dubbio la forza e la validità del 
suo obbligo. La garanzia del governo francese sta 
a questo riguardo aflldata nella religione, nella co- 
scienza di sua maestà britannica. Qual mezzo a- 
vrebbero in avvenire le due nazioni per intender- 
si, se la cosa andasse ora altrimenti ? Non vi sa- 
rebbe che un caos, e non si farebbe veramente che 
aggiVingere una calamità, da cui fu l’ordine socia- 
le minacciato. Riassumendosi, il sottoscritto è in- 
caricato di dichiarare, che il primo console non 
vuol raccogliere il guanto di guerra gettato dall’ 
Inghilterra in Francia; e die riguardo a Malta, 
non vi trova alcuna materia di discussione, aven- 
do il trattato preveduto ogni cosa. - Alcune circo- 
stanze particolari avevano dato delle nuove in- 
quietudini. Si erano stabiliti alcuni incrociatori 
inglesi sulle coste di Olanda, e Tallejrand mini- 
stro delle relazioni estere, credette a questo ri- 
guardo indirizzare all’ ambasciatore d’Inghilterra 
la seguente nota: Il sottoscritto ministro delle re- 
lazioni estere è incaricato di chiedere al signor 
ambasciatore d’Inghilterra una spiegazione catego- 
rica sulla violazione del territorio francese, suc- 
ceduta collo sbarco di ottanta briganti fra Osten- 
da e Diinkerque, briganti che sono stati portati 
sulla costa dai bastimenti di sua maestà britanni- 
ca. Si è saputo di più, che un brik del re ha get- 
tato l’ancora nella rada di Ostenda; che obbligò 
una scialuppa francese a deporre a terra sedici 
stranieri che servirono nelle truppe britanniche ; 
c si addomanda con sorpresa cosa mai potè indur- 
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i8o3 re a> violare per tal modo il territorio di Francia, 
ed ai far. gettare sulle sue costo i cattivi sudditi di 
tutti i paesi. Molte fregate inglesi si presentarono 
davanti Elvvestlui, esse incrociano davanti la ra- 
da; e i capitani hanno dichiarato a tatti i battelli 
del paese a cui poterono parlare, di’ erano incari- 
cati d’impedire l’uscita dei bastimenti francesi. 
Si fece spargere nei giornali di Londra una prete- 
sa lettera del primo console al re d’Inghilterra, 
non die la notizia d'essere andati in secco molti 
bastimenti carichi di cento mila armi pcrTIrlan- 
da, e portanti i colori degli irlandesi uniti. Tutti 
questi clamori pare che abbiano evidentemente 
per oggetto d’irritare la nazion francese, e di por- 
la in obbligo di rispingere la forza colla forza. 
Questa condotta del governo britannico non è de- 
gna della sua potenza. Se infatti sua maestà bri- 
tannica vuol dichiarare la guerra, deve farlo le- 
galmente; e fino a chè non sarà dichiarata la guerra, 
non deve permettersi alcuna violazione di territo- 
rio e di bandiera. La condotta del primo console, 
dacché or sono quindici giorni che vien provoca- 
to in tutti i modi, è stata piena di franchezza c 
realtà, e di un’ estrema moderazione; ma si vi- 
vrebbe in uno stravagante inganno, se si credesse 
che questa moderazione potesse estendersi a ve- 
der di sangue freddo delie violazioni di territorio 
e- di bandiera. - Un altro fatto fè nascere per parte 
de’ francesi un nuovo reclamo. Seppero i francesi 
eh’ erano stati rivocati i primi ordini per l’eva- 
cuazione del capo, che questa non era avvenuta, e 
die era stata conchinsa una capitolazione fra le 
truppe inglesi ed olandesi in pieno stato di pace; 
(bd che ne risultava che le truppe olandesi non 
erano che tpllerate al capo, e che le truppe in- 
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1 8o3 glesl ne conservavano il possesso. U ministro de- 
gli alTari esteri indirizzò a questo riguardo a lord 
Vithvvorth la seguente nota: 1 gazzettieri hanno 
pubblicato una pretesa capitolazione fra le truppe 
britanniche ed olandesi, da cui risulterebbe che 
il capo di Buona Speranza sarebbe ancora in pos- 
sesso degl' inglesi. Quantunque il primo console 
non abbia potuto prestar fede alla notizia d’una 
violazione si straordinaria del trattato di Amiens, 
le voci che corrono a questo riguardo sono tal- 
mente accreditate, specialmente a Londra, die il 
sottoscritto si vede incaricato di chiedere al signor 
ambasciatore d’Inghilterra delle spiegazioni, die 
dissipar possono tutti i dubbi sopra un fatto di na- 
tura si grave. - Le risposte di Yithwortb tanto sul- 
la evacuazione del capo, si espressero nel seguen- 
te modo: 11 sottoscritto ambasciatore straordinario 
e plenipotenziario di sua mestò britannica, aven- 
do tiiismesso alla sua corte la copia della nota ri- 
messagli li venticinque dello scorso dal signor 
Talleyrand ministro delle relazioni estere, è inca- 
ricato di comunicare a sua eccellenza, che il go-_ 
verno britannico non ha alcuna cognizione dei fatti 
che vi si rappresentano come una violazione del 
territorio francese. 1 ministri ban creduto il dover 
servirsi di tutti i mezzi che sono in lor mano 
onde informarsi delle circostanze die dieder 
luogo ad una simile interpretrazione; ed aireifet- 
to di facilitare queste ricerche, il sottoscritto pre- 
ga it signor Talleyrand di compiacersi a parteci- 
pargli le particolarità giunte a notizia del gover- 
no francese a questo riguardo. Rispetto alle frega- 
te inglesi, cui si pretende essere in crociera da- 
vanti i porti della repubblica batava, il goverpo^ 
britannico non dissimula, che vi sono molti ba-, 
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i8o3 stimenti da guerra nei mari vicini a quei porti: 
ma se gli officiali che li comandano hanno fatto 
dei movimenti, o tennero linguaggi che possano 
venir riguardati come ostili, la loro condotta sa 
questo punto è stata direttamente supposta al te- 
nore delle loro istruzione. Il re si riposa con nn' 
intera confidenza sulle assicurazioni stategli date 
dal governo francese, che nelle circostanze at- 
tuali non partiranno le truppe eh’ erano state de- 
stinate per la Luigiana. Il sottoscritto non può 
che replicare ciò che dichiarò sovente al signor 
Talleyrand a riguardo degli articoli comparsi in 
alcuni giornali inglesi, cioè che il ministero bri- 
tannico non può rispondere se non di quanto com- 
parisce nel foglio pubblicato per ordine suo sotto 
il titolo di gazzetta di Londra. Il sottoscritto si 
riferisce alla moderazione ed al candore, che di- 
stinsero la condotta del governo britannico du- 
rante le discussioni attuali, onde provare la since- 
rità del suo desiderio di evitare tuttociò, che potes- 
se far nascere delle animosità fra le due nazioni. 
- Il medesimo Vithvvorth diresse altra nota con- 
cepita ne’ seguenti termini: Il sottoscritto amba- 
sciatore straordinario e plenipotenziario di sua 
maestà britannica è incaricato dalla sua corte di 
comunicare al governo francese una risposta alla 
nota rimessagli dal signor Talleyrand ministro del- 
le relazioni estere a riguardo dell’occupazione del 
capo di Buona Speranza, e dirgli che il di venti no- 
vembre scorso sono stati spediti degli ordini per far 
evacuare quanto prima questa colonia dalle trup- 
pe di sna maestà; e quindi non v’ ha dubbio che 
questo stabilimento non sia stato già restituito al- 
la repubblica batava - Contemporaneamente il ge- 
nerale Àndrcossi ricevette la risposta di lord liavv- 
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u3 liesbury alla sua nota sette gcrmile, die abbiam 
veduta dissopra; c nel medesimo giorno Tauiba- 
sciatore d’Inghilterra rimise la qui unita nota. 11 
sottoscritto segretario principale di stato di stia 
maestà nel dipartimento degli affari esteri, pose 
sotto gli occhi dei re la nota di sua eccellonssa il 
generale Andreossi dei ventinove marzo. Diretta 
<la quello spirito di saviezza e di moderazione, che 
invariabilmente ebbe la sua condotta in tutte le sue 
comunicazioni col governo francese, sua maestà 
s’astiene dal fare molte osservazioni, cui la lettura 
di questa nota poteva naturalmente suggerirle. Sua 
maestà si è accorta con suo gran dispiacere, che il 
governo francese continua ad allontanare qualun-' 
que spiegazione, e qualunque modo di concilia- 
zione di cui si è querelata, e che nel medesimo 
tempo in cui si è deviato da ogni discussione sull’ 
argomento delle sue rimostranze, si persiste a do- 
mandare che Malta venga immediatamente eva- 
cuata dalle sue truppe. Sua maestà non saprebbe 
giammai portare la dimenticanza di quanto ella 
debbo a se medesima ed al suo popolo, fino al 
punto di adattarsi ad un simil modo di procede- 
re. Per questo motivo giudicò cosa convenevole 
di dare per istruzione al suo ambasciatore a Pari- 
gi, che debba assicurarsi positivamente se il go- 
verno francese ha determinato di perseverare nel- 
la risoluzione di deviare da ogni soddisfazione e 
spiegazione sui punti che hanno eccitati i reclami 
di sua maestà, o se disposto sia a dare indilata- 
mente mezzi tali di conciliazione, e tali spiegazio>- 
ni sullo stato attuale degli affari, che possano con- 
durre ad un aggiustamento, che dia ;un termine 
alle differenze esistenti fra i due governi. Sua mae- 
stà desidera ardentemente che si fatto modo d’agire 
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i8o3 ponga un termine a questo stato d’incertezza e 
d’irritazione eh’ è sì pregiudizievole agl’ interes- 
si dei due paesi, e che animati i due governi dai 
medesimi principii di giustizia e di moderazio- 
ne, possano essere condotti a prendere reciproca- 
mente le misure più proprie a procurare la loro 
tranquillità permanente. - Vithvvorth consegnò 
altra nota così concepita; Il sottoscritto amba- 
sciatore straordinario e plenipotenziario di sua 
maestà britannica ha ricevuto ordine dalla corte 
di comunicar quanto sicgue al governo di Fran- 
cia. Sua maestà ha veduto con dispiacere che il 
governo francese continui a ricusare qualunque 
soddisfazione e spiegazione sugli oggetti, di cui 
essa ha a querelarsi, e che nell’ evitare ogni di- 
scussione su ciò che fa l’argomento delie sue ri- 
mostranze, persista ciò nuliameno a domandare 
l’evacnazione dell’ isola di Malta dalle forze di 
sua maestà britannica. Sua maestà conosce trop- 
po ciò che debbo a se stesso, ed al suo popolo 
perchè possa adattarsi a simili procedure. In con- 
seguenza ha ordinata al sottoscritto di sapere di- 
stintamente dal governo di Francia, se sia de- 
terminato a perseverare nel suo rifiuto di qual- 
sivoglia soddisfazione e spiegazione di querela di 
sua maestà, o pure se disposto sia a dare indi- 
latamente quelle soddisfazioni e spiegazioni sullo 
stato attuale degli affari in modo da poter con- 
durre ad una convenzione che possa accomodare 
le differenze, che esistono attualmente fra i due 
governi. Sua maestà desidera sinceramente l’adot- 
tazione di quest’ ultimo mezzo che porrebbe fine 
ad uno stato di sospensione e d’incertezza si no- 
cevole agl’ interessi delle due nazioni; e di ve- 
dere così che i due governi operando coi mede- 
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iSo3 simi prìncìpii di giustizia, e di moderazione pos- 
sano fra loro intendersi, onde concorrere alle mi- 
sure le più suscettibili di assicurar loro nna tran- 
quillità permanente. Alla consegna dì questa no- 
ta tenne dietro una lunga conversazione fra Tal- 
leyrand, e Tambasciatore d’Inghilterra a Parigi. 
Lord Vithvvortb ebbe delle istruzioni , e fece 
alcune dimande aggiungendo che se nel termine 
di sette giorni non si concludeva sulle basi da 
lui proposte, avea ordine di abbandonar Parigi c 
di ritornare in Inghilterra. Alle verbali proposi- 
zioni di lord Yìthvvortb ordinò il primo con- 
sole che si rispondesse; e la risposta venne con- 
cepita dal ministro delle relazioni estere ne’ se- 
guenti termini. Il sottoscritto ha reso conto al 
primo console della conversazione tenuta il di sei 
di questo mese con lord Yitbvvorth, e nella qua- 
le sua eccellenza lece conoscere die sua maestà 
britannica gli avea. ordinato di fare verbalmente 
in suo nome le seguenti domande. 

L Che sua maestà britannica possa conser- 
vare le sne truppe a Malta durante il corso di 
dieci anni. 

II. Che le venga ceduta in piena proprie- 
tà l’isola di Lampadina. 

III. Gliele truppe francesi evacuino l’Olanda. 
, E che se in sette gkmn non venisse sotto- 
scritta ima convenzione sn queste basi, sua eccel- 
lenza lord Yitbvvorth avea ordine di cessare la 
sua missione e di ritornare a Londra. Sulla do- 
manda fatta dal sottoscritto che lord Yitbvvorth 
si volesse compiacere, giusta l’uso di tutti i tem- 
pi, e di tutti i paesi, a dare per iscritto ciò eh’ e- 
gli medesimo chiamò l'ultimatum del suo gover- 
no, sua eccellenza dichiarò che le sue istruzioni 
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i8o3 proibivano espressamente il trasmettere alcuna 
nota scritta su quest’ oggetto. £ per dare ancora 
una nuova prova del prezzo, in cui tiene la con- 
servazione della pace, il primo console ha incari- 
cato il sottoscritto di fare la seguente notificazio- 
ne nello stile e nelle forme solite. Non apparte- 
nendo alla Francia l’isola di Lampedusa, non può 
il primo console nè accedere, nè ricusare al desi- 
derio testificato da sua maestà britannica di avere 
quest’ isola in suo possesso. Riguardo all' isola di 
Malta, siccome la domanda ebe fa a questo riguar- 
do sua maestà britannica cambierebbe una dispo- 
sizione formale del trattato di Amiens, il primo 
console non può sul momento che comunicarla al 
re di Spagna ed alla repubblica baiava, parti con- 
traenti nel detto trattato, onde sentire le loro opi- 
nioni: e di più siccome le stipulazioni relative a 
Malia sono state protette da sua maestà l’impera- 
tore di Alemagna, l’imperatore di Russia e il re 
di Prussia, le potenze contraenti al trattato di A- 
miens, sono tenute a concertarsi colle potenze ga- 
ranti pria di stabilire verun cangiamento nell’ ar- 
ticolo di Malta. Il primo console non sarà alieno 
da questo concerto; ma non sta a lui il provocar- 
lo, poiché desso non provoca alcun cangiamento 
nelle stipulazioni garantite. Riguardo all’ evacua- 
zione dell’ Olanda da farsi dalle troppi francesi, 
il primo console non ha dilDcoltà a far replicare 
dal sottoscritto, che le truppe francesi evacueran- 
no l'Olanda al momento in cui verranno eseguite 
in ciascuna parte di mondo le stipulazioni del trat- 
tato di Amiens. - Mentre la precedente nota slava 
per essere inviata all’ ambasciatore d’ Inghilterra, 
il ministro Talleyrand da lui ricevette la doman- 
da oflìciale de’ passaporti per abbandonare la Fran- 
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i8o3 eia. Egli adunque accompagnò la nota con un Li- 
glictto, in cui manifestò la speranza che cangoreb- 
bero le risoluzioni dell’ ambasciatore. Lord Vitli- 
owortb non cangiò, e persistette nella domanda 
de’ suoi passaporti col seguente foglio : In risposta 
alla nota, cui il signor di Talleyrand si compia- 
cque di trasmettergli jeri sera, il^ sottoscritto ha 
1’ onore di fargli osservare, che procurando di ac- 
celerare r andamento delle negoziazioni, il re non 
ebbe altro motivo che di trarre il più presto pos- 
sibile i due paesi più interessati, e l’Europa in ge- 
nerale dallo stato d’ incertezza in cui si trovano. 
Con suo gran dispiacere non vede egli cosa alcuna 
die possa giustificarlo a ritardare d’ obbedire agli 
ordini della sua corte. Non gli rimane dunque che 
di pregare il signor ministro degli affari esteri di 
compiacersi a dargliene i mezzi munendolo dei pas- 
saporti necessari pel suo ritorno. E necessario però 
che rettifichi una tnalintelligenza sfuggita nella no- 
ta del signor Talleyrand. Non disse il sottoscritto 
che gli fosse espressamente proibito di trasmette- 
re veruna nota scritta sull’ oggetto delia discus- 
sione , ma che non era autorizzato a farlo , c 
che non volea addossarsi questa risponsabilitò. 
Malgrado 1’ istanza fatta da lord Vithworth nel 
chiedere i passaporti , il primo console incaricò il 
ministro delle relazioni estere di rimettere la se- 
guente nota all’ ambasciatore d’ Inghilterra : Il sot- 
toscritto ha posto sott’ occhio del primo console la 
nota di sua eccellenza il signor ambasciatore d’ In- 
ghilterra in data dei tre maggio. Dopo 1’ ultima 
comunicazione stata indirizzata a sua eccellenza , 
non si concepisce come una nazione grande , pos- 
sente e sensata possa volere intraprendere a dichia- 
rare una guerra , i cui risultati trascinerebbero si 
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i8o3 grandi guai, c la cui cagione è sì piccola, poicliè 
trattasi di una miserabil roccia.Dovette compren- 
dere sua eccellenza die la duplice necessità d’in- 
tendersi colle potenze mallevadrici del trattato 
d’ Amiens, e di non violare un patto, la cui ese- 
cuzione interessa cotanto 1' oiior della Francia , la 
sicurezza dell’ avvenire e la realtà delle relazioni 
diplomatiche fra le nazioni europee , avea fatto una 
legge al governo francese di allontanare qualsivo- 
glia proposizione diametralmente contraria al trat- 
tato d’ Amiens. Ciò nullameno, avvezzo da due me- 
si il primo console a fare sagrillzj d’ ugni sorta pel 
mantenimento della pace, non ricuserelihe un mez- 
zo termine che per natura conciliasse gl’ interessi c 
la dignità dei due paesi. Parve che sua maestà bri- 
tannica credesse, che la guarnigione napulitana, che 
dovea essere stalrilita a Malta, non presentasse una 
forza sufiicientc ad assicurar veramente l’indipen- 
denza dell’ isola. Essendo questo il solo motivo che 
possa almeno spiegare il suo rifiuto di evacuar l’i- 
sola , il primo console ò pronto ad acconsentire, 
che l’ isola di Malta venga rimessa nelle mani di 
una delle tre potenze principali, die garantiscono 
la sua indipendenza, sia l’Austria , la Russia o la 
Prussia; ben inteso che subito la Francia e l’ In- 
ghilterra s’ intenderanno fra loro su quest’articolo; 
riuniranno le loro diraande per indurvi similmente 
le diverse potenze, o contraenti o aderenti al trat- 
tato di Amiens. Se fosse possibile che non venisse 
adottata questa proposizione, sarebbe manifesto, 
che non solo l’Inghilterra non volle eseguire giam- 
mai il trattalo di Amiens, ma che ancora non fu 
giammai di buona fede in alcuna delle domande 
da lei fatte, e che a misura che la Francia cedette 
su di un punto, le pretese del governo britannico 
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1 8o3 si portavono su di un altro. E se dovesse aversi una 
simile dimostrazione, il primo console avrà per lo 
meno dato un nuovo pegno della sua sincerità , e 
della sua applicazione nel meditare su tutti i punti 
per evitar la guerra, della sua premura nel non la- 
sciarli sfuggire , e del prezzo in cui tiene il farli 
prevalere.- L’ambasciatored’lnghilterra prese que- 
sta nota ad referendum , e si decise d’ inviare un 
corriere alla sua corte. Col ritorno di questo cor- 
riere, apportatore di una nuova ed importante a- 
pcrtura, lord Vitv?orth ricevette delle istruzioni, 
in conseguenza delle quali presentò la nota e il 
progetto di convenzione seguente : Il sottoscritto 
ambasciatore straordinario e plenipotenziario di 
sua maestà britannica presso la repubblica france- 
se avendo trasmesso alla sua corte la proposizione 
fattagli dal ministro delle relazioni estere li quat- 
tro del corrente, ed essendo stata giudicata impra- 
ticabile questa proposizione pel rifiuto di sua mae- 
stà r imperatore delle Russie di prestarvisi, ed e- 
gualniente non corrispondente alle giuste pretese 
di sua maestà, ha ricevuto 1’ ordine di rimettere 
a sua eccellenza il qui unito progetto di conven- 
venzione, fondato sulla sola base cui sua maestà 
crede nelle circostanze attuali essere suscettiva 
d’ un aggiustamento definitivo ed amichevole. Al 
ministro delle relazioni estere non isfuggirà di os- 
servare fino a qual punto sua maestà abbia cercato 
di conciliare la sicurezza de’ suoi interessi colla di- 
gnità del primo console. Si lusinga il sottoscritto, 
che il primo console rendendo giustizia a questi 
sentimenti, adotterà di concerto con sua maestà un 
mezzo sì proprio a dare una tranquillità perma- 
nente alle due nazioni ed all’ Europa. 

Art. I. Il governo francese s’impegnerà a non 
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i8u3 fare alcuna opposizione alla cessione dell' isola di 
Lampedusa da farsi a sua maestà dal re delle due 
Sicilie. 

II. Visto lo stato attuale dell’ isola di Lam- 
pedusa, sua maestà rimarrà in possesso dell’ isola 
di Malta fino a che siano stati presi dei mezzi, 
onde porre sua maestà a portata di occupar Lam- 
pedusa come posto militare, dopo di che l’ isola di 
Malta verrà rimessa agli abitanti , e riconosciuta 
indipendente. 

III. Il territorio della repubblica batara ver- 
rà evacuato dalie truppe francesi nello spazio di 
un mese dopo la conclusione d’ una convenzione 
fondata sui principii di questo progetto. 

IV. Il re d’ Etruria e le repubbliche italiana 
e ligure verranno riconosciuti da sua maestà. 

V. Verrà evacuata la Svizzera dalie truppe 
fraucesi. 

VI. Verrà assegnato al re di Sardegna una 
provvisione tearitoriale in Italia. 

Articolo segreto. 

Sua maestà non verrà richiesta dal governo 
francese, perchè evacui l’ isola di Malta , se non 
dopo spirato il termine di dieci anni. - Ben lungi 
dal presentare alla Francia dei mezzi di riconci- 
liazione, questo progetto della corte di Londra non 
faceva che replicare delle proposizioni per essa 
inammissìbili. Il ministro Talleyrand immediata- 
mente rispose colla seguente nota: - Il sottoscritto 
è incaricato di far sapere a lord Vithworth amba- 
sciatore di sua maestà britannica, che avendo pro- 
posto il primo console nella nota dei quattordici 
di questo mese, che l'isola di Malta venisse rimessa 
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t8o3 nelle mani d’ una delle tre potenze garanti, la Rus- 
sia, TAustria o la Prussia, per escludere questa • 
proposizione non basterebbe d’ arguire dal rifiuto 
che potiebbe fare sua maestà l’ imperatore di Rus- 
sia di ricevere questo deposito, poiché rimarreb- 
bero a conoscersi le intenzioni delle loro maestà 
r imperatore d’ Àllemagna e il re di Prussia. Che 
d’ altronde l’ asserzione contenuta nella nota di 
sua eccellenza in data del venti di questo mese , 
è espressa in questi termini: Pel rifiuto di sua mae- 
stà l’ imperatore di Russia di prestarvìsi, è del tut- 
to contraria alla garanzia offerta formalmente da 
sua maestà sotto la condizione di alcuni leggieri 
cambiamenti, cui il primo console non ebbe veru- 
na dillicoltà d’ adottare, ed alle quali é a sua co- 
gnizione che ricusò di aderire il ministro inglese, 
meditando certamente allora la strana pretesa di 
ritener Malta. Che di più quest’ asserzione si tro- 
va ancora in opposizione assoluta colle assicura- 
zioni ricevute dal primo console da Pietroburgo 
dacché vi fu conosciuto il messaggio di sua maestà 
britannica, e che gli sono state rinnovate con una 
comunicazione autentica data jeri dal signor conte 
di Marcoff, delle intenzioni della sua corte. Dal 
che risulta, essere impossibile di conciliare P ul- 
tima trasmissione fatta da sua eccellenza lord Vit- 
hworth colla nuova conferma acquistata dalle di- 
sposizioni di sua maestà l’ imperatore di Russia , 
e che non si può tralasciar di credere , che sua 
maestà britannica meglio informata, si darà tutta 
la premura per far dare a sua eccellenza delle i- 
struzioni diverse da quelle già ricevute e comu- 
nicate in nome del suo governo. - L' ambasciatore 
di sua maestà britannica si limitò d’ accusare la 
ricevuta di questa nota, e chiese nuovamente i pas- 
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i8o3 saperti per portarsi a Londra. Questi gli Tennero ' 
* indirizzati, ed egli subito partì da Parigi. Prima 
ch’egli lasciasse il territorio della repubblica fran- 
cese, il primo console gli fe’ pervenire le seguenti 
espressioni: Nelle importanti e gravi circostanze « 
in cui si trovano le due nazioni, il sottoscritto mi- 
nistro delle relazioni estere della repubblica france- 
se ha ricevuto l’ordine di sottoporre agli occhi del 
governo britannico la seguente nota. Li diciassette 
ventoso sua maestà britannica fece sapere al suo 
parlamento con suo speciale messaggio che si pre- 
paravano dei formidabili armamenti nei porti di 
Francia, e d’ Olanda, e che alcune negoziazioni 
importanti, il cui esito era dubbioso, dividevano >■ 
i due governi. Questa dichiarazione straordinaria 
ed inaspettata eccitò una generale sorpresa, ma 
era patente la situazione marittima della Francia. 
Sapcalo l’ Inghilterra e l’Europa che non vi era ar- 
mamento formidabile si nei porti di Francia che - 
in quelli di Olanda. Il sottoscritto non rammen- 
terà a sua eccellenza lord Vithvrorth quanto fu al- 
lora detto. Si domandò da qual sorgente erano 
potute uscire sì mal fondate informazioni. Il di- 
scernimento personale di lord Vithworth, la realtà 
del suo carattere, non potevano venir presi in so- 
spetto un solo istante. L’ asserzione che la Fran- 
cia faceva degli armamenti ostili era nna supposi- 
zione manifesta, e che non poteva imporre ad al- 
cuno. Il suo effetto naturale dovea essere d’ in- 
durre a pensare che una tale asserzione era un 
mezzo di cui volevano servirsi alcuni uomini se- 
gnalati per le loro opinioni perturbatrici , e che 
cercavano avidamente dei pretesti per suscitare 
turbolenze, per infiammare le passioni del popolo 
britannico, per esercitare la diffidenza , l’ odio q 
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i8o3 gli allarmi. £ riguardo al governo inglese , li do- 
vette credere, che se a motivo di falsi rapporti a- 
veva potuto essere indotto in errore sull'esistenza 
degl’ armamenti, non poteva essersi indotto suH’e- 
sistenza delle negoziazioni. L’ ambasciatore delia 
repubblica a Londra non appena fu informato del 
messaggio di sua maestà britannica , che meravi- 
gliato percliè annunciasse 1’ esistenza d’ una nego- 
ziazione, di cui non aveva cognizione, si portò 
presso sua eccellenza lord Nawkesbuiy; o dovendo 
sospettare da quel momento, che un appello alle 
armi, fondato su due false supposizioni , poteva 
coprire il progetto di violare il trattato d’Amiens 
nelle clausule che ancora non erano state eseguile, 
presentò il dì diecinnove ventoso una nota al mi- 
nistro di sua maestà britannica per chiedergli del- 
le spiegazioni. Nel medesimo tempo il sottoscritto 
ebbe 1’ ordine d’ interpellare sua eccellenza lord 
Vithworhtsni motivi che avevano potuto determi- 
nare il governo inglese ad autorizzarsi nel suo mes- 
saggio di due asserzioni, ambedue egnalmente fal- 
se, onde chiamare la sua nazione alle armi e rom- 
pere il legame di pace che legava i due stati. Sua 
eccellenza lord Nawkesbury rimise il di ventiquat- 
tro ventoso al generale Andreossi una nota vaga , 
aggressiva, assoluta. Questa nota lungi dal dar dei 
lumi, gettava nuove oscurità sul motivo della di- 
scussione, e lasciava appena travedere la possibi- 
lità di aprirla'jj'^e molto meno ancora la speranza 
di vederla giungere ad un termine felice. La ri- 
sposta del governo francese in data dell’ otto ger- 
mile fu altrettanto pacifica e moderata, quanto era 
stata ostile la nota del ministro britannico. Di- 
chiarò il primo console, eh’ egli non rilevava la 
sfida dì guerra dalla gran Brettagna, che evitava 
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i8o3 di dar peso ad alcune espressioni, il cui senso po- 
teva credere che sua maestà britannica volesse vio- 
lare la santità di un trattato, su di cui riposava la 
sicurezza di tutte le nazioni. Questa dichiarazione, 
fatta per ordine xlel primo console provocò li ven- 
tisette germile una nuova nota, in cui il governo 
francese non vide senza sorpresa, che gli veniva 
indirizzata una domanda indeterminata di soddi- 
sfazioni. Il vago di questa nota, espressa senza mo- 
tivi e senza oggetto non lasciava scorgere distin- 
tamente che l’inconveniente della sua espressione. 
Si manifestava in questa nota, l'intenzione di vio- 
lare il trattato di Amicns , ricusando d’ evacuar 
Malta. Parca si avesse la lusinga che il popolo fran- 
cese avrebbe acconsentito a dar soddisfazione su 
due fatti opposti, sull’ allegazione dei quali avea 
forse il diritto di chiederla egli stesso. Nel rimet- 
tere la detta nota Yithvrorth chiese che venisse 
fatta immediatamente una convenzione sulle basi 
proposte ; e fece intendere nel medesimo tempo 
che nel caso contrario temeva di vedersi costretto 
dagli ordini del suo governo ad abbandonare quan- 
to prima la sua residenza, e dar fine alla sua mis- 
sione. À sì brusche e sì strane aperture cosa po- 
teva rispondere il governo della repubblica? Non 
vi era che un grande amor della pace che potesse 
vincerla sull’ indignazione. Onde arrestarsi ad una 
decisione fredda e calma, che lasciasse alla ragio- 
ne ed alla giustizia il tempo di usurpar le passio- 
ni, era d’ uopo penetrarsi profondamente dell’ i- 
dea, die le numerose vittime delle discordie dei 
governi non hanno parte alcuna negl’insulti che gli 
inaspriscono; che tante migliaja di bravi cittadini, 
che nei voti del loro eroico attaccamento versa- 
vano il loro sangue per la patria, non hanno giam- 
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i8o3 mai il desiderio d’ offendere un popolo vicino c 
possente ; eh’ essi non prendono alcun’ interesse 
alle rimostranze orgogliose ed alle vane pretese di 
supremazia. Non solo era d’ uopo penetrarsi di 
quest’ idea, ma far si eh’ essa ci regolasse ad ogni 
istante. Sua eccellanza lord Vithworth convenne 
scrivere alla sua corte, che il primo console non 
poteva acconsentire alla violazione d’ un trattato 
solenne, ma che voleva la pace; che se il goveno 
inglese bramava che venisse fatta una convenzione 
per oggetti stranieri al trattato di Amieus, non vi 
si sarebbe ricusato, e che i motivi di questa con- 
venzione potevano esser tratti da reciproci grava- 
mi. Queste viste erano giuste e moderate. Era dif- 
ficile di proporre una negoziazione sopra basi piìi 
liberali. Non è qui fuor di proposito 1’ osservare 
eh’ erano sei settimane dopo il messaggio, dacché 
era stata segnalata una negoziazione dillicile, di un 
interesse grave , c di un esito incerto ma prossi- 
mo, che i ministri dei due governi non avevano 
ancora potuto aprire una vera negoziazione. Lord 
Vithworth ricevette nuovi ordini, e presentò suc- 
cessivamente due progetti di convenzione. Col pri- 
mo veniva proposto che Malta rimanesse sotto la 
sovranità del re d’ Inghilterra, ed adottata questa 
clausola, sua maestà britannica offeriva di ricono- 
scere quanto era stato fatto in Europa dopo il trat- 
tato di Amiens. Sua maestà il re d’ Inghilterra pro- 
metteva ancora di prendere delle misure, onde ve- 
nissero elEcacemente represse le persone che sopra 
i diversi punti dell* Inghilterra ordiscono trame 
contro la Francia. Il sottoscritto ebbe 1’ onore di 
far osservare a sua eccellenza lord Vithworth che 
questo primo progetto di convenzione era una vio- 
lazione manifesta del trattalo di Amiens, e rove- 
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l8o3 sciava la base della aegoziazione » ctii sua eccel- 
IcD^ erasi iacai'icata di presentare alla di lui cor- 
te; clic riguardo alla ricognizione oflerta da sua 
maestà britannica non vi erano realmente oggetti, 
a cui potesse applicarsi; che non vi erano cangia- 
menti in Europa dopo il trattato di Amiens, tran- 
ne r oaganizzazione dell’ impero, a cui il re d'In- 
ghilterra area acconsentito col suo voto come elet- 
to re di Annover, e che era aneli’ essa una conse- 
guenza necessaria del trattalo di Luneville, ante- 
riore di molto al trattato di Amiens. Che gli av- 
venimenti relativi all’ esistenza politica del Pie- 
monte, del regno d’ Etruria e delle repubbliche 
italiana e ligure, aveano la loro data anteriore al 
trattato d’ Amiens; die ndia negoziazione di quel 
trattato la Francia aveva desiderato , che l’ In- 
ghilterra riconoscesse le suddette tre potenze; ma 
che siccome non si era potuto andar d’ accordo 
nè su questo punto , nè sugli alTari dell’ India , 
in ciò che riguarda la distruzione di alcuni sta- 
ti primarii , e gli inapprezzabili acquisti fatti 
daU’Inghilterra in quella contrada, si era conside- 
rata la discussione di questi oggetti come non at- 
tinente all’esecuzione degli articoli prellmari , ed 
all’oggetto fondamentale della pacificazione dei due 
stati. Il sottoscritto osservò finalmente die il go- 
verno francese non chiedeva su questo punto alcu- 
na approvazione nè ricognizione a sua maestà bri- 
tannica, ed aggiunse che riguardo alla repubblica 
batava era stala riconosciuta dal re d'Ingliilterra, 
poiché aveva seco lei trattato ; e che in forza dei 
trattati esistenti ira questa repubblica c la Fran- 
cia , la vanguardia delle truppe francesi doveva 
evacuare l'anaidetto paese alla notizia dell'intiera 
'esecuzione del trattato di Amiens. Riguardo ai col- 
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1 8o3 pevoli rifuggiti in Londra , e a Jersey ove si ab- " 
bandonavano a tutte le loro perverse inclinazioni, 
e dove lungi dall'essere repressi, venivano tratte- 
nuti e pensionati daU’lngUilterra, il governo fran- 
cese concepiva che nella situazione attuale delle 
negoziazioni non dovea esservi data alcuna impor- 
tanza. Sua eccellenza Yitbvvortb propose un secon- 
do progetto. Chiedeva ringbilterra die venendo 
lasciato al gran maestro il governo civile di Mal- 
ta, le guarnigioni briltaniche continuassero ad oc- 
cupare le fortificazioni'dell'isola. Questa proposi- 
zione era impraticabile ed inadita. Al pari di quel- 
la del primo progetto era contraria al trattato 
d’Àmicns , e in conseguenza alle basi della nego- 
ziazione ofl'erta dal primo console i avea di più 
l’incoveniente di porre sotto l'autoritù e la tutela 
arbitraria di una sola potenza un ordine di cavalieri 
appartenente a tutte le potenze d’Europa , cd era 
lilialmente da se stessa un’ offesa all'onore cd alla 
religione di un ordine unito per tutti i suoi prìn- 
cipii all’onore ed alla religione dell’ Europa inte- 
ra. Per tal modo in tutti 1 passi di questa nego- 
ziazione il governo della repubblica era costretto 
ad osservare che il governo inglese non avea che 
una sola volontà , che un solo oggetto in vista , 
quello di non adempire alle stipulazioni del trat- 
tato d’Amieus, e di conservar Malta per la sola 
ragione che Malta gli conveniva, e ch’egli chiama- 
va quest’acquisto una garanzia sufficiente. Ma qual 
è mai la potenza dell’ Europa , benché dovesse 
riconoscersi ineguale, che potrebbe sofferre di sot- 
toporsi alia volontà di nn’altra, senza discussione 
de’ suoi diritti , senza appello ai princLpii della 
giustizia ? Qual’ è quella potenza che posta, nella 
situazione, come si trovò la Francia nel corso di 
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i8u3 questa discussione, avrebbe potuto sottoscrivere e 
a condizioni dettate fin dal principio d’una nego» 
z iasione, o piuttosto annunziale al suono delle mi- 
nacce di guerra con preparativi cd armamenti, an- 
ziché proposte come un mezzo di accordare i di- 
ritti e gl'interessi dei due stati P In una circostan- 
za analoga per alcuni riguardi, una nazione debo- 
le non pel suo coraggio, ma per la vastità della 
sua popolazione e delle sue provincie, osò far fron- 
te alla potenza inglese nella sua capitale minaccia- 
ta, esporre la residenza de* suoi re, c compromet- 
tere i suoi magazzeni, unica sua ricchezza, e risul- 
tamento di cento annidi pace e di una industre eco- 
nomia, anzicliò sottoscrivere a condizioni ingiuste 
proposte allora siccome in oggi sul motivo della 
convenienza deiringhilterra,ed appoggiate all'ap- 
parecchio di un considevole armamento. Vi peri- 
rono alcuni bravi ; le colonie danesi vennero in- 
vase, ma quantunque fosse ineguale la lotta, l’ono- 
re non lasciava a quella generosa nazione la scelta 
del partito che prender dovea. Nella discussione 
attuale , la politica parla il linguaggio medesimo 
deU’onore. Se il governo britannico è padrone 
di conformarsi o nò ai suoi impegni ; se nei trat- 
tati da lui fatti può distinguere lo spirito dalla 
lettera ; se vengono ammesse le sue restrizioni 
mentali come altrettante eccezioni autorizzate ; se 
le convenienze dell'Inghilterra debbono finalmen- 
te spiegare il senso delle convenzioni politiche , 
quale sarà il termine delle concessioni, che si avrà 
la lusinga di strappare successivamente alla debo- 
lezza della Francia P Quale sarà la misura dei sa- 
crifizi! e delle umiliazioni che s’intraprenderà ad 
imporle ? La convenienza dell’ Inghilterra esige 
attualmente una garanzia contro la jFrancia; e l’in- 
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i8u3 ghilterra si ritien Malta! A.Ilre Volte la conve- 
nienza deiriiighilterra voleva una garanzia contro 
la Francia, e si distrusse Duncherca! Ed un com- 
missario inglese diede leggi in un paese in cui 
sventolavano i colori francesi ! Domani la conve- 
nienza deir Inghilterra domanderà una garanzia 
contro i progressi dell’industria francese ! Se noi 
ripariamo i nostri porti, se fabbrichiamo un mo- 
lo, se scaviamo un canale, se con qualche incorag- 
gimento rialziamo le nostre manifatture ec., si do- 
manderà che i nostri porti vengano degradati, che 
i nostri moli vengano distrutti, che vengano ottu- 
rati i nostri canali, e ruinate le nostre manifattu- 
re; si esigerà che la Francia diventi povera, e sia 
disarmata per conformarsi alle convenienze dell ’ 
Inghilterra, e dare una garanzia sufficiente al suo 
governo. O si considerino i principii, o si esami- 
nino le conseguenze , sorprendono egualmente e 
l'inginstizia e 1 q scandalo di queste pretese. Se ve- 
nissero sottomesse ad mi corpo di giurati inglesi, 
non esiterebbe egli a riprovarle unaniraamente. 
Il governò della repubblica ha diritto di meravi- 
gliarsi che il ministero britannico abbia potuto 
credersi autorizzato a supporgli questo grado di 
avvilimento. In qnal modo potè egli credere che 
il governo attuale della Francia perderebbe in un 
torbido riposo, e la memoria di tutto quanto fe- 
ce già, e il sentimento di tutti i suoi doveri? So- 
no forse meno estese e meno popolate le nostre 
provincie ? Non siamo noi più quegli uomini stes- 
si, che sacrificarono ogni cosa al mantenimento dei 
più giusti interessi ? £ se dopo i nostri eventi fa- 
cemmo risplendere una gran moderazione, a qual 
altro motivo può venire ascritta questa modera- 
zione, sé non alla giustizia de’ nostri diritti, ed al 
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i8o3 sentimento delle nostre forze P Esponendo il sot- 
toscritto a lord Vithworth queste osservazioni « 
crede di avere il diritto di fargli osservare, che la 
condotta moderata di tutta Tamministrazione firan- 
cese durante due mesi interi di un seguito di pro- 
vocazioni offensive, e malgrado la profonda im- 
pressione ch’essa ne risentiva, debbe far apprezza- 
re il vero carattere del governo francese. Ciò nul- 
lamcno allorquando col suo profondo silenzio so- 
pra replicati insulti , il governo della repubblica 
avrebbe dovuto attendersi, cbe si cercherebbe di 
ripararli o di porvi per lo meno un termine ; al- 
lora appunto evitando di pregiudicare alla piega 
6nalc cbe potevan prendere gli affari, mostrò atten- 
zione, e premura nell* esaminare i mezzi cbe po- 
tessero venir proposti, onde conciliare, e soddis&- 
re il governo inglese. Fu allora cbe verbalmente, 
e senza volere acconsentire a dare alcuna dichia- 
razione scritta, sua eccellenza lord Vithworth fe- 
.ce ai sei fiorile in nome e per ordine del suo go- 
verno al sottoscritto le seguenti domande: che l’In- 
gbilterra conservi MalU per dieci anni ; cbe l'in- 
gbilterra prenda possesso dell’ isola di Larapadn- 
sa; ..che l’Olanda venga evacuata dalle truppe Gran- 
cesi. Sua eccellenza lord Vithworth dichiarò di 
più, ohe queste proposizioni erano 1’ ultimatum 
-della sua corte, e che nel caso si rifiutasse d’ ac- 
cettarle, aveva ordine di partir da Parigi nel ter- 
mine di sette giorni. Osa dire il sottoscritto, che 
non v’ ha. esempio d’ una simil forma data ad un 
ultimatum si imperioso. EcchèI la guerra solo de- 
ve avere inconvenienti per noi P Giudica forse il 
ministero inglese la nazion francese talmente de- 
bole, che in una circostanza in cui trattasi per es- 
sa della più importante deliberazione, non si cre- 
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I Ooó da tenuto a conformarsi a suo riguardo agli usi 
che vengono osservati da tutti i governi delle col- 
te nazioni ? O sarebbe piuttosto il sentimento del- 
la ingiustizia quale pesa egualmente sulla coscien- 
za dell uomo pubblico, che dell’uomo privato, 
che ha impedito al governo britannico di sotto- 
scrivere alla domanda da lui faUa ? e che con un 
andamento meno deciso ha cercato di riserbarsi 
per 1 avvenire i mezzi per far perdere le tracce 
delle vere sue pretese, e d’ ingannare un giorno 
1 opinione sull’origine delia rottura ? O finalmen- 
te i ministri di sua maestà britannica conoscendo 
male il carattere del primo console, sperarono for- 
se a forza di provocazioni d’ inasprirlo, o d’ inti- 
morirlo, d’ indurlo ab obbliare gl’ interessi della 
nazione , o di eccitarlo a qualche atto clamoroso 
eh potrebbero in seguito travestire agli occhi 
dell’Europa in iniziativa di guerra ? Il primo con- 
sole più di qualsivoglia persona ch’esista, conosce 
1 mah della guerra, poiché più di tutti è avvezzo 
ai SUOI calcoli , ed alle sue sorti j egli crede che 
in circostan^ pari a quelle in cui ci troviamo, il 
primo pensiero dei governi debbe portarsi sulle 
catastrofi, e sulle sciagure che possono nascere da 
una nuova gueira ? egli crede che il primo dove- 
re è non solo di non cedere a motivi d’irritazione, 
ma di procurare con tutti i mezzi d’illuminare, e 
moderare le imprevedenti passioni de’ popoli. Il 
sottoscritto fermandosi dunque sulle prime alla 
forma di questa comunicazione di sua eccellenza 
lord Vithwortli, lo prega di osservare che le con- 
versazioni verbali e fuggitive sono insufficienti per 
la discussione di sì immensi interessi, i cui moti- 
vi vengono tutti d’ ordinario trattati nei consigli 
delle nazioni dietro le più mature deliberazioni. 
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1 8o3 in questi consigli e in tali circostanze nulla è giu- 
dicato IndifTerente : le forme, le espressioni stessè 
vengonvi pesate, esaminate, dibattute, apprezzate, 
e servon sempre a determinare ed a giustificare 
•il partito che si deve prendere. Se fosse stata com- 
messa dalla Francia una si Imprudente ed incon- 
veniente violazione di tutte le forme, che non sa- 
rcbbesi detto, che non sarebbesi scritto in Inghil- 
terra ? Non v’ha un oratore nelle due camere del 
parlamento, il quale non avrebbe dichiarato che 
questo deviamento dalle regole generali stabilite 
fra le nazioni in circostanze importanti , fosse un 
oltraggio alla nazione inglese. Una tale offesa sa- 
rebbe stata da tutti riguardata, come un miitivo 
bastante a rompere ogni negoziazione. Riguardo al 
fondo AsWultipiatum proposto , il sottoscritto ha 
l’onore di ricordare a sua eccellenza lord Vithworth 
di essere stato egli incaricato con una nota rimes- 
sagli il di dodici fiorile, che il primo console era 
impassibile tanto alle minacce che alle ingiurie, e \ 
non badava all’ obbligo delle forme , di cui non 
v’ha esempio nella storia, che alcun governo sia- 
sene allontanato in una circostanza cotanto im- 
portante. Che r Isola di Lampadusa non appar- 
teneva alla Francia : che era sotto la protezione di 
una potenza estera , e che sul desiderio di sua 
maestà britannica d’ averne il possesso , il primo 
console non avea diritto d’enunziare nè consenso, 
nè rifiuto : che l’indipendenza deU’ordinc di Mal- 
ta era il risultato di un articolo speciale del trat- 
tato d’Amiens; e die il primo console non poteva 
prendere a questo riguardo alcun impegno, alcu- 
na nuova determinazione senza il concorso di due 
altre potenze contraenti a quel ' trattato , cioà 
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i8o3 il re di Spagn."» e la repubblica baiava. Che Tindi- 
pendeuza dell'isola di Malta era stata garantita da 
sua maestà l'imperatore di AlemagnafC che le ra- 
tifìche di queste garanzie erano cambiale , che le 
loro maestà Timpcratore di Russia e il re di Prus- 
sia aveano garantito l’ indipendenza dell’ ordine 
dell'isola di Malta : che queste garanzie erano sta- 
te addomandate a queste potenze dall’ Inghilterra 
egualmente che dalla Francia eh’ era dovere del 
primo console di accettarle, « ch’egli le aveva ac- 
cettate : che il primo console non potea dunque 
dare ascolto ad alcuna proposizione relativa all* 
indipendenza dell’ordine e dell'isola di Malta , se 
prima relativamente a questa indipendenza non 
avesse conosciuto l’ intenzione dei governi che 
l’avevano autenticamente garantita: che un corpo 
poco numeroso di truppe francesi si trovava anco- 
ra stazionato in Olanda nel momento del messag- 
gio, in virtù di una convenzione concbiusa ira 
questa repubblica e la Francia;e die il primo con- 
sole non avea esitato a dire ch'egli avrebbe fatto eva- 
cuar l’Olanda subito, che avessero avuto luogo nel- 
la loro piena esecuzione per parte dell’Inghilterra 
le stipulazioni del trattato d’Amiens. A questa no- 
ta che nelle espressioni e nell’esattezza sopratutto, 
c nella precisione de’suoi motivi non respirava che 
equità, pace e moderazione, rispose sua eccellenza 
lord Vithworth con una domanda perentoria di pas- 
saporti ed informando che contava di farne uso mer- 
coledì quattro maggio a cinque ore del mattino,!! go- 
verno francese sentì profondamente il contrasto di 
una sì assoluta determinazìone,col carattere di urlin- 
nità,di giustizia e di conciliazione che in tutte le cir- 
costanze e principalmente ncU’ultima avea egli dato 
alle sue proccdure.Ciò nullamcno credette do ver fare 
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i8o3 un sacrifizio agl* interessi dell* umanità. Non volle 
abbandonare die all’ultimo momento ogni speran- 
za di pace« e il sottoscritto rimise a sua eccellenza 
lord Vith'wortli una nuova nota, con cui la Fran- 
cia olTeriva di acconsentire che Malta venisse ri- 
messa alla custodia di una delle tre potenze garanti, 
r Austria, la Russia, o la Prussia. Questa propo- 
sizione sembrò a lord Yithworth dovesse soddisfare 
le pretese della sua corte. Sospese perciò la sua 
partenza, e prese la nota ad referendum. Nel me- 
desimo tempo 1* ambasciatore della repubblica a 
Londra, prevenuto della domanda de’ suoi passa- 
porti per ritornare in Inghilterra, fatta da lord Vi- 
thworlli a Parigi, ebbe ordine di tenersi pronto a 
partire, e fece in conseguenza la domanda de’ suoi 
passaporti, che gli vennero accordati al momento. 
Il mezzo termine proposto dal governo francese si 
allontanava dall’ articolo del trattato d’ Amiens , 
ma aveva il duplice vantaggio di riavvicinarsi più 
che era . possibile allo spirito di lui, cioè a metter 
Malta nell’ indipendenza delle due nazioni, e di of- 
ferire questa garanzia tanto reclamata, cui il mi- 
nistero britannico pretendeva essere il solo ogget- 
to de’ suoi allarmi. Il governo britannico comprese 
la forza di queste ragioni, ma la sciagurata fatalità 
che lo trascinava alla guerra, non gli offrì altra ri- 
sposta che una falsa allegazione. Li ventuno di 
questo mese lord Vitlmorth rimise una nota , in 
cui dichiarò che la Russia avea ricusato ciò che da 
essasi richiedeva. Essendo in numero di tre le 
potenze garanti, se la Russia vi si era ricusata, ri- 
maneva ancora l’iraperator d’ Alemagna, e il redi 
Prussia; ma in qual modo poteva mai la Russia a- 
ver fatto conoscere la sua opinione su di una pro- 
posizione recente e fatta da poclii giorni ? Sapea 
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i8o3 pure 1* Inghilterra che la Russia e la Prussia avea- 
no proposto di garantire 1* indipendenza di Malta 
con leggiere modificazioni « e che il governo fran- 
cese si era dato premura di accettare la detta ga- 
ranzìa, e per ona' conseguenza dello spirito di u- 
niformitÀ o di fedeltà a' suoi impegni, spirito che 
caratterizza l’imperatore Alessandro, non rimaneva 
dubbio eh’ egli non fosse per accettare la-proposi- 
zione statagli ofierta; ma la provvidenza fece ar- 
rivare nell’ ora stessa, nel momento medesimo in 
cui lord Yithworth rimetteva la sua nota , un 
corriere dì Russia indirizzato ai plenipotenziari di 
questa potenza a Parigi ed a Londra, con cui sua 
maestà l’ imperatore di Russia manifestava con un* 
energia del tutto particolare, la pena che avea pro- 
vato nel sentire la risoluzione di sua maestà bri- 
tannica di conservar Malta. Gli rinnova le assicura- 
zioni della sua garanzia, e gli fa eziandio conoscere 
che avrebbe accettata la domanda della sua media- 
zione stata fatta dai primo console, se le due poten-i 
ze vi avessero ricorso. 11 sottoscritto affrettò ai. ven- 
tidue di far conoscere con una nota a lord Vith- 
worth l’errore in cui si trovava la corte di' lui, 
non dubitando che essendo questa la sola obbie- 
zione al progetto di’ era stato presentato, dal mo- 
mento che avrebbe conosciuto la dichiarazione re- 
plicata e positiva della Russia, sarebbesi affrettata 
di metter Malta fra le mani di una delle tre po- 
tenze garanti. Quale dovette dunque essere la sor- 
presa del sottoscritto, allorché lord Yithworth non 
entrando in alcuna spiegazione, e non cercando né 
di conlradire, nè di discutere le dichiarazioni sta- 
tegli fatte dal sottoscritto, fece conoscere con un» 
nota del med^imo giórno, che a termini delle sue 
istruzioni avea l’ ordine di partire dopo trentaser 
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1 8o3 ore dalla consegna dell* ultima di lui nota, e repli- 
cò la domanda de* suoi passaporti P II sottoscritto 
dovette farglieli passare immediatamente. Non si 
' sarebbe condotto diversamente 1’ ambasciatore 
d’Inghilterra, se il governo francese si fosse trovato 
assediato in una piazza battuta a breccia, e si fosse 
trattato non degl’ interessi i più importanti cui il 
gabinetto britannico abbia agitato da ottocento an- 
ni e più, ma di una semplice capitolazione. Si fece 
precedere l’ aprimento delle negoziazioni da arma- 
menti fastosamente annunziati: ogni giorno , ogni 
ora venne segnalata dalla ripresa delle ostilità. E 
quale è, quale è questo ultimatum che vien pre- 
sentato al governo francese onde venisse sottoscrit- 
to nel termine di un giorno! Fa mestieri che ac- 
consenta a dare un’isola che non gli appartiene; 
che violi egli stesso a suo danno un solenne trat- 
tato sotto il pretesto che l’ Inghilterra abbisogna 
contro di lui di una garanzia: che manchi a lutti 
i riguardi dovuti alle altre potenze contraenti, di - 
^ struggendo senza la loro approvazione 1’ articolo , 
che a riguardo delle medesime era stato il più lun- 
gamente discusso all’ epoca delle^ sue conferenze ; 
eh* egli manchi parimente a quelli che son dovuti 
alle potenze garantì, acconsentendo che resti per 
dieci anni sotto l’autorità della corona britannica 
un* isola di cui vollero l’ indipendenza; che tolga 
all’ ordine di Malta la sovranità dello stato che gli 
Tenne restituito , e che questa sovranità venga 
trasmessa agli abitanti; che con questo spoglia- 
meato offenda tutte le potenze che riconobbero il 
ristabilimento di quest’ ordine, che lo garantirono 
e che nelle convenzioni dell’ Alcmagna gli assicu- 
rarono delle indennìzzazioni per le perdite che a- 
Tea sofferte. Tal, è U fondo di questo ultimatum 
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i8o3 cbe presentò una serie di pretese sempre crescenti 
in proporzione della moderazione spiegata dal go- 
verno della repubblica. Sulle prime l’ Inghilterra 
acconsentiva alta conservazione dell' ordì ne di Mal- 
ta, e voleva soltanto soggettare quest’ ordine e i 
suoi stati all’ autorità brilannica. Attualmeule e 
per la prima volta si chiede 1’ abolizione di que- 
st’ ordine ed essa debbe essere acconsentita io 
trentasei ore. Ma le condizioni definitivamente 
proposte fossero esse pure altrettanto conformi al 
trattato d’ Àmiens, ed agl’ interessi della Francia 
quanto gli sono contrarie, la sola forma di queste 
domande e il termine di trentasei ore prescritto 
alla risposta, non possono lasciare alcun dubbio 
sulla determinazione del governo francese. No , 
giammai la Francia non riconoscerà in alcun go- 
verno il diritto di annullare con un atto solo della 
sua volontà le stipulazioni di un obbligo reci- 
proco. Se soffrì essa che sotto le forme che annun- 
ziavano la minaccia le venisse presentato un ul- 
timatum verbale di sette giorni, un ultimatum di 
trentasei ore, e dei trattati conchiusi pria d’essere 
negoziati; non potè essa avere altro oggetto che di 
ricomporre il governo britannico coll’ esempio di 
sua moderazione, ma non potè acconsentire a cosa 
alcuna che comprometta gl’ interessi della sua di- 
gnità e quelli della sua potenza. È dunque incari- 
cato il sottoscritto di dichiarare a sua eccellenza 
lord Vithworth che non verrà più ammessa in Fran 
eia alcuna comunicazione, i cui semi e le forme 
non si accordassero cogli usi osservati fra le grandi 
potenze, e col principio della più perfetta ugua- 
glianza fra r uno e l’altro stato, che nulla potrà 
obbligare il governo francese a disporre dei paesi 
cbe non gli appartengono e che giammai non rico- 
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1 8o3 noscerà neiringliilteiTB il diritto di TÌoIare in qua- 
lunque siasi punto i trattati che avrà seco lui fatti. 
Finalmente il sottoscritto rinnova la proposizione 
di metter Malta fra le mani d’una delle tre poten- 
ze garanti; e per tutti gli altri oggetti stranieri ai 
trattato di Àmiens, rinnova la dichiarazione die il 
governo francese è pronto ad aprire una negozia- 
zione a loro riguardo. Se il governo inglese dà il 
segnale di guerra non rimarrà più al governo della 
repubblica, che di confidarsi nella giustizia della 
sua causa e nel Dio delle armate. Giova qni rife- 
rire r atto di garanzia dato da sua maestà 1* impe- 
ratore' d’ Alemagna al dedmo articolo del trattato 
d* Àmiens. Datasi la garanzia da sua maestà l’ im- 
perator delle Russie, sotto una condizione , alla 
quale il governo francese ha formalmente accon- 
sentito, al che conviene aggiungere che sua maestà 
il re di Prussia per mezzo del suo ministro pleni- 
potenziario il marchese Lncchesini ha fatto notifi- 
care, che accedeva alle proposizioni di sua maestà 
1* imperator delle Russie e dava la sua garanzia 
sotto la condizione medesima: 

Nos Franciscns secundus, ec. 

Notnm testatumque facimns; 

L’imperatore e re essendo stato invitato dal 
primo console della repubblica francese, da sua 
maestà britannica ad accedere alla stipolazione 
deir avicolo decimo del trattato conchiuso e sot- 
toscritto in Àmiens il dì venticinque marzo i8oa. 
riguardo all’ ordine di san Giovanni di Gerusalem- 
me, come anche prender sotto la sua protezione e 
garanzia unitamente a tutte le altre potenze nomi- 
nate nel paragrafo sesto dell* articolo suddetto tut- 
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i8o3 te quelle cose die in quello furono regolate parti- 
colarmente all’ isola di Maita, ed essendo stata sua 
maestà imperiale e reale apostolica informata al 
tempo stesso, che le due suddette potenze adotta- 
vano dal canto loro l’aocordo già fatto dalle 
due corti imperiali prima del cambio delle rati&- 
che del trattato medesimo, di deferire doé al pa- 
pa la scelta di un gran maestro fra i candidati a 
tal uopo indicati dai priorati dell' ordine. Sua 
maestà l’imperatore ora bramoso di dare in tale 
occasione una prova novella della sua sincera a- 
micizia verso il primo console e verso sua maestà 
il re della Gran Brettagna, ha quindi incaricato ed 
autorizzato il suo gran ciambellano e ministro di 
gabinetto il conte Francesco di Colleredo, e il suo 
vice cancelliere di corte e di stato il conte Luigi 
di Cobentzel, a procedere in suo nome all’ acces- 
sione e garanzia delle stipulazioni dell’ articolo de- 
cimo del suddetto trattato, le quali dichiarino in 
conseguenza di ciò, che sua maestà accede col pre- 
sente atto alle stipulazioni in quell’articolo espresse 
colla surriferita clausola sul modo della prossima 
elezione del gran maestro dell’ ordine, e che ga- 
rantisce specialmente tutto ciò che riguardo ali* 
indipendenza delle isole di Malta, Gozo e Cumino 
trovasi in esso articolo determinato. In fede di che 
noi ministri di sua maestà imperiale e reale ab- 
biamo sottoscritto il presente atto di accessione e 
garanzia, vi abbiam fatto apporre il sigillo delle 
nostre armi, e l’abbiamo cambiato con gli atti di 
acccttazione rilasciati a nome del primo console 
della repubblica francese, e di sua maestà il re 
della Gran Brettagna. 

Nos vivis et perpensis omnibus .et singulis, 
qnae in ilio continentur stipuladonibus, illas ratas . 
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i8o3 gratasque habere bisce deolaramus ac profiteraur, 
verbis nostro caesareo regio archiducato sponden- 
tes DOS ea omnia quae in illis continentar fideliter 
quantum in nobis erit adìrapletaros esse; in quo- 
rum fidem ec. Dabantur in civitate nostra Vien- 
nae 6 Octob. i8o3« 

I Sottoscritti erano Francesco secondo, Còi- 
- Icredo e il barone di Collenback. 

NOTA. 

II cancelliere dell’ impero avendo ricevuto 
gli ordini dell’ imperatore rispetto all’ invito fat- 
to da sua maestà imperiale dalle due potenze prin- 
cipali contraenti nel trattato di Àmiens, quello 
cioè di accedere in qualità di garante a questo 
trattato in quanto a ciò che risguarda l’ordine di 
san Giovanni di Gerusalemme, nonché la sua rein- 
tegrazione nel possesso dell’ isola di Malta e sue 
dipendenze, è autorizzato a dare la seguente rispo- 
sta alle comunicazioni de’ ventisette ottobre nel- 
le quali è espresso per parte loro questo voto. Sua 
maestà l'imperatore dal suo primo avvenimento 
al trono si è costantemente mostrata tanto premu- 
rosa di cogliere con piacere tutte le occasioni che 
si son presentate per dare alle xiue potenze con- 
traenti in Amiens non equivoche prove del since- 
ro suo desiderio di cooperare a quanto ad esse lo- 
ro potesse riuscir grato, e di contribuire per 
quanto era in suo potere a ristabilire e consolida- 
re la pace, che attualmente esiste fra esse, che non 
si'-potrebbe nemmen supporre che questi invaria- 
bili sentimenti dal canto suo abbiano mai potuto 
sembrar loro soggetti al menomo dubbio. D’al- 
tra banda poi questi due governi sono troppo ra- 
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1 8o3 gioncToli ed equi per lion ravvisare, die non di- 
pendette già dall’ imperatore di aderire alle do- 
mande, die gli sono state fatte in forza dell’ arti- 
colo decimo del trattato d’Amiens, ia cui vien 
regolata la futura esistenza 'dell’ ordine di San 
Giovanni di Gerusalemine, attesodiè sotto questi 
'rapporti riusciva impossibile a. sua maestà impe- 
riale di accedere a quelle stipulazioni, che non so- 
lo non si accordavano con i suoi desideri già er 
-sternali rignagdo a quest’ otdine, il quale era o- 
■ nbrato del suo interessamento e della sua prote- 
zione; i quali suoi desideri erano al tempo stesso 
opposti a quanto anteriormente a questo trat- 
tato era stato in qualche modo stabilito tra 
sua maestà imperiale ed una delle potenze con- 
traenti , riguardo all’ ordine suddetto , non che 
all’ indipendenza e neutralità dell’ isola di Mal- 
ta. Questo motivo abbastanza da per se stes- 
so valido senza che sia necessario di conso- 
lidarlo con altre spiegazioni, ha obbligato l’impe- 
rarore a non consentire alle istanze ebe la corte 
di Londra gli aveva su questo assunto dirette, ad 
ónta di tutta la buona voglia che avrebbe avuto 
sua maestà imperiale di appagarle. Le disposizio- 
ni che questa corte ha mostrato per annuire a de- 
sideri dell’imperatore riguardo all’isola di Malta, 
e la facile condiscendenza mostrata dal governo 
francese per concorrere di concerto con quella al 
medesimo scopo, don ban mancato di esser gradi- 
te con riconoscenza da sua maestà imperiale; ma 
sussisteva però sempre l’articolo, ebe opponevasi 
alla sua migliore volontà di compiacere ad en- 
trambe, dappoiché l’atto pubblico e formale re- 
stava sempre contradittorio alle intenzioni già 
note, ed esternate da sua maestà imperiale ed ap- 
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i8o3 -ponto per <|oest’ atto veniva sollecitata la sua ga- 
ranzia. Oggi che la nomina il riconoscimento del 
gran maestro hanno gili spianata una delle prin- 
cipali difficoltà, soa maestà Timperatore bramo- 
so di dare alle due ^tenze contraenti in A- 
miens prore sempre piu certe di sita amicizia, - 
mon ' volendo trascurar dal sno canto la menoma 
cosa di ciò che tende a consolidare la tranquila 
lità generale dell’ Eneopa, si è determinato a pro- 
porre ella stessa ai due governi l’unico modo, ch- 
potrà in questo incontro metterlo in istato di dee 
ferire alla domanda eh* essi di comun consenso gl- 
han fatta, il quale sarebbe che le due potenze sii 
accordassero a conchiuder fra esse una convenzio- 
ne o altro qualunque atto suppletorio ed addizio- 
nale al trattato d’Amiens, mercè il quale l’artico- 
lo decimo del suddetto trattato venisse modifica- 
to, retificato o perfezionato in qualcuna delle sue 
disposizioni a norma delle stipidazioni del primo 
accomodamento convenuto con sua maestà impe- 
riale, le quali stipulazioni trovandosi con siffatto 
mezzo pienamente e formalmente ristabilite, ot- 
terrebbero la stessa sanzione che il trattato, di 
coi da ora in poi formereU>ero parte integrante. 
Se le due potenze credono fra esse accordarsi su 
tale artìcolo suppletorio, sua maestà l’imperatore 
si darà tutta la cura di accedervi in qualità di 
garante, e parteciparne le obbligazioni unitamen- 
te alle corti di Vienna, di Madrid, di Napoli, di 
Berlino. Sua maestà imperiale consentirà con una 
soddisfazione tanto maggiore in quanto condiscen- 
dendo ai voti delle due potenze, seconderà ai tem- 
po stesso gl’ impulsi de’ suoi sentimenti verso di 
esse, dei quali desidera poter dare ad entrambe 
i potenti e reiterati attestati, concorrendo quanto 
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i8o3 pi2t spesso sat^ possibile a tutto ciò ch'esser possa 
di lor convenienza. 11 cancelliere per ordine deli* 
imperatore, ed acciò non possa più supporsi , che 
in quest’afiare derivi per parte della Russia il mi- 
nimo ritardo, si dà tutta la premura di qui unire 
un progetto di articoli, che servir potrebbero di 
base all'atto suppletorio, di cui di sopra si è fatta 
parola, in caso che le due potenze fossero intenzio- 
nate a conchiuderlo. Il cancelliere deU'impero nei 
comunicare secondo è autorizzato a fare al signor 
generale Hedouville ministro plenipotenziario del- 
la repubblica francese, tutto ciò che qui trovasi 
espresso sulle intenzioni dell’imperatore in rispo- 
sta alla nota del ventidue ottobre , si dà 1’ onore 
di riconfermargli ec. 

PROGETTO, 

' Degli articoli da inserirsi in una conven- 
zione , o altro qualunque atto suppletorio ed ad- 
dizionale al trattato di Amiens , in dilucidazione 
dell’articolo decimo di questo trattato. 

I. U riconoscimento della sovranità dell* or- 
dine di san Giovanni di Gerusalemme suU’isola di 
Malta, e sue dipendenze, il riconoscimento del gran 
mastro del governo civile dell’ordine a norma del- 
le antiche sue istruzioni ammettendovi gl’indivi- 
dui nati di Malta. In qnest’ ultimo punto , come 
eziandio su tutt’altro che potesse aver qualche rap- 
porto colia intestina organizzazione dell’ ordine 
dipenderà dal suo governo legale lo stabilire e pre- 
scrivere quei regolamenti die più giudicherà con- 
venienti al bene futuro ed alla prosperità dell’or- 
dine. 

II. I diritti del re delle due Sicilie come so- 
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i8o3 Vrano dell*isolo,‘rester^no sul medesimo piede , ' 
e tali' come trovàvànsi prima della guerra in oggi 
terminata in forza del trattato d’Amiens. 

■in. L’iodipendenza e neutralitit' dell'isola di 
Malta con tutti i suoi porti ed altre dipendenze 
sari assicurata e garantita dalle potenze rispetti- 
vamente fra csse'contraenti, obbligandosi a ricono- 
scere e niantencre questa neutralità in tutti i casi 
di una guerra, etra le potenze medesime, o fra una 
di esse contro qualunque altra potenza, ed ezian- 
dio contro sua màcstà Siciliana , i cui diritti di 
sovranità' ton possono estendersi a far sì che l’isola 
di Malta debba deviare dalla neutralità col presen- 
te atto garantita. 

IV. Sino al momento, in cui l’ordine sarà in 
grado di provvedere da se solo alla conservazione 
della sua indipendenza e della sua neutralità, non 
che alla difesa della sua capitale, le diverse fortez- 
ze dell’ isola rimarranno in custodia delle truppe 
'che sua maestà siciliana vi spedirà in numero suf- 
'iìciente alla difesa dell’isola e sue dipendenze , il 
qual numero verrà determinato dalla suddetta sua 
maestà e dalle due potenze contraenti, le quali si 
assumeranno 1* incarico di contribuire all’ intero 
mantenimento di queste truppe, finché continuerà 
la difesa dell’isola ad essere affidata alle stesse; per 
tutto il qual tempo dipenderanno dall’autorità del 
gran maestro é del suo governo. 

V. Il rimanente atto addizionale sarà consi- 
derato come parte integrale del trattato di Amiens 
come se fosse inserito in quello parola per paro- 
la, e così verrà parimente eseguito. 

VI. Le loro maestà l’ imperatore di tutte le 
Russie, l’imperator de’ romani, il re di Spagna, il 
re delle due Sicilie e il re di Prussia saranno in- 
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i 8 o 3 vitati ad accedere in qualità di garanti al presen- 
te atto. 

17 II gabinetto di Londra mette l’ imbarco so- 
pra tutti i bastimenti che appartengono alla repub- 
blica francese e batava. {Mon, n. 342») 

1 8 II governo francese forma quattro nuovi cor- 
pi di truppa sotto il nome di legioni. Ciascuna 
legione forte di tremila novecento uomini, è com- 
posta di cinque battaglioni ‘d’ infanteria e di una 
compagnia di artiglieria, fra i quali tre sono d’in- ' 
fanteria di linea e due d’infanteria leggiera. Que- 
ste legioni sono in ispecial modo composte di trup- 
pe piemontesi. {Mon. n. aGS.) 

30 II primo console partecipa al corpo legisla- 

tivo ed al tribunato straordinariamente convoca- 
ti, la partenza dclTambasciator d’Inghilterra lord 
Whitwort da Parigi : a questo oggetto egli invia 
il seguente messaggio. L’ambasciatore d’Inghilter- 
ra è stato richiamato ; costretto da questa circo- 
stanza l’ambasciator della repubblica ha lasciato un 
paese , ove più non poteva udire parole di pace. 
In questo decisivo momento il governo espone sot- 
to i vostri occhi , ed esporrà sotto gli occhi della 
Francia e dell’Europa, le sue prime relazioni col 
ministero britannico, le negoziazioni che sono sta- 
te terminate col trattato di Araiens, e le nuove di- 
scussioni che sembrano finire con una assoluta rot- 
tura. Il secolo presente e la posterità vi vedranno 
tutto ciò che ha fatto per mettere termine alle 
calamità della guerra con quella moderazione e pa- 
zienza, che ha usato per prevenirne il ritorno. Nul- 
lo ha potuto rompere il corso dei progetti formati 
per accendere la discordia fra le due nazioni. Il 
trattato^ di Aniiens ora stato negoziato in mezzo ai 
clamori di un partito nemico della pace. Appena 
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i8o3 concluso, fu l’oggetto di una amara censura , c si 
rappresentò come funesto all’ Inghilterra , perchè 
non era vergognoso per la Francia. Bentosto si se- 
minarono inquietudini, si simularono pericoli so- 
pra i quali si stabili la necessità di uno stato di 
pace, che era un segnale permanente di novelle 
ostilità. Si tennero in riserva e si stipendiarono 
que’ vili scellerati , che avevano lacerato il seno 
della patria , e che vengono destinati a lacerarlo 
di nuovo. Vani calcoli dell’odio ! più non è quel- 
la Francia divisa dalle fazioni e agitata dalle pro- 
celle, ma è quella Francia restituita alla tranquil- 
lità interna, rigenerata nell'amministrazione e nel- 
le leggi, pronta a piombare sullo straniero che ar- 
disse di attaccarla, e unirsi contro i ladri che una 
atroce politica spingesse di nuovo sul suo suolo 
per organizzarvi la rapina cl'assassinio.Finalmente 
un inaspettato messaggio ha d’ improvviso atter- 
rita l’Inghilterra degli immaginari armamenti del- 
la Francia e della Batavia , ed ha fatto supporre 
delle importanti discussioni che dividevano i due 
governi , mentre che alcuna di queste era nota al 
governo francese. Si operano tosto formidabili ar- 
mamenti sulle coste e nei porti della Gran Bret- 
tagna ; il mare è coperto di vascelli da guerra, ed 
in mezzo a questo apparecchio il gabinetto di Lon- 
dra dimanda alla Francia l’abrogazione di un ar- 
ticolo fondamentale del trattato di Amiens. Essi 
vorrebbero, come dicono, nuove garanzie , e non 
conoscono la santità dei trattati, la cui esecuzione 
è la prima garanzia , che possono darsi le na- 
zioni. Invano la Francia ha invocata la fede giu- 
rata, invano essa lia richiamato le forme ricevu- 
te fra Le nazioni ; invano ha consentito a chiuderò 
gli ocelli sull’attuale iuesecuaione dell’oiiicolo del 
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i3o3 tratlnto di Amiens, da cui l’Inghilterra prcleiidc- 
va liberarsi ; invano ha voluto differire di aj>pi- 
gliarsi ad un partito definitivo sino al momento 
in cui la Spagna e la Batavia amendue partì con- 
traenti, avessero manifestato il loro volere; invano 
finalmente ha proposto di reclamare la mediazio- 
ne delle potenze che erano state chiamate per 
proteggere, e che hanno in effetto protetto la sti- 
pulazione di cui era dimandata la abrogazione ; 
tutte le proposizioni sono state rispinte e le di- 
mande dell’ Inghilterra sono divenute più im- 
periose ed assolute. Non era nei principii del go- 
verno di piegare sotto la minaccia, nè era in suo 
potere di curvare la maestà del popolo francese 
sotto le leggi che si prescidvevano con forme si 
altiere e si nuove. Se l’avesse fatto avrebbe con- 
sacrato per ringhilterra il diritto di armullare col- 
la sua volontà tutte le stipolazioni che l’obbliga- 
no verso la Francia; avrebbela autorizzata ad esi- 
gere dalla Francia nuove garanzie al menomo al- 
larme che le fosse piaciuto di formare: e (pii avreb- 
bero avuto origine due nuovi principii i quali nel 
diritto pubblico della Gran Brettagna si sarebbe- 
ro posti a lato di quello, col quale ha diseredato 
le altre nazioni dalla comune sovranità de’ mari, 
ed ha sommesso alle sue leggi ed ai suoi regola- 
menti l’indipendenza della loro' bandiera. Il go- 
verno si è fermato sui limiti che gli hanno trac- 
ciato i suoi principii e doveri. Le negoziazioni so- 
no interrotte, e noi siamo pronti a combattere se 
siamo attaccati. Almeno combatteremo per serba- 
re la fede dei trattati, e per l’onore del nome fran- 
cese. Se avessimo ceduto ad un vano terrore, sa- 
rebbe bisognato tosto combattere per respingere 
nuove pretenzicmi , ma avressirao combattuto di- 
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i8o3 sónurati dalla debolezza, vili innanzi ai nostri oc- 
chi c vili altresì agli occhi di un inimico i che ci 
avrebbe una volta fatto piegare sotto le sue ingiu- 
ste pretenzioni. La nazione riposerà nel senti- 
mento delle sue forze. Qualunque sieno le ferite 
che il nemico potrà farci nei luoglii in cui non 
avremo potuto nè prevenirlo, nè coglierlo , il ri- 
sultato di questa lotta sarà quale noi abbiamo di- 
ritto di attendere dalla giustizia della nostra cau- 
sa , e dal coraggio dei nostri guerrieri. ( Mon, 
tom. ly .) 

SI La Francia dichiara la guerra airingbilterra; 
r interesse e la situazione degl' inglesi erano ba- 
stevoli a condurre ad una rottura , che fu acce- 
lerata dalle unioni alla Francia fatte da Bona- 
parte e dalla influenza che conservava sulle repub- 
bliche vicine, riconosciute intieramente indipen- 
denti dagli ultimi trattati. Bonaparte non sospi- 
rava parimente che la gloria dei campi di batta- 
glia, volendo ingrandire la Francia colle conquiste 
e arrivare alla sua elevazione colle vittorie non po- 
tendo condannare se stesso al riposo. {Bullet, 
n. 378. - Chantreau pag. 47- - Mignet. par. //.) 
a5 Una deputazione del senato, del corpo legis- 

lativo e del tribunato si recano da Bonaparte per 
congratularsi con lui dell’energia che adopera ne- 
gli affari dell’ Inghilterra 5, il primo console pro- 
rompe ne’ seguenti detti : Noi siamo forzati a far 
la guerra per respingere una ingiusta aggressione. 
La faremo con gloria. 1 sentimenti che animano i 
grandi corpi dello stato, ed il movimento sponta- 
neo, che gli spinge presso il governo, sono in que- 
sta importante circostanza un felice presagio. La 
giustizia della nostra causa è confessata anche dai 
nostri nemici, poiché si sono ricusati di accettare 
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i8o3 la mediazione olTerta dairimperatorc di Russia c 
dal re di Prussia , due princìpi la cui giustizia è 
riconosciuta da tutta l'Europa. Il governo inglese 
sembra anche essere stato obbligalo d’ingannare la 
nazione nella comunicazione oiliciale che si è fatta. 
Ha avuto cura di sottrarre tutte le carte, che per 
natura facevano conoscere al popolo inglese la 
moderazione, ed il procedere del governo france- 
se in tutta la negoziazione. Alcune note che han- 
no pubblicate i ministri britannici sono mutilate 
nei più importanti passi. 11 resto delle carte date 
in comunicazione al parlamento contiene l’estrat- 
to dei dispacci di alcnni agenti pubblici e segreti. 
Non appartiene che a questi agenti il contraddire 
o il confessare i loro rapporti, che non possono 
avere alcuna influenza in discussioni cosi im- 
portanti , poiché la loro autenticità ò almeno in- 
certa come la loro veracità. Una parte dei detta- 
gli ch’essi contengono è materialmente falsa , sé- 
gnatamcntc i discorsi che si suppone sieno stati 
tenuti dal primo console nell’udienza privata che 
ha concessa a lord Whitworth. Il governo inglese 
ha pensato che la Francia fosse una provincia dell’ 
India, e che noi non avessimo il mezzo nò di dire 
le nostre ragioni , nè di difendere i nostri giusti 
diritti contro una ingiusta aggressione. Strana in- 
cocrenza del governo che ha armata la sua nazio- 
ne, dicendo che la Francia voleva invaderla ! Si 
trova nella pubblicazione fatta dal governo ingle- 
se, una lettera del ministro Talleyrand ad un com- 
missario delle relazioni commerciali: è dessa una 
semplice circolare di protocollo che s’ indirizza a 
tutti gli agenti commerciali della repubblica. Es- 
sa è conforme all’uso stabilito in Francia dopo 
Colbert, e che esiste anche presso la maggior par- 
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i8o3 tc ilcljc potenze (leU’Europa. Tutta la nazione sa 
se i nostri agenti commerciali in Inghilterra sono 
militarijCome afferma il ministero britannico. Pri- 
ma che gli venissero confidate queste funzioni, ap- 
partenevano per la maggior parte o al consiglio 
degli arresti , o alle civili amministrazioni. Se il 
se d’Inghilterra è risoluto tenere la Gran Bretta- 
gna in islato di guerra sino a che la Francia gli 
riconosca il diritto di eseguire o violare a suo ta- 
lento i trattati , ed il privilegio di oltraggiare il 
governo francese nelle pubblicazioni officiali o pri- 
vate, senza che noi possiamo dolersene ^ bisogna 
affliggersi sulla sorte dell umanità ... Certamente 
noi vogliamo lasciare ai nostri nepoti il nome fran- 
cese onorato sempre,e senza macchia ... Noi ser- 
beremo LI nostro diritto, di fare presso noi tutti i 

regolamenti, che convengono alla nostra pubblica 

amministrazione , e quelle tariffe di dogana che 
Tinteresse ^del nostro commercio e della nostra 
industria potrà esigere. Qualunque possano essere 
le circostanze , noi lasceremo sempre all Inghil- 
terra l’iniziativa dei violenti modi contro la pa- 
ce e l’indipendenza delle nazioni,, ed essa riceve- 
rà da noi l’esempio della moderazione che unica- 
mente può mantenere Tordine sociale. ( Oeuvres 
de Nap.pag.di'].) 

Luigi primo re di Etruria ntuione, c succede 
27 il suo figliuolo in età di tre anni, sotto la reggen- 
za della sua madre Maria. Luisa infante di Spagna 
( Mon. n. a58 e aG3. - Esfois dè La Monarchie 
de Netp> tom. L) 

Il colonnello Sebastiani eh’ era stato, manda- 
28 u, dal governo francese in oriento, aivea impresso 
nel Monitore il ragguaglio del suo. viaggio, in: cui 
offendeva, un colonnello inglese. 11 gabinetto bri- 
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i8o3 tannico che afferrava ogni motivo per venire ad 
una decisa rottura con la Francia, avendone fatte 
delle doglianze, Bouaparte di proprio pugno iscri- 
ve la seguente nota nel Monitore; Il rapporto del 
colonnello Sebastiani non contiene una parola con- 
tro il governo di sua maestà, contro il popolo in- 
glese o contro l’armata inglese; egli attaccava è 
vero un colonnello di questa nazione; ma cosa è 
un individuo britannico che credesi oltraggiato a 
riguardo dei grandi interessi dei due governi di 
Francia e d’Inghilterra ? E fórse permesso di por- 
re nella bilancia dell’ Europa tutti ì nomi dei co- 
lonnelli inglesi, passati, presentì e futuri P Ed il 
colonnello dovea attendersi l’illustre onore di es- 
sere vendicato con una guerra europea da certe pa- 
role pronunziate in Affrica, e da certe giuste rispo- 
ste agli oltraggi fatti all’eroe e all’armata che han- 
no difeso il' mondo còlle vittorie, e l’hanno ricol- 
mato di fama? £ che un ollìcìale francese non po- 
trà rispondere alle'ingiurie proferite da un ollicìale 
inglese' contro l’armata ed il suo capo, senza che 
faccia' piombarè tutte' lé calamità' della guerra sul 
paese offeso ? L’affare dei colonnelli Sebastiani e 
Stuart è puramente individuale, e non può dive- 
nire in conseguenza mai nazionale; le leggi dell* 
onore e gli usi militari sono bastevoli per tali 
fatti. Ma conviene forse al re d’Inghilterra di 
condolersi diplomaticamente anche della risposta 
fatta dal generai Sebastiani agli oltraggi diretti a 
Bonaparte ed all’ esercito francese da un officiale 
inglese in un libercolo, dov’ egli accusa Bona- 
parte di aver avvelenata la sua armata, libercolo 
che il re d’Inghilterra ha ricevuto dalla sua ma- 
no P II generai Sebastiani non difendeva forse la 
sua vita contro quell* officiale che scelse il mo- 
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i8o3 mento, in cui egli era giunto al Cairo per àccu- . 
sarlo presso il pascià, inviandogli un ordine del 
giorno deir armata di Egitto, scritto nell' anno 
settimo, ed eccitando contro di lui la moltitudi- 
ne sedotta da perfide suggestioni ? Ah se vi fos- 
sero state soddisfazioni da reclamare, sarebbe- 
ro state reclamate ben legittimamente contro 
l’odiosa condotta d’un generale inglese che ha 
voluto fare assassinare un ofiiciale francese , ab- 
bandonandolo ai pugnali de’ turchi. Noi entriamo 
in tutti questi dettagli perchè è essenziale di far 
conoscere a tutta l’Europa la ridicola ingiustizia 
delle doglianze di sua maestà britannica. D’ al- 
tronde nulla è miticoloso quando si tratta de’ di- 
ritti dell’ umanità, e tutto divien grande davanti 
l'Èuropa giudice naturale di questa causa. 11 re 
d’Inghilterra sempre ingegnoso nell’ indagare gli 
oltraggi per empire il suo manifesto, ne trova uno 
nuovo nella comunicazione del primo console al 
corpo legislativo. Là Bonaparte ha detto con tut- 
ti i pulitici ed i militari dell’ Europa questa gran- 
de verità, che ringhiltcrra sola non può lottare 
contro la Francia, ma questa non è, nè una disfi- 
da, nè una jattanza. Nello stile d’un gran genera- 
le e d’un celebre governo non vi sono che vedu- 
te profonde e risultati politici. Allorché il primo 
console dopo aver presentato al coppo legislativo 
lo stato delle diverse potenze dell’ Europa ha 
parlato della Gran Brettagna, come non potendo 
lottar sola contro la Francia, non ne tragge che 
una conseguenza favorevole alla generale pacifi- 
cazione. 11 duca di Chiarenza non esiste forse nel- 
le isole britanniche per preservarle da ogni attac- 
co dalla parte de’ francesi. Io desidero vedere, ha 
detto eloquentemente, che la nazione francese a- 
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iSu3 dopcri le vaste 1 risorse che ha nel suo seno 
per convincere questo potente console, che noi 
siamo capaci di misurarci soli contro la Francia, 
c contro tutti coloro che a lei si uniranno ^ 
desidero vedere che la Gran Brettagna puni- 
sca la Francia: non è questa la prima volta che 
Tavressimo fatto. No , non ^ questo un oltraggio 
per la repubblica francese per parte del duca di 
Chiarenza; vittoriosa di ogni federazione, trionfan- 
te di ugni delitto e di ogn’ intrigo pagato coll’ oro 
britannico, essa non può credersi ferita dalle ro- 
domontate di un giovane lord, il quale Crede che 
si punisca la Francia, come la Francia ha punito 
il duca di Yorck cd i suoi soldati ad Hondscote, 
c sopra le dune di Dunherke. Ben si addice ad un 
giovane inglese di minacciare la bellicosa Francia 
nel momento in cui depone le sue armi vittrici, 
nel momento in cui la stella di Albione impalli- 
disce, nel momento in cui il fisco ed i debiti mi- 
nacciano d’iugajar ringhilterra, nel momento in 
cui l'India oppressa ò più vicina al periodo delle 
rivoluzioni, di quel che non sia l'irlanda sommes- 
sa, nel momento in cui la libertà prepara l'espul- 
sione degl’ inglesi dalle Antille; nel momento in 
cui l’Europa continentale illuminata finalmente 
sopra i suoi veri interessi, vedrà con gioja infran- 
gersi il tridente di rame che pesa sull’ universo 
soggetto. Questo giovane principe aveva forse di- 
menticate le lezioni che la Francia avea fatto pa- 
gare sì care all’ Inghilterra ? Ignora forse che qua- 
rantacinque discese abbiano avuto un fausto suc- 
cesso in quella Gran Brettagna, che i popoli bar- 
bari si sono vicendevolmente divisa; ignora forse 
che è bastato un pugno di Normanni per punire 
gl’ inglesi e dar loro leggi ? Le comunicazioni del 
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i8o3 prima console col corpo legislativo non sono dun- 
que oltraggi pel governo inglese, molto men die 
le conannicanoni del primo console col lord With- 
wort. I < £ certo ci»e questa conversazione di cui 
quest' ambasciatore ha inviato i ragguagli al suo go- 
verno, è falsa nelle sue principali parti, ed è sta- 
ta formalmente smentita nel giornale officiale : 
d'altronde ciò che ha detto il primo console, lo 
area detto podà giorni prima nel messaggio al 
corpo legislativot f, l'impero ottomano è scosso 
da ogni banda; ma è interesse della Francia il 
sostenerlo a.- Essa viene pubblicata da un go- 
verno che è convinto di aver alterato , mutilato, 
falsificato senza rosscH'e le cal te più autentiche del- 
le ultime negoziaaloRT, presentandole impresse ab 
parlamento. 3. Allorché il primo console ha vo- 
luto favorivo* lord Vyitbivort di una conversazione 
privata, non é stato certamente per somministrar 
armi contro se stesso al governo macchiavellico 
di Londra, ma per far conoscere bensì i suoi ve- 
ri interessi, i suoi moderati sentimenti ed il desi- 
derio della pace che anima il governo francese. Si 
concep'isoe a sttento ciré possa esistere un governo 
stabi'lito> da nn sefcolo, rinomato per l'abilità de’ 
politici, e per la regolarità della sua diplomazia, 
che non arrossisca di fondare una dichiarazione so- 
pra viste, idee^ indizi, sospetti, congetture, sopra 
rapporti inerti e vani, sopra conversazioni fug- 
gitivamente fette, non che malinterpretate. Per 
altro anche da un*' altra conversazione del primo 
console con lord' Withwort in presenza del corpo 
diplomaticof sua- maestà vuol- trarre un ntìovo e- 
sempio di provocazione’ dàlbr parto del governo 
francese, come se nel giorno, in etti a Parigi fti no- 
to il primo messaggio del re d'Inghilterra pei pre- 
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* parativi marittimi, fosse possibile ad un governan- 
te, a cui l’onore e la veriti animano il cuore ed 
il pensiero, di contenersi al punto di dissimulare 
la profonda indignazione die ispira la mensogna c 
la fellonia. Non è proprio che degli uomini flemma> 
tici c profondi nell’ arte perfida e dissimulata deL- 
Ic corti, il mascherarsi in tal guisa. 11 primo con- 
sole fu estremamente moderato, se consideriamo 
le congiunture in> cui trovavasi; e mostrò in quel- 
la circostanza tanta energia, quanto amor della pa- 
ce. Ah certamente dopo un messaggio'cosi insul- 
tante pel popolo francese, dopo un messaggio rea- 
le, fondato sopra due mensogne evidenti, dopo un 
messaggio in cui sua maestà britannica annun- 
zia falsamente che si fanno degli armamenti 
nei porti di Francia, e che vi erano aperte ne- 
goziazioni tra i due gabinetti, non havvi al- 
cuna potenza, alcun governo che non abbia im- 
provvisamente rotta ogni comunicazione con un 
principe capace di accendere la guerra, mentendo 
in facciasi suo paese, e atuttal’Europa. Come dun- 
que il re d'Inghilterra presentò al suo parlamen- 
to qual motivo legittimo di guerra una gazzetta 
di Amburgo, di cui un articolo che si pretende 
inserito dall’ influenza del commissario francese 
delle relazioni commerciali, propaga secondo lui 
nell’ Europa calunnie le più mal fondate e le 
più oiTendenti contro sua maestà ed il suo gover- 
no ? Sua maestà bcitannieai articolando un simile 
motivo di guerra ha credutoycbenon era permes- 
so ad uh commissario francese di mostrare, che 
sua maestà britannica era stata indotta da suoi 
saggi cd abili ministri a fare alla nazione inglese 
due nauseanti mensogne nel suo primo messaggio 
al parlamento, dove egli annunzia contro la veri- 
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i8o3 tà nota a tutta l’Europa, che si facevano arma- 
xncnti considerevoli in tutti i porti di Francia, 
e che fra i due gabinétti orano aperte negoziazio- 
ni. Se il provare l’evidente falsità di queste due 
asserzioni reali è un oltraggiare sua maestà bri- 
tannica ed un calunniare il suo governo, che si 
<iovrà dire di quel cumulo di scandalosi libelli, 
èli grossolane ingiurie e di amare calunnie conse- 
gnate liei giornali inglesi, sotto l’autorità del re 
e de’ suoi ministri; giornali scandalosamente in- 
sultanti che hanno inondato l’Europa e provoca- 
to specialmente dopo la pace generale il capo del 
governo francese ? Qual nome si dovrà dare al si- 
-stema inglese che' dichiara inviolabili o piuttosto 
impuniti questi periodici calunniatori, purché es- 
si denigrino i governatori delle altre nazioni, pur- 
ché costantemente travaglino a screditare i gover- 
ni stranieri, purché facciano una guerra vile e 
turpe agli uomini celebri ed ai governanti illu- 
minati che non vogliono riconoscere la suprema- 
‘zia dell’ Inghilterra, nè umiliarsi davanti la ra- 
gione eminente del suo re e la alta prudenza de’ 
suoi ministri. Ond’ é, posta la dichiarazione rea- 
le, che per degradare, avvilire ed insultare sua 
maestà ed il suo governo, il governo francese ha 
dimandato in varie occasioni di violare i diritti 
dell’ ospitalità a riguardo delle persone, che han- 
no trovato asilo nei suoi stati, c contro i qua- 
li non v’ha fondata accusa. Bisogna essere ben 
sprovvisto di ragione , o ben cieco dall’ odio 
per pretendere simili motivi di guerra; poiché si 
avrà della pena a credere che questo stesso gover- 
no, che si dole oggi perché il governo francese gli 
dimanda in nome della giustizia é della sicurezza 
generale l’allontanamento di alcuni avvelenatori. 
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1 8o3 di alcuni assassini, di alcuni calunniatori «(ipen~ T, 1 
diati, turpemente ricorrati nèlle isole ! britanni- 
che, sia quello stesso che ha offerto alla Francia la 
deportazione di cotesti iqalvagi in premio del con- 
senso all’ occupazione di Malta durante dieci an- 
ni. Se dunque la Francia aresse roluto ridare 
un trattalo, Tlnghilterra avrebbe violato l’ospi- 
talità', se la Francia avesse voluto dare agli in- 
glesi il commercio di tutte lo nazioni , la Gran- 
Brettagna riconoscente avrebbe deportato alcuni 
scellerati; ma se la Francia ricusa di sottomette- 
re la navigazione del Mediterraneo , questi mal- 
fattori non sono per l’Inghilterra che uomini ir- 
reprensibili, a cui non saprebbe violare l’asilo. 

Ecco frattanto quel governo che si vanta della sua 
giustizia e che si dole di calunnia, di oltraggi e 
di provoche. Ecco certamente nobili e grandi mo- 
tivi d'incendiare collo guerra tutta l'Jbiuropa, e di 
mettere alle prese due nazioni industriose ed a- 
gricole. Alcune balle di merci inglesi non ricevu- 
te liberamente in Francia finché gl’ inglesi rispin- 
gano le nostre territoriali produzioni; alcuni ageiH 
ti commerciali chei dimandano gli scandagli, dei 
porti e le piante delle città da per tatto impresse, 
mentre die noi accogliamo senza dillideoza mi- 
gliaja d’inglesi che si recano da noi ; alcuni can- 
toni svizzeri che la Francia non ha voluto Jasciac 
rovinare, distruggersi colle dissensioni intestine, 
né lasciar ingojare da una guerra straniera, tnen- 
tre che gl’ inglesi vi spedivano emissari, armi, 
munizioni, piani di civile estermi nazione; alcune 
truppe francesi stanziate in Olanda , ntcntre chè 
gl’ inglesi organizzavano de' piani d’invasione só- 
pra questa contrada e sopra ^e sue colònie; alcu- 
ni ostacoli apportati dalla Francia afiinché l’In- 
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1 8o3 ghilterra acceadesse la guerra sul continente con 
intrìglii diplomatici, mentre che gl’ inglesi invia- 
no -emigsari in tutte le parti dell’ Europa per pro- 
curar di legittimare il furore di guerreggiare 
di nuovo còlla Francia; alcuni inviti latti agl’ in- 
glesi di evacuare Malta per eseguire il trattato dì 
Amiens, mentre «Ire si condolevano nei suddetti 
giornali che la Francia non gli eseguiva dal suo 
canto; alcune idee che la Francia desiderasse an- 
cora l’Egitto e le isole ioniche, mentre che gl'in- 
glesi lasciavano le loro truppe in Alessandria un 
anno dopo il trattato di Amiens e non parti vansi 
di Malta; alcune conversazioni redatte senza verità 
ed interpretate senza buona fede, mentre che gl’ 
inglesi non cessano di oltraggiare la Francia nei 
giornali e d’insultare il capo del suo governo: tali 
sono le cause gravi e legittime della guerra giusta 
e necessaria, cagioni oiBcialmcnto presentate da 
sua maestà britannica che dichiara nel fine del suo 
manifesto: „ di non essere animata che dal senti- 
mento di quanto deve all’ onore del suo commer- 
cio, agl’ interessi del suo popolo, e dal desiderio 
di arrestare i progressi d’un sistema die se non 
incontra ostacoli può divenir fatale a tutte le par- 
ti del mondo incivilito . . . Voi poi, o re della 
Gran-Brettagna, in qual modo potete parlare dell’ 
onore della vostra corona per far di nuovo guer- 
ra, e come potete fondarvi sull' onore della vostra 
parola reale per annullare un trattato di pace so- 
lenne! Voi siete penetrato dagl’ interessi del vo- 
stro popolo che non poteva contener la sua gioja, 
allorché firmaste la pace, ed invocate gl’ interessi 
di questo stesso popolo, quando la vostra dichia- 
razione di 'guerra contrista tutte le classi pensan- 
ti, proprietarie ed industri deli’ Inghilterra ! Voi 
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i8o3 parlate del desiderio di arfestare i progressi di 
un sistema che può divenir fatale a tutte le parti 
del mondo incivilito, e per meglio incivilire il 
mondo gli rimeuate tutte le calamità della guer» 
ra ! £ di qual sistema volete voi parlare ? forse 
di quel sistema di potenza, di dominio e di ac- 
crescimento onde i vostri ministri, e i vostri 
ministeriali oratori non cessano di accusare la 
Francia per mascherare alle altre nazioni la po- 
tenza colossale, l’insaziabile ambizione e l’accre- 
scimento perpetuo dell’ Inghilterra P Intendete 
forse di parlare dell’ energia, dell’ ambizione e 
della vasta politica del primo console cui i vostri 
giornalisti e diplomatici non si stancano di calun- 
niare presso gli altri governi. 1 vostri periodici, 
oratori e diplomatici libellisti deprimano a tutto 
potere una vita sì gloriosa ed un governo si ener- , 
gico; nel loro stile ingiusto c contumelioso cliia- 
mino orgoglio la dignità che imprime- al popolo 
francese; ostinazione il suo ìmpertoi'babile conte-r 
gno al bene; durezza la sua profonda energìa nell’ 
esecuzione ; arroganza il suo decìso desiderio di 
non lasciar mai oltraggiare la nazione francese; 
ambizione le sue vedute per la difesa e la sicu- 
rezza del mezzodì di Europa: simili censure giam- 
mai non dimostreranno che il genio al mondo 
non sia genio; die il voler la pace eoa tanti 
sacrifizi non sia l’amore inalterabile dell* umani- 
tà; che il resistere alle invasioni ed alla perfidia 
dell’ Inghilterra non sia il difendere il suo paese 
e il mantener l’Europa; solo dimostreranno che 
le viste conciliatrici e pacifiche di Bonaparte so- 
no state come sconosciute così calunniate nel pa- 
lazzo di Windsor c nelle sale di Westminster. Io 
mi fermo, mentre qui non si tratta uè di un uo- 
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1 8o3 mo, nè di qualche elogio, ma della pace del mon- 
do. Ma in qual tribunale debbono portarsi simili 
questioni P a quello dell’ Europa e della posteri- 
tà. Quale importante causa è mai quella, ove i 
benefizi della pace e le calamità della guerra so- 
no messi in bilancia, ove la violazione dei trat- 
tati e dei diritti de’ popoli è messa in questione 
da alcune passioni turpi, ove per parti si veggo- 
no due grandi governi e per tribunale il mondo 
intero ! In qual parte sta dunque lo spirito di am- 
bizione, d'ingrandimento, di agressione e di uni- 
versale preerainenza ? La Francia possedeva colle 
sue armi tutte le contrade, dal mare del norte al 
mare adriatico, e dal danuhio al canal di Messina. 
Clic ba ella fatto per la pace generale ? Essa ri- 
dona la Batavia a se stessa; restituisce alla Sviz- 
. zera la sua indipendenza colle sue antiche costi- 
tuzioni, cede il paese veneto all’ Austria; territo- 
riali indennità sono accordate agli elettori del 
corpo germanico, le isole veneziane regolano la 
forma del loro governo sotto l’influsso della Rus- 
sia e della Porta; l’Italia vede stabilir la repub- 
blica lucchese, italiana c ligure; le truppe fran- 
cesi evacnano gli stati del papa ed il regno di 
Napoli; l’Etruria riceve un re, le truppe francesi 
quasi alle porte di Vienna rientrano sulla riva si- 
nistra del Reno; il Portogallo è evacuato e resti- 
tuito alla sua indipendenza. Ab ! se la Francia 
avesse avolo progetti ambiziosi e viste d’ingran- 
dimento non avrebbe conservala tutta l'Italia sot- 
to la sua influenza diretta? non avrebbe esteso il 
suo dominio sulla Batavia, sulla Svizzera e sul 
Portogallo ? In vece di questo facile ingrandimen- 
to ella presenta una saggia limitazione del suo 
territorio e della sua potenza: ella subisce la per« 
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i8u3 ditai dell' inimcDso territorio Idi- SMA' .'Domitigo, 
non che dei tosdri e degli eserciti destinoti^ alla 
ristauradione:di quelbo' colonia .. ^^.ciìssBi fa a»gAi 
sacrifico pfo* ottenerevla icontinuazione ideila pa~ 
ee.cL'iiaglnlteera al. cootrario s’ insignorisce deli’ 
ìsakBd>puIenta<dhCeilaB. e di tutta la.maTÌgaxiion«r 
dei golfo'del Bengalo; acquista Timpontante pios-^ 
sestA-dclla.TnÌBÌtà{: tenta; con. un trattato segreto 
£ilto,Gabin»oxeluechi (iTinvadererEgittoiloro som> 
mmktiinDdld<annàre>rtnmizioni;.non: abbandooo'A- 
iassandriacho iang'a peuadupo.lo spinare del tem‘< 
po ftoweautofte perehèda ^tsanior .della peste la. 

Essa viola il trattato di Amiens per 
guardar- Malte; poc allontanan;- i corsarò dnrbape- 
aobiv- iptr 6ioe J’nsclusii^otcomniercM dellV Adriati- 
oo Levaotey dei DardandUi e dei mac nero, e 
per di (cadere a tuttanloi aaqioni iartnévi^zione 
deluucditerraneo^ 'traddoppia igit sforzi per far 
perdere San Dointago .alla tFcanióa.^j Ve' per ihi- 
pedirle^di godere, la Luigiona 9 «aoitaidiassnsioni 
pei cantoni svizzeri, e sumonuisteai maniziodi ed 
armi- al loro esterminio civilejiiinvia squadi^ nei 
mari deltiartc, innanzi Tend c la M<»a.ininaocran.« 
do d’ingQjilrcila Batavia, dvsidesa ,1». Sicilia,! dò» 
manda risola -di. Lumpedijs» ed -occupa la Barde4 
gna. Le quattro pasti del mondo,! iigolfì;. i icapi; 
gli stretti,! le. opideiHeicalooto- non 1 , .posso no sod*> 
disfare bisua politica e-commerciale cupidigia^ La 
sua avarizia-fi In sua «rubizteue^ sona;, alla- fine ai 
coperto^ La imaachera càde,ilrlaglùlterra non^asse- 
gnai più .di, troutasei omallaidusato deUa pace. £!-• 
la. hai spicolato - la -repoatina guerra per occupare 

. .. . r ) fti .v ;li i> Pt lù il I ’ ' • I < <1 

i* "o«gio ) >» 

Vr.'mr'a iTrie aiuilmlrc la pcruila iti Sau*l)oaungd ai npcluti iWai ilalla 
Gaui4Si(Ui{jSa.l i'..w!jr .1 -»Ii iJ !. «i- tl.!. -.yt. .:'i' 
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3^3 EfFumeridì 

i 8 o 3 ad un tempo sull’oceano il cumulo di quelle 
ricchezze ^ elle le colonie spagnole, portoghesi o 
batave aveano nelle lorò metropoli, non che i va- 
scelli della repubblica e i bastimenti del suo com- 
mercio appena rigenerato. L’Inghilterra per sod- 
disfare alcune passioni invise, e troppo potenti 
turba la pace del mondo, viola senza pudore ì di- 
ritti delle nazioni^ calpesta i più solenni trattati 
e manca alla fede giurata, fede antica eterna, che 
anche le orde selvagge conoscono e religiosamen- 
te rispettano. Un solo ostacolo l’arresta nel suo po- 
litico andamenta c nel suo corso ambizioso, ed è 
la vittoriosa, la moderata, la prospera Francia, ed 
il suo illustre e magnanimo capo: ecco gli ogget- 
ti della sua folle invidia, de’ suoi reiterati attacchi, 
del suo odio implacabile, del suo diplomatico in- 
trigo, delle sne congiurazioni marittime e delle 
sue officiali denunzie al suo parlamento, e ai suoi 
sudditi. Ma l'Europa osserva, la Francia si arma, 
l’istoria scrive: Roma abbattè Cartagine! (Oeuvres 
de Nap. pag. 418-329. ) 

3 o II governo francese decreta che per la navi- 
gazione interna la Francia si divida in bacini, i 
cui limiti siano determinati dalle montagne o dai 
colli, che versano le onde nel fiume principale, e 
ciascun bacino sia suddiviso in circondari di navi- 
gazione. Organizza quindi l’amministrazione delle 
monete, e la compone di due ispettori, di un in- 
cisore e di un segretario. ( Mon. n, zGG. ) 

I Le truppe annoveresi invano intraprendono 

pufno «li opporsi all’ invasione dell’ elettorato di Anno- 
ver fatta dai francesi; mentre dovunque si mostra- 
no vengono rispinte e battute. ( Mon. 2G1. ) 

3 Conseguenza di questa invasione fu la con- 

venzione di Sublingen latta dal generalo in capo 
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m NAPOtKOWE BoKAPARTE 343 
Mortier coi deputati civili della regenza di Anno- 
ver. Mercè questo accordo si la reggenza, che le 
piazze che ne dipendono, sono occupate dall’ eser- 
cito francese; le truppe annoveresi prigioniere di 
guerra si ritirano dietro l’Elba colla formale pro- 
messa di non commettere alcuna ostilità, finché 
duri la guerra fra la Frahbia e l’Inghilterra; tutta 
la cavalleria francese è rivestita a spese dell’ E- 
Icttorato, ed il generai in capo ha facoltà di met- 
tervi quella contribuzione che crederà necessa- 
ria al bisogno dell’ armata. Tale fu il primo mo- 
to di ostilità della Francia contra l’Inghilterra. 
( Ibidem. ) 

'I discorsi che pronunziano nella camera dei 
comuni Windham, e Pitt, dimostrano che il parla- 
mento è altamente agitato dal timore di una in- 
vasione francese, e che questo timore è diviso da 
tutta la nazione ( Mon. n. aGa. ) 

- La città di Roucn vota a sue spese la costru- 
zione di una nave da linea da ^4 P®*’ guerra, clic 
il governo inglese ha provocato contro la Francia. 
Questo esempio di patriottismo fu ben presto imi- 
tato da tutti i dipartimenti, e ciascuno si affreltò 
di votare la costruzione d’un bastimento da guer- 
ra, per essere impiegato nell’invasione o in qual- 
che altra spedizione diretta contro l’Inghilterra. 
Mentre la città di Rouen immaginava questa co- 
struzione, Bonaparte manifestava l’apertura della 
guerra ai cardinali, arcivescovi e vescovi di Fran- 
cia: Signori, diceva egli, i motivi della presente 
guerra sono noti a tutta l'Europa. La cattiva fede 
del re d’Inghilterra, che ha violalo la santità dei 
trattati, ricusando di restituire Malta all’ ordine 
di San Giovanni di Gerusalemme, e che ha fatto 
attaccare i nostri bastimenti di commercio senza 

iG^^ 



a44 EfFEMESIDl 

1 8o3 una previa dicliiarazionc di guerra, e la necessità > . 
di una giusta difesa, ci obbligano di ricorrere alle 
armi. Vi scrivo dunque questa lettera affinchè or- 
diniate preghiere per far discendere la benedizio- 
ne del cielo sulle nostre imprese. I segni che ho 
ricevuto del vostro zelo pel servigio dello stalo 
mi assicurano che con piacere vi cunrurnierete.al- 
le mie intenzioni. „ Troppo importava a.Bona- 
parte che la religione influisse negli animi, e più 
ancora nelle sue politiche mire ! {Moni. 

Mon n. aG3. ) . ? • • , 

IO 11 generai comandante nell’ isole di Francia 
e della Riunione scrive al primo console che gl’ 
inglesi, dominatori dell’Asia, hanno perduto uua <. 
importante battaglia contro i marattiv la quale può 
aver, per essi le più funeste conseguenze. ’( Motu 
n. a64 - Charitreau pag, 48o. ) - - , 

la II ponte della città iu Parigi, uno di quelH 
onde jl 'governo ha ordinato la costruzione, è a- - 
qicrto ai legni ed alie persone che vanno a piedi::^ 
mediante un pedaggio determinato dalla legge del 
quindici marzo i8oi. { Mon. n. aGa. ) • - . 

l4 Si scopre il monumento innalzato nella piai»- 
za Dauphine in onore del generai Desaix; questa 
memoria richiama i servigi. resi alla patria da qual 
giovane eroe, ed è un contrasegno di nazionale ri- 
conoscenza. Con simili monumenti l’invitta Ro- 
ma immortalava un di i suoi guerrieri. (' Jbid. 
u. a68. ) 

90 La repubblica. francese decreta relativamen- 
te alla navig^àone interna della Francia, che la 
Senna e le riviere ad essa affluenti formino il pri- 
. mo bacino della suddetta navigazione , e questo 
• bacino sia suddiviso in nove circondari. 
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, Humboldt noto per suoi viaggi c per le sue 
dotte ricerche indirizza all’ Instituto una cassa di 
minerali del Perù e del Messico con diversi og- 
getti di storia naturale ( Ibidem ). - ' ' ' <■ 

' ■ Il primo console ansioso di visitare i dipar- 
timenti del norte parte di Parigi, e passa per A- 
micns ad Abbeville, dove incoraggia le manifattu- 
re. Il di due luglio si reca a Duukerke ove il mai- 
re presentandogli le chiavi della città, cosi gli 
dice: „ Queste chiavi sono state da me ricusate, 
essendo io maire nel 1793, al duca di Yorck, 
allorché con quarantamila uomini venne ad asse- 
diarci,' ed a compromettere innanzi le nostre de- 
boli mura la sua militare carriera. „ ( Monthol, 
n. 288. ) 

. Il museo di storia naturale di Francia viene 
arricchito di una preziosa collezione delle produ- 
zioni dei tre regni naturali, raccolta nella nuova 
Olanda e nelle isole molucchc dal capitano Bau- 
din, c fatta da. lui pervenire in Francia su di una 
fregata. ( Ibidem n. ^84 )• 

' Il re d’ Inghilterra avendo ricusato di ratifi- 
care la convenzione di Sublingen, è riguardata co- 
me non avvenuta; in conseguenza Mortier, e Wal- 
moden generale dell’ armata annovere$e, conven- 
gono con una nuova capitolazione che l'esercito 
annoVerese é disciolto e tenuto di deporre le armi 
da darsi con tutta l’artigliera alle truppe france- 
si (i). ( Mon.num, agb. Coppi annali d itedia 
tom. Ip’. ) 

(i) Appena TOtU la pace con rlnghiUerrai Bonaparte ordinò cTie 
talli gT iogleai dal diciotio ai leataDUaoni che riaggiavano allora in Fras« 
^iti (baaerq arrestali per geraàre di ostaggio a quei friueeai che fosaero 
atrrestali dagl’ inglesi sopra bastimenti che oavigarauo, ignorando la rottu- 
n della pace. Spedi tosto Mortier con Tentiqoatlromila uomini ad occu- 
pare TElet^pd^ ^4 ocvupalG U spo&dfe dcU’ Blba, proibì il 
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iG Uso Bonaparte a scriver note nel Monitore^ ■> 
allorché veniva dagli esteri in qualche punto at- 
taccato o calunnialo, l’ordine delle presenti effeme- 
ridi c’induce ad esporre la seguente: La misura 
che ha presa il governo inglese bloccando l’imboc- 

Irancito delle merci ingleti «nche dirette per «t«ti neutrali. La Gran Bret* 
ta{;na per rippreaaglia <lichi»r& le bocche dell' Elba e del Weaer in ìalato 
dì blocco, e coal reato contralto tutto il commercio della Gerraiinia aet» 
tentrionale. Nel tempo ateaso Bonaparte costrìnse U repubblica baUra ad 
entrare in guerra con la Gran Brettagna, eia medeaima richiesta fec« alla 
Spagna. Questa polenta però diajpjstato dalle ^lerdìtc fatte nella precedcola 
guerra, e |ter la cessione dell' isola della TriniU che dovette poi fare nella 
pace, avrebbe bramato di rimanersi neutrale. Ma Bouaperlc avendo ragù* 
nato un esercito a Bajona, la Spagna non potè otUoerc l’intento suo cb4 
col ennebiudere il di trenta ottobre una convcntionc, in fona della quale 
aborzù ragguardevoli somme di danaro. Si calcolò di poi che dal i8o3 al 
lSo8 la Spagua aldtia somministralo alla Francia un sussidio di quasi ol« 
tanta milioni dì franchi. Anche il Portogallo dovette comprare coll* oro 
la sua neutralità. Ronaparle impiegò questi sussidi noi preparare una ape- 
«listone contro rlnghìltcrra. Egli avea divisato di tragittarvi uo esercito 
sopra una moltitudine di piccioli legni. In quanto all* Italia il primo ri- 
lullamento della nuova guerra fu die i francesi occuparono miovame'nle t 
furti di Genova, e ritornarono nel regno di Napoli. Bonajiarte in forse 
del trattato di Firenze avra H diritto di spedire soldati sui lidi napolilant 
dell' Ailriatico, ogni qual volta fosse in guerra colla Gran Brettagna o col* 
la Porta ottomana. Le circustanzv non permettevano alla corte dì Napoli 
di op])orKÌ a simile mossa; e due divisioni di truppe una francese sotto 
gli ordini di Verdicr, etl un altra italiana di circa cinquemila uomini, co* 
mandata da Lecchi occuparono tranquiOamente le coste dell’ adrialico dal 
Tronto sino al Brandano presso Taranto. I) generale Sainl<Cyrche coman* 

«1n\a in capo recossi in Napoli, e nel dì venticinque giugno soltoscrìsae 
una convenzione pel mautenimanto delle medesime a spese di quel guver* 
no. Ferdinando IV puMiiicò di voler osservare una stretta neutralità, «d 
essa fu rispettala. Quindi egli potè proseguire a prendere qualche provve* 
(lintenU) jitr rimediare ai suoi passati sconcerti. In fatti md dì quindici 
agosto nominò una dc]uitazinnc inenneata di liquidare il debito dei pu1«* 
blict banchi, cd assegnare agli azionari nello spazio «li un anno altrcttnn* 
li bi-jii siabili in sotldiafazione d«d loro crediti. Per tale effettn fossero a 
dìspovlziouc della drjnilazione non solo i beni dei bandii ssceiidenlì al 
valore di tredici nùHoni di ducati, ma allresi altri beni pubblici sino alla 
somma aurficienlc. La repubblica il.vliana dovette neecssarianjeote prender 
jiarlc alla nuova guerra tra la Fmneia c la Gran Brettagna. Quindi al 
]trimo annunzio della medesima sollecitò la coscrizione per compiere Par* 
mata, eil olire la divisione spedita m i regno di Napoli, potè inviarne un* 
altra di cinque mila e sei cento uomini in Francia. Essa parti sotto gli 
onliiii dd gl oeral Pino nel mese di novembre, e fu destinata, a far parte 
dilla spedizione contro ringhtllerra. La coniuìla di Stato mise inoltru n 
dispOiiizioDe del governo quattro milioni «li lire miiaDcsi per costruire ia 
un porlo dì Francia due fregale e dodici acialup^ie cauoouiere. 
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1 8o3 calura dell’Elba e del Weser è un noveiratto d’in- 
frazione ai diritti dei neutrali ed alla sovranità 
di ^utte le potenze. La Francia attaccata dall’ In- 
ghilterra acquista il diritto di portar la guerra in 
tutte le britanniche possessioni, e d’impadronirsi, 
siccome avea fetto nelle guerre anteriori, dell’An- 
nover che ne fa parte. Ma essa non ha occupato le 
rive dell’ Elba che nel paese in cui questa l’ha 
messa in possesso; essa ha rispettato la neutralità 
di Brema, -di Amburgo e degli altri stati del con- 
tinente. Quale circostanza avrebbe dunque auto- 
rizzato il re d’Inghilterra a proibire alle potenze 
neutrali la navigazione dell’Elba e del Weser? 
Se la bandiera inglese non può conaparire sopra i 
punti, che una batteria francese può colpire, alme- 
no noB deve impedire ai neutrali di navigare in 
tutte quelle estensioni in cui la sorte della guerra 
ha condotto le armate francesi, e mantenere fra 
essi le comunicazioni. L’Elba ed 11 Weser bagna- 
no una grande estensione de’ territori neutrali, i 
fiumi che vi sboccano ingrandiscono vieppiù le 
commerciali relazioni di cui offrono la facilità del- 
lo smercio: chiudere l’ingresso di questi fiumi è 
un intercettare le comunicazioni d’una gran parte 
del continente, è un commettere un atto di ostili- 
tà contro tutti i paesi a qnali appartiene questa na- 
vigazione. L’Inghilterra avrebbe dovuto dicliiara- 
re più francamente che essa non vuol soffrire al- 
cuna potenza neutrale; ma i neutrali soffriranno 
che la loro bandiera ed i loro diritti vengano di- 
sprezzati? Se l’Inghilterra ha voluto punire l’A- 
lemagna per non aver difeso e protetto l’Annover, 
ha creduto senza dubbio come principe dell’impe- 
ro di aver diritti a questa protezione. Per altro co- 
me oserebbe reclamare una garanzia dai membri 
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i8o3 tlclr impèri» nei momento*, in cui violi ì -diritti di 
unodi’essi P Il re-d’IngliiUerra in qnsftiti di mem- 
bro ’del corpo* 'germanico avrà aderito ad accomo- 
damentiy aVea stipolàto delle indennità in favore 
dell’ ordine di Malta egualmente considerato éo^- 
me principe dell’ impero. Appena sua maestà bri- 
tannica avea solennemente sottoscritto queste di- 
sposizioni, alteiitòxontro l’indipendenza’del teiri*- 
tprio.maltesfe. Non ha il diritto di formare per se 
dei rocikini clia sarebbero più giustamente elevali 
conlro*es?a. Del 'resto la misura di chiudere rin- 
greaso-ai< primari fiumi dell’ Alemagna è, siceome ) 
tutte, lb"hiisòre ché da due raesi/ha prese l’ lu- 
gbilterra, I un cicco-aUo> ohe* ricade sopra se stessa. 
Èssii, rompe,! tinpoli del suo comiraercio coU’Ar 
lenaagnof e okiude le’ principali '-via **dl’ iiitmdu- 
^iope, deUtì sue mci-cànaie sul continente. Avvezza 
i po{)oli'a.non avcp-biangno dellai sua 'industria, e 
gli obbliga }pèf ólCeoerliè articoli equiv^ilenti ad in- 
diriazarsiialUFraociai a cui quando è chiusa l'im- 
boCcal».ra dell’. Elba, restano aperte tutte le vie di 
Xerra. Il fHE«r«>'ebi' passile ’Bono cattivi consi- 
};lieci.'.‘I inglgsi'>annónziàno come un 

latte- d'arntii donde Iraggoim -vanitàfla preda fat- 
ti àf pèscatori . francesi; anobe qui J’ Inghilterra 
agisce' contro* se stessa. Invelando la ^ropr?età'agr 
infelici ,‘abitanU.dcUe coste, e privando Le fahaiglie 
dei 'loi*0 sostegni mictle in>diaperareiowe’qrtbsta*po>- 
polazióbe dv'cui ha annientiate le. 'uisorsei-l’ eccita 
a difendere con più 'ardòro'iloiwstro lorritorkr, éd 
a' YpofUcar? la patria. Essa àctgn'de il .siealimento 
doli’ odio ind cnore^di* colono,* che perltescqrilà è 
Ip, ^atu^UUlilii ...diUp -loro, vlla.‘.shn(ibrayati.o‘- osserii 
msnodutoessibili.'Coal uDa--< entti va 'ataiooc' porta 
SfifpppetSicp friWBSlÌfi&ultelÌillld.cbeèdrtgiusto non 
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tSu3 'è giammai p(£ttcnr««ti^i»<npi»|wd><fRl«BKÌtnt’‘QHè ^ ‘ 

sollevare roprai«RO.>B'prcipri(M0Ua 
ùomo'i)licercareiliuo>intBre8««;ied»snoi sr«*i nel- - 
le intraprese evidentementecontrarìe 'o«ll»biàon« 
fede'ed all’ eqnitày e quaH cb> eHe arano *le 
menzioni, ei finiseb sempre colpìcssere trascinate 
verso la causa ipiìiogHista* £ qual sarebbe la ser»- 
te dell' Europa se non vi fosse alcuna patenzà di- 
spostala •centenere-ràmbinone^i' uno ’statb che ' ■ 
conia pcnuiallnititsattatiivla’ giastisia ! Del rèste 
«b^niiniisteaoànglESB segue>Uincliaazione ctoviinque 
lo spìnge il suo carattere ben notoia tnUa.'Jf<Eisv 
vopai '(^Ipuemhii deboli Qran’posaobo obbedire al- i 
■la^ragiobe;' abbandonati alle ionDq>assionrsi «trovai 
■no seiapvevfbor di misurai Uaaicobdotta raodera- 
4a attestai àiivigarè di on gradisio sancì.- L'ingio^ 
■stiaia' e da> violenza probea§ano'<da ana vera de« 
ibolczzav coraei'il delirioriè ilvrataeale eSettoì dello 
stato diinfennitàs in qnidilmodo potrà brillare ia 
imczzd alle-Hlusàonii>delsxlelàiooii.])uine dello ra- 
'giunc?.' liixmidicesi tiiUcMlìoad pDpeWqngleseche la 
•Francia è impveda a ÉnttioindisiH'dinr eisempre la- 
■eorata- dalie iàzioai^i'che llrgevecno-è senza forzai 
le lo spirato pubblleo senza B ne rgia ì Forse pai>- 
•lunda<controi'l'cridaRa'>i '.*ixnniitrl cb'SBB) maestà 
tbritamticar non paidado xmetio vàariorBicoscieBzaf 
ccoòie parla ua'infemno tiabdeiàrinellorobè mostra 
I» qnelll ohe lo «ireostdaaoti (iaii.taaHii'eireati dalla 
«uà ioiaginazionevtGuai aap>chq)opQÌe:«be à eon-1 
•dotto da uonaiai dcdidiieitKmpiKirondi I Goai all’ 
Europa se iqn«tì;> uominàcliapatigone*di quella po* 

■tenza e.pcasperità dsomooìori mfeta'in nn grampoi» 
polo! ( Oeuvres de Nap. pag- 33o. ) 

1 8 ^ Il primo consol^ entra, in Anversa^ e ^ vede 
non senza il più vivp .inkeesse questoJipKtdii làt* 
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i8o3 che OD dì faceva quasi tutto il commercio ma- ' 
rittimo dell' Europa. ( Mon.n. 4<>6. ) 

30 11 governo francese vieta l'ingresso nei suoi 

porti'ad ogni bastimento cbe spedito dall’ Inghil- 
terra avesse toccate le sue coste. Quindi decreta 
che il Beno, la Mosa e la Schelda siano unite per 
mezzo di un vasto e navigabile canale. ( Ibidem 

n. 34>* ) ^ ‘ 

30 . li primo console parte di Eruselles dopo aver 
assistito alle, brillanti feste che crangli state date, 
si reca a Mastricbt e quindi a Lovanio. (Afon. 

n. 3i4* 317 . ) 

31 Avendo detto Windham nella camera de’ co- 
muni che i francesi volevano annientare l’ Inghil- 
terra, Bonaparte inserisce nel Monitore la seguen- 
te nota : No, Windham, no, noi non gastighererao 
un centinajo di famiglie di oligarchi i cui consi- 
gli ed influsso pesano troppo sul loro governo , e 
che sono cariche di tutto il sangue che in questi 
ultimi anni è stato versato in Europa. Noi faremo 
godere il popolo inglese di tutti i benefizi dell* 
uguaglianza e stabiliremo un’alleanza permanente 
che assicuri il riposo deU’Europa, la civilizzazio- 
ne delle due nazioni ed il miglioramento della 
specie umana. Lord Hawhesbury nella nltima guer- 
ra voleva marciare contro Parigi ; oggi ammette 
la possibilità die noi arriviamo sino a Londra ( 1 ): 
ecco un notabile cangiamento ; ministro fanciullo, 
inconsiderato, colpevole , se dopo quattro disfide 
voi ammettete che ve ne sia una che permetta ai 
francesi di portar la guerra in mezzo ai vostri fo- 
colari , come potete. voi consigliar di far la guer- 

• > 

i 

(1). Qtiestt Sic«Ti che «hhenchè i franceii dÌTenìjiero pidronl Si 
LobJi*, gl'iagicii aoa li etUmccchbcTO btUati. 
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1 8o3 ra P Malta , che per quante ne vogliate dire , è il ‘ 
solo e vero oggetto delia guerra, merita forse che 
dal primo momento di quefsta guerra voi stahilia» 
te una imposizione straordinaria di due anni di 
entrata ; che proclamiate il fallimento mettendo 
in contribuzione il debito pubblico ; che propo- 
niate una leva in massa dai dicisette ai cinqnant* 
anni ; che esponiate uno stato commerciante fon- 
dato sul credito e sull’ordine , ai timori , alle vi- 
cende di una guerra a corpo a corpo e d’ una in- 
vasione. Sapete cosa sia una leva in massa ? Cre- 
dete voi che la moltitudine non sia la stessa in 
ogni paese ed in ogni tempo P Credete voi che vi 
sia oggi nel continente un nomo di senno che 
avendo in vista le conseguenze delie vostre misu- 
re, vi accordi credito è vi apra la sna borza P Le 
leve in massa furono mai sempre i precursori eia 
fucina dei disordini civili. Avreste potuto giusti- 
fìcare di aver posta la vostra nazione in questa 
violenta posizione, se fosse stato vero quello che 
avete detto nel vostro primo messaggio, ed aveste 
veduto un formidabile armamento pronto ad in- 
vadervi ; la vostra condotta avrebbe meritato in 
fatti gli elogi degl’inglesi e l’inteiesse dell’ Euro- 
pa , se la Francia ricusandosi alt’ esecuzione dei 
trattati avesse volato forzare la rostra nazione'aso- 


scriverli fra il disonore di qnesca violazione ed una 
lotta, le cui conseguenze non possono essere calco- 
lale. Ma quali devono essere le . riflessioni degli 
uomini assennati , allorché veggono che la sola 
Francia si è trovata in questa situazione P Si può 
applicare ai vostri consi^i quel che la scrittura 
ha detto dei consigli deire di Babilonia, quando 
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aSa r lÌFTPEMiEKsrBa' ' i 

|i^es«ato dei loia eanslgli e di quelli, di ctuttii 
cittadinii Quando «nai avete potuto calcolare su 
gli sforai del continente da voi Soltraggiata , oblili» 
gandolo ». piegassi mementeneaiRetitc sotto il to~ 
stro.njuoYOiCodiceniitrittiniaj fondato su gli stessi 
principi! eigL’isbésn'^ragioMineati come quello di 
Algeri eidicTunisi (i qual inada lusingarvi 
deU’appoggio delle pótenae continentali , allorchà 
non vi ricoorete die «lal'tBaraento delle dichiara- 
rasieniidi guerra >e cliermeUcepoea delle aperture 
di pace iatetcansaa paste 3 a cameqiotete voixon- 
taro ^ul i continente quando avete oltraggiato la 
Prussia, l’Auslria^ la<B«Baia: dimandande loro la 
garanzia dell’.iodipetidenza^dr Maka c.'die in se- 
guilo. ricuanlc'di èvwuare qaest -isola Spinti dal- 
lo. spirito di. saceboggie e* di rapina, non date tem- 
po al discaleoe ; qnwooeupati «da un solo pensiero 
temete cKe.alctnii,iinilioni che stanno in mare en- 
trioo nei portitdi jEuropa ; ma il tempo delle vo- 
stre piraterie è«finita<-it^i avete tolto quaranta mi- 
lioni alla }>cMcjaìndtrettaoti aU'Olauda; il delit- 
to .porta ;MceiL«casArgoti e già'i principi! violato- 
ti. della -SDoatracattisratiedè ai'sono introdotti nel 
sisteml:d4Ue Ysstxe'i finanze, che ancor poteva sor 
stenersiiCol:>BÌspa(o.T*raO' i vostri creditori, e voi 
gli avete arbHr«r.araen(e ihiposti. Bisogna che i 
T.o$tri>nacrcand micce della misura e della pipa 
prendano- te.iamUjn<»gnà'naUe.'vndaao a farcia sen- 
iinella' lung 0 kir.vestr>i coste» Bisognaiche ogni cit-, 
tadinq.pa^ ia>;4iat anta, al pubblico tesaro^l’.. en- 
trata-di dtfev •«-•iieitnQii>sicteicIt«ìaiiSre.pNmi me- 
» dà-àui« gwenrat <he;n«.$tt»;Qaihftncifiibento è co- 

(li Pitl.pKlendefa che tulU Hur^pa aadasse atl »mmi pec Tli»- 
jliÀkOTrai ^ 
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DI Napoi,bonk 'BdwIparte' i53 
i8o3 stantetùeBte Vabtaggiosa alla -vòstra' marfbav Gnai ' 
a quel popolo, i cui -goveraftétr-SObo-aMiastanza 
deboli per determinarsi dal'std» seòtimbnto dèli- 
orgoglio o dell’ampollosità ! La N-irieàani, la ra^d* 
ne, ed i calcoli sono là soia>gàrantigia drila proA 
sperità delle nazioni.* £ perbhè -siete voi minaci 
ciati di un’invasione ? PercliÒ vedete interdire al** 
la Francia il commercio, ed-- impedirle di ristabi* 
lire le sue manifatturc^ -e-di vivere nel seno della 
pace. Voi la disonorate* volendo ch’essa acconseoA 
ta,clie voi possiate eseguire d'ào i trattàtijcbe fata- 
te con essa ^ siete minacciati- di unUnvasione e di^ 
chiarate la guerra senza farla* precedere dalle di-* 
scussioni e dai-negoziati^-die si esigono in 'simili 
circostanze. Appena avete dato Sette giorni, è quin<* 
di trentasei ore per rispondere- ai* vostri- imperiosi 
ultimati. £ perchè vi esponete alla g«Kvrà con tan- 
ta celerità ed inconsideratezza ? Percbètilcunilva-* 
■scelli appartenenti ad- alcuni -pncHibi -mercatanti 
possono rientrare in porto. Miseri pn<«^iy voif pa*- 
■ghercte a caro prezzo i milioni che-aVete %vola*> 
to ai poveri pescatori olandesi ed ai panifìci' epè- 
culatorL E voi o Fox (i) che siete il «prima het 
piccolo numero degli uomini, che abbiamó<silto’ al 
presente scampato dallo spirito di -pazeia ^ e- Ohe-, 
ponendovi fuori dell’ atmosfera dojUe' ’passkari di 
quella nube errante e furibonda, «che alcuni insen- 
sati fanno librare sul vostro pacse-y'«avete*Tedu^ 
in nn colpo d’ occhio le «oaiise e gtÀ efietti della 
■guerra, perchè non avete dettò -energioamente al» 
la vostra nazione ; voi -potete fer la pace- con onot. 
revoli condizioni. La-ragione delle nostre disson- 

(l) Costui dijM che sarebbe stalo sempre partigiano della pace, ma 
ebe dal ^poseisle in cui l'Ingiiiiisrtil fona iOiaaMÌ*la di iia' ilitsÙanc do- 
ma prender paits>a«Ua gucua.^— .n-.: >,.■<. 



a54 ErrBMERioi 

1 8o3 zioni è r inesecuzione di un trattano : bisogna 
dunque eseguirlo, lìisogna sacriGcare V onore alla 
patria, ed ai bene del popolo; bisogna eseguir fe- 
delnnentc gli obblighi contratti in Amiens. Dota» 
to di talenti a preferenza di tutti i vostri contem- 
poranei voi avete sulHciente perspicacia per co- 
noscere tanti funesti risultati , ma non avete ba- 
stante coraggio per esporvi all’indignazione degli 
uomini preoccupati , e per gridare indefessamen- 
te ; ,, L’ universo vuole la pace ; il trattato di 
Amiens 1’ ha ristabilita : dunque si eseguisca 
Nel loro furore vi farebbero a brani certamente ; 
ina elio importa ? La posterità in questo affare ò 
il nostro giudice. Quel nuovo messaggio non di- 
ce nulla di più (i). Avrebbe farse per iscopo di 
ordinare ai membri della camera di essere di ac- 
cordo sulle misure delle finanze mal concepite e 
mal dirette , che ha proposte il ministero. Se ci 
attenissimu alle sue proprie espressioni, si vedreb- 
be i. che invita la camera ad arrestare le neces- 
sarie disposizioni per fare argine alle spese straor- 
dinarie dell’ anno , ma V équiquier ha presentato 
tutti gli espedienti, che sono stati insino ad ora 
adottati ; sua maestà vuol forse annullarli ed in- 
vestir la camera dei comuni dei poteri dell’e'^ui- 
quier ? a. 11 messaggio invita la camera a pren- 
dere ogni misura che possa ricliiedere 1’ urgenza 
delle circostanze. Se il re dà alla camera dei co- 
muni l'iniziativa sulle misure, che l'urgenza delle 
circostanze può richiedere, bisogna attendere del- 
le belle stravaganze. Quanto oggi proviene dal par- 
lamento inglese porta un carattere d’ irriflessione 

(i) Giorgio arco indiriiuto alla camera ile! comooi un meawssio, 
in cui tccUiaava una peiceiione aUaotdinana di danaro. 
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DI Napoleone Bohaparte a55 
i 8 o 3 che colpisce anche gli uomini meno attenti. Dello 
soscrizioni !... (i) Ma che può dare una nazione, 
a cui impongono al cinque per cento le proprietà 
o a due anni 1 ’ entrata ? Se il governo francese 
avesse prese tali misure, avrebbero prodotto nn 
aumento di 2,100,000,000. Messaggio in verità da 
eccitar per natura una grande curiosità , e che 
non possiamo a meno di non raccomandare alla 
meditazione di tutti i sovrani del continente (2). 
Dopo la pace di Amiens, allorché il principe di 
Grange trovavasi in una penosa situazione, il mi- 
nistero gli ricusò tutto ciò clic questo principe era 
in diritto di dimandargli. Durante i due anni di 
pace che seguirono, sempre gli si rispose che nul- 
la gli si poteva e doveva dare. Si dichiara la guer- 
ra, ed un messaggio sollecita in suo favore la na- 
zionale generosità. Speriamo che quanto prima un 
altro messaggio inviti la camera a pagare i debiti 
della nazione riguardo al re di Sardegna liqui- 
dandosi coti questo principe de' sussidii che ancor 
gli si devono. Que’ prigionieri di cni si è tanto 
parlalo consistono in una donzella di quattordici 
anni ed in un fanciullo di dodici , partili dalla 
Martinicca dove sono nati, per venire a compire 
la loro educazione in Francia. Tali sono i perso- 
naggi pericolosi che si devono diligentemente cu- 
stodire, e che sua maestà britannica affida alla fe- 
deltà del capitano Thesiger. Si permette loro di 
passeggiare in un borgo e di procurarsi da se stessi 
il necessario. Paragonate questa maniera di trat- 
tare due giovani coll'intera libertà che godono a 
Parigi e nelle città diFrancia,i prigionieri di guer- 


(1) Il Time* annuniMTt ila ogni palle aoUMcriiiooi fw I* guarà,' 
(a) Altro mcMaggio del re d’Ingliilterra, in cui Giorgio oerctT* 
fimpielotire la uaioaB tulli aorte della caia d’Oiangc. 



9o 6 B'F.F&MEmrl O II < 

i8o3 ra .inglesi. CoL>auo sistema di finanee, che.va de- 
tarioi((tnd«i «olirango elevato ,■ da .cui 'cade la nai 
»ÌQnftiinglese,»{>erde ancora le qualità sociali , die. 
li'airavaao kmgo>tenipo distinta. (Oewreyde Nap^ 

’• Kv IV »■ »' I d J J I » 

1 1 t... i.>|lipDiune-iQ(Misalè <iàtorBa >dal' suo iviaggio e- 
ogo$(o giunge. a. SaintxGloUdi^ eisenza indugio- si dedica 
agli alTari politici ic «niliton\tIti'>pari>tempo giun-- 
gcuip ib Europa la nuove -deHa’scieblifìca spedi» 
KÌonp deliqapitatto fiaudina le-quali portano die. 
iltoS. aprile^ i<8«3if.flgli .feaei.vela dall* isola di 
Fran<;ia> pei; la nuova .Olanda ^ (tve prese atcono- 
SCcreiJe oostc dal dì>aiy >amiggio sino al ijuattor» 
dici glugoa;. die iniquest’ epoc»'le dueicorvette 
eko.qQniaada,r//^ g‘eo^^< eti il naturalista si 
trovavano s^arotefichenttlla prima egli entrò bqI-. 
la.lraia dà-oani-il..dì.veotÌ8eU& giugno e vi.restù 
sino al>trad.ici luglio ; <die-que$to tempo venne da 
lui impiegata penile asH'ononiicke osservazioni f 
die .il naturalista . visitò dal. suo canto i la parte 
occidentale della. nuovaiQlsQ|dav dio è i' isola di 
Bottenest.da lui detta iTisula degli orsi;, dio le 
due. corvette. sì. ricongiunsoro. a. Tiraov., da cui 
partirono il di-treckci iw.venilurc per andare a co- 
noscere le-teBrogià visitate da Eutrecasteux i( cioè 
la terra Diemep.); «lie dopo asereinol/più gran. det- 
taglio adempito a questa .QÙsaione«>feeero' vela .dal 
porto di Jakson il dì dic^oUp.naarsraki:<e iSoa» per 
recarsi in. Francia. e-33a.i-> 

•Chantreau^^ba,') l.i -j. <. v .f -r ,t . 

8 I . Bonaparte ripatriato-.in.Parigi .viene i eletto 
mediatore della .Svizzera « ,cd> egli dirige- le ae^, 
guenti parole ai membri della dieta generale della 
Svizzera: Cittadini landammani, e membri della 
dieta gcneralcj’d.dl^i. Sv.iz?cra,\y,dtlihV*‘icbihmate 
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DI Napoleobe BonAparte aSy 
i8o3 uno (lei più bei momenti di mia vita, scrlrendumi 
die 1 ’ atto di mediazione vi ha risparmiato la 
guerra civile. Con questa veduta io avea deferito 
la cosa al voto della Svizzera, ed era intervenuto 
nelle sue dissenzioni. L’ esperienza ha servito di 
guida alia base delle vostre attuali istituzioni ; 
essa può servire ancora di guida alla continuazio- 
ne de’ rapporti, che sussistettero fra la Francia 
ed il vostro paese. Questi rapporti sono fondati 
sopra sentimenti di affetto e di stima, di cui sem- 
pre amerò di dare contrasegni alla vostra nazio- 
ne ,,. Quasi nell’ istessa guisa si fece a dire Bo- 
naparte ai cittadini di Yaud: Cittadini membri 
del gran consiglio del cantone di Vaud, ho letto 
con sensibilità il decreto del quattordici aprile^ 
col quale mi esprimete la vostra riconoscenza. 
Allorché ho accettato di esser vostro mediatore, il 
mio scopo è stato di ravvicinare gli spiriti e di 
prevenire il ritorno delle antiche divisioni. Veg- 
go con soddisfazione che questo scopo è compito. 
La vostra felicità non può in alcun tempo esser- 
mi straniera. Gl’ intimi rapporti della vicinanza, 
della lingua, dei costumi vi uniscono alla Francia; 
ed io prenderò sempre un vivo interesse al man- 
tenimento della vostra tranquillità e dei vantaggi 
che vi ha resi l’atto di mediazione. {Montholon. 
torti. ) 

19 II gabinetto di Londra dichiara che non ac- 
cetterà la mediazione (die gli ha offerta la Russia, 
a meno che la Francia non acconsenta ad evacua- 
re gli stali di Annover. ( Mori, n. 34o. ) 

1 4 Gl’ inglesi bombardano Dieppe, Fecamp c 
«enem(reGranville senza cagionarvi alcun danno. Lo scopo 
loro era d’ incendiare i battelli piatti e le scia- 

»7 


358 Effemeridi 

8o3 luppe cannoniere che vi si costruivano , ma non 
valsero cho ad interrompere il lavoro dei can- 
tieri . ( Montholon n. 36 1 . - Chanlreau pag, 
483. ) 

1 6 A quest’ epoca dìedesi 1’ ulteriore ordina- 
mento alia repubblica italiana ; ed in primo luo- 
go furono definitivamente regolate le cose di re- 
ligione. Invece della legge organica sul clero sta- 
bilita a Lione, fu concbiuso un concordato col 
Pontefice Pio VII. Esso fu sottoscritto in Parigi 
dal Cardinal Caprara legato della santa sede, e da 
Ferdinando Marescalchi ministro degli affari e- 
steri della repubblica italiana. Questo concordato 
fu poi pubblicato in Milano nel di ventisei gen- 
naio i8o4« ma nel promulgarlo il governo dichia- 
rò, che il presidente avrebbe determinato i capi- 
toli più insigni da dettarsi. Restando fermo „ non 
potersi definitivamente sopprimere alcuna fonda- 
zione ecclesiastica , senza il concorso della santa 
Sede : la facoltà di ammettere alla professione re- 
ligiosa essere stata ristretta agli ordini applicati 
per istituto alla istituzione, alla educazione, alla 
cura degli infermi, ed altri simili ofiicii di spe- 
ciale pubblica utilità; per la professione religiosa 
e la promozione agli ordini sacri si richiedesse 
r assenso del governo ; la libera comunicazione 
de’ vescovi colla santa Sede non importare devo- 
luzione di cause da trattarsi in via contenziosa 
avanti tribunali: le bolle, i brevi ed i rescritti 
della curia romana non potersi emettere in uso 
esteriore e pubblico senza l’ assenso del governo 
Alla notizia di tali disposizioni contrarie allo spi- 
rito del concordato, il papa vivamente se ne dolse, 
eospcse di pubblicarlo , reclamò, ma nulla oUett- 
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DI NaPOIEONS BoNAPARTE 33Q 
i8o3 ne(i). {Botta Storia d' Italia tom. yib- Pisto- 
iesi-.. Vita di Pio P'IL - Coppi Annali A Italia 
tom. IP", - Storia dell' anno i8o3. - Chan- 
treau 483. ) 


(i) CONCORDATO 

TRA IL SOMMO PONTEFICE PlO VII, E LA BEFVBELICA ITALIASA. 

La santità <U nostro signore Papa Pio VII, il presidente della repul»- 
Mica italiana ed il primo console della repuhhlica francese, animati da eguale 
desiderio che in detta repubblica sia hssalo uno stabile regoUmento di quan- 
to s(>etla alle corti eccIeAÌastidtc, e volendo che la religione cattolica a|H>- 
stolica romana sia riservata intatta nei suoi dogmi, sono convenuti oc* se- 
guenti articuU* 

Abt. 1. La religione cattolica apostolica romana continua ad essere 
la religione della repubblica italiana. 

II. Sua santità nelle debite forme soggetterà olla gturisdissone rae- 
tro|H)liUnM delle cbtese arcivescovili di Milano, Bologua, Ravenoa, è Feitara 
le infrascritte chiese vescovili, cioè quella di Brescia, dì Bergamo, di Pavia, 
di Como, di Crema, di Novara, di Vigevano, di Cremona e di Lodiairor- 

' civescovo di Milano, di cui aaranno suffraganee. Le chiese dì Modena, di 
d* Imola e di Carjn saranno sufTragaoce dm* arcivescovato di Bolo- 
gna. (fucile di Cesena, di Forlì, dì Faeiua, di Rimino, e di Cervia saran- 
no sufTraganee deli* arcivescovato di Ravenna. Quelle di Mantova, di Co- 
macchio, di Adria e di Verona dalla parte della repubblica italiano, saranno 
sufì'raganec dell* arcivescovato di Ferrara. 

III. Il santo Padre alle istanze del presidente della tepubldica italiana 
condiscende alla soppressione delle due cliiese di Sarsina o di Berlinoro, e 
«Ielle due abbazie iiiilltus di Asola e di Notanlola; a condizione che le 
TÌspellive diocesi siano riunite di comune concerto ad altre diocesi vicine, 
e gli attuali vescori cd aliali, qualora non fossero trasferiti in altre sedi, 
riceversnno un adequalo compenso alla cessione della giurisdizione e con- 
grua che godevano, ottenute nelle convenienti forme, le rinuucie del 
detti vescovi ed abluili. 1 beni e le rendite delle suddette chiese ed abbazie 
ailuali nella repubblica italiana, saranno dalla niedesima Santità sua ripar- 
tili cd incorporati ad altre fondazioni ecclesiastiche di concerto col go- 
verno . 

IV. la considerazione dell* utilllà che dal presente concordalo ridonda 
agli Inleressi della chiesa e della religione, sua Santità accorda al ^ircsìdenla 
della repuliblica italiana medesima, ed agli ecclesiastici da esso presidente 
nominali, forniti delle doli volute dai sacri canoni di dare U canonica isti- 
tuzione secondo le forme stabilite. 

Y. Gli arcivescovi e vescovi presteranno il giuramento di fedeltà nelle 
mani del presidente della repubblica secondo la infraKrilta formula. ,, lo 
giuro e prometto sui sanU evangeli ubbidienti e fedeltà al governo della 
repubblica italiana. Similmente prometto che non terrò alcuna intelligenza, 
uoQ interverrò ad alcuu consiglio, e nou prenderò parte in alcuna tijtione 
luspeita 0 dcAlio o fuori della cqiubblica, che sia prcgtuduicvule alla puh* 


I 
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Il ponte delle arti di Parigi, commendeToIe 
per la sua costruzione, si apre al pubblico e di- 
viene uno de' beili ornamenti di quella brillante 
capitale. ( Mon, n. 3G6. ) 


klicm tranqaiUiU* e manifetter^ il governo cìò| cV io sippia tratUni o nella 
mia dioceai o altrove in pregiuditio dello alato. 

VI. Il meilcsiino giuramento preaenlerannu i parroclii alla preaeiua 
delle autorità civili coatiluile dal presidente della rcpulddìca. 

Vii. Sarà sempre libero a ({ualunque vescovo dì comunicare aenza 
veruno oatacolo con la aanU Sede aopra tutte le materie apiriluali, e gli og« 
getti ecclcsiaiilici. 

Vili, parimenti aarà libero ai veicovi T aacrìvere tra i chierici, c 
promuovere agli ordini a titolo di )>eneticio, di cappellania, di legalo pio« 
di patrimonio, o di altra Irgìuima asscgnaaiooe lutti quei, che giudiche* 
ranno esser necessarìi ed utili alle r>?S|M;Uive chiese e diocesi. 

IX» Si conserveranno i capitoli nello chiese metropolilane e cattedrali, 
e aimilmente quei delle collegiate, almeno più insigni, e tali capitoli gode- 
ranno d’ una conveniente dolaxionc di Iieni. Similmente gotiranno d'una 
coosKuile dulaaione di -beni le mense arcivescovili, e vescoviU i semi* 
nari c le faUIiriche delle chiese metropolilane, delle cattedrali o collegiate 
almeno più inaigni, e le parrocchie. Tali dotasiooi aaraimo atahìlite dentro 
il più brieve spatio di tempo di concerto tra aua Santità e il presidente 
della repubblica. 

X< L* insegoamenlOf la diacipHna, P educatìone ed amministraxione 
dei scminarii vescovili tono soggetti alP autorità de* vescovi rispettivi se* 
condo le forme canoniche. 

XI. 1 conaervaluri, gli ospedali, le fondasloni di carità, ed altri enn- 
•unili luoghi pii in addietro governati da sole |>er8one ecrJestastichc, saran- 
no per )' avvenire amministrati in ciascuna diocesi da una congregazione 
di persone per metà eccleaìaslìrhe, e per P altra metà secolari. Il presidente 
delia repubblica sceglierà le |>cr8uDc secolari come P ecclesiastiche, che dal 
vescovo gli verranno proposte. Nidle congregazioni prrsii-derà sempre il ve- 
scovo, cui altresì sarà libero di visitare quei luoghi^ che legittimamente so- 
no amministrati dai laici. 

XIL Sua Santità accorda ai vescovi il diritto dì conferire le parroc- 
chia, che verranno a vacare in ogni lem{K>. Premesso il concorso nelle pai^ 
rocebie di libera collozione, i vescovi le conferiranno ai aoggelU cit eglino 
giudicheranno più degni. Nelle parrocchie poi di giuspalronato ecclesia- 
atico, premesso pure il concorso, daranno P istituzione a «|uei che il patrono 
cccleiiaatico presenterà, come i più degni tra gli approvati dagli esamina- 
tori. Finalmente nelle parrocchie di giuspalronato laico il vescovo istituirà 
U preaenlalo, purché nelPesame sia rinvenuto idoneo. In tutti i sopraddetti 
caat i vescovi non sccglit-ranno se non |>ersone accette al governo. 

XIII. Il vescovo oltre le altre canoniche pene, gioirà punire gli eccle- 
siastici colpevoli anche col rinchioderlì nei seminarii, e nelle case dei 
regolari. 

XIV. Nessan parroco potrà essere astretto ad amministrare il aagra- 
menlo del mairiaonio • chiunque sia legato da qualcuno degli impedì-* 
ineati canonici. 
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DI Napoleone Bonaparte a6i 

Una flottiglia francese uscita di Caiaìs passa 
il capo Blanc ed il capo di Grinès , e dopo aver 
combattuto cd allontanato il nemico clic avea ten- 
tato opporsi al suo cammino, entra trionfante in 
Bulogna. ( Mon. n. 8. ) 

Si stipula tra la Francia cd il Portogallo una 
convenzione di neutralità. Il Portogallo è l’antica 
Lusitania de’ romani, e sotto i re mori non era se- 
parata dalla Spagna. Il suo primo re fu Alfonso 
Ilenriquez; in seguito questo regno lia sempre a- 
vuto dei re particolari sino all’ anno 358o, nel 
quale per la morte del re Sebastiano nc prese pos- 
sesso Filippo II re di Spagna, ma nel i64o i 
portoghesi si sollevarono e posero sul trono il 
duca di Braganza. (Koch. Chron. pag. i35. - 
yo^gien 5o5. ) 

XV. Non si far.ì alcuna soppressione ili fontiaxioni ccclcsiaslictiei; 
rpialiinque esse siano, senza T ìutenrento dell* autorità della sede npo« 
atulica. 

XVI. Attese le straordinarie TÌccmlc dei passati tempi, e gU ciTetti 
che ne sono derivali, e principnimcule in vista dell’ utilità, che da questo 
concordato ridonda alle cose concenieiili la religione, ed anche per 1' og- 
getto di provvedere olla tranquillità puhldioa, sua Santità dichiara, che co> 
loro i quali hanno acquistalo dei beni ecclesiastici alienati non avranuu al- 
cuna molestia nc da lui, nè dai romani pontefici suoi successori, ed in con- 
seguenza le proprietà degli stessi Wni, le rendite, e ì diritti a quelli annes- 
si, saranno tmroutahili presso i medesimi, e quei che hanno causa da loro. 

XVII. Hesta severemente proibito tutto ciò che o con la parola ocol 
fatto, o in ÌKritto tende a corrompere i buoni costumi, o al disprezzo del- 
la religione cattolica, e de’ auoi ministri* 

XVIII. Il clero sarà esente da ogni sorta di servizio militare. 

XIX. Sua Santità riconosce nel presidente della rcpubldica italiana 
gli stessi diritti e privilegi, che riconosceva nella maestà dell’ imperatore 
come duca di Milano. 

XX. Quanto agli altri oggetti coclestsstici, dei quali non è stata fatta 
espressa menzione nei presenti articoli, le cose rimarranno, e earauno re- 
golate a tenore della vegUante disciplìnn della chiesa; e sopravvenendo 
qualche difEcoltà, il santo padre e il presidente della repubblica si riserva- 
no di concertarsi fra loro. 

XXI. Il presente concordalo è sostituito a tulle le leggi, ordinasioni, 
e decreti emanali finora dalla repuMilica sopra materie di religione. 

XXII. ^mhedue le parli contraenti promettono che tanto e«se, quanto 
i loro successori osserveranno reKgtnsamente tutte le cose, delle quali li è 
coDveauto per 1' una parte e per T altra nei prcKoti articoli. 
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S 11 governo francese decreta clic il collegio di 
Saint-Cyr che formava una delle divisioni del 
Pritaneo, porti solamente il nome di Pritaneo 

I n francese. Quindi le autorità costituite di Honfleur 
pongono la prima pietra della ricostruzione del 
vecchio bacino di quel porto. ( Chantreau pag, 

484. ) 

i3 Bonaparte scrive nel monitore una nota 
in risposta ad un articolo del giornale inglese 
Monning-Post che cosi terminava: „ Il primo 
console dimanderà la pace allorché vedrà che 
tutto il vantaggio sarà dal canto nostro e tutta 
1’ umiliazione dal suo. ,, Voi avevate in Europa, 
dice in essa, la riputazione di una savia nazione, 
ma avete degenerato dai vostri padri. Tutti i vo- 
stri discorsi ispirano sul continente il dispregio 
della pietà. Dice Voltaire che quando Augusto 
beveva, la Follonia era ebria. L'infermità del vo- 
stro re si è comunicata alla vostra nazione; giam- 
mai un popolo non è stato più di voi trascinato 
da quella follia che manifestasi nei popoli quando 
Iddio lo permette. Voi fate la guerra per custodir 
Malta, ed allarmati da sei mesi sulla vostra situa- 
zione credete necessaria alla vostra sicurezza una 
leva in massa ! ! ! Le pene, le angoscio, i pericoli 
mai sempre uniti alle tumultuose e popolari som- 
mosse, già formano il tremendo e giusto gastigo 
della vostra fellonia. Questo stesso spirito di ver- 
tigine vi fé con insolenza rispondere al re di 
Prussia, allorché vi propose di protegger P An- 
nover, se volevate riconoscere l’indipendenza 
della sua bandiera, e vi condusse a fare una leva 
nell’ Annover. Poiché vi si propose la convenzio- 
ne di Salhingen, lo stesso spirito dettò il vostro 
riCuto, e con ciò il re d* Inghilterra mancò ai 
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i8o3 suol più sacri doveri, meritò 1’ odio de’ suoi po- 
poli deir Elba, e diede luogo al governo > francese 
di disarmare venti mila uomini e d’ occupare 
quelle provincie dell’ Annover che erano ancor 
rimaste. Allorché vedeste il risultato di questa 
inconsiderata, impolitica, immorale condotta, ri- 
correste ad una misura molto men considerata ; 
dichiaraste in istato di blocco 1’ Elba ed il We- 
ser. Con ciò faceste oltraggio, e torto alla Dani- 
marca, alla Prussia, ad Amburgo, a Brema che 
essendo di quel fiume nulla aveano di comune 
coll’ occupazione dell’ Annover. Questa condotta 
era poco saggia, quel che la costituisce inconce- 
pibile è, che bloccando 1’ Elba ed il Weser, e* 
seguiste precisamente ciò che i francesi desidera- 
vano. Non avvi in Londra un negoziante, un gio- 
vane di banco, che non abbia calcolato il danno 
che avete recato a voi stessi. Libero il Weser e 
r Elba, avreste introdotto le vostre merci col 
mezzo delle navi prussiane, danesi, bremesi ec. e 
le vostre manifatture ed il vostro commerio non 
avrebbero sofferto nell’ occupazione dell’ Anno- 
ver. Ond’ è che dichiarando il Jblocco dell’ Elba 
e del Weser voi avete eseguito non solo la cosa 
più ingiusta che si fosse fatta dopo Cartagine, che 
a suo talento proibiva il commercio delle varie 
regioni, ma la cosa più contraria ai vostri interes- 
si. Certamente questa condotta non è stata ispi- 
rata dal calcolo e dalla prudenza che solo un tem- 
po vi dirigeva, ma si bene da quello spirito di 
vertigine che regna in voi e nei vostri consigli.. 
Finalmente per mostrare alla Francia che dovete 
custodir Malta la minacciate di una leva in massa, 
che è il più funesto estremo a cui possa esser 
ridotta una nazione dopo aver espcriraentato dei 
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i8o3 grandi mali. Vienna non fece una leva in massa 
se non quando 1’ armate francesi furono nelle sue 
terre. Ci minacciate con Pitt, con lord Withworth 
fatti colonnelli , cd il vostro re esercita a ca- 
vallo la sua truppa a fin di comunicarle quel- 
r ardore guerriero e quell’ esperienza, che ha a- 
cquistato in tanti combattimenti ! ! ! Queste mi- 
sere caricature fanno ridere di pietà 1’ Europa , 
cd invano si cerca lo spirito di quell’ antica In- 
ghilterra sì sicura nei suoi consigli, sì assennata 
e costante nelle sue intraprese. La politica dei vo- 
stri precedenti ministri vi ha disgiunto da tutti 
gli alleati, era questo il tempo di mostrarsi in- 
giusti, oppressori, violatori dei trattati? Era que- 
sto il tempo di voler colla forza riunire al com- 
mercio esclusivo dell’ Oceano quello del Mediter- 
rano, a cui i vostri antenati di voi più saggi aveano 
avuto la prudenza di rinunziare? £ mentre avete 
progetti tanto ambiziosi , quanto mal calcolati da 
voi alienate la più bella e la più considerabile 
delle vostre provincie. Voi avete unito il suo 
parlamento al vostro, e ricusate all’ Irlanda l’eser- 
cizio della sua religione! Sapete per altro che la 
cosa più sacra negli nomini è la coscienza, e che 
1’ uomo ha una voce segreta che gli grida che nulla 
sulla terra può obbligarlo a credere ciò che non 
crede. La più orrida delle tirannie è quella che 
obbliga la frazione di un popolo ad abbracciare 
una religione contraria alla sua, sotto pena di non 
potere esercitare i diritti cittadineschi, nò posse- 
dere alcun bene, il che ò l’istesso di non aver più 
]>atria sulla terra. Così voi dunque volete riunire 
l’ Irlanda e non volete che gl’ irlandesi abbiano 
una patria! Incompatibile contraddizione che l’Eu- 
ropa non può spiegale, che attribuendola allo spi- 
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ido3 rito di vertigine e d’ inconsideratezza, che carat- 
terizza i vostri consigli. Voi siete forse oggi 1’ u- 
nica nazione illuminata presso cui ancor non si 
-sia stabilita la tolleranza. £ se fosse vero che i 
Pitt ed i Grenville avessero abbandonalo il mi- 
nistero, perchè il re avea mancato alla parola co- 
gli irlandesi dopo aver loro promessa la libertà 
della religione, bisognerebbe dirlo: erano privi di 
pudore quegli uomini che cercarono l’onta di suc- 
cedere ad essi nelle condizioni imposte da un prin- 
cipe infermo, senza fede, e che nel secolo in cui 
siamo ha ristabilito le leggi dei Neroni e dei Do- 
mizìani, ed ha come essi perseguitata la chiesa 
cattolica. Non hanno trovato questo esempio nella 
vostra' storia; i vostri maggiori aveati più virtù 
e più nazionale rispetto. Quale è dunque la sorte 
che il destin vi prepara P sfugge dai calcoli di o- 
gni umana intelligenza. Tuttavia sarebbe mai pre- 
suntuoso il dire che quel principe, la cui capar- 
bietà e delirio vi ha fatto perdere 1’ America e 
r Annover, potrà farvi perdere l’ Irlanda se Dio 
' per vostra punizione ancor per qualche tempo lo 
conserva in trono P II cielo dà alle nazioni dei 
principi viziosi o alienati di mente per punire ed 
abbattere il loro orgoglio. {^Montholon torri, IV,- 
Mon. ann. Vili. ) 

meUùmo apparir d’ una flotta di cento vele che 

dì punto non risponde ai segnali, si spande l’allarme 
nel Torbay, baja del Devonshire ove nel iG88 
sbarcò il principe di Grange, e si comunica iiel- 
r interno; si batte da per tutto la generale ed il 
terrore si propaga sinché non si ha la certezza che 
è una flotta che giunge d’America. (Mon, n. 3G.) 
0 Annunziando un giornale inglese che in 

notrmirrjjjgncanza di fucili i bravi bretoni si sarebbero 
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i8o3 prevalsi delle picche, Bonaparte cosi risponde nel 
Monitore: L' Inghilterra non ha fucili. Chi cre- 
derebbe che dopo aver dichiarata la guerra, e pro- 
vocato r arrivo di uu’ armata francese nel suo se- 
no, r Inghilterra mancasse di armi pei suoi difen- 
sori ? Ella ha ricorso alle picche ed ai coltelli. Ha 
già consumato i cinquanta mila fucili che avea di 
riserva nella torre di Londra, e sà che nelle leve 
in massa e nelle mosse tumultuose bisogna con- 
tare i fucili a milioni. I suoi agenti hanno per- 
corso il nurte dell’ Alemagna, si sono presentati a 
Berlino , ad Hesse-Gassel, a Brunswich etc. per 
aver fucili; offersero il doppio ed il triplo del loro 
valore, e non hanno saputo procurarsene. Cosi 
dutiqtie Addington arma il suo reggimento colle 
picche! Può esservi prova più grande dello spi- 
rito di dcraeuza che si è impossessato dei Consi- 
gli di questa nazione»... Perchè siamo in guer^ 
ra (i) ? Perchè il popolo inglese ha alla testa de’ 
suoi affari un re folle, un primo ministro che ha 
il carattere e l’ incertezza di una vecchia aia; un 
ministro degli affari stranieri giovane inconsiderato 
che nella prima confederazione voleva giungere a 
Parigi in dodici giorni, per cui i calcoli politici 
si risentono di questa estrema inconsideratezza. 
La pace di Amiens era onorevole all’ Inghilterra, 
0 sarebbe stata solida poiché la medesima era l’u- 
nica potenza confederata, che invece di perdere 
aveva accresciuto e consolidato i suoi dominj del- 
1’ Oriente e dell’ Occidente con acquisti della più 
grande importanza. Ma gl’ inetti ministri non sep- 
pero difenderla nè colla forza dei discorsi, nè con 
assennati espedienti. Dopo tante procelle e sven- 

(i) Era quello )1 lUolo dì un Hhello ùi^Ieae eh' era compano in 

Londra. 
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i 3 o 3 ture volevano fondare la pace delle due nazioni, 
e non arcano una via, un mezzo per opporsi al 
torrente delle ingiurie e calunnie, che i diversi 
partiti per imbarazzarli si studiavano di vomitare 
contro il governo francese. Volevano diminuire 
la prevenzione e la naturale agrezza, dopo l’acca- 
nita guerra die aveva avuto luogo fra i due stali 
e lo spirito di dìlTidenza die era esistito fra i due 
governi, c questi stessi non cessavano di dichia- 
rare esser necessario uno stalo di pace, esser d’uo- 
po di stare attento, non che veramente la pensas- 
sero così, ma per compiacere per un eccesso di 
debolezza gl’ inimici della loro autorità nel par- 
lamento, senza prevedere che necessariamente non 
solo il governo francese doveva dire, ma fare al- 
trettanto. Finalmente noi abbiamo la guerra per- 
chè l’ Inghilterra è senza re, perchè i suoi consi- 
gli, ed il suo parlamento sono divisi da accanile 
e potenti fazioni, perchè il ministero che diri- 
ge gli atfari è senza la forza dell’ opinione e del 
talento. Gli avvenimenti attuali hanno dimostrato, 
che una nazione straniera non potrebbe trattar 
coir Inghilterra se non quando avesse un re ca- 
pace di una volontà , 0 un forte e potente mini- 
stero capace di dominare la nazione, e di giusti- 
ficare ciò che ha fatto. Se la pace fosse stata fatta 
da Grcnville e dall’ antico ministero sarebbe stata 
solida; così sarebbe stata sotto il regno del prin- 
cipe di Galles, o sotto il ministero di uomini vi- 
gorosi nei talenti e nei ragionamenti cornei mèm- 
bri dell’ opposizione. Alcune persone hanno ten- 
tato di paragonare la leva in massa dei proprietari 
di Londra e di alcuni altri contadi con la leva 
del popolo francese del 1789. Gli uomini cui 
r inquietezza del governo britannico discosta 
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i8o3 giornalmente dal suo territorio e gl’ imparziali 
viaggiatori non trovano rassomiglianza che nel- 
r espressione. Colui che nel 1790, percorreva i 
nostri popolati dipartimenti incontrava dapertut- 
to non alcuni corpi e professioni raccolte sotto le 
bandiere di confraternita, ma intiere città levate 
al segnale della minacciata patria, facendo echeg- 
giar r aria di cauti eroici e d’ inni alla libertà. 
L’ uomo che il zelo c qualche volta la modestia 
poneva nel rango, in cui 1’ età, il talento ed il 
merito si confondevano, ben sapeva che non per 
difendere 1’ oro del suo capitano abbandonava la 
sua moglie ed i suoi tìgli: ben altro motivo lo chia- 
mava alle armi, ed era il bisogno di escir da quel 
nulla in cui la Francia intera era immersa, e di 
disputare agl' insolenti privilegiati creditarii la 
stima che apparteneva al solo merito: ecco tutto 
ciò che aveva fatto sollevare una grande nazione, 
ecco ciò che ha fatto reclutare per lungo tempo 
un' armata, la quale forte di i,aoo,ooo bajonctte 
si è costantemente e facilmente mantenuta in mez- 
zo ai pericoli e ai bisogni della patria. Per infìam- 
’ mare i soldati della libertà non si era ricorso alle 
sciocche c vili caricature contro i nemici del loro 
paese; bastava dire che la rivoluzione, la quale 
faceva gli uomini liberi, era minacciata da un'em- 
pia ambizione, c non ci trovavamo ridotti ad in- 
vocare la loro pietà in favore di un ordino di cose 
che non garantisce alla maggioranza che la sua mi- 
sena ed il suo obbrobrio. Cosi la Francia era la 
terra di Cadmo circonvallata di picche e coperta 
di difensori. La premura che si è presa l’ Ingliìl» 
terra di fare una parrodia della nostra leva in 
massa non ha giovato che a manifestare la povertà 
dei mezzi, con cui si dispone. Una rodomontata 
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1 8o3 del governo inglese ha fatto proibire di ricevere ‘ 
innovi volontari che si presentavano in folla, ma 
per apprezzare questa misura bisogna conoscerne < 
i motivi. La verità è die il governo più atterrito 
che lusingato dalla premura di coloro che diman- 
davano di essere armati, non ha trovato altri mezzi 
per frenare il loro zelo che il sospetto; inoltre il 
dimandare di esser volontario era un mezzo d'in- 
vitare di arruolarsi, ed è oggi noto che molti vo- 
lontari non vi avevano vocazione. Tutto questo e-- 
roismo ha impedito alla debole armata inglese di 
completarsi, e le mancano ancora più di 10,000 
uomini malgrado il fervore con cui i reclutatori 
inglesi spediscono ai loro committenti la feeda 
deir Olstein, e dell’alta Sassonia per andare a di-> 
fendere gl’ interessi e la gloria di John Bull o del* 
la sua patria. Noi non dissimuleremo che il desi- 
derio di conservare grandi c gravi privilegi non 
sia capace di qualche energia passeggierà : conver- 
remo, se si vorrà, che i fattorini di Wertminster 
abbiano un bell’ aspetto sotto la loro uniforme 
rossa, ma se le legioni di Cesare adattano il viso, 
badate che questa bella truppa non si occupi a 
provvedere alla sua individuai sicurézza. ( Oeu- 
vres de Nap. pag. 433.) 

G II primo console che ò andato a visitar Bo- 

logna, ed ha veduto giungervi sette divisioni del- 
la flottiglia, manifesta la sua soddisfazione ai sol- 
dati cd ai marinari. 11 primo console, die’ egli, è 
soddisfatto dell’ armata di terra del campo di saint' 
Omer, e delie divisioni della flottiglia unita a Bo- 
logna. Egli incarica 1’ ammiraglio cd il generale- 
in capo di far conoscere ai soldati cd ai marinari 
che la loro condotta giustifica 1’ opinione che ha 
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1 8o3 di essi il primo console 1( Mon, n, 36. - Oeuvres 
de Nap. p, 340. ) 

I Bonaparte inscrive nna nota nel Monitore in 

AVfinir* risposta ad un messaggio del re d’ Ingliilterra al 
parlamento, in cui Giorgio assicurava che la Fran- 
cia voleva seriamente distruggere la costituzione, 
la religione, e l' indipendenza della nazione ingle- 
se; ma che col mezzo delle misure che andava a 
prendere, questa stessa Francia non ritrarrebbe 
dal suo progetto che la sconfitta, la confusione, e 
la sciagura. È forse, die’ egli, il re d’Inghilterra, 
il capo di una nazione signora dei mari e sovrana 
dell’ Indie, che tiene siinil linguaggio ? Come ! 
Siamo appena al sesto mese dopo quel giorno, in 
cui la discordia si presentò al vostro re ed adden- 
sò sui suoi occhi le tenebre dell' intrigo e della 
vile ambizione e gli mostrò i porti della Francia 
e della Olanda pieni di flotte e di armati, che me- 
ditavano r invasione dell’Inghilterra; dopo quel 
giorno, dico, iu cui il vostro principe ancora in- 
gannato da quelle perfide illusioni venne fra voi, 
e nel suo spavento convinse 1’ Europa e la Fran- 
cia del traviamento dei suoi consigli, e già la sen- 
tiamo parlare di marciar col suo popolo per la 
difesa della religione, delle leggi, e della sua in- 
dipendenza. Chi vi ha dunque ridotti a questo e- 
stremo ? Se aveste perduto le battaglie della Treb- 
bia, del Trasimeno, di Canne, terreste ben altro 
linguaggio. Ma la lotta è appena incominciata; voi 
non avete sperimentato alcun rovescio, anzi tutto 
vi è stato prospero, e già la tema slà nelle vostre 
città in guisa, che i consigli hanno bisogno di ras- 
sicurarsi alla voce d’un capo che dichiari di voler 
perire marciando alla testa del suo popolo ! Coloro 
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i8o3 die gli dettano questi discorsi inconsiderati, igno- 
rano dunque che anche lo spergiuro Harold si mise 
alla testa del suo popolo ! Ignorano forse che i 
prestigi della nascita, gli attributi del sommo po- 
tere, il porpureo manto die copre i regi, sieno 
fragili scudi in que' momenti in cui la morte cam- 
minando in mezzo alle file dell' una e dell’ altra 
armata, attende il cenno del genio ed una mossa 
inaspettata, per iscagliarsi contro il partito chele' 
deve somministrar vittime. Nel di di una battaglia 
tutti gli uomini sono eguali. L’ abitudine nei com- 
battimenti, la superiorità della tattica e la fred- 
dezza del comando sono gli unici mezzi che fanno 
essere o vincitore o vinto. Un re che con sessan- 
tatre anni, si mettesse per la prima volta alla testa 
delle sue truppe, sarebbe nel giorno di un com- 
battimento d’ imbarazzo ai suoi, e di un nuovo 
successo ai nemici. Il re d’ Inghilterra parla del- 
r onore della sua corona, del mantenimento della 
costituzione, della religione, delle leggi, deH’in- 
dipendenza. Forse il godimento di tutti questi 
preziosi beni non verrebbe assicurata col trattato 
di Amicns ? Si direbbe leggendo quel discorso 
non essere 1' ambasciatore d’ Inghilterra quello 
che ha avuto la vergognosa insolenza di dare tren- 
tasei ore per decidersi alla guerra, ma aver voluto 
viceversa l’ambasciatore di Francia in Londra che 
in trentasei ore si cangiasse la religione, si abolis- 
se la costituzione, si disonorasse l’ Inghilterra. La 
vostra religione, la vostra costituzione, il vostro 
onore non dovevano esister dunque senza l’ ulti- 
matum di lord Withwortli ? Che ha dunque di 
comune lo scoglio di Malta e l’ isola di Lampe- 
dusa colla religione, colle leggi e colla indipen- 
depza vostra ? Non appartiene alFumana prudenzti 
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i8o3 il conoscere quel che la divina pFOVvidenza ab- 
bia decretato che sia di punizione allo spergiura, 
e di gastigo a coloro che insinuano la divisione, 
provocando la guerra, e per vani pretesti o se- 
grete ragioni d’ uAa misera ambizione prodigano 
senza risparmio il sangue degli uomini ; ma non 
possiamo presagir con sicusezza 1' esito di certa 
importante contesa, e dire che non avrete Malta, 
che non avrete Lampedusa e che firmerete un trat- 
tato meno vantaggioso di quello di Amiens. La 
sconfitta, la confusione e la sciagura! Se il re è sì 
sicuro del fatto, perchè non ordina alle sue flotte, 
alle sue crociere di lasciarci per qualche giorno 
un libero passaggio? Vedremmo ben presto se pei 
francesi, il risultalo sarebbe la sconfitta, la con- 
fusione e la sciagura. Simili millanterie sono in- 
degne per certo di un gran popolo e di un uomo 
di senno. Abbenchè il re d' Inghilterra avesse ri- 
portate le vittorie di Alessandro, di Annibaie o di 
Cesare, questo linguaggio non sarebbe punto meno 
insensato.il destino della guerra e la sorte delle bat- 
taglie consistono in sì lievi cose? La fortuna è sì 
spesso incostante e cieca, che bisogna esser privo di 
ragione per affermare che l’armata francese che an- 
cor non è passata per vile, non trovi nel suolo della 
Gran Brettagna che disfatta, confusione e sciagura. 
Quanto alle presontuose minacce con cui il re d’In- 
ghilterra accusa i suoi nemici, i ministri sareb- 
bero senza fallo imbarazzati nel citarli. Quando 
mai il console, che solo ha la direzione di tutte 
le militari disposizioni, ha detto di voler mandare 
un’ armata in Inghilterra ? Ha detto soltanto ci 
accamperemo nel Texel , in Ostenda, a Saint- 
Omer, a Brest, a Bajona, e vi abbiamo accampato. 
Allorché si slà io guerra non si possono dunque 
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i8o3 riunire truppe nei campi senz.i eseguir presontuu- 
se minacce? Voi convenite die l’armata francese 
possa penetrare nel seno dell’ Inghilterra; offrite 
in questa supposizione la vostra testa ed il vostro 
braccio al popolo per la sua difesa, ed assicu- 
rate con un tuono profetico che per 1’ esercito 
frnncesc il risultamento sarà la sconfitta, la confu- 
sione e la sventura ... Sia, ma cosa ci acquistate? 11 
vantaggio che ne trarremo, direte , sarà la gloria 
di sormontare le difllcollà attuali; ma io dico eh’ 
era assai più semplice il non far nascere queste 
difllicoltà. Di rispingere un periodo immediato.- > 
rispondo eh’ era molto più, certo il non esporvi a 
questo pericolo. - Di stabilire la sicurezza e l’in- 
dipendenza del regno sulla base della sua forza 
conosciuta: ma io rispondo che il trattato di A- 
mìens avea ristabilita la sicurezza e l’indipcn- 
denza del regno della Gran Brettagna - Bisultan- 
do, come dite, dalla prova delle sue risorse e del- 
la sua energia, chi dubita che il vostro popolo clic 
regna nei due mondi non sia ricco, bravo e pien 
di energia ? Certamente queste espressioni. Iti pro- 
va dette sue risorse e della sua energia, devo- 
no echeggiare in tutta l’Europa; e cosi vi battete 
per dare a conoscere che vi potete battere; oppri- 
mete i popoli per manifestar che siete ricchi; re- 
cate il male alle attuali generazioni per mostrare 
quella energia che nessuno desiderava negarvi. 
L’Europa giudicherà se simili sensi derivino dal- 
la grandezza o debolezza dell’ animo , o dalla 
follia. Ma se ammettiamo che dietro l’incostanza 
della fortuna e le vicissitudini della guerra, l’ar- 
mata francese potesse trovare nel seno della Gran- 
Brettagna la disfatta c la sciagura, dovete ancora 
ammettere che un armala di veterani di cui ogni 
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i8u3 soldato ha aflfrontato la morte io tante battaglie, 
che sono condotti da certi uomini, a cui l’Europa 
concede qualche stima, possa col coraggio o con 
qualche manovra portar fra voi la sciagura, la con- 
fusione e la scondita; c qual vantaggio ne risulterà 
per la Francia ? Non si dovranno sormontare le 
diilicoltà attuali: giacché per lei non ne esiste al- 
cuna; nè respingere un pericolo immediato: giac- 
ché per lei in questa lotta non ve ne ha alcuno; 
nè stabilire l’indipendenza e la sicurezza dello sta- 
to sulla base della sua forza conosciuta, risultante 
dalla pruova delle sue risorse e della sua energia, 
giacché la sua sicurezza c la sua indipendenza, la 
sua forza, le sue risorse, e la sua energia sono 
chiare come la luce del sole: non vi è bisogno di 
alcuna pruova per darlo a conoscere. 11 risultamen- 
to per lei sarebbe il togliervi quel tridente acqui- 
stato da cinquanta anni di felicità, dalle virtù de’ 
vostri padri e conservato dalla doppiezza del vo- 
stro gabinetto; il risultato per lei sarebbe di vendi- 
care quella Ibernia sventurata, restituirla alle na- 
zioni e far rilucere su quella terra inafliata di san- 
gue e di lagrime giorni sereni e prosperi ... sareb- 
be... Finalmente l'Europa attenta alla lettura di 
quel discorso sarà colpita da un sol sentimento. Co- 
me! dirà, i ministri della Gran Brettagna sono tan- 
to stolti da mettere nella bocca del loro re, e pro- 
clamare in un giorno solenne, che dalla sorte di 
una battaglia dipendono i destini dì quel colosso, 
che pesa sopra i due mondi P Se dalla sorte di una 
battagliti fosse dipesa quella di uno de’ nuovi di- 
partimenti acquistati dalla Francia, noi siamo si- 
curi che avrebbe rigettato le vostre ingiuste pre- 
tenzioni ed avrebbe ceduto Malta. Questa condot- 
ta sarebbe stata conforme ai doveri imposti a tuU 
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i8o3 ti gli uomini, capi o ministri cliesicno, lecui vo- - 
lontà influiscono sulle sorti delle nazioni. ( Mon, 
n. 3a4* “ Montholon tom, IV. ) 

30 Bonaparte emana un organico senatufr-consul- 
to relativo si al modo, con cui le sessioni del cor- 
po legislativo si debbano aprire, che all’ elezione 
dei presidenti, e vice-presidenti, dei questori, e 
loro funzioni. {^'Mon. n. 89 . ) 

6 Nei primi giorni di gennajo gl’ inglesi s’ im- 

sennnjo padrouiscono di Curacao dopo una vigorosa resi- 
stenza per parte degli olandesi. ( Ibid. n, 33 a. ) 

15 II primo console ritorna nella sua capitale, 
ove si occupa della formazione del codice civile, 
e ben presto il corpo legislativo l’adotta. ( Koch^ 
Cron. pag. i33. - Mon. n. 181 . -Bullet. de lois 
sez. HI. n. 354 . ) 

16 Bonaparte con quell’ ordine che abbiamo ve- 
duto in passato adempiendo alla sua conspicua ma- 
gistratura, espone al corpo legislativo lo stato del- 
la Francia: La repubblica è stata costretta di can- 
giare attitudine, ma non ha cangiato situazione.- 
essa conserva sempre nel sentimento della sua for- 
za il pegno della prosperità. Tutto era in calma 
nell’ interno della Francia, quando nel principio 
dell’ ultimo anno nutrivamo la speranza di una 
pace durevole. Tutto ù rimasto in calma dopoché 
una gelosa potenza ha riacceso le faci della guer- 
ra, ma sotto questa ultima epoca, l’unione degli 
interessi e de’ sentimenti si è mostrata più piena, 
più intiera, e lo spirito pubblico si ò sviluppato 
con maggiore energia. Nei nuovi dipartimenti che 
il primo console ha percorso ( cioè quelli del Bel- 
gio ) ha inteso come negli antichi gli accenti di 
un’ indignazione veramente francese; ha ricono- 
sciuto dui loro odio contro un governo nemico 
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i8o4 della nostra prosperiti assai meglio, che dagli slan- 
ci della gioja pubblica e di un effetto personale il 
loro attaccamento alla patria, la loro devozione al 
suo destino. In tutti i dipartimenti i ministri del 
culto hanno usato rinfluenza della religione per 
consacrare quel moto spontaneo degli animi. Dei 
depositi d’armi, che alcuni fuggitivi ribelli ave- 
vano affidato alla terra per riprenderle in un av- 
venire da loro colpevolmente preveduto, sono sta- 
ti rivelati al primo segnale del pericolo, e conse- 
gnati ai magistrati per armarne i nostri difensori. 
Il governo britannico cercerà di lanciare e forse 
ha lanciato nelle nostre coste alcuni di que' mo- 
stri, che ha nutrito nella pace per lacerar quel suo- 
lo, che gli ha veduti nascere, ma non vi troveran- 
no più quelle empie bande, che furono gl’ islru- 
nienti dei loro primi delitti; il terrore le ha di- 
sciolte; o la giustizia ne ha purgato le nostre con- 
trade. Non vi troveranno nò quella credulità di 
cui abusarono, nè quegli odii con cui agguzzava- 
no i pugnali. L’esperienza ha illuminato tutti gli 
animi, e la saviezza delle leggi e dell’ amministra- 
zione ha riconciliato tutti i cuori. Circondati da- 
pertutto dalla forza pubblica, coljiiti dapcrtutto 
dai tribunali, questi uomini orribili non potranno 
da qui innanzi nè formar ribelli, nè ricominciare 
impunemente il loro mestiere di briganti e di as- 
sassini. Si è fatto un misero tentativo nella Van- 
dea, la coscrizione ne era il pretesto; ma cittadi- 
ni, sacerdoti, soldati tutti si sono scossi per la co- 
mune difesa; coloro che in altri tempi furono i mo- 
tori delle sedizioni sono venuti ad offerire il loro 
braccio alla pubblica autorità, e nelle loro perso- 
ne, famiglie i pegni della loro fede e divozione. Fi- 
nalmente quel che caratterizza specialmente la si- 
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i8o4 cupezza de’ ciltadiiii, il riloruo delle sociali alFe- 
zioni, e la beneficenza, si accresce ogni giorno di 
più; da ogni lato si offrono doni all’ infortunio, e 
fondazioni agli utili stabilimenti. La guerra pun- 
to non ha interrotto i pensieri della pace ed il go- 
verno ha proseguito con costanza tutto ciò che ten- 
de ad inserire la costituzione nei costumi e nel 
temperamento dei cittadini, tutto ciò che alla sua 
durata deve vincolare gl’ interessi e le speranze. 
Così il senato ò stato posto a quell’ altezza, in cui 
la sua situazione lo chiamava. Una dotazione, sic- 
come la costituzione avea determinato, lo cinge di 
un’ imponente grandezza. Il corpo legislativo sem- 
pre apparirà circondato dalla maestà, che richie- 
dono le sue funzioni; nè più invano ei si cerche- 
rà fuori delle sue sessioni. Un presidente annuale 
sarà il centro de’ suoi movimenti non che l’organo 
de’ suoi pensieri e de’ suoi voti nelle relazioni col 
governo. Questo corpo avrà finalmente quella di- 
gnità, die non poteva esistere con mobili ed In- 
detérminalc forme. I collegi elettorali si sono 
mantenuti dapcrtutto con quella saviezza, che ga- 
rantiscono le felici scelte. La legione di onore esi- 
ste nelle parti superiori della sua organizzazione, 
ed in una parte degli elementi che devono com- 
porla. Questi elementi ancora eguali attendono 
con un’ ultima scelta le loro funzioni ed i loro po- 
sti. Quanti tratti onorevoli ha manifestali il desi- 
derio di esservi ammesso! Quanti tesori in questa 
instituzione non avrà la repubblica per ricompen- 
sare i servigli e la virtù ! Nel consiglio di stato 
un’ altra istituzione prepara alla elezione del go- 
verno uomini per tutti i rami superiori dell’ am- 
ministrazione; si formano uditori nei luoghi dei 
regolamenti e delle leggi; s’imbeverauo dei prin- 


C^itized by Google 


378 Effemeridi 

i8o4 cipii e dello massimo dell’ordine pubblico. Cir- 
condati sempre dai teslimonii e dai giudici ora 
sotto gli occhi del governo, ora occupati in im- 
portanti incarichi arriveranno alle pubbliche fun- 
zioni colla maturità dell’ esperienza, e colla ga- 
ranzia che danno un carattere, una condotta, cd 
esperi montate cognizioni. Da ogni banda s’innal- 
zano licei e scuole secondarie, e non s’innalzano 
rapidamente come vorrebbe l’impazienza dei cit- 
tadini. Comuni regolamenti, una comune disci- 
plina, un’ istesso sistema d’instruzione vanno a 
formarvi quelle generazioni, che sosterranno la 
gloria della Francia coi talenti, e le sue instituzio- 
ni coi principi! e colle virtù. Un unico pritaneo, 
il pritanco di Saint-Cyr riceve i figli dei cittadi- 
ni, che sono morti per la patria; già l’educazione 
vi respira il militare entusiasmo. A Fontaineblcaa 
la scuola speciale militare conta parecchie centi- 
naja di soldati che si sottomettono alla disciplina, 
s’induriscono nella fatica, ed acquistano colle abi- 
tudini del mestiere le cognizioni dell’ arte. La 
scuola di Compiegne olTre l’aspetto di una vasta 
manifattura, in cui cinquecento giovani passano 
dallo studio alle lavorerie, e dalle lavorcrie allo 
studio. Dopo qualche mese eseguiranno colla pre- 
cisione della intelligenza opere che non si sareb- 
bero ottenuto dopo molti anni di una consueta 
scuola, e tosto il commercio e l’indnstria godran- 
no della loro fatica e delle cure del governo. 11 
genio e l’artiglieria più non hanno che una stessa 
scuola ed una comune istituzione. La medicina è 
da per tutto sottomessa al nuovo ordine che ha 
prescritto la legge. Con una salutare riforma si è 
trovato il mezzo di impiccolire la spesa e di ac- 
crescere l’istruzione. L’esercizio della Farmacia è 
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i8o 4 posto sotto la scorta dei lumi e della probi- 
tà. Un regolamento ha messo tra il padrone e l’ar- 
tista dei giudici, alTinchè terminino le loro conte- 
se colla celerità ch’esigono i loro interessi, e bi- 
sogni, e con queir imparzialità che comonda la 
giustizia. Va compiendosi il codice civile, ed in 
questa sessione potranno esser sottomessi alle de- 
liberazioni del corpo legislativo gli ultimi proget- 
ti di legge che ne completono l’insieme. Il codice 
giudiziario chiamato da tutti i voti, subisce in que- 
sto momento le discussioni che lo condurranno al- 
la sua maturità. Il codice criminale si avanza, e 
del codice di commercio le parti, che più im- 
periosamente sembrano esigere le circostanze , 
sono in istato di ricevere il suggello della leg- 
ge nella prossima seduta. Nuovi capolavori so- 
no venuti ad abbellire i nostri musei; e mentre 
il rimanente dell’ Europa invidia le nostre do- 
vizie, i nostri giovani artisti continuano a re- 
carsi nel seno dell’ Italia a riscaldare il loro ge- 
nio alla vista de’ suoi grandi monumenti , c 
respirare 1’ entusiasmo che gli ha generati. Nel 
dipartimento di Marengo, sotto le mura di quella 
Alessandria, che sarà uno de’ più potenti propu- 
gnacoli della Francia, si è formato il primo cam- 
po de’ nostri veterani. Là conserveranno la me- 
moria delle loro gesta e l’orgoglio delle loro vit- 
torie ; ispireranno ai novelli concittadini 1’ amore 
ed il rispetto di quella patria che hanno ingran- 
dita e che gli ha rimunerati ; lasceranno nei figli 
gli eredi del loro coraggio , e nuovi difensori di 
quella patria di cui raccoglieranno i benefizi. Nell* 
antico territorio della repubblica, nel Belgio, an- 
tiche fortificazioni che altro più non erano che inu- 
tili monumenti delle sventure de' nostri antenati 
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iSo4 o (lei progressivi aumenti della Francia, sono de> ' 
molile. I terreni clic erano stati sacrificati alla lo- 
ro difesa sono restituiti alla cultura ed al commer- 
cio, e coi fondi che produrranno queste demoli- 
zioni e questi terreni si ergeranno nuove fortezze 
sopra altre frontiere. Sotto un miglior sistema dì 
aggiudicazione la tassa pel mantenimento delle 
strade ha fatto nuovi acquisti ; gli appalti di un 
anno erano senza emulazione, c gli appalti di por- 
zioni troppo smembrate erano senza fortuna e ga- 
ranzia. Le triennali aggiudicazioni , le aggiudica- 
zioni di molte barriere (i) ad un tempo, hanno 
chiamato più numerosi, più ricchi c più arditi con- 
correnti. il diritto di barriera ha prodotto nell’ 
anno undecimo quindici milioni ; dicci altri di 
più sono stati consacrati nello stesso anno pel 
, mantenimento e perfezionamento delle strade. Le 
strade antiche sono state mantenute c ristauratc ; 
delle altre sono state unite ad altre strade con nuo- 
ve costruzioni. Sin da quest’anno i legni passano 
il Scmpionc e il Moncenisio. Si ristabiliscono nel 
ponte di Toursi tre archi diroccati. Altri ponti si 
costruiscono a Corbeille , a Roana , a Nemours , 
sull'lsera, sul Rubione, sulla Dura'nzn , sul Reno. 
Avignone e Villanuova avranno comunicazioni per 
un ponte intrapreso da una associazione particola- 
re. Tre ponti erano stati incominciati a Parigi coi 
fondi che aveano somministrato i cittadini ; due 
sono stati terminati in parte coi fondi pubblici , 
e i diritti che vi si percipiscono assicurano in un 
numero determinato d’ anni l’interesse ed il rim- 
borso degli avanzi. Il terzo più interessante di tutti 


(i) 0(Tuin inìle froniirre, sulle strt^e roMSlre c porte JcUa cUià p«x 
h riscossione di certi diritti. 
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i8o4 ( quello del giardino delle piante ) si costruisce, e 
sarà ben tosto terminato. Libererà l'interno di Pa- 
rigi da un’ imbarazzante circolazione , c si urtirà 
con una superba piazza da gran tempo decretata, 
che abbelliranno le piantagioni e le acque della 
riviera d’Ourc,e sulla quale andranno a termina- 
re in linea diretta la via sant’ Antonio , e quella 
del suo subborgo. Il solo ponte formerà 1’ oggetto 
di una spesa che sarà rapidamente coperta dai di- 
ritti che vi si percepiranno. La piazza ed i suoi 
accessori non costeranno allo stato che il sito c le 
ruine sulle quali deve innalzarsi. I lavori del ca- 
nale di Saint-Qucntin si aprono sopra quattro ponti 
ad un tempo. Già una sotterranea galleria è inco- 
minciala in un’esleDzione di mille metri ; due ca- 
teratte sono terminate, altre otto si avanzano; del- 
le altre escono dalle fondazioni , e questa vasta 
impresa offrirà fra qualche anno una completa na- 
vigazione. I canali d’Àrles, di Acquamorta, di Sa- 
vona e della Tonna ; quello che unirà il Rodano 
al Reno ; quello che pel Blavet deve portar la na- 
t vigazione nel centro della gran firetlagna,sono tut- 
ti incominciati , e si termineranno in un tempo 
proporzionato al lavoro che esigono. Il canale che 
deve unire la Schelda,la Mosa ed il Reno, più non 
istà nel solo pensiero del governo ; ma si è presa 
cognizione del terreno ; sono stati già previsti i 
fondi per l’esecuzione di un’impresa che ci apri- 
rà l’Alemagna, e renderà al nostro commercio, ed 
alla nostra industria alcune parti dei nostro terri- 
torio, cui la loro situazione esponeva all’indu- 
stria e al commercio degli stranieri. L’unione del- 
la Rance alla Yilaine unirà la Manica all’Oceano, 
porterà la prosperità e la civilizzazione nelle con- 
trade in cui langue l’agricoltura e le arti , e dove 
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i8o4 gli agresti costumi sono ancora stranieri ai nostri. 
Sin da quest’anno considerabili somme sono state 
destinate per questa operazione. L’ asciugamento 
delle paludi di Rochefort sovente tentato e soven- 
te abbandonato, con costanza si eseguisce. Un mi- 
lione sarà destinato in quest’ anno per portare la 
salubrità in quel porto che divorava i nostri ma- 
rinari ed i suoi abitanti. La coltura e gli uomini 
si estenderanno sui terreni lungamente consagrati 
aU’infcrmità ed allo spopolamento. Nel seno del 
Colenti no un asciugamento non meno importante, 
il cui progetto è fatto , e la cui spesa largamente 
calcolandosi sarà necessariamente rimborsata col 
risultamento dell’operazione, trasformerà in ricchi 
pascoli altre paludi di una vasta estenzione, le quali 
oggi non sono che il fomite di un contagio ognora 
rinascente. Sono portati nel budjet dell’anno do- 
dicesimo i fondi necessari per questa impresa. In 
pari tempo un ponte sulla Vira pnirà il diparti- 
mento della Manica al dipartimento del Calvados, 
sopprimerà un passaggio sempre pericoloso e spes- 
so funesto, ed abbrevierà di alcuni miriametri la 
via che da Parigi conduce a Scerburgo. Sopra un 
altro punto del dipartimento della Manica si è 
progettato un canale, che porterà l’arena del ma- 
re e la fecondità in una contrada sterile , e darà 
alle civili costruzioni ed alla marina quelle legna, 
che periscono senza uso ad alcuni miriametri della 
riva. Sopra tutti i canali, sopra tutte le coste del 
Belgio, le dighe corrose dal tempo, e battute dal 
mare, si ristaurano , si estendono e si fortificano. 
La gettata ed il bacino di Oslenda sono garanti- 
ti dai progrrasi della gradazione ; un ponte apri- 
rà una comunicazione importante alla città ; e 
l’agricoltora si arricchirà di un terreno prezioso. 
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i8o 4 ecl acquistato dal mare. Anversa ha veduto decre- 
tare ad un tratto un porto militare, un arsenale , 
cd alcune navi da guerra. Due milioni assegnati 
sulla vendita dei beni nazionali situati nei diparti- 
menti dellaScbelda,e delli Deux-Nethes sono con- 
sacrati alla restaurazione ed airingrandiraento del 
suo antico porlo. Sulla fede di questo pegno il 
commercio fa degli avanzi, s'incominciano i lavo- 
ri e nell’anno prossimo saranno condotti al loro 
termine. A Bologna, nello Havre, sopra tutta que- 
sta costa, che i nostri nemici chiamano ora costa 
di yèrro, si eseguiscono e si compiono grandi ope- 
re. La diga di Scerburgo lungamente abbandona- 
ta , ed oggetto dell’ incertezza e del dubbio , esce 
finalmente dal seno delle acque, e. già è di scoglio 
ai nostri nemici e di protezione ai nostri navigan- 
ti. All’ombra di questa diga scavasi nel fondo di 
un’immensa rada un porto, in cui fra qualche an- 
no la repubblica avrà arsenali e flotte. Alla Roc- 
cella, a Sette, a Marsiglia, a Nizza si riparano coti 
fondi sicuri i danni dell’inerzia e del tempo. Nel- 
le nostre città marittime, dove l’ancariaraento del 
commercio ha moltiplicato i mali ed i bisogni, la 
previdenza del governo si è in ispecial maniera 
occupata a creare risorse negli utili o necessari 
travagli. La navigazione interna periva a cagion 
dell'obblio dei principii e delle regole, ora è sot- 
tomessa ad un regime salutare ed incolume. Si è 
consacrato nn diritto pel suo mantenimento , pei 
lavori ch’esige, e pei miglioramenti che il pubbli- 
co interesse richiede. Soggetta alla sorveglianza 
dei prefetti conserva ancora nelle camere di com- 
mercio gli utili custodi , i testimonii e i censori 
della contabilità dei fondi che produce, e uomini 
illuminati infine che discutono sopra i progetti per 


384 Effemeridi 

1804 conservarla cd estenderla, li diritto di pesca nel- 
le riviere navigabili è ridivenuto ciò che deve es- 
ser sempre , vale a dire una pubblica proprietà f 
Esso è ailldatu alla custodia dell’ amministrazione 
.delle foreste, e le triennali aggiudicazioni gli dan- 
no negli appalti alcuni conservatori più attivi per- 
chè sono più interessati. L'anno scorso è stato pro- 
spero per le nostre Gnanze ; le amministrazioni 
hanno felicemente deluso i calcoli che ne avevano 
determinato i prodotti. Le contribuzioni dirette 
sono state percepite con maggiori felicità. Le ope- 
razioni che devono stabilire i rapporti della con- 
tribuzione fondiaria di dipartimento in diparti- 
mento, incedono con rapidità. 11 riparto diverrà 
.invariabile, nè più si vedrà quella lotta d’ in- 
.teressi diversi , che corrompeva la pubblica giu- 
stizia , c quella gelosa rivalità , che minacciava 
rindustria e la prosperità di tutti i dipartimenti. 
1 prefetti, ed i consigli generali hanno dimandato 
che ristessa operazione si estendesse a tutte le co- 
muni del loro dipartimento per determinare fra 
esse le basi di un proporzionato riparto. Un de- 
creto del governo ha autorizzato questo generale 
lavoro, divenuto più semplice, più economico col 
successo del travaglio parziale. Così fra qualche 
anno tutte le comuni della repubblica avranno in 
' una carta particolare il piano del loro territorio , 
le divisioni, i rapporti delle proprietà che lo com- 
pongono , ed i consigli generali , e i consigli dei 
circondarli troveranno nell’unione di questi piani 
gli clementi di un riparto, giusto nelle sue basi c 
perpetuo nelle sue proporzioni. La cassa di am- 
mortizzazione adempie con costanza e fedeltà il 
suo destino. Già essendo proprietaria di una par- 
te del debito pubblico va di giorno in giorno ac- 
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i8o4 crescendo un tesoro^chc garantisce allo stato una 
pronta esonerazione ; ima severa contabilità ed 
una inviolabile fedeltà hanno fatto meritare agli 
amministratori la fiducia del governo, e loro assi- 
curano r interesse dei cittadini. Il rifondimento 
delle monete si eseguisce senza movimenti e sen- 
za scosse , desso era un flagello allorché non si 
conoscevano i principi!, ma dopoché la fede pub- 
blica e le regole del buon senno ne Iianno fissate 
le condizioni é divenuta la più semplice operazio- 
ne. Nel tesoro si è sostenuto il ci’edito pubblico 
in mezzo alle scosse della guerra ed a voci in- 
teressate. Il pubblico tesoro somministrava per le 
spese delle colonie., o con invii diretti di fondi , 
o con operazioni sul continente dell’America (i). 
Gli amministratori, se i fondi erano sufficienti, po- 
tevano procurarsené colle tratte sul pubblico te- 
soro, ma con forme prescritte cd in una determii 


^t) Arentlo più di un» volt» nel decono di queste Efrerneridi noiBÌ« 
nat.1 questa immensa parte di mondo, ci facciamo un dolere di darne qui 
una Ureve geografica descrizione. Essa c la più grande delie quattro parti 
mondo cooosciuto, e confina da tutte le parti coli'Ocnno. Il generala Cri- 
stofano Coluroho fu il primo a giungervi nel Ho decimo ae« 

culo t danesi ne avevano ik’Operla 1» costa nord*esL Nel i497 chiamata 
America da Americo Vespucci fiorentino che fu il primo a scoprir la parte 
dei conlinenle situata al sud della linea. È divisa in sellentrionaie c meri- 
dionale dal golfo del Messico, e dalPlstmo di Fama. 1/AmcrÌca settentrio* 
naie conosciuta si estende dairtindrrimo grado di latitudine nord fino al 
aeUaoUciuqiu'simo, c le sue parti principali sono la Groelandìa, il Messico, 
ed il nuovo Messico, la California, le Floride, gli Stati-Uniti, il Canada, 
la Terra Nuova, e le isole .Antillc. L* America roeiidionanale si estende 
dall’undeciroo grado di latitudine scltcnlrionale. Le sue parli principali 
no la Terra-Firma, il Perù, il Par.vguaì, il ChiF, la Terra* .Magellanica , il 
Brasile ed il paese delle Amasouì. Una vasta estensione di continente ver* 
so il nord**ovest dell’ .America srtlentriunale sconosciuta fino a tempi nostri 
è stata di recente esplorata da Vancouver. Prmiuce l'.Amcrica una quantità 
immensa di vegelahiti e di animali che le sono parlicolarì. Tutto ciò, che 
vi si trasporta daU'Europa vi alligna henìssimo. 1 naturali del paese sono 
agili, roiiusU c disinvolti. CU spagnoli, glinglesi, i portoghesi, c gli olati* 
desi ne posseggono delle parti considerubtli, il resto appartiene ai naturali. 
La popoiasiouc di questa immensa parte di globo compresi gli abiUuti deU 
I» isole ascende a circa ottanta milioni. 
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i8o4 nata misura. Tosto si è veduta creare a san Do* ' 
mingo una massa di tratte ( quarantadue milioni ) 
senza il consenso del governo , senza proporzione 
nè coi bisogni attuali, nè coi futuri. Uomini senza 
carattere le hanno latte girare in llavanne , nella 
Giaramaica, negli Stati-Uniti; e sono state daper- 
tullo esposte sulle piazze a vituperevoli ribassi, e 
date ad uomini che non aveano versato nè dana- 
ro, nè merci o che doveano somministrarne il va- 
lore, allorché il pagamento ne fosse stalo ciTcltua- 
to nel pubblico tesoro. Quinci uno scandaloso av- 
vilimento in America ed un più scandoloso agìo- 
taggio in Europa. Era pel governo un dovere ri- 
goroso di arrestare il corso di questa imprudente 
misura, di salvare alla nazione le perdile, di cui 
era minacciata, e di riscattare specialmente il suo 
credito con una giusta severità. Un agente del 
pubblico tesoro è stato inviato a san Domingo in- 
caricato di verificare i giornali e la cassa dei pa- 
gatore generale , di avverare quante tratte erano 
state create , con quale autorità e sotto quali for- 
me , quante ne erano state negoziate ed a quali 
condizioni, se per versamenti reali, se senza ver- 
samenti effettivi , se per estinguere un debito le- 
gittimo, se per simulati mercati. Sono stati annul- 
lati undici milioni di tratte che non ancor circo- 
lavano , ed abbiamo ottenute notizie sulle altre. 
Le tratte , il cui integrale valore è stato ricevuto 
sono state estinte cogli interessi dal giorno della 
scadenza al giorno del pagamento ; quelle che so- 
no state date senza effettivo valore sono arguite 
false, poiché le cambiali portano per danaro ver- 
sato, sebbene il processo verbale del pagamento 
provi che non si sia nulla versato ; e queste sa- 
ranno sottomesse ad un severo esame. Così il go- 


Digitized by Googli 


DI Napolkone Bohàparte 287 
i8o4 verno soddisfarà alla giustizia cbe deve ai legitti- 
mi creditori, non cbe alla nazione, di cui è inca- 
ricato di difendere i diritti. La pace stava nei vo- 
ti come negli interessi del governo. Egli 1’ aveva 
voluta in mezzo alla sorte incerta della guerra co- 
me in mezzo alle vittorie. Alla prosperità della 
repubblica avea vincolata la sua gloria. Nell’ in- 
terno risvegliava l'industria , incoraggiva le arti , 
intraprendeva utili lavori o monumenti delia na- 
zionale grandezza. I nostri vascelli erano dispersi 
sopra tutti i mari , ed erano tranquilli sulla fede 
dei trattati. Solo erano intenti a rendere le nostre 
colonie alia Francia ed alla felicità. Non v’ era 
alcuno armamento nei nostri porti, c nulla di mi- 
naccioso sulle nostre frontiere. £ questo fu il mo- 
mento cbe scelse il governo britannico per allar- 
mare la sua nazione, per coprire la Manica di va- 
scelli , per insultare il nostro commercio , le no- 
stre coste e i nostri porti con visite ingiuriose , e 
le coste e i porti dei nostri alleati colla presenza 
di minaccievoli forze. Se nel diciassette ventoso 
dcU'anno undecimo ( otto marzo i8o3 ) esisteva 
qualche armamento imponente nei forti di Fran- 
cia e dell’Olanda, se vi si esiguiva una sola mos- 
sa , a cui la più ombrosa dididenza potesse dare 
una sinistra interpretazione, noi siamo gli aggres- 
sori ; il messaggio del re d’ Inghilterra e la sua 
ostile attitudine sono stati comandati da legit- 
tima previdenza , ed il popolo inglese ha potuto 
credere cbe noi minacciavamo la sua indipenden- 
za, la sua religione , la sua costituzione. Ma se le 
asserzioni del messaggio erano false , se venivano 
smentite dalla coscienza della Europa , non cbe 
dalla coscienza del governo britannico, questo ha 
ingannato la sua nazione^ cdingannolla per precipi- 
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i 8 o 4 torla senza deliberazione in una guerra, ì cui ter^ 
ribili clTetti incominciano a farsi sentire in Inghil- 
terra , ed i cui risullamenti possono essere molto 
decisivi pei destini futuri del popolo inglese; Tut- 
tavia il solo aggressore deve mallevare le calami- 
tà, che già pesano sull'uman genere. Malta motivo 
di questa guerra era in poter degli inglesi 5 sareb- 
be appartenuto alla Francia 1’ armarsi per assi- 
curarne l'indipendenza, e pure la Francia attende 
in silenzio la giustizia] dall’ Inghilterra , e questa 
' incomincia la guerra e l’ incomincia senza di- 
chiararla. Nella dispersione delle nostre navi, nel- 
la sicurezza del nostro commercio le nostre per- 
dite dovevano essere immense , noi le avevamo 
previste, e le avressimo sopportate senza scorag- 
gìmento e senza debolezza : felicemente la cosa è 
riuscita contro la nostra espettazione. Le nostre 
navi da guerra sono rientrate nei porti di Europa, 
una sola che da lunga pezza era condannata a non 
essere che una nave da trasporto, è caduta in po- 
tere del nemico. Di dugento milioni die gl’incro- 
ciatori inglesi potevano rapire al nostro commer- 
cio ne sono stati salvati più di due terzi ; i nostri 
corsari hanno vendicato le nostre perdite con im- 
portanti prede, e le vendicheranno ancora con al- 
tre molto più importanti. Tabago , santa Lucia 
erano senza difesa c si sono arresi alle prime for- 
ze che si sono presentate, ma le nostre colonie re- 
stano, e gli attacchi che i nostri nemici hanno ar- 
rischiati contro esse furono vani. L’Annover è in 
nostro potere : venticinque mila uomini delle mi- 
gliori truppe nemiclie hanno deposto le armi, e so- 
no rimaste prigioniere di guerra. La nostra caval- 
leria si è rimontata a spese della cavalleria nemi- 
ca , ed un possesso caro al re d’ Inghilterra è per. 
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8o4 noi il pegno della giustizia, che sarà costretto di 
renderci. In ciascun giorno il dispotismo britanni- 
co ha di che aggiungere alle sue usurpazioni sui 
mari. Nell’ ultima guerra avea spaventato i neu- 
trali arrogandosi con una iniqua e ributtante pre- 
tenzione il diritto di dichiarare intere coste in 
istato di blocco. In questa guerra ha aumentato 
il suo codice mostruoso del preteso diritto di blocr 
care le riviere ed i fiumi. Se il re d’ Inghilterra 
ha giurato di continuare la guerra finché non ab- 
bia ridotta la Francia a quei trattati disonorevoli, 
sottoscritti uh tempo dalla sventura e dalla debo- 
lezza, la guerra sarà lunga. La Francia ha aderi- 
to in Amiens a moderate condizioni , e mai non 
ne riconoscerà di meno favorevoli \ mai non rico- 
noscerà nel governo britannico il diritto di adem- 
pire*ne' suoi obblighi quello solo die conviene ai 
progressivi calcoli della sua ambizione , il diritto 
di esiger sempre nuove garanzie, dopo la garanzia 
della fò data. £ se non si eseguisce il trattato di 
Amiens qual fede sarà mai più santa, quali giura- 
menti piu sacri per un altro trattato ! La Luigia- 
na è ormai congiunta aU'indi pendenza degli stati 
uniti di America. Noi conserviamo colà degli ami- 
ci che la memoria di una comune origine legherà 
sempre ai nostri interessi, e che le favorevoli re- 
lazioni del commercio lungamente uniranno alla 
Francia la loro indipendenza , e ci dovranno or- 
mai il loro consolidamento e la loro grandezza. 
La Spagna rimane neutrale.L'Elvezia è ricollocata 
sulle sue fondamenta, e la sua costituzione ha su- 
bito i cangiamenti che il corso del tempo e delle 
opinioni le ha comandati. La ritirata delle nostre 
truppe attesta la sicurezza interna, c la fine di tut- 
te le sue divisioni. Jjc antiche capitolazioni sono 
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8o 4 state rinnovate, e la Francia ha trovato i suoi pri- 
mi e più fedeli alleati. La calma regna nell'Italia; 
una divisione dell’esercito della repubblica italia- 
na traversa in questo momento la Francia per an- 
dare ad accampare le nostre sulle coste deU’ocea- 
no. Questi battaglioni rinverranno da per tutto le 
traccie della pazienza, della bravura e delle gran- 
di azioni dei loro antenati. L’ impero ottomano 
travagliato dagl’intriglii segreti, avrà negl’interes- 
si della Francia il sostegno che antichi legami, un 
recente trattato e la geografica posizione gli dan- 
no il diritto dì reclamare. La tranquillità resa al 
continente dal trattato di Lunevillc è assicurata 
dagli ultimi atti della dieta di Ratisbona. L’ illu- 
minato interesse delle grandi potenze , la fedeltà 
del governo nel coltivare con esse le relazioni del- 
la benevolenza e deiramìcizìa, la giustizia, l’ener- 
gia della nazione , e le forze della repubblica ne 
sono i mallevadori. ( Mon. tom. //^. ) 

I lordi della tesoreria di Londra decretano , 
e fanno pubblicare che gli ufficiali generali fran- 
cesi emigrati , ed altri di gradi inferiori che vo- 
lessero recarsi sulle frontiere del Reno per pren- 
dervi servigio, riceveranno un soldo dall’Inghil- 
terra proporzionato al loro grado. Questa specie 
di proclama ebbe il suo effetto, e popolò di emi- 
grati francesi Offeraburgo, e tutte le piccole città 
frontiere deU’Alemagna, ( Mon. n, i gS.. ) 

Mentre Bonaparte continuava gli apparecchi 
militari contro l’Inghilterra, si scoprì che d? quell’ 
«ucreMiViisola era stata ordita una congiura appoggiata in 
parte dal governo per rimettere sul trono di Fran- 
cia la stirpe dei Borboni. Formarono tale disegno 
Giorgio, Cadoudal, il generai Pichegru che da Ca- 
jetina dove lo vedemmo rilegare , era fuggito in 
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i8o4 Ingliiltcrra, ed altri fuorusciti francesi, fra i quali 
il marchese di Riviere , e due fratelli Polignac. 
Essi si recano in Francia sopra un bastimento in- 
glese comandato dal capitano Wrigbt, e palesano 
il loro discgtao al generai Moreau , che sapevano 
essere seguace dei principii nazionali ed avversi 
al potere di Bonaparte. Essi avevano divisato che 
l’intrepido e robustissimo Giorgio con un drappel- 
lo di. audaci travestili da guardie consolari, arre- 
stasse Bonaparte per indurlo a deporre il potere, 
e occorrendo lo trucidassero. Frattanto da Piche- 
gru e da Moreau coll’ antica farha,si dirigesse allo 
scopo prefìsso la forza militare, e con essa si stra- 
scinasse la civile. Allora il duca di Berry dimo- 
rante ili Inghilterra dovea sbarcare in Francia sul- 
la spiaggia di Bevillc, ed il duca di Enghien che 
era presso il Reno, coi realisti che poteva aduna- 
re, dovea avanzarsi per Strasburgo. Si dovea quin- ' 
di acclamare in ogni parte il nome di Luigi XVIII. 
Ma la trama ò scoperta, e trentaqnattro individui 
sono arrestati come cospiratori mikàmcnte a quat- 
tordici complici che gli avevano favoriti. Appena 
scoperta la congiura, si conobbe derivare essa da 
elevati principii. Si seppe che un personaggio di 
molla considerazione portàvasi talvolta da Gior- 
gio e si sospettò che fosse un Borbone, c precisa- 
mente il duca di Engliien giovane e ardito guer- 
riero, che da qualche tempo dimorava in Etten- 
heim nel teiritorio del duca di Baden (i). Un 
agente di polizia inviato colà per esplorare aecreb- 
bc imprudentemente il sospetto, e Bonaparte sta- 
bili di fare arrestare quel giovane principe. In falli 
un forte distaccamento di soldati francesi nel col- 
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i8o4 mo della notte passò il Reno, c violando il dirit- 
to delle genti, fece una scorreria sul territorio del 
duca di ^aden, arrestò l’Enghiea e, lo condusse a 
Strasburgo s fu quindi trasferito presso Parigi a 
Viiicennes, e tosto il primo console decretò che il 
carcerato Borbone prevenuto di aver portato le 
armi contro la repubblica, di essere al soldo dell’ 
Inghilterra, e complice di trame ordite da questa 
potenza contro la sicurezza della Francia , fosse 
tradotto avanti una commissione militare. Murat 
governatore di Parigi ne nominò sull’istante i mem- 
bri,si incominciò il processo coll’in ter rogare il pri- 
gioniero, e due ore dipoi la commissione si ragu- 
xiò per giudicare. L’Engbien senza 1’ assistenza di 
alcun difensore rigettò 1’ accusa di complicità in 
trame tendenti ad assassini!, e con nobile fierezza 
disse ; ,, aver combattuto contro la repubblica ed 
essere ancora disposto a combattervi per difende- 
re i diritti di sua famiglia. Un Condè non dovere 
rientrare in Francia che coll’armi alla inano : la 
nascita e l’opinione renderlo costante inimico del 
governo repubblicano. Non avere altro da soggiun- 
gere : desiderare soltanto di parlare al primo con- 
sole. Quest’ abboccamento gli fu negato , e fu di- 
chiaralo reo di servir la inimica Inghilterra, e di 
aver combattuto e cospirato contro la Francia. 
Gli si applicarono le leggi vigenti contro gli emi- 
grati, e fu condannato a morte. Non è possibile il 
farsi un’ idea dell’ impressione che questa morte 
fece sopra tutte le persone ohe ordinariamente cir- 
condavano Bonaparte. Tutte si rattristarono e nel 
cuore e nel volto : ve ne ebbero di quelle che non 
si curarono neppure di nascondere il loro malcon- 
tento in modo che egli se ne avvide, e particolar- 
mente uno dei ministri di aUora, a cui il prima 
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1 8o4 console così disse; Credo, cittadino ministro, 
che fareste meglio se scriveste quello che dovete 
dirmi, perchè cosi non avreste la pena di dover 
parlare, cosa che da alcuni giorni in quà v’inco- 
moda ; veggo die favellate meco con qualche ri- 
brezzo. Se vi piacciono le deboli risoluzioni, que- 
sto secolo non fa per voi. ,, Il ministro gli rispo- 
se : ,, Cittadino console, si danno delle circostan- 
ze , nelle quali non può 1’ uomo piacere a tutti , 
quantunque non s’abbia la menoma intenzione di 
dispiacere ad alcuno ,, . Questo diverbio non eb- 
be altra conseguenza. Bonaparte intimamente con- 
vinto che la morte del duca d’Enghien gli aveva 
alienati molti cuori , fece quanto gli fu possibile 
per iscancellarne l’ impressione. Il suo carattere 
diventò più pieghevole ed insinuante; chi doman- 
dava grazie era quasi certo di ottenerne. Fra i 
complici e cospiratori arrestati in Parigi Pichegru 
ed il capitano Wright finirono poco dopo i loro 
giorni in un carcere, e si disse volontariamente. 

Pichegru trovandosi a Lione e non essen- 
do che semplice ufficiale avea conosciuto ma- 
damigella B. . . . Alcune particolari circostanze 
gli avevano disgiunti, ed ella prese marito. Rima- 
sta vedova qualche tempo prima della cospirazio- 
ne nella quale trovavasi implicato Pichegru, recos- 
si a Parigi. Sollecitò dal gran giudice il permesso 
di vedere il suo amico, ma le venne ricusato. Es- 
sa non conosceva alcuno in Parigi, eq>er alcune 
ragioni non voleva esser conosciuta dalla famiglia 
di Pichegru. Sola e priva di qualunque protezio- 
ne fece domandare un’ udienza al primo console, 
senza però accennare di che volesse con lui favel- 
lare. Ebbe ordine di presentarsi. Appena essa no- 
minò Pichegru, Bonaparte aggrottò le ciglia e non 
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i8o4 permise che la supplicante continuasse la sua prc-' 
ghiera - Ghe j>osso fare per voi, signora ! Qua- 
le interesse prendete per Pichegru ? Chi siete ? 
Sono sua amica, non prego per esso, non vi do- 
mando che la licenza di vederlo, che tutti sinora 
mi hanno ricusata. - vostro passo è estrema- 
mente imprudente, le conseguenze possono esser- 
ne funeste» - Le ho Ben ponderate - L’amico vo- 
stro è un cospiratore, e voi lo sapete. - Non so se 
egli abbia cospirato, nè per saperlo io domando 
di parlargli. - Che ! Voi nulla sapete dei suoi pro- 
getti ? - Nulla, assolutamente nulla. II suo ritor- 
^ no ed il suo arresto mi furono noti nel momento 
stesso. - Ebbene qual vantaggio avrete voi da que- \ 
sta visita ? Avrò il piacere di vederlo, di raddol- 
cire per un momento le sue pene. Lo consiglierò 
a piegarsi alle circostanze, a ^moderare l’impeto 
del suo carattere, a non perdersi da se medesimo. 

- Lo conoscete voi bene questo vostro amico ! Se 
volete esser voi meco sincera, mi confesserete che 
non avreste molta speranza d’indurlo a raifrenar- 
si. - Bonaparte stette per qualche momento in si- 
lenzio, poi passò nel suo gabinetto, dopo aver det- 
to alla signora di sedere. Stette alquanto di tem- 
po, poi ritornò con in mano due biglietti, uno dei 
quali, era suggellalo. Comandò sotto voce al suo 
cameriere di far pervenire quello suggellato al 
suo indirizzo, cioè al gran giudice. La signora 
indovinando quasi ciò die si trattava, cldie il co- 
raggio di dire ali primo console: ,, Se mai vo- 
lete assicurarvi della mia persona, non avete d’uo- 
po per questo di alcuna precauzione. Un coc- 
chio mi attende sol Carosello, indicatemi il luo- 
go dove volete eh’ io vada, terrò dietro alla gui- 
da che- vi piacerò destinarpii. - Calumatevi, si- 
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i8o4 gnora, le disse Bonaparte; non vi si vuol torre 
la libertà; al contrario prego il gran giudice di 
deviare a vostro riguardo dagli ordini ricevuti. 

Domani egli vi rimetterà la licenza di vedere il 
vostro amico» ma io ho qui' un biglietto, il qua- 
le se yi riesce di farlo da lui sottoscrivere, vi 
assicurerà il favore di vederlo ogni qualvolta il 
vorrete. Questo scritto non comprometterà il vo- 
stro amico in alcuna guisa, non si tratta che di • 
rendermi giustizia, e dipenderà da lui che non se 
ne parli mai più. 11 suo silenzio a questo riguar- 
do sarà sempre il garante del mio. Sentitelo, vo- 
glio che giudichiate la cosa da voi stessa: Io Pi- 
chegru dichiaro che nell’ affare del tredici ven- 
demmiale anno quarto, il generai Bonaparte si 
contenne da valoroso militare e da generoso cit- 
tadino, che non ha fatto se non quello che avreb- 
be fatto un altro in sua vece; che se ne parlai 
diversamente sia in Francia, sia nell’ estero , è 
questa una conseguenza de’ mici dissapori con lui 
e della dill’erenza delle nostre opinioni; che que- ' 

sta mia confessione la fo spontaneamente; chela 
debbo alla verità ed al riposo della mia coscien- 
za, e che per l’avvenire qualunque atto contra- 
rio alla presente dichiarazione debba essere ri- 
guardato come nullo , e come una conseguenza 
di nuovo risentimento contro il generale. Fatto 
a Siraburgo li i5 nevoso anno quinto. - La sup- 
plicante durante la lettura di quél biglietto era 
divenuta pallida, si leggeva ne’ suoi sguardi la 
sua poca speranza di potere ottenere dal suo ami- 
co la sottoscrizione di quel biglietto; se il conso- 
le avesse guardato in volto la signora in quel 
momento se ne sarebbe avveduto. Essa però sep- 
pe comporsi. Il desiderio di arrivare sino a Pi- 
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i8o4 cliegru, di salvargli forse la vita, le fece momen- 
taneamente dimenticare le difUcoItà ebe essa in- 
contrerebbe nel soddisfare la brama di Bonaparte. 
,, Accetto la commissione , disse ella , l’ami- 
cizia d’altronde fa dei miracoli. Non tralascerù 
cosa alcuna per riuscirvi. - In questo caso ecco- 
vi il biglietto; è inutile il dirvi ebe niuno deb- 
be vederlo. Pensate soltanto ai pericoli, ai qua- 
li vi esporrebbe la più leggera imprudenza a que- 
sto proposito. Prima dell’ arrivo della signora, 
Piebegru passeggiava per la camera: guardò per 
alcun tempo a traverso delle ferriate; poi sedette 
al suo tavolino coll’ intenzione di scrivere ; vi era- 
no due o tre fogli scritti ed alcuni altri ancora 
bianchi. Dopo avere per qnalche momento riflet- 
tuto si pose a scrivere. Pareva che fosse conten- 
tissimo del suo lavoro, e lo andava rileggendo 
di mano in mano. Tutto ad un tratto si fece 
sentir la chiave dentro la serratura. Egli allora 
si alzò prontamente, piegò i fogli scritti , e li 
nascose nella cravatta, che si pose al collo. Qual 
non fu il suo stupore, allorquando dietro ai car- 
cerieri vide la signora che immediatamente ri- 
conobbe ? Che ! Voi signora in questi luoghi f 
Qual Dio vi accordò il potere di venire insino 
a me ? La signora troppo commossa era svenu- 
ta. Erano soli e le porte erano state chiuse di 
nuovo. Pichegru stava per chiamare del soccor- 
so, quando la signora il ritenne. Ritornata in se 
stessa si slanciarono nelle braccia l’una dell’ al- 
tra, e stettero alcun tempo senza poter parlare. 
Divenuti un poco più tranquilli: ,, Finalmente 
vi riveggo, diss’ ella, al generale ! - Questa coir* 
solazione è tanto grande che appena ardisco pre- 
starvi fede. Ma ditemi chi a potato farvi otte- 
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i3o4 nere il permesso di venir qui , mentre non lo 
potè ottenere alcuno della mia famiglia ? - Non 
potremmo essere intesi ? - Non lo crederei: lo 
spessore delle pareti . . . però non ci accostia- 
mo alla porta. - Voi mi domandate chi può aver* 
mi procurato il permesso di venir fin qui ? Ami- 
co mio, io io aveva invano implorato dal gran 
giudice - Lo credo, egli ha degli ordini rigoro- 
si, e d’altronde è un ipocrita degno sicuramen- 
te del padrone che adula. - Non sapendo come 
fare volendo a qualuque costo vedervi, osai do- 
mandare un’udienza al primo console. L’otten- 
ni. Dopo avergli ossequiata la mia domanda , 
dopo aver risposto alle sue diverse interrogazio- 
ni, ottenni la licenza di vedervi. - È impossi- 
bile, signora ; il vile non conosce i sentimenti 
dell’ amistè ! Vi saranno delle promesse , delle 
condizioni; il suo interesse . . . Parlate sotto vo- 
ce vi dirò tutto; ma prima ditemi; non fareste 
voi nulla per ritirarvi dall’ impiccio in cui vi tro- 
vate ? - Signora, io non ritratto le mie opinioni : 
esse sono notissime: qualunque siasi il destino a 
me riserbato, griderò sempre contro l’astuto cer- 
retano, che già da troppo lungo tempo forma la 
sciagura della patria e dell’ Europa intiera. - Io 
non vengo qui per combattere la vostra opinione; 
voi sapete che non ho mai osato d’aprir bocca su 
tali argommenti, ma vengo a domandarvi se non 
fareste alcun passo verso il vostro nemico ? - Chi ? 
Io ? - Piano, amico mio, non vi propongo cosa al- 
cuna, conosco il vostro modo di pensare: ma per- 
mettete almeno che l’amicizia, sebbene sicura di 
non riuscirvi, vi lasci travedere qualche mezzo 
termine. - Signora, non v’ha per me alcun mezzo 
termine nel senso, in cui mi parlaste. Chi P Io P 
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i8o4 Per prolungare di qualche istante un'esistenza 
che deve terminare, macchierò in un sol giorno 
una vita illibata e purissima ? Implorerò al cospet- 
to dell’ universo la commiserazione di un perlido, 
che a tutto il mondo palesai come il più perico- 
loso, il più vile di tutti gli uomini ? lo mi lusin- 
go, o signora, che mi renderete giustizia, e che non 
mi avrete mai creduto capace di tanta indignitù. 
L’amore che sento per la mia patria, ed il mio 
modo di pensare hanno piantato fra me e Bonapar- 
te una barriera di bronzo. Egli vuole il mio san- 
gue ed io lo detesto; ei non ne dubita, ma quel- 
lo che egli non sa si è, che per versare questo san- 
gue, di ciii ò assetato, deve darmi per giudici dei 
carnefici simili a lui. Se tra i giudici, fra le guar- 
die, fra gli spettatori, fra i suoi satelliti stessi re- 
gna ancora un qualche sentimento d'ùmanità e di 
amor patrio, son sicirro della vittoria, c la sua ul- 
tima ora è suonata. Ecco, diss’ egli, sciogliendo 
la Sua cravatta, e spiegando lé Carte che avea in 
essa nascoste, ecco la sna sentenza di morte. Qui 
stanno registrate tutte le sue ini<juità, dopo la pre- 
sa di Tolone sino al giorno di oggi sia in Italia, 
sia in Francia. Smaschererò l'assassino al cospet- 
to di tutto il tribunale; radunerò tutte le mie forze, 
triplicherò la mia eloquenza; al tuonar della mia 
voce usciranno dai loro sepolcri Frotld, Hoche, 
D’Enghieii, Kleber; il primo vilmente scannato 
sotto il pretesto di nn colloquio, il secondo avve- 
lenato, l'altro assassinato, Tultimo trafitto da un 
pugnale. A queste quattro illustri vittime verran- 
no ad unirsi- gli sventurati abitanti moschettati a 
Lodi, a Pavia, a Venezia e nelle marche; alle lo- 
ro grida si uniranno quelle dei francesi trucidali 
dalla' mitraglia sugli scaglioni di san Rocco. Con- 
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8o4 Jurrò gli ascoltatori nei numerosi sotterranei a 
carceri della capitale c del regno. Vedranno essi 
forse senza tremare per se stessi quella folla d'in- 
nocenti, die un mostro vi fa ammonticchiare? No, 
signora, verità slmili esaltano la moltitudine, e 
chi sa esporle con fuoco è sempre sicuro di trion- 
fare. Credete voi che non vi s’imporrà silenzio ? 
Non potrebbe Bonaparte aver preveduta la vostra 
intenzione e dati gli ordini in conseguenza? -£gli 
ignora il mio j>rogetto; mi si diedero otto fogli di 
carta; è vero che devo rappresentarli o scritti o 
non iscritti; ma seppi procurarmene per altra 
via. - Oimè ! non temete voi d’essere minutamen- 
te visitato ? - Ho già subita tale visita: in ogni 
caso prima di strapparmi questo scrìtto converrà 
uccidermi. - Ma priniR di ricorrere a tale estremo 
si potrebbe . . . ,, Il generale rizzossi tutto ad un 
tratto, c prendendo ambe le mani dell’ amica: „ 
Sentite, mia cara, invano voi titubate; voi avete 
per me qualche commissione: non vi hanno per- 
messo di' penetrare sin qui senza condizioni: ci 
lasciano senza testimoni; hanno chiuso la porta per 
non darci soggezione, ecco di che convincermi che 
dovete dirmi qualche cosa. Non mi nascondete 
nulla, ve ne prego, e~ qualunque siasi la commis- 
sione di cui v’hanno incaricata, vi scongiuro a par- 
lare - Si, giacchi è pur forza! i} confessarlo devo 
consegnarvi qualche cosa, ma:giuratemi sul vostro 
onore di> ascoltarmi con c<dma, d; non interrom- 
permi, di leggere, il biglietto che vi darò, di re- 
stituirmelo quindi da voi SQttoscritto, o non sotto- 
scritto. - Poiché mi lasciale la libertà di sottoscri- 
vere, giuro sul mio onore tutto quello che voi de- 
siderate. - Amico mio, io stessa sono, prigioniera 
di stato; doveva prevederlo quando implorai il 
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l8o4 permesso di vederri; ma la mia disgrazia è assai 
bene compensata dal piacere che pruovo in que- 
sto giorno. Non ho dunque ottenuto questo insi- 
gne favore, che a condizione di rimettervi questo 
biglietto ed impegnarvi a soscriverlo. Ha fatto 
molti conti sulle mie istanze presso di voi e 
sulla nostra antica amicizia: Ho tutto promesso, 
ma, mio degno amico, mi limito in questo mo- 
mento a rimettervi lo scritto: non aggiungerò una 
sola parola di consiglio; imitatemi, voi me lo ave- 
te giurato. ,, Pichegru prese allora il biglietto, lo 
lesse con un isdegnoso sorriso, lo rimise ad essa di 
nuovo, e poi soggiunse: ,, Ah ! Signora, qual do- 
cumento sarebbe questo da riunire alla mìa me- 
moria: sarebbe per lui un colpo di morte ! Ma l'a- 
micizia mi vieta di ritenerlo: farei la vostra rovi- 
na. - £ perdereste voi stesso, poiché s'impieghe- 
rebbero i mezzi estremi per strapparvi un così 
importante documento. - O vile ! Ei crede che a 
lui somigli ! - Il vostro giuramento, signore, io 
non rompo il mio. - Avete ragione, ma voi tene- 
ra amica, voi priva di libertà per mia cagione ! 
Ah ! questa nuova sciagura ... ! Perché la chia- 
mate sciagura ! Sono presso di voi e contate que- 
sto per nulla ! - Donna generosa, ditemi come ose- 
rete restituire a lui il suo biglietto ? Non lo resti- 
tuirò ad altri che a lui. Quali siano i suoi ordini, 
avrò l'occasione di parlare a lui stesso, otterrò for- 
se qualche cosa, le circostanze mi ispireranno. - 
Avete ragione; l’onore, il coraggio e la speme ec- 
co la mia impresa - Mio degno amico, diss’ ella, 
stringendogli la mano, vi lascio . . . „ Le cadeva- 
no grosse lagrime dagli occhi. Picchiarono alla por- 
ta: fu aperta e si separarono. Uno ispettore l’ ac- 
compagnò nella sua camera di custodia. All' ia- 
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i8o4 domani due persone andarono in coccliio a pren- 
derla e la condussero a San Clodoveo. Fu introdot- 
ta negli appartamenti del console il quale la rice- 
vette nel suo gabinetto. Appena entrata le disse 
con un riso sardonico: ,, Ebbene, signora , il vo- 
stro amico ba egli pagato con qualche compiacen- 
za la perdita della vostra libertà ? L’amicizia po- 
tè fare qualche miracolo ? „ La signora non fece 
motto. „ Come, soggiunse voi non rispondete? Ca- 
pisco, capisco, voi non mi recate alcuna buona no- 
tìzia: calmatevi però; sapeva già che l'amico vo- 
stro non sì è mai curato di fare a me alcun piace- 
re. È questa per lui una disgrazia. Infìne, che vi 
ha egli detto ? Non mi celate cosa alcuna: io sono 
già avvezzo ai suoi elogi. „ La donna senza rispon- 
dere gli rimise il biglietto eh' ei senza neppure 
aprirlo gettò sullo scrittojo. Allora dimenticando 
ciò che doveva al proprio grado: ,, Se quando 
eravate più giovane, disse, non avevate maggiore 
impero sul suo cuore, parmi non meriti le pene 
che oggi per lui sopportate. Y'hanno realmente 
di certi uomini sorprendentemente ingrati. Ma mi 
dimenticava di chiedervi se avete bene perorata 
la mia causa, o per dir meglio la vostra e la sua. 
Che dunque ! Siete ora di sasso ? V'ha egli forse 
trattato aspramente P Può darsi che un' altra fiata 
siate più felice. „ e la licenziò. Commossa profon- 
damente dall' ironia del primo console ella sospi- 
rava il momento di esser sola per dare un libero 
sfogo alle sue lacrime. Non vedendosi seguita da 
alcuno si credette in libertà, ma appena si trovò 
nella prima corte, la sua guida presentossi, e con 
tuono di damerino le offerse il braccio. Appena 
saliti in cocchio, si abbandonò pienamente al suo 
dolore; nondimeno allorché giunta a Parigi vide 
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i8o4 clic il coccliio prese la via de' baluardi, poi quel- 
lo della contrada di f^<iu£Ìrard, diventò un poco 
più tranquilla. Arrivò alla sua casadi custodia, ove 
dimorò quarantasette giórni. Nella sera del giorno 
in cùi vide Pichegru, fionaparte ricevette il rap- 
porto oirconstanziato del loro colloquio dal suo 
ajutaute di Campo, ma non l’originale; non era 
die una copia, nella quale erano stati addolciti 
tutti i termini oltraggiosi, dei quali il generale Pi- 
diegru erosi servito. Bonaparte se ne avvide per- 
chè la carta non avee cancellature, le frasi erano 
in ordine, e le parole senzh abbreviature. ,, Que- 
sta^ disse al Suo ajutaute di canapo, noti è la nota 
dello stenografo, ritornate dal gran giudice c di- 
tegli che voglio roriginale e non il suo lavoro. ,, 
Dopo mezzora l'ajutante di campo ritornò con la 
nota desiderata. Il Console era allora rindiiuso col 
generai Murat. All’ indomani si tenne nn consìglio 
«egreto al quale intervennero tre personaggi. Vi 
, fii risolte che Picliegru non comparirebbe ai tribu- 
nale, che il suo ardire e la sua eloquenza , la sua 
intrepidezza potendo coniproracttere il primo con- 
sole e la sicurezza dello stato, era urgente di tron- 
care il male dalla radice^ Allora Pichegrn fu una- 
nimemente condannato a morire in prigione. Stet- 
’ tero pei- alcun tempo dùbbiòsi circa il genere di 
morte: Bonapertè troncò la questione dicendo ; 
,, Signori, mi basta die abbiate giudicato die que- 
sto cospiratore pel bene dello stato non debba 
morire in pubblico per mano del carnefice. Farò 
io trovare il modo dì disfarsene sègretaniante e 
senza rumore. „ Due dei suddetti personaggi gli 
fecero osservare, die l’affare dovea terminarsi 
spiccìatamente, perchè con un uomo di quella fat- 
ta vi era molto da temere: uno de’ quali princi» 
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8o 4 palmcntc proponeva che si facesse la cosa in mo- 
do da poter persuadere il pubblico, che Picliegru 
si fosse ucciso da se stesso. „ Farò di più, disse 
il console: voglio che un processo verbale com- 
provi il suicidio, e che tutta Parigi ne sia pron- 
tamente informata. ,, Il dì vegnente Bonaparte 
consultò due dei tre personaggi sui mezzi di ese- 
guire il progetto del giorno innanzi. Uno propose 
di scegliere quattro gendarmi, di pagarli a profu- 
sione, e di andare a mezzanotte al carcere di Pi- 
chegru, e sotto pretesto di trasferirlo altrove, si 
farebbe passare pei corridori più romiti, e là i 
gendarmi coi pugnali all’ improvviso lo ammaz- 
zerebbero; che poscia lo porterebbero nella sua 
sua stanza; che presso di lui si lascerebbe un pu- 
gnale tinto di sangue per render credibile il suo 
suicidio. L’altro rigettò vivamente quell’avviso, 
assicurando che mai alcun gendarme avrebbe ser- 
vito in tale uccisione. Il priqio gli citò l’a Ilare del 
duca d’Enghien. Era tutt’ altra cosa, replicò il se- 
condo; l’allhre dal duca d’Enghien era un’ esecu- 
zione militare, dipendente da una sentenza e ter- 
minata militarmente sotto il comando di un uiB- 
ciale. Mi sembrerebbe convenir meglio un lento 
veleno. Il console più non dava loro ascolto; passeg- 
giava e pensava. Poi ritornando ad essi loro disse: 
non istudiate più. Picliegru sarà strangolato in 
questa notte, e per questo ho trovate le persone, 
che mi abbisognano. Vi sfido ad indovinare clù 
siano. Avendo essi detto che non sapevano a chi 
pensare: „ Ebbene, soggiunse, manderò quattro 
del miei mamelucchi; ne ho appunto molti che 
non sanno una parola di francese, e in tutti i casi 
saprò farli tacere. I due personaggi applaudirono. 
Nella notte stessa ad un’ora dopo mezzanotte quab- 
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i8o4 tro robusti mamelucdii, alla testa dei quali erano 
quattro stallieri dell’ alta polizia, furono secreta- 
mente introdotti nell’ interno delle Conciergeriei 
avevasi avuta la precauzione d’allontanare da quel 
luogo tutti coloro che avrebbero potuto udire ed 
accorrere al rumore. Gli assassini in capo si erano 
collocati nei corridoj aspettando 1’ esito. Appena 
la porta del carcere dì Pichegru fu aperta, i quat- 
tro mamelucchi mezzo ubriachi si precipitarono 
addosso allo sventurato. £i si era alzato al rumore 
dei chiavistelli: dormiva colle mutande; attorno al- 
la sua coscia sinistra stava ravvolta la cravatta che 
conteneva le sue preziose carte. Sebbene fosse colto 
dagli assassini all’ improvviso, si rotolò confusa- 
mente con essi, e durarono molta fatica al porgli 
al collo il laccio ferale. Lo sciagurato non aveva 
ancora mandato, che uno o due gemiti, e già i suoi 
carnefici lo aveano soffogato . Giunsero i capi , e 
assicurati che egli era morto gettarono il cadavere 
sul letto, s’ impadronirono della cravatta, e fecero 
un* esatta generale perquisizione. Formarono po- 
scia una specie di corda con la cravatta stessa, la 
posero al collo del cadavere e l’ attortigliarono for- 
temente con un bastone di seggiola, come se si fosse 
strozzato da se medesimo* All’indomani il porta- 
chiavi il quale nulla sapeva dell’accadutu, rimase 
spaventato alla vista del generale strangolato sul 
letto. Corse tosto ad avvertirne il carceriere , il 
quale fingendo la massima sorpresa andò a darne 
parte a persone, che come lui n’ erano anche di 
troppo informate. Il fatto fu comprovato con un 
processo verbale, concertato prima in conferenza 
segreta; e nel giorno istesso tutti i parigini lessero 
nelle gazzette, che il generai Pichegru erasi stran- 
golato nel carcore con la propria cravatta attorti- 
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i8o4 gllata con un pezzo di legno. La maniera con la 
quale descrissero il suicidio ne dimostra l’ impos- 
sibilità. Come mai si può far credere che un uo-> 
mo possa egli medesimo torcersi un fazzoletto al 
collo a segno di strangolarsi ? Appena 1’ attorti- 
gliato fazzoletto avrebbe stretta la jugulare, l’ in- 
dividuo come ognun sa, più non avrebbe la forza 
di persistere nell’ opera della propria distruzione* 
Y’ ha chi dice che gli stessi quattro mamelucchi 
furono moschettati nella notte seguente sul piano 
di Cren elle. ( Notizie segrete di Napoleone Bo- 
naparte, scritte da persona che lo seguì pel corso 
di quidicin anni continui. ) 

La fama ne accusò volgarmente Bonaparte , 
ma molti non credettero eh’ esso si avvilisse a far 
commettere quegl' inutili assassini. Tuttavia ri- 
guardo alla morte del duca di Enghien si espresse 
molto manifestamente: ,, Appena fui avvisato , 
così die’ egli, che di là dal Reno esistevano com- 
briccole segrete di realisti nelle quali avea luogo 
il duca d’ Enghien, Fouchè venne a trovarmi. Io 
rimasi stupefatto, coni' egli non mi facesse parola 
di quelle scoperte : nulladimeno m’ avvidi che a- 
Tca qualche cosa d’ importante da comunicarmi. 
Mi disse in tuon di spavento eh’ egli non rispon- 
deva più nulla ; che coloro da me chiamati giaco- 
bini non volevano contentarsi delle garanzie che 
loro offrivo: eh’ egli le giudicava di natura insuf- 
ficiente e per nulla in proporzione co’ danni ai 
quali eglino esponevansi, e che una volta asceso 
al trono, sarei in istato di degradarli sì presto co- 
me gli aveva innalzati. E bene, io gli risposi pe- 
netrato dalla collera , che mai esigono essi , che 
mai domandano ? - Io noi so, ma da voi stesso ve- 
dete se a cagione delle scoperte fatte di là dal Reno, 
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i8o4 mancasse loro il mezzo dì provare che il vostro 
progetto favorisce la causa dei Borboni. Io intesi 
abbastanza. Non potei più ignorare qual genere di 
mallevadoria mi si domandasse. Infatti la morte 
del duca d’ Engbicn troncava la quistìone , e mi 
collegava irrevocabilmente colla sorte degli uo- 
mini, che la rivoluzione avea menato a de'trasporti 
e con quella principalmente di coloro, che ave- 
vano votata la morte di Luigi XVI: in una parola 
si volea veder frapposto un muro 'di bronzo fra 
me e i Borboni. A vero dire costoro non ragiona- 
vano male in politica: trattavasi della loro fortu- 
na e della loro esistenza. Ecco ciò che è vero, nè 
può cessar di esserlo. Il sacrificio che mi si chie- 
deva ben meritava di richiamare più d'una volta 
le mie riflessioni. Sgraziatamente mi parve esser 
più che provato che un tale sacrificio era indispen- 
sabile nella situazione in cui mi era collocato. 
L’ uomo ad un tempo dì stato ed imparziale metta 
un velo sulla statua dell’ umanità, ed esservi le 
cose appunto nel modo in cui erano allora. Ben 
presto sarà forzato a confessare che io, o il duca 
d’ Enghien dovea perdere la vita in quel deplo- 
rabile bivio. Aveva pubblicamente annunciato il 
progetto di alzare di nuovo il soglio, che a prezzo 
del proprio sangue la nazione avea ridotto in pol- 
vere per ergersi in repubblica. Relativamente 
alle leggi d’ allora era questo un delitto di primo 
ordine , da cui ninna cosa poteva assolvermi. Da 
ogni dove mi veniva narrato che i giacobini , e 
generalmente ogni persona interessata a proscri- 
vere la dignità reale, sordamente prepara vasi a 
fermi pagare il fio d’ aver tentato di ripristinare 
la monarchia. Dall' altra parte questi nomini me- 
desimi mi proponevano non solo di evitare quella 
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pena capitale, ma ben anche di .mettere una co~ 
rona sulla mia testa alla sola condizione di trat- 
tare come cospiratore un individuo, contro cui e- 
ransi creati de’ sospetti di cospirazione. Ecco per 
la pura verità come stavano le cose relativamen- 
te al duca d’ Engbien e me. Od egli od io dovea 
soccombere: ciò avvenne di lui. „ Del resto com- 
pilato per gli altri congiurati il processo dalla cor- 
te speciale di giustizia criminale, Giorgio con altri 
diciannove fu condannato a morte. Moreau con 
Giulio Polignac ed altri tre individui furono con- 
dannati a due anni di carcere, gli altri furono as- 
soluti. Avanti la compilazione dei processo, il tri- 
bunale avea ricevuto 1’ ordine di condannar Mo- 
reau alla morte, allinchè restasse al console il pia- 
cere di accordargli la grazia. 11 console avea detto 
a sua moglie: „ Riserbandomi la facoltà di fare 
a lui grazia, chi vi ba detto che non sarebbe que- 
sto un mezzo per rappattumarci ? Vi assicuro che 
questo non dipenderà che da lui . „ Giuseppina 
fece secretamente avvertire la moglie del generale 
dei sensi del console, pregandola d’indurre Moreau 
ad impiegare pel primo qualche atto di sommis- 
sione.La moglie fece di tutto per ammollir Moreau: 
impiegò le preghiere, le lacrime, le carezze , ma 
tutto invano: ,, Mia buona amica, disse stringen- 
dole la mano, io t’ amo ardentemente, t’ amo al 
par delia vita, ma amo ancora di più 1’ onore. 
Quello che tu mi domandi ò impssibile perchè mi 
coprirebbe d’ infamia. ,, La- signora Moreau sven- 
ne, si dovette chiamare del soccorso. Ritornata in 
se stessa, le sue istanze ricominciarono, ed il gene- 
rale per calmarla le promise di scrivere al primo 
console. Scrisse infatti all’ indomani. Tutti videro 
la lettera, la quale era una domanda di alcune for- 
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iSo4 malilà e la semplice protesta della sua innocenza. 
Il processo e la condanna di Moreau oltremodo 
rinomato nell’ armata e considerato dal popolo 
produssero sull’ una e 1’ altro la più profonda fe- 
rita. Ripugnava il veder questo generale assomi- 
gliato a Picliegru e confuso coi capi della Yandea. 
Laonde mentre un di il primo console saliva in 
cocchio per andare a san Clodoveo, un privato gli 
porse un plico. Lo prese ed il diede al suo fratel- 
lo Luigi, che già stava in cocchio. Nella sera stes- 
sa lo lesse. Ecco un’ esatta copia di quello scritto 
fetta dall’ originale due mesi dipoi. ,, Cittadino 
console. Dedicandovi questo opuscoletto frutto del 
mìo amore pel bene pubblico e del vivo interesse 
che nutco per la vostra augusta persona, non ho 
altro scopo che quello di opporre un argine impe- 
netrabile al torrente di mormorazioni e di accuse, 
che il volgo indiscreto, cieco e parziale lascia ro- 
vesciarsi su voi, e sul tribunale che ebbe il co- 
raggio di condannare a due anni di carcere il più 
grande capitano del secolo, 1’ illustre Moreau. 
Cittadino console, s* io riconduco il pubblico a 
meglio pensar di voi , se posso convincerlo del- 
r imparzialità, e principalmente della generosità, 
che avete impiegata in questo affare, avrò me no 
lusingo, e voi pure, cittadino console, non ne du- 
bitate, avrò candotto a termine un grande impe- 
gno. Non avrò fatto di meno, se giungerò a provare 
che il tribunale non ha consultato che la sua co- 
scienza e le leggi dell’ equità. Se degnate, citta- 
dino console, di favorire l’opera mìa accordan- 
dole lo splendore del vostro nome, e l’onore della 
vostra protezione, non dubito più di un buon esito 
compiuto. Sono più di ogni altro francese il vostro 
umilissimo servitore e suddito.- - Manassa pub- 
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i8o4 blicista e giureconsulto (i). 11 primo console lece 
grazia della vita ad otto condannati alla pena ca- 
pitale, e fra questi ad Armando Polignuc ed al mar- 
chese di Riviere. Essi furono invece relegati per- 

(i) Fcileli 4 nulla omettere in queste Effemenilt ci facciamo ua clo« 
^ere di riportar per intero il precitato upusculetto. 

Giuil{fteatÀone del ^iuàìtio pronunzinto contro il generai J/orenu, 
ovvero prove i/icoacuiie, che esio è staio imptirtiidmenle , giustamente t 
déMamenie condannato. 

Due aoH ìorece di rìcfitartre U mondo, lo incenerirebbero. Daury 
D, jélourges. 

Moreau ha egli cofinrato contro il primo console? Si, e lo pronto. 

Morean aorranamentc dotato di tulle le qualità, che costituiscono il 
granile capitano, si era falla in Francia all’estero una riaomansa tale, che 
oscurava quella del primo console. {Prima accusa). 

Moreau semplice e modesto, nemico della ciarlataneria, e della Tani* 
era la tacita amara censura della condotta pienamente oppoata del pri* 
lau console* {Seeonda)^ 

Moreau umano, sensibile, pieno d’smoreVolessa pel soldato, adorato, 
non vedeva io quei giovani ed intrepidi guerrieri che un aaogue preaioso, 
che dovea conservarsi per la patria. 

Boosparte per natura severo, persuaso che nelle grandi cariche la 
dolcessa, e rafTabilìtà producono il dispresxo, non sorrideva ai soldati se 
non allorquando bisognava triplicare il loro coraggio, e non valutava punto 
la loro vita. Quando sì trattava di riportare qualche vittoria quantunque 
inutile. Da ciò provenne la fredda iadìlTereosa del soldato, il quale ìn ogni 
tenifio non vide Ìn lui che un padrone che dovea seguire. Moreau prescel- 
se di lasciar fuggire duemila austriaci e tei cannoni, ansi che sacrificare 
quattromila uoniiui per avere a viva forsa la gola Clislal, dove I primi sì 
erano trincerati. Tale pusillanime contegno oou è forse una tacila accusa 
contro il primo magistrato dello ststo, il quale nelle sue campagne d’iulia 
fece tagliare a pesai quattro reg^raenti francesi diosusi a Gorixta per im- 
padronirsi di cinijue cannoni, di otto carri, dì venti fucili e di tre o quat- 
tro vivandiere ? Che cosa può rispondere Moreau a questi falli noli a tut- 
to il mondo? Nulfallro se non che quei due mila tedeKbi, che non avea 
voluto comprar colla morte di quattromila francesi, sì arresero prigionieri 
aensa sparare un fucile all’indoroaoi.Si bella aaione fatta da Moreau fu a 
quali lutti ignota. Sotto al primo cooaole sarebbe alala una luiniiioM, ma 
saoguinoaisaima vittoria; e le gasiette avrebbero altamente romoreggìain 
aopra i grandi talenti del console in quella impresa. Egli è vero che aatel»- 
btro morti cinque o sei mila uomini, ma cosa sono cinque osci mila uo- 
mini di meno, quando si tratta di accrescere Is fama di Napoleone e dì 
far rispettare le armi francesi? Da tutti questi fallì risulta, che Moreau 
ha cospiralo contro il primo console, se non contro la sua vita, almeno 
coutro il potere, dì cui si è fatto investire, e contro i grandi disegni che 
•là meditando. È cosa di fatto che il generai Moreau colla tua magnani- 
mità, col suo genio, colla sua dolcessa, colla sua modestia, probità e disia- 
teresse, ha dato e darà sempre luogo a fare un paralello fra esso ed il pri- 
mo console: paralello tanto più ingiurioso e colpevole, quanto più da eaao 
tiaultsTt U dixiÙQuiioue stima e deU'tmaùuiooe, che qualunque 
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1 8 o 4 petusoacntc nelle fortezze. Moreau ebbeanclie com- 
mutato il carcere in un esilio negli Stati-Uniti <U 
America. ( Mon. n. 1 48 , i Sg, 1 69, e 1 7 1 . - Rap- 
ports ofJicMs - Memoires de Napoleon par Mon- 
tholon tom, II. p. 228, 282, 342. - Memoires de 
Savary tom. II. - Piéces. Hist. relatives au pro- 
cés du due d' Enghien. - Hulcr. Explication au 
sujet de la comm. milit. pour juger le due t! En- 
ghien - Chatreau pag. 485 . - Essai sur la monar- 
chie de Napoleon tom. I. ) 

fnmotte nere pd capo fupKroo dello atato. ( jiccu$a <2i tutte la pia 
forte). Moreau |eQeralmente atimato e caro a tutta TarmaU poteva forte* 
mente opponi ai |pan<U deatini del coniole, e vietare alla Francia ed alP 
Europa dt v ed er e un piccolo cittadino di Ajaccio aul trono di Enrico ijiiar* 
lo. Di quale luminoaoe terribile modello avrebbe e^i fmatrato l’noroo aa« 
bifioao. Q«al leaione avrebbe egli rapita all* univerao I Quale argomento 
avrebbe egli involalo alla atorìa l No, popoli dell' univcraOf fremo in peo« 
aarlot voi non avreste mai letta questa fnae terribilmente sublime 1 ^o* 
oeai hanao aaaaaaiaato il loro re, ma mono di esai ebbe l'ardire di occu* 
pere il suo trono* Un cono li vinse io audacia » e venticinque milioni di 
francesi tremano aoUo le sue leggi. ,, Ebbene I Fautori del vincitore di 
HoenHiohen, che oaate voi allegara contro queati fatti ì Vi afido a amen* 
tirli. Voi barbottaale aollo voce, dico aotto voce, perebè (vi rendo gìuatì* 
sia ) liete malcontenti, ma non faaioai; voi avete, come diasi, barbottato 
■otto voce auUa aenleoaa pronandata contro il Teatro protetto. Perebè ì 
Perebè credeste buonamente ebe eì fosse stalo arrestato per avere una o 
due fiate parlato con Piebegm a Lajolala. V’ ingannate. Quelle visite delle 
quali non si ebbe neppure certa prova, non furono ebe il pretesto, onde 
potere inveire contro più grandi delitti. Io li posi sotto gli occhi vostri : 
non dubito punto ebe al par dì me voi non aiate persuasi, che costituisca* 
no delle colpe degne di aevartaaima pnniarone. £ tale fu il gìudasio del 
tribunale al cospetto di Dio e degli uomini. Avvi ancora contro Mo- 
rrau un altro capo di acruaa. Non ne parlerb che anjierficialmente; i fatti 
contro 1* accuaato sono già in troppo numero e troppo gravi' Se il tribu- 
nale non aveaae aapulo inibire a Moreau di arrestare i pasai gigaoteacKi 
del primo console; se Moreau come poteva farlo, 1* avease costretto ad ab* 
baodonare i suoi vasti progetti, ebe ne sarebl>e stato di quella ciurma di 
gente di ogni condiasoue, la quale già comÌMcia ad atlaccarsi al luo carro, 
ed a tener dietro al suo volof Molti fra essi scoia gemo, aenia talenti, 
sema altro vantaggio che una fronte dì bromo e grande attitudine a pro- 
•irarti, noolervbkero oggidì in un Oceano di dolcisaima aperansa? A que- 
llo passo mi arreato: l' abisso del futuro mi spaventa, e non voglio ingrana 
dire i torti dell' accusato; mi basta d* aver dimostralo e provato invinci* 
bilmente l* ingioatiiia delle lagnansc ìnnalsate contro il primo console, e 
r imparsialità del tribunale, che pose in catene il viocitord'Hoenlhoheo. * 
Facilmente ai vede che 1' autore di quello acritto era il più accanilo nemico 
del primo console e de' suoi ainbiaiosi progetti. 
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8 , Utui deputazione della guardia consolare e 

del corpo componente la guardia di Parigi recasi 
da Bonaparte , ed egli dice : Che i soldati delia 
repubblica i quali avevano ricevuto dal popolo 
r onorevole missione di difenderlo contro i suoi 
nemici, missione, cui le armate avevano adempita 
con gloria e con fortuna, avevano più diritto degli 
altri cittadini di indignarsi delle trame, che il loro 
più crudele inimico aveva formate al seno della 
capitale; che qualunque sieno i servigi resi dai 
cittadini, non sono che maggiormente rei, allor- 
ché ordiscono contro essa perfide trame; che le 
circostanze attuali offriranno alla posterità due 
inconcepibili esempi .... che vi furono tre giorni 
senza poter credere a trame sì nere ed insensate; 
ma che alla fine fu costretto di rendersi all* evi- 
,denza dei fiitti e di non rattenere il corso alla giu- 
stizia; che mai sotto il suo governo gli uomini qua- 
lunque sieno i servigi che abbiano reso, non vio- 
leranno i loro giuramenti ed impunemente non 
praticheranno legami coi nemici della Francia...; 
ma che nelle attuali circostanze 1’ unione di tutti 
ì francesi era uno spettacolo consolante pel suo 
cuore; che non avea bisogno di ripetere ad essi 
che questi attentati sì spesso rinnovati contro la 
sua persona nulla potranno, abbenché avesse d’in- 
torno il corpo meno numeroso dell’ esercito . „ 
Anteriormente a questa deputazione crasi da lui 
presentata quella del senato, a cui diresse le se-; 
guenti espressioni : Sin dal giorno in cui sono ar- 
rivato alla prima magistratura, si sono formati un 
gran numero di complotti contro la mia vita. Al- 
levato nei campi non ho mai messo alcuna impor- 
tanza ai pericoli. Non posso difendermi da un sen- 
timento profondo e penoso, allorché io penso in 
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i8o4 qual situazione si troverebbe qu^to gran popolo, 
se fosse riuscito 1’ ultimo attentato; poiché si è in 
special maniera cospirato contro la sua gloria, ed 
i suoi destini. Ho da gran tempo rinunziato alle 
dolcezze della condizione privata; tutti i momenti 
della mia vita, sono impiegati per adempire i do- 
veri che i destini miei e del popolo francese mi 
^ hanno imposto. Il cielo veglierà sulla Francia e 

dissiperà i complotti dei malvagi. I cittadini de- 
vono essere senza timore : la mia vita durerà fin- 
ché sarà necessaria alla nazione. Ma quel che vo- 
glio che il popolo francese sappia, è che 1’ esi- 
stenza senza la sua fiducia e senza il suo amore 
sarebbe per me di niuna consolazione, e non a- 
vrebbe più alcuno scopo. ( Mon. tom. Jf^^) 
i3 Decreto imperiale che a Parigi, a Digione, a 
inorw Torino, a Grenoble, ad Aix, a Tolosa, a Poitiers, 
a Rennes, a Caeo, a Bruselles, a Coblenz, ed a 
Strasburgo istituisce delle scuole di diritto. ( Mon~ 
tholon n. iR5. ) ■ 

31 Gl' inglesi ostruiscono il porto di Bologna 
facendo mandare a picco all’ ingresso di esso de* 
bastimenti pieni di pietre. Questa impresa ha' il 
più cattivo effetto, ed anche in Londra diviene un 
soggetto di non pochi mordaci discorsi. ( Mon~ 
tholon. n. i88.) 

a4 II ministro delle relazioni estere indirizza ai 
membri del corpo diplomatico una copia olficiale 
delle carte che provano la corrispondenza di Drahe 
coi cospiratori da noi contemplati, e la prostitu- 
zione die ha fatto della più onorevole delle fun- 
zioni (i). Essi ne manifestano unanimemente la 
loro profonda indignazione. ( Month. n. 1 88. ) 

(i) QuetU tn oaìsiitro tnglete il Btrtet». 


/ 
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aG I<cgge che organizza 1 ' amministrazione dei 
diritti riuniti, non che rattrilnizionc del ministro 
delle finanze, e ne compone l'amministrazione di 
un direttore generale , e di cinque amriiinistra- 
tori. ( Ibid. n. ao5. ) 

ay ■ 11 conte di Goertz rimette alla dieta impe- 

riale una dichiarazione del re di Prussia del ven- 
tiquattro del precedente gennajo, relativa al nuovo 
intervento offerto dalla Francia e dalla Russia, e 
alla commissione di esecuzione del conservatorio 
imperiale. Il re accetta la mediazione della Fran- 
cia e della Russia, ma ricusa di trattare colla com- 
missione del conservatorio imperiale. ( 76. n. 19 ^.) 
4 Sotto gli auspici del ministro dell' interno si 

mfrUt forma e Parigi una società, il cui scopo è la pro- 
pagazione dell’ innesto vaccino. Fra i membri che 
la compongono, e che devono darne un’ idea fa- 
vorevole si veggon Delaplace, Lacépède ,' Fonta- 
nes, Foucroyx, Bertolet, Goroisart, Coulomb, Hus- 
«on, lluzzai^, Tessier, Guvier, Delambre, Delas- 
teyre, Degerando. ( Mon, ». aia.) 

8 Gl’ inglesi s' impadroniscono dell’ isola di 

Corea. 11 di tredici, quattordici , e quindici una 
divisione nemica di circa ventisette bastimenti da 
guerra, è in presenza di Bulogna, ed una flottiglia 
forte di centoventi vele è nella rada pronta a farle 
fronte. Il di diciassette le divisioni della flottiglia 
imborchiate avanti il nemico, ricevono 1 ’ ordine 
di entrare nel porto: in questa manovra la linea 
sinistra della imborchiatura viene attaccata, ed 
impegna un combattimento con sei fregate; essa 
ne riporta vantaggio, e le sue fregate maltrattate 
acquistano il largo. Il di diciotto Bonaparte desi- 
derando che colà si trovasse il suo fratello Giu- 
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i8o4 seppe, dirige i seguenti accenti al senato conser> 
vatoret Senatori, il senatore Giuseppe Bonàparte 
grande ufficiale della legione di onore mi ha mo- 
strato il desiderio di dividere i perigli dell’ ar- 
mata, accampata sulle coste di Bulogna, affine di 
aver parte nella sua gloria. Ho creduto eh’ era be- 
ne dello stato, e die il senato vedesse con piacere 
che il senatore Giuseppe Bonaparte dopo aver re^ 
so alla repubblica importanti servigi a colla so^ 
lidità de’ suoi consigli nelle più gravi circostanze, 
e col sapere, abilità e saviezza, da lui spiegata 
nelle successive negoziazioni del trattato di Mor- 
tefontaine, che ha terminate le nostre contese co- 
gli Stati-Uniti di America, nonché di Luneville, 
che pacificò il continente, ed in questi ultimi tem- 
pi nel trattato di Amiens , che avea ristabilita la 
pace fra la Francia e l’Inghilterra, fosse messo in 
istato di contribuire alla vendetta die si promette 
il popolo francese per la violazione di questo ul- 
timo trattato, e si trovasse nel caso d’ acquistare 
maggiori titoli nella stima della nazione. Avendo 
poi servito sotto i miei occhi nelle prime campa- 
gne della guerra e dato prova del suo coraggio e 
delle sue buone disposizioni nel mestiere col gra- 
do di capo battaglione, 1’ ho nominato colonnello 
comandante del primo reggimento di linea, uno 
dei corpi più distinti dell’ armata, il quale si an- 
novera fra quelli che soliti ad.^ser messi nel po- 
sto più pericoloso, non hanno ^ì^mai perduti i 
loro stendardi, ed hanno spessissimo portata o de- 
cisa la vittoria. Desidero in conseguenza che il 
senato accetti la dimanda, che gli farà il senatore 
Giuseppe Bonaparte di potersi esentare dalla de- 
liberazione nel tempo, in cui le occupazioni della 
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i8o4 guerra lo riterranno nell’ esercito. ( Mon. n, aoG. 
ao(>. - Oeuvres de Nap» pag. 867 . ) 

a3 L* ultimo convoglio degli oggetti d’ arte ar- 
riva dall’ Italia in Parigi^ e termina di completare 
i marmi antichi ed i gessi del museo Napoleone. 
Il Pontefice Pio YIL unisce a questo invio un 
grande e magnifico oriolo da tavola pel primo con- 
sole, la cui cornice rappresenta 1 ’ arco trionfale 
di Settimio Severo situato nel basso del Campido- 
glio in una delle estremità del Campo vaccino» 
( Mon, n, a 1 4* ) 

a5 II primo console dirige le seguenti espres- 
sioni al senato conservatore: Senatori. Ho nomi- 
nato il senatore Serrurier governatore degli inva- 
lidi. Desidero che pensiate che le funzioni di que- 
sta carica non siano incompatibili con quelle del 
senatore. Nulla interessa la patria quanto la feli- 
cità di questi ottomila prodi, coperti di tante ono- 
revoli ferite, e scampati da tanti pericoli. £d a chi 
poteva esser meglio affidata die ad un vecchio 
soldato, che nei tempi più difficili conducendoli 
alla vittoria diede loro sempre 1 ’ esempio di una 
severa disciplina e di quella franca intrepidezza 
prima qualità del generale. Vedendo il loro go- 
vernatore assiso fra i membri di un corpo, che 
veglia per la conservazione di questa patria , alla 
prosperità della quale hanno tanto contribuito, 
avranno una nuova prova della mia sollecitndine 
per tutto ciò die può rendere onorevole e dolce 
la fine della loro gloriosa carriera. ( Oeuvres de 
Nap. pag. 368. ) 

mnioA II senato supplica il primo console a pren- 
dere delle misure per rendere eterna la sua auto- 
rità. Questo è il primo passo verso la dignità im- 
periale. Il vostro parlare, soggiunge Bonaparte, è 
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i8o4 presente al mio pensiero, ed è l’oggetto delle mie . 
più costanti meditazioni. Voi avete giudicata l'e- 
. redità della suprema magistratura necessaria per 
-mettere il popolo francese al coperto dei complot- 
ti dei nostri nemici, e delle agitazioni che nasce- 
rebbero dalia rivali ambizioni. Molte delle nostre 
istituzioni vi sono sembrate in pari tempo doversi 
perfezionare per assicurar per sempre il trionfo 
del bene sociale, ed offrire alla nazione ed al go- 
verno la duplice garanzia di cni ha bisogno. Noi 
siamo siati sempre guidati da questa grande ve- 
rità ; che la sovranità risiede nel popolo francese, 
nel senso che tutto senza eccezione debba esser 
fatto pel suo interesse, pel suo bene e per la sua 
gloria. Per giungere a questo scopo la suprema 
magistratura, il senato, il consiglio di stato, il 
corpo legislativo, i collegi elettorali, ed i diversi 
rami dell' amministrazione sono e devono essere 
istituiti. A misura che io fermo la mia attenzione 
«opra questi grandi oggetti, sempre più mi con- 
vinco della verità dei sentimenti che vi ho espres- 
si, e sempre più ho conosciuto che in una circo- 
stanza quanto nuova, altrettanto importante , il 
consiglio della vostra saviezza ed esperienza mi 
era necessario per fissare tutte le mie idee. V’in- 
vito dunque a farmi conoscere il vostro pensiero. 
11 popolo francese non ha nulla da aggiungere agli 
onori ed alla gloria, di cui mi ha cinto, ma il do- 
vere per me più sacro, e pel mio cuore più caro 
è di assicurare ai suoi figli i vantaggi, che ha a- 
cquistati con quella rivoluzione, che gli ha tanto 
costato e col sacrifizio di quel milione di prodi 
mprti per la difesa de’ suoi diritti. Desidero che 
noi possiamo dirgli il di quattordici luglio di que- 
st’ anno : ,, Volgono omù quindici anni che con 
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DI Napoleone BokAparte 817 
1834 un moto spontaneo correte alle armi ed acquistate 
la vostra gloria. Oggi questo splendore della na- 
zione assicurato per sempre, è al coperto di ogni 
tempesta ed è conservato a voi ed a’ vostri figli : 
delle istituzioni concepite ed incominciate nel 
seno delle procelle della guerra interna ed esterna, 
sviluppate con costanza son terminate in mezzo 
allo strepito degli attentati e dei complotti dei 
nostri mortali nemici, mercè 1 ’ adozione di tutto' 
ciò che 1 ' esperienza dei secoli e dei popoli ha mo- 
strato esser proprio a garantire i diritti che la na- 
zione avea giudicati necessari alla sua dignità ed 
al suo bene. ( Montholon. t. IV. ) 

38 11 gran giudice presenta al primo console un 

esemplare del codice civile, uscito dai torchi della 
repubblica , e munito del suggello dello stato. 
( Mon, n. 333 . ) 

3 o Curde membro' del tribunato propone a’ snoi 
colleglli d’investire Napoleone Bonaparte della di- 
gnità imperiale , e dichiarar l’ impero ereditario 
nella sua famiglia. Nella discussione il solo Gar- 
not ebbe il coraggio di opporsi con libertà repub- 
blicana , ma la sua eloquenza fu inutile e la pro- 
posizione fu tumultuariamente adottata per aeda- 
mazioner -Io sono lontano, ei disse, dal volere at- 
tenuare le lodi dovute al primo console, ma quali 
siansi i servigi die un cittadino abbia potuto ren- 
dere alla sua patria, l’onore e la ragione impongo^ 
nodimiti alla riconoscenza nazionale. Se questo 
cittadino ha ristaurata la pubblica libertà , se ha 
operata la salute del suo paese , sarà ella una ri- 
compensa da ofifrirglisi il sacrifizio di questa stes- 
sa libertà ? £ non sarebbe un distruggere la sua 
opera stessa facendo del suo paese il suo patrimo- 
nio particolare ? Nel momento che fu proposto al 
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1 8 o 4 popolo francese il voto sulla questione del conso- 
lato a vita , ciascuno potè facilmente credere che 
esisteva un altro progetto ; si vide succedersi una 
folla d'istituzioni palesemente monarchiche. Oggi 
si compie finalmente in un modo positivo il termi- 
ne di tante misure preliminari ; noi siamo chia- 
mati a diclùararci sulla proposizione formale di 
ristabilire il sistema monarchico, e di conferire la 
diguità imperiale ed ereditaria al primo console. 
La liberti fu dunque mostrata all’ uomo perchè 
non potesse goderne mai ! No, io non posso con- 
sentire a riguardare come una semplice illusione 
questo bene sì universalmente preferito a tutti gli 
altri, senza cui tutti gii altri sono un niente, una 
<• semplice illusione. 11 mio cuore mi dice che la 
libertà è possibile, che il governo ne è facile e più 
stabile di qualunque altro governo (i). Ho votato 
a suo tempo contro il consolato a vita, voto egual- 
mente contro il ristabilimento della monarchia , 
siccome io penso che la mia qualità di tribuno mi 
obbliga a fare. „ I suoi colleghi si scagliano a ga- 
ra contro questa opinione, ed i francesi abbraccia- 
no l’impero come aveano abbracciata la rivoluzio- 
ne, e combatterono ben presto per fare i re, come 
aveano pugnato per creare repubbliche. ( Coppi'. 
Annali cT Italia tom. IV. ) 

^ I mnnbri del corpo legislativo si recano nel- 

la sala delle sedute della Questura, ed emettono il 
voto : che Napoleone Bonaparte , primo console , 
sia dicliiarato imperatore ; che la dignità impe- 
riale sia ereditaria nella sua famiglia ; die il si- 
stema rappresentativo sia collocato sopra stabili 

(i) Noa è mravigUa cite que«to uomo tU ti eatotiatU d«Ut U]>erU« 
qualora ti aappia cha fu uno di quelli che eoa neao omicida votaroao la 
morte delk) rrealurato Luigi XVL 
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DI Napoirons BonApartr 3ig' 
i8o4 basi c che le francesi politiche istiluKioni riceva- 
no il carattere della grandezza che conviene alla 
maestà del popolo francese , e proteggano ad un 
tempo l'autorità tutelalre del governo e la libertà 
dei cittadini. ( Mon. n. a 36 . ) 

4 II senato indirizza a Bonaparte il seguente 

messaggio : Desiderate conoscere tutta intiera 
l’idea del senato ? Esso ha uniti ed esaminati i 
cisultamenti delle meditazioni de’ suoi membri « 
della loro esperienza, dello zelo die gli anima per 
la felicità di quel popolo, i diritti del quale sono 
incaricati di custodire.- ha rammentato il passato, 
considerato il presente, interrogato l’avvenire, ed 
ecco che vi trasmette il voto che a lui detta la 
salute dello stato. I francesi hanno conquistato la 
l.bertà e vogliono Conservarla. Hanno vinto e do- 
po la vittoria vogliono il riposo. Questo riposo 
brillante l’otterranno dal governo di un solo, il 
quale elevato di sopra a tutti gli uomini, rivestito 
di grandissimo potere , armato di splendore , di 
gloria e di maestà difenda la libertà pubblica, con- 
servi l’uguaglianza, ed abbassi i suoi fasci al co- 
spetto del popolo sovrano che lo avrà innalzato. 
Questo è il governo che la nazione francese desi- 
derava in quc’ giordi del 1 789. 11 senato crede che 
sia interesse della repubblica francese affidarne il 
governo a Napolmnc Bonaparte imperatore eredi- 
tario. ( Coppi’, ninnali dC Italia tom. IV, ) 
j 8 11 senato recasi in corpo presso Bonaparte , 

gli presenta un senato consulto organico e lo saluta 
imperatore (1). A tale annunzio sebbene aspetta- 
to, egli non può dissimulare l’interna commozio- 

( 1 ) Questo decido pei esiti Iiugbiiiimo^ vena da ooi posto nel futa. 
IO volune. 
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l 8 o 4 ne deiranimo, e con voce agitata risponde: Tut> 
tociò che può essere utile alla patria è strettaraen- 
te legalo alla mia felicità! Accetto il titolo che voi 
credete utile alla gloria della nazione ; sottopongo' 
alla sanzione del popolo la legge della eredità ; e 
spero che non si pentirà mai di aver dati tanti 
onori alla mia famiglia. In ogni casa il mio spiri~ 
to abbandonerà la mia posterità, allorché cesserà 
di meritare l’amore e la confidenza della gran na-. 
zione. 11 novello sovrano diè quindi al cospetto del 
sanatorio consesso il suo solenne giuramento, il 
quale era cosi concepito. Ginro di conservare l’in- 
tegrità del territorio della repubblica , di rispet-' 
tare le leggi del concordato e la -libertà dei culti, 
di rispettare e far rispettare l’egnaglian^ dei di- 
ritti , la libertà politica e civile, l' irrevocabilità 
delle vendite dei beni nazionali , di non mettere 
alcuna imposta e stabilire alcuna tassa che in vir- 
tù della legge, di mantenere l’istituzione della le- 
gion d’onore, di governare colla sola veduta dell’ 
interesse della felicità e della gloria del popolo 
francese. Assunse il nome di Napoleone I, e que- 
sto giorno manifestò diiaramente l’ immensa am- 
bizione, inesàusta sete di regno di Bonaparte. 
Sciagurato ! quanto sarebbe stato meglio per lui, 
che usando de’ suoi doni naturali gli avesse ado- 
perati in bene deirumanità , ed avesse sin dal- 
la sua radice svelta questa sua ferale passione 
Il senato si recò poscia da Giuseppina Tascher che 
Bonaparte , siccome vedemmo , avea spesato sin 
dagli 8 marzo 179C , e la salutò imperatrice. 11 
risnltamento dei voti del popolo per la successio- 
ne ereditaria dell’impero fu affermativo , essendo 
stato insignificante il numero dei contrari. Nella 
stessa sera nominò diversi gran diguitari e grandi 
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DI Na.polbonb Bonaparte 3ai 
i8o4 officiali dell’impero. Creò in fatti il fratello Giu- 
seppe grand’elettore , e l’altro fratello Luigi con- 
testabile , Cambaceres arcicancelliere, e Lebriin 
arcitesoriere. Innalzò a marescialli i generali Ber- 
thier, Murat, Moncey , Jourdan , Massena , Auge- 
rau, Bernadotte , Soult , Brune, Lannes, Morlier, 
^ey, Davoust e Bessieres, e diede 1* ìstesso titolo 
ai senatori Kellerman, Lefevre, Perignon , e Ser- 
rurier. Attorniossi poi di una corte splendidissi- 
ma, ma analoga alla politica , ed a tale oggetto 
scelse a corteggiani antichi nobili,e persone innal- 
zate dalla rivoluzione per riunire sempre più le 
parti del suo impero. ( Mon. n. 289, 240, 241. - 
Chantreau pag- 489* ~ Storia dell' anno 1804. - 
Coppi : Annali d'Italia tom, IV. - Mon, t. - 
Essai de la monarchie de Napoléon tom, I, ) 

IQ Una deputazione della guardia imperiale re- 

casi a complimentare l’imperatore de' francesi, ed 
egli così prorompe : Riconosco i sensi della guar- 
dia verso la mia persona ; la fiducia nella prodez- 
za e nella fedeltà dei corpi che la compongono è 
intiera. Veggo sempre con un nuovo piacere i 
compagni d’arme sfuggiti a tanti pericoli e coperti 
di tanti onorevoli ferite ; ed io provo un senti- 
mento di gioja, allorché posso dirmi consideran- 
doli sotto le bandiere, che non si è data battaglia, 
combattimento in questi ultimi anni e nelle quat- 
tre parti del mondo, che non abbia avuto fra loro 
testimoni ed attori. ( Mon, tom, IV. ) 

36 Tre deputazioni, una del tribunato, un’altra 

del collegio elettorale del dipartimento della Van- 
dea,ed altra del collegio elettorale del dipartimen- 
to dell’Alto Reno, si recano da Napoleone a con- 
gratularsi del suo innalzamento aH’impero, ed egli 
volgendosi prima di ogn’ altro al tribunato cosi 
‘ 21 
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i 8 o 4 incomÌDcia : Vi ringrazio della cura cbe ponete a 
rilevare il poco bene che posso aver fatto ... Il 
tribunato ba contribuito coi travagli al perfezio- 
namento dei vari atti della legislazione della Fran- 
cia, ed in ciò lia compiuto il più costante mio vo- ' 
tp. Mi compiaccio di dovere tutto al popolo; que- 
sto solo sentimento mi rende cari i nuovi onori di 
cui sono rivestito. „ Indirizzandosi quindi alla de- 
putazione della Vandea ; I sentimenti, disse , che 
mi esprimete, mi sono tanto più preziosi, quanto 
più il vostro dipartimento è stato teatro dei di- 
sastri, e quanto più voi avete provato sciagure. 
Quando gli affari dello stato mi permetteranno di 
■visitare le vostre contrade, desidero cbe le vestigia 
della guerra siano disperse, e clic possa vedere rie- 
dificate le vostre magioni, prosperare la vostra agri- 
coltura, ed uniti i vostri cuori dall'obblio del pas- 
sato, dall’amore del presente e dalla speme dell’ 
avvenire. Riguarderò sempre come un dovere ca- 
ro al mio cuore l’accordare una particolar prote- 
zione alle vostre regioni. Calcolo sulla sincerità 
de’ sentimenti che mi esprimete in nome dei vo- 
stri concittadini ,,. Il nuovo monarca terminò l’ac- 
coglienza delle deputazioni dicendo a quella del 
collegio elettorale dell’ Alto Reno : So che il di- 
partimento deU'Àlto Reno ba molto sofferto per le 
calamità della guerra , ed è dovere che ora goda 
il favore della pace. I sensi che mi manifestate in 
. suo nome mi sono tanto più grati, quanto che mi 
sono espressi da un generale che tante volte si è 
distinto nei campi di battaglia. Mi compiaccio di 
rendergli questa testimonianza,,. Il generale di cui 
qui parla è il senatore e maresciallo dell’ impero 
Lefevre, ( Oeuvres de Nap. pag. 378, 374. ) 
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DI Napoleo:ie Bonapartk 3a3 
G II conte di Lilla , pretendente al soglio di 

giugno Francia , protesta contro tutto quello die colà si 
fa e sì è fatto, dopò 1’ (inione degli stati generali 
nel 1789. Riguarda Id sfato attuale della Francia 
e deir Europa come urta spaventevole crisi. Ciò 
non ostante ogni francese amico del nuovo gover- 
no e della pace, desidera, che qtìesto stato di cose 
-sia di lunga durata, ed una pàce generale lo con- 
solidi eternamente. In mezzo a questo nuovo re- 
gime gl’ ingegni non se stanno neghittosi . La 
Leila scoperta della disinfezione dell'aria dovuta 
a Guyton-Morveau apre il varco ad ingegnosi pro- 
cessi, il cui scopo tende ad agevolarne l’uso. Que- 
sta scoperta consiste in suffumigi d’ acido muria- 
tico ossigeno : essa ò ollremodo apprezzabile per 
gli ospizi delle popolate città, e per ciò noi ci fac- 
ciamo un dovere di consacrare all’istoria questo be- 
nefizio della chimica. ( J/o«. n\ a8a, aV)o. - Chan- 
treau pag. 4qo. ) 

*3 Napoleone decreta che non si faccia alcun « 

seppellimento nelle chiese, nei templi, nelle sina- 
goghe , negli ospedali e generalmente in verun 
edilìzio in cui si ragunino i cittadini per la cele- 
brazione del cullo, nè nel ricinlo delle città, bor- 
ghi o villaggi. Vuole dallronde che nelle città , 
borghi o villaggi circa quaranta metri di distanza 
dalle loro mura, vi siano alcuni terreni particolar- 
mente consacrati al seppellimento de’ morti. Que- 
sto decreto regola la polizia dei luoghi sepolcrali 
e l’apparato delle pompe funebri. {Mon. n. 3 o 4 *) 

33 Si trasferisce da Paderborn ad Aqiiisgra- 

na il tesoro di Carlo Magno, e gli archivi che 
ne dipendono; fra gli oggetti interessanti che vi 
si trovano , si vede il testamento del re Pipino 

ai * 
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i8o 4 scritto in bel carattere e nell’idioma latino. {Mon. 
n. aSo. ) 

a 3 Venticinque battelli cannonieri batavi fanno 

Tela da Hessinga in presenza di ventitré bastimenti 
nemici, che gli attaccano ma non possono scalfirli, e 
giungono ad Ostenda, senza aver mai cessato di 
combattere dopo aver sciolto dal porto. ( Mon. 
n, 378. - Chantreau pag. 4 gi. )’ 
a8 Denon direttor generale dei Musei acquista 

pel museo di Napoleone una bella testa di bron- 
zo deU’imperator Vespasiano; gl’intendenti la sti- 
mano un prezioso monumento per l’ iconografia , 
ed un modello per le arti. ( Ibidem n. 379. ) 

3 II ministro dell’interno, conosciuta l’impor- 

higiio tanza della SQcietà d'incoraggimcnfo per l'indu- 
stria naz/onu/c, invita i prefetti dei dipartimenti 
a secondare le viste di questa società. (^Notes man. 
Chantreau pag. 49 * • ) 

IO Napoleone emana un decreto imperiale,il qua- 
le ridona al ministero della polizia generale quel- 
le attribuzioni , che avea prima di essere unito 
a quello del gran giudice. In questa occasione cosi 
prorompe: Signor Regnier gran giudice, nel mo- 
mento della pace generale ho unito il ministero 
della polizia a quello della giustizia. Le circostan- 
ze della guerra e gli ultimi avvenimenti mi han- 
no convinto della necessità, che spesso mi avete 
rappresentata di riorganizzare questo ministero , e 
mi hanno deciso a cedere al desiderio che mi ave- 
te manifestato, di essere stanco delle importanti 
funzioni di gran giudice ministro della giustizia. 
Non posso aderire al vostro voto, senza manifestar- 
vi la soddisfazione che ho avuta dei vostri servi- 
gi, come ministro della polizia generale. Reso a( 
vostro ministero naturale non potrete manifestar 
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l8o4 più zelo di quello che avete mostrato sino a que- 
sto di, ma avrete più tempo da occuparvi in que- 
sta parte si essenziale del governo. La buona am- 
ministrazione della giustizia , la buona composi- 
zione dei tribunali sono in uno stato quelle cose 
che hanno più influenza sul valore, sulla conserva- 
zione delle proprietà e sugli interessi più cari a 
tutti i cittadini. Questa lettera non avendo altro 
oggetto che questo, o gran giudice ministro della 
giustizia, prego Dio che vi abbia sotto la sua san- 
ta custodia. ( Oeuvre s de Nap.pag. 876. ) 

1 1 L’imperatore emana un decreto il quale de- 

termina la forma della decorazione dei membri 
della legione d'onore: decreta ancora che il monte 
di Pietà si ammjnistri in vantaggio de’poveri, e 
si stabilisca nelle città dei dipartimenti, in cui il 
ministro dell’ interno giudicherà conveniente . 
{Mon. n. 399, 3o3.) 

j 5 Napoleone solennemente distribuisce per la 

prima volta l’ordine della legion d’onore, e fa- 
cendo prestare il giuro ai suoi membri, prorompe 
in questi accenti: Comandanti, ofliciali, legionari, 
cittadini e soldati, voi giurate sul vostro onore di 
consacrarvi al servigio dell’ impero, e alla conser- 
vazione dell’integrità del suo territorio: voi giu- » 
rate di consacrarvi alla difesa deU’imperatore, del- 
le leggi della repubblica e delle proprietà, di com- 
battere con tutti i mezzi che la giustizia, la ragione 
e le leggi autorizzano, qualunque impresa che ren- 
desse a ristabilire il feudale regime; voi giurate 
in somma di concorrere con tutto il vostro potere 
ai mantenimento della libertà e dcU’uguagliaDza, 
prime basi delle nostre costituzioni. Voi giurate. 
\Montholon tom. IV.') 

16 L’imperator de’francesi emana un decreto, il 


Digitìzed by Google 


SsG Effemeridi 

i8o4 quale determina l’organizzazione militare della 
scuola imperiale politennica, sotto la direzione del 
generai Lacuée governatore di questo stabilimen- 
to. {^Corresp. sur lécole Poljt. n. 8. pag.33i). 
Napoleone parte da San Clodoveo per visitare 
i varii campi da esso ordinati. L'indomani ad un’ 
ora dopo il mezzodì giunge a Bulogne ; passa la 
serata in rada, ove fa fare alla flottiglia diverse 
evoluzioni. Le rinnova ne’ dì seguenti contro i ba- 
stimenti nemici, che ogni qualvolta che tentano di 
avvicinarsi a|la flottiglia , sono forzati dalle can- 
noniere francesi ad acquistare il largo. ( Mon, n, , 
3oo, 3o3.) 

1 L’ imperatore passa la giornata al campo di 

«gotto Ambleteuse, dove fa esercitare la sua truppa . È 
testimonio dcU'arrivodi una divisione di scialup- 
pe cannoniere uscita da Calais, che si unisce all’ 
antiguardo della flottiglia di Bologna in vista della 
crociera inglese. Quindi una squadra nemica com- 
posta di sedici bastimenti di varia grandezza in- 
comincia a bombardare 1’ Havre, Il valore e le ma- 
novere di diciolto scialuppe francesi formanti una 
linea d’imborchiatura innanzi il porto, rendono 
vano questo bombardamento. {Mon. n. 3oG. 3aG. 

- Chantron p. 403.) 

^ Napoleone giunge a Calais; nel mattino del 

"notte' G visita il porto e le fortificazioni ; quindi invia 
un foglio a Chaptal ministro dell’ interno. Veggo 
con pena, dice in esso, l’intenzione che avete di 
abbandonare il ministero del l’in terno per applicar- 
vi interamente alle scienze, ma cedo al vostro de- 
siderio. Consegnerete il vostro portafoglio a Porta- 
talis ministro dei culti, attendendo ohe abbia de- 
finitivamente provveduto a questo dipartimento. 
Desiderando darvi una prova della mia soddisfa- 
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DI Napoleonk Bonapartb Sa^ 
i 8 o 4 zìone nei vostri servigi vi ho nominato senatore. In 
queste eminenti funzioni che vi lasciano più tempo 
per occuparvi negli studi per la prosperità delle 
nostre arti, e pel progresso della industria delle' ' 
nostre manifatture, renderete più utili servigi allo 
stato ed a me. Per lo che, prego Dio che vi abbia 
sotto la sua santa custodia (i). (^Oeuvres de Nap, • 
~pag. 377.) 


(1) PocK'i giorni dopo emaab il decreto legueote.* 

Ntipolcooc ìn^ralor de'franccsi a tutti coloro che le presenti lettera 
vedranno salute. £sscado intento d* incornggìre le scienxe, le lettere e lo 
arti che eminentemente coDtribuÌKono airillustrasioné ed alla gloria dello 
naxìoni; desiderando non solo che la Francia conservi la superiorità che ha 
acquistata nelle scienze e nelle arti» ma ancora che il secolo che sì apre 
aor|tassi quelli che Thanno precetlulo; volendo inoltre conoscere gli nomi- 
ni che avranno più partecipato allo iplendore delle scienze, delle flettere o 
delle arti, abitiamo decretalo e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Vi sarà di dieci in dieci anni nel giorno anniversario del di di- 
ciolto hruDale una distribuzione di premi dati dalla nostra mano nel luogo 
< e colla solennità che in seguito si stabilirà. 

II. Tulle le opere di scienza, di letteratura ed arti, tutte le invenzio- 
ni utili, tutti gli stabUimeoli consacrati ni progresso dell’agricoltura o dell* 
industria nazionale pubblicati, conosciuti o formali nell'intervallo di dieci 
anni il cui termine precederà d’un'aono l’epoca della distribuzione, con* 
corrcrimno al premio, 

III . Alcuni di questi premi saranno del valore dì diecimila franchi, al- 
tri di cinque mila. 

IV. I premi del valore dei dicci mila saranno nove e destinali: 

1. Agli autori delle due migliori opere di scienza, uno per le acieose 
fisiche, l’ahro )>er le scienze matematiche. 

3. Alt’aulore della migliore istoria o del migliore squarcio istoticoan^ 
tico e moderno. 

5 . All’inventore della macchina più utile alle arti ed alle manifatture. 

4 Al foudatore dello stabilimento più vantaggioso per l’agricoUura o 
per l’industria nazionale. 

5 . All’autore della migliore open drammatica aia commedia, 0, trage- 
dia rappresentata sulle scene francesi. 

6 . Agli autori delle due migliori opere, uno per la pittura, l’altro pec 
la BcoUura rappresentanti luminose azioni o falli memorabili attinti dallo 
nostre storie. 

7. Al compositore della migliore opera io musica, rappreienlata sul 
teatro dell’accademia imperiale. 

V. I premi del valore dei cinque mila franchi saranno tredici e do- 
•tinali. 

1. Ai traduttori di dieci manoscritti della biblioteca imperiale 0 di altro 
biblioteche di Parigi scritti in lingue antiche o in idiomi orientali pia utili 
alle scienze, all’isloria, alle belle lettere, alle arti. 
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1 8o4 Egli si reca a Dunkerche e ne percorre la 
raJa, fa manoTerare,e dopo due dì move perOsten- 
da. (A/on. n. 3a5.- Chantreau pag. 493*) 

I o L’imperatore Francesco II dichiara ne’ suoi 
stati il desiderio di unire al suo titolo quello d’im- 
peratore ereditario d' Austria. (A/on. n. 33<).) 
i5 Napoleone dopo aver visitato Furnel, Niw- 
port ed Ostenda, fa ritorno al suo quartier gene~ 
rale del Ponte di mattone a Bologne. L’indomani 
si reca al campo della Tour d'Ordre dove erosi 
innnalzato un magnifico trono in mezzo ad una 
valle: il monarca vi ascende; l’armata di Saint- 
Omer e di Montreuil e la riserva di cavalleria uni- 
te in colonne serrate intorno a quel soglio, presta- 
no il giuro fra le mani dcU’imperatorc. Questa fe- 
sta militare offre alla vista il più vago, il più bril- 
lante spettacolo. Mentre le luci sono cosi assorte, 
quarantasette vele entrano in rada nel più bell’or- 
dine, e coronano la vaghezza dello spettacolo. {^Ibi- 
dem n. 33i e 334* ) 

31 Egli vìsita la flottiglia ed il campo del porto 
dì Etaples. Fa manoverare la divisione del campo 
comandata dal generai Loison di cui sembra sod- 
disfatto. In generale tutti i campi che egli ha ve- 
duto gli óffrono truppe nella più florida salute e 
nella migliore vestitura. La maggior parte di que- 
sti campi presentavano mia lunga serie di barac- 
che, la cui costruzione era solida ad un tempo e 
gradita; vi si vedeano scanni di verdura, obeli- 
schi, piramidi, e colonne della miglior forma, sor- 


9. AgH rufon dei tre migliori poemetll etenll |>er eoggetlo i fiMi 
nemorehili delle iHMlre ftorie, o de Ue esioBÌ onorevoli pel carattere francese. 

VI. Questi premi saranno destinali dietro il rapporto e la propoi- 
siope di nn giuri compoito daì-ijuitlro segretari perpetui delle quattro 
glassi Jeli’istituto e dai quattro presidenti io fuoiiooe neU'sufiO ebe prò* 
cederà quello della dUtiil^ioos. 
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i8o4 montate dal busto dell' imperatore; sulle arene 
dell* oceano, sopra un arido suolo, dove dieci mesi 
innanzi giaceano le onde stagnate, ed una lunga ca- 
tena di sterili dumi, si presentavano vaghi giar- 
dini, deliziosi terreni dove verdeggiava la fresca 
erbetta. Tutto per appagar l’occliio di colui, ch’era 
salito su di un trono ancor fumante di sangue. 
(^Mon. n. 335. - Chantreau pàg. 494*) 
a5 L'imperatore francese con uu decreto orga- 
nizza il corpo degringegneri, dei ponti e degli ar- 
gini, e lo fa ascendere al numero di cinquecento 
individui di differenti gradi. {Ibidem.) 

■ uG La flottiglia di Bologne in presenza dell’im- 
perator Napoleone impegna un conflitto con una 
divisione di bastimenti inglesi. Dopo un ostinato 
fuoco i rivali di Francia cedono e perdono un cut~ 
ter che vien colato a fondo. La linea francese che 
fecesi avanti era composta di cento quattro scia- 
luppe, di sei bombarde e di trentasei peniche ; 
nulla egguagliò nelle due parti nemiche la preci- 
sione della tattica ed il valore. 11 dì seguente 
gl'inglesi profittando delle ombre della notte per 
rafforzarsi, attaccano le peniche della flottiglia fran- 
cese con due fregate da 44 ^ quattro forti brick : 
le peniche punto non si sconcertano: forzano le 
fregate a mantenersi lungamente esposte al loro 
cannone, quindi le costringono a ricongiungersi 
alla squadra inglese. Dopo questo fatto l'impera- 
tore move da Bulogne per recarsi ad Aquisgrana 
e continuare il suo viaggio per Colonia, Bonna, 
Cobleutz, Magonza e Treveri col disegno di per- 
correre in dettaglio i quattro dipartimenti riuniti, 
da esso non visitati allorché viaggiò nel Belgio. 

{Ibidem n. 344t 34i>) * 
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3 Egli arriva ad Àquisgrana, e ben presto la 
*^*'"*'* patria di Carlo Magno risente i benefizi di colui, 

che estese i vasti domimi dello stessoCarlo. (dfon. 
n. 34o* - Chantreau pag. 4<)5.). 

4 II celebre astronomo Harding scopre a Li- 
lienUial presso Brema un pianeta, la cui rivolu- 
zione è di quattro anni e quattro mesi. (^/listoire 
de V uistronomie par Lalande.) 

^ I Napoleone con un decreto imperiale stabili- 
sce a Parigi , Digione , Torino , Grenoble , Aix , 
Tolosa, Poitiers, Rennes,Caen, Bruselles,Coblentz 
eStraburgo le dodici scuole di diritto, istituite dal- 
la legge del di .tredici marzo precedente. {Mon. 
n. 340 

^ ' Una squadra inglese forte di cinquantadue 

aiiobre sotto i Cenni dell’ammiraglio Keitli, si fa ad 
incendiare la flottiglia di Bologne; per riuscirvi 
impiega dodici brulotti fra i quali si trovano non 
poche macchine infernali : la loro esplosione è ter- 
ribile , tuttavia cagiona poco danno alla floltiglia; 
una penica sotto rimane vittima. (^Alon, n. 1 ^.) 

5 Un’altra squadra nemica incontra all’ altezza 
di santa Maria quattro fregate spagnole cbe'da Rio de 
la Piata veleggiavano per Cadice, avendo a bordo 
tesori di considerevole valore; la squadra vuol vi- 
sitarle e conoscere ciò che portino, le fregate si 
ricusano e ne risulta un combattimento, in conse- 
guenza del quale tre fregate divengono preda de- 
gl’inglesi, e la quarta salta in aria; trecento uomi- 
ni ch’essa contenea si seppelliscono nell’onde. Non 
possiamo a meno di non dire che questo avveni- 
mento ebbe luogo in un tempo in cui l’Inghilterra 
« la Spagna erano in perfetta pace. (Mon. n. 38.) 

8 Dessalines domo di nera schiatta dopo avere 

usurpato il potere 'd san Domingo, si fa coronare 
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1 8 o 4 r<^) cliiama il nuovo suo regno llayli, ed esso pren- 
de il nome di Giacomo I. (AocA, Cron.pag. i35.) 

13 L'iroperator delle Gallie dopo aver fatto il 
viaggio nei quattro dipartimenti nniti dove era 
stato ricevuto con segni di devozione e di ricono- 
scenza, fa ritorno a san Clodoveo. £ desiderando 
colà che il suo innalzamento fosse consacrato dalla 
religione per accattivarsi i partiti sì politici ciré 
religiosi, non tardò a scrivere al sommo Pontefice: 
desiderare sommamente di ricevere dalle sue ma- 
ni la sacra unzione e la corona imperiale; pregar- 
lo adunque di recarsi a Parigi, poiché le circostan- 
ze non permettevano a lui portarsi a Roma. La 
cerimonia poi della consacrazione e della corona- 
zione non sarebbe stata il solo oggetto del suo viag- 
gio, ma i grandi interessi della religione ne for- 
merebbero lo scopo principale. Sarebbero questi 
trattati nelle conferenze che si sarebbero tenute 
fra due sovrani, ed i risultamenti sarebbero per la 
chiesa di massimo vantaggio. (Storia del Pontif. 
di Pio VII, vol.L ) 

3 AU'invito di Napoleone turbasi alquanto l’a- 

"®""'^*nimo di Pio VII. Riflette potersi forse sperare 
qualche vantaggio per la religione, ma teme d’al- 
tronde di offendere gli altri sovrani cattolici ai 
quali certamente non piaceva la coronazione di 
Napoleone. In fatti l'imperatore di Germania ma- 
nifestò apertamente, che ciò gli sarebbe dispiaciu- 
to. Ma finalmente il Pontefice pondera potersi spe- 
rare dal condiscendere, tutto doversi temere dal 
rifiuto, e risolve di secondare i voti di Napoleone. 
Sceglie a compagni del viaggio i cardinali Anto- 
nelli, Borgia, Di Pietro, Caselli e Brasclii, oltre 
Fesch e de Bayanne, e parte daHoma. Per la via 
di Acquapendente giunse ai clhque a Firenze, do- 
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i8o4 cl>e liai egualmente sparsa 1' unzione santa dei rs 
sulla testa di Saul e di David per mezzo del mi- 
nistero del profeta Samuelle, spandi nelle mie ma- 
ni i tesori delle tue grazie e benedizioni per ver- 
sarle sul tuo servo Napoleone, che benché siamo 
personalmente indegni, noi oggi consacriamo im- 
peratore in tuo nome. ,, Il papa il ricondusse so- 
lennemente al suo trono, e dopo ch’ebbe prestato 
sul vangelo il giuro prescitto dalla nuova costitu- 
zione, il capo degli araldi gridò ad alla voce: Il 
gloriosissimo augustissimo imperatore deijran- 
cesi è coronato, e messo in trono: viva l'impera- 
tore ! Il tempio tosto risuonò dello stesso grido , 
si fece una salve di artiglieria e il papa intuonò il 
Te Deum. Per molti giorni moltiplicaronsi le fe- 
ste, ma queste feste ordinate dall’usurpazione pun- 
to non respiravano quella viva gioja che spontanta- 
neamentesi manifesta. Tuttavia questo di fu il più 
bello per Napoleone Bonaparte. Il consolato fu 
r ultimo periodo dell’ esistenza della repubblica. 
Nella prima epoca del governo consolare Bona- 
parle fece sue le classi proscritte richiamandole; o 
trovò un popolo ancora agitato da tutte le passio- 
ni che ricondusse alla calma col lavoro, alla pro- 
sperità col ristabilimento dell’ordine. A quest’ e- 
poca la nazione francese obbediva un solo uomo 
grande, o per dir meglio un usurpatore; dipende- 
va da lui il conservarla libera o il farla serva. 
Amò meglio compire i suoi disegni egoistici, e pre- 
ferì se solo a tutta l'umanità. Allevato sotto la ten- 
da non ebbe in vista che se stesso, non credè nò 
ai bisogni morali che aveano fatto nascere la ri- 
voluzione, nè alle opinioni che tosto o tardi do- 
veano distruggerlo. Vide una sollevazione eh’ era 
al suo termine, vide un popolo stanco dello scem- 
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1804 pio ed uria corona al suolo che Tatteridcva. Quat- 
tro anni di progressivi cangiamenti, di abbozzate 
istituzioni aveano preparato il suo passaggio airim- 
pero. Un tal passo fu facile, nè recò alcuna mera- 
viglia, perdiè fu senza scosse; fu esente dalle ti^r- 
bolenze perchè le fazioni erano disparse; fu senza 
doglianze perchè non offese veruno interesse. Un 
picciolo numero di repubblicani compiansero la 
perduta chimera, die il delitto avea bruttata. Tut- 
tavia nel titolo splendido imposto allaFrancia niu- 
no credè trovare quello del monarca. Il nuovo im- 
pero si fondava sugli avanzi della feudalità, nè vi 
era apparenza d’altronde che le basi del sistema rap- 
presentativolungamente ne conservassero l'edifìcio. 
L’intrinseca posizione della Francia, la situazione 
relativa dell'Europa, e più ancora il carattere per- 
sonale di Bonaparte non lasciavano temere una 
■ controrivoluzione, nè supporre che la rivoluzione 
continuasse il suo devastatore sistema ; sistema 
ch’era sospeso sin dal di diciotto brumale, per cui 
tutto presagiva che le incominciate riforme fosse- 
ro per avere un solido compimento. Ma questo 
compimento richiesto da una legislazione privata 
non dovea esser contraria alla politica generale P 
Nondovea esigere alcuni diplomatici sviluppi pro- 
porzionati alle molle interiori P Questi sviluppi 
potevano partorire qualche rottura, ed allora la 
moderazione di Bonaparte non poteva parere sì 
certa, come sembravano allarmanti i suoi disegni. 
Quali erano questi disegni P Ignoravasi, nè si sa- 
peva se li macchinasse, ma coloro che bene lo per- 
scrutavano, erano persuasi che gli avesse. Senza 
rimontar più lungi dalla guerra della successione, 
e senza prender di mira altro esempio che la guer- 
ra dei sette anni, trovavano più scarzi motivi nell’ 
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8o 4 Uii3 e neU'altra, che neireveofao, che allora mera- 
vigliava l'Europa. Secondo essi il proclamare rùn- 
pero francese, era un dichiarare la guerra ali’ani- 
verso. Non attrìbuivano quest’atto alla puerile va- 
nità di rivestire con più imponenti titoli una au- 
torità da lui già in effetto occupata, ma al bisogno 
di fortificare e consolidare questa autorità dila- 
tandola. In questa ipotesi qual’era la posizione di 
Bonaparte in mezzo alla Francia, quale situazione 
presentava la Francia, all’ Europa, e quale attitu- 
dine l’Europa e per conseguenza anche l’universo 
politico avrebbero dovuto assumere rapporto ad 
amendue? Col triplice aspetto di conquistatore, 
legislatore e politico, Bonaparte erasi dato a cono- 
scere nel mondo, sotto questo stesso aspetto ave- 
va impresso il suo nome sopra certi atti co’ quali 
il mondo era stato sommosso, pacificato e cangia- 
to, e sembrava averlo menato al termine di una 
rivoluzione di cui avea assunto le redini e sgom- 
brati gl’imbarazzi, aggiudicandosi tutto. La gloria 
di aver data la pace all’Europa, ed il bene della 
sua patria abbencliè avvessero sopito il suo animo 
irrequieto, e soddisfatto l’intraprendente suo ge- 
nio, potevano mai frenare i sui pretesi obblighi ? 
Eravene uno a cui l'orgoglio danna ogni uomo di 
stato non savio; quale ò quello di valutar per nulla 
quel che si è fatto, e per poco quel che resta a far- 
si. Nei talenti, neU’attivilà, nel coraggio Bonapar- 
te era scolare di Cesare, ma era gran danno che 
non ne praticasse la dottrina! E non sembrava che 
questa dottrina fosse precisamente quella che sor- 
rideva al suo spirito r Invano altri l’avrebbe dis- 
simulato: sebbene spossata da una lunga esangui,; 
■ nosa rivoluzione la Francia, non era però si sta- 
nca, che la necessità dei riposo fosse il suo primo 
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i8o4 bisogno. 11 suo primo bisogno era di esalare quel- 
la sovrabbonza di vita die gli ultimi cinquantanni 
aveano fatto annojare delle idee invalse nel popo~ 
lo , onde la rivoluzione avea eccitata l'efFerve- 
scenza e die nella calma di una pace di alcuni 
niesit avea acquistato nuovo fermento come per 
ricevere da esso una maggiore energia. ( Mon. 
n. 73 . - Storia del Ponti/, di Pio P^II. - Storia 
dell'anno i8o4« - : Vita di Pio VII- 
Victoires conquéstes tom. XV. - Essai de la 
Monarchie de Napolécn tom, I. - Botta storia 
d'Italia. 


Fine del tomo quinto. 
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